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Indirà Gandhi annuncia 

contatti col Pakistan 
A pag. 12 ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

APOU 
Il marine ha assassinato 
i 3 napoletani per rapina 

A pag. 5 

Altre due basi conquistate nonostante l'intervento dell'aviazione americana 
. . j 

Vietnam: si sviluppa l'attacco del FNL 
Parigi: gli USA contro la trattativa 

PENSIONI 

Le menzogne di Nixon 
TN GENNAIO il presidente 

Nixon. nel suo « messaggio 
sullo stato del inondo ». disse 
che. nel Vietnam, gli Stati Uni­
ti si trovavano davanti a due 
.strade: (niella dei negoziati, e 
(inolia della « vietnamiz/.azio-
ne », cioè della continuazione 
della guerra senza truppe ame­
ricane e sotto altro nome. Due 
settimane fa. convinto clic la 
« vietnamizzazione » della guer­
ra procedesse per il meglio. Ni­
xon troncava ì negoziati di Pa­
rigi. richiamando a Washing 
ton, per « consultazioni a tem­
po indefinito ». il capo della de­
legazione americana alle tratta­
tive. William Porter. 

Restava dunque aperta solo 
la seconda via. quella della 
guerra « vietnamizzata ». Pudi­
camente. gli americani hanno 
sempre steso uno spesso velo 
sulla realtà che si nasconde die­
tro la « vietnamizzazione » della 
guerra, preferendo puntare su 
quelle notizie che permettono 
grossi titoli sui giornali, desti­
nati a influenzare l'opinione 
pubblica, americana e interna­
zionale: i ritiri di truppe, la di­
minuzione del corpo di spedi­
zione da 550.000 a 100.000 uomi­
ni. il problema dei prigionieri-

La realtà della « vietnamizza­
zione » è invece diversa. Al­
l'ombra del pubblicizzato ritiro 
delle truppe, silenziosamente 
sul piano della propaganda ma 
fragorosamente sul terreno del 
Vietnam, ha infuriato durante 
tutti gli oltre tre anni già tra­
scorsi di presidenza Nixon una 
guerra di tipo nuovo ma non 
meno violenta e crudele di quel­
la degli anni della presidenza 
Johnson. Statistiche incomplete, 
rese note di recente dai viet­
namiti, dicono che in tre anni. 
sino alla fine del 1971. tremila 
villaggi e agglomerati rurali 
del Sud Vietnam sono stati 
sconvolti dai rastrellamenti, o 
rasi al suolo, al fine di con­
centrarne la popolazione nelle 
città e nei centri di raccolta 
vigilati dalle milizie del regi­
me. per trarne poi la carne da 
cannone necessaria alla crea­
zione dell'esercito « vietnamiz-
zato ». Queste operazioni sono 
state particolarmente violente 
nelle province settentrionali 
che sono teatro della offensiva 
in corso, e che sono da almeno 
25 anni tra le basi più solide 
della lotta di liberazione vietna­
mita. Cinquecentomila abitanti 
di queste province, nel corso 
degli anni, sono stati trasferiti 
a forza nelle province meridio­
nali. con operazioni di stile net­
tamente nazista. Contempora­
neamente, la « vietnamizzazio­
ne » ha implicato l'impegno cre­
scente dell'aviazione americana. 
con bombardamenti quotidiani 
che « non fanno notizia > ma 
che. sul terreno, avevano lo 
scopo di creare va-te zone di 
terra bruciata, nelle quali ne 
la popolazione né le forze di 
liberazione potessero sopravvi­
vere. Dei tredici milioni di ton­
nellate di bombe lanciati sul­
l'Indocina dal 19R4 a oggi, una 
buona metà va addebitata agli 

anni della presidenza Nixon. 
La <J vietnamizzazione ». tutta­

via. non è mai riuscita, se non 
nei diagrammi e nelle statisti­
che del Pentagono e della Casa 
Bianca. Proprio per il modo col 
quale essa veniva attuata, essa 
creava le premesse della pro­
pria distruzione. La propaganda 
americana addebita ora all'* in­
vasione i- dal nord lo sfacelo 
dell'esercito « vielnamizzato » 
nelle province settentrionali. Ma 
il pretesto propagandistico 
avrebbe qualche possibilità di 
essere raccolto se non vi fosse, 
dietro gli avvenimenti in corso, 
la realtà che abbiamo descritto. 
e se non si sapesse, grazie alle 
rivelazioni (o alle conferme) dei 
« documenti del Pentagono », di 
quali colossali bugie siano ca­
paci gli uomini di Washington 
per giustificare le proprie mos­
se. politiche e militari. « Inva­
sione » dal nord? Nessuno a 
Washington ne aveva mai par­
lato. finché non si trattò di 
giustificare le sconfitte subite 
dai fantocci. 40 o 50.000 uomini 
che traversano la fascia smili­
tarizzata, senza che nessuno se 
ne accorga, completi di carri 
armati, cannoni pesanti e razzi 
antiaerei, per concentrarsi in 
una zona che è larga poche deci­
ne di chilometri e profonda po­
chissimi? « Puntata verso sud », 
quando le notizie di ieri dicono 
che gli attaccanti puntano an­
che « da sud verso nord ». « da 
ovest verso est ». e persino agi­
scono in zone come il delta del 
Mekong e gli altipiani centrali. 
a centinaia di chilometri di di­
stanza? 

La realtà è, nonostante le 
versioni degli avvenimenti che 
la nostra radio e la nostra te­
levisione rendono tanto compia­
centi verso le tesi di Washing­
ton. che l'offensiva militare 
« delle forze di liberazione sud-
vietnamite ». combinata con le 
sollevazioni delle popolazioni 
chiuse nei campi di raccolta, e 
con Je lotte politiche nelle cit­
tà. è la risposta che i sud-
vietnamiti danno al tipo di guer­
ra che è stato loro imposto, per 
più di tre anni, da Nixon. E 
facendo quello che fanno, nel 
momento in cui dimostrano l'in­
consistenza della strategia scel­
ta dal presidente americano. 
la povertà delle forze che do­
vrebbero fare sul terreno la 
guerra per conto suo, la pochez­
za di un regime perennemente 
sconfitto e in preda alle con­
traddizioni più acute, essi la­
sciano tuttavia non diremmo soc­
chiusa. ma spalancata, la por­
ta della soluzione politica: quel­
la che. a Parigi. Nixon ha tan 
to clamorosamente sbattuto an­
cora ieri. Johnson dovette su­
bire la lezione dell'offensiva del 
Tet del 1961. accettando il ne­
goziato a Parigi. I fatti diranno 
quali lezioni saprà trarre il suo 
successore dagli avvenimenti di 
questi giorni, il cui significato 
e la cui portata non sono cer­
tamente minori. 

Emilio Sarei Amadè 

I patrioti hanno catturato mille prigionieri, 110 pezzi di artiglieria, 100 carri armati e autoblinde ed hanno abbattuto qua­
rantacinque aerei e affondato tre navi — Insorte le popolazioni deportate nei campi di concentramento — Febbrile e cao­
tico ammassamento di truppe fresche dei fantocci per tamponare la rotta — La RDV nuovamente attaccata da aerei americani 

VIETNAM DEL SUD — Mercenari saigoniani feriti vengono trasportali 
tani dal fronte settentrionale dove continua l'avanzata dei patrioti 

in ospedali lon-

Dal nostro inviato 
HANOI, 4 

I successi delle forze di 
liberazione e la vera e pro­
pria rotta dell'esercito del go­
verno fantoccio di Saigon 
nella regione fortificata di 
Quang Tri e di Thua Thien 
hanno sollevato l'entusiasmo 
della popolazione di Hanoi. 
che stamane viene ampiamen­
te informata con un preciso 
e dettagliato quadro della si­
tuazione creatasi nel Sud Viet­
nam. Per le strade e nei 
luoghi di lavoro, capannelli 
di gente si formano attorno 
agli altoparlanti che diffondo­
no le notizie sul rapido evol­
versi degli avvenimenti. « Cri­
mine inaudito, castigo meri­
tato », afferma la voce dello 
speaker di radio Hanoi, ini­
ziando la lettura dei bolletti­
ni dal fronte e commentan­
do le vittorie riportate in que­
sti quattro giorni di combat­
timenti dalle forze di libera­
zione. 

II quotidiano del partito 
Nhandan e l'organo dell'eser­
cito Quandoi Nhandan dedica­
no agli avvenimenti tutta la 
prima pagina, e il secondo 
pubblica una cartina che in­
dica le direttrici d'attacco. le 
posizioni conquistate, e i cen­
tri dove la popolazione e re­
parti militari e paramilitari 
dell'amministrazione fantoccio 
di Saigon si sono sollevati 
passando dalla parte delle 
forze di liberazione. *I1 qua­
dro che ne risulta giustifica 
appieno l'entusiasmo delle po­
polazioni e conferma le pre­
visioni fatte negli ultimi tem­
pi sul sicuro fallimento del­
le speranze riposte da Nixon 
sul vantato successo della 
vietnamizzazione. 

Dal 30 marzo al 3 aprile 
le forze di liberazione han­
no attaccato sulla strada n. 9 
che va dalla costa verso il 
confine con le zone libere 
del Laos, e sulla strada n. 1. 
che scende verso l'antica ca­
pitale imperiale di Huè. Qua­
si l'intera provincia di Quang 
Tri è nelle mani delle for­
ze di liberazione; 5.500 nemi­
ci sono stati messi fuori com-
baltimer.to. oltre mille cattu­
rati sulla strada n. 9 dove 
già all'inizio dello scorso an­
no i soldati del governo fan­
toccio riportarono una sangui­
nosa e decisiva sconfitta. II 
56. reggimento di Van Thieu 
è passato con armi e baga-

Franco Fabiani 
(Segue in ultima pagina) 

La scelta a destra della DC si concretizza contro la grande massa dei lavoratori 

SCANDALOSI AUMENTI PER GLI ALTI BUROCRATI 
PROMESSI DAL GOVERNO A DANNO DEGLI STATALI 
Gli stipendi dei direttori generali verrebbero raddoppiati — Accolte tutte le proposte DIRSTAT — Il provvedimento non contempla nessuna 
seria misura di riforma della Pubblica Amministrazione — Conseguenze imprevedibili per il pubblico impiego — Una mostruosa piramide burocratica 

TABELLA DEGLI STIPENDI ANNUI 

Direttore Generale A 1 
Direttore Generale A 
Direttore Generale B 
Direttore Generale C 
Ispettore Generale 
Direttore Divisione 
Direttore Sezione 
Consigliere 
Segretario Cnim 
Segretario Capo (inizia 
Segretario Pnnc. 
Segretario 
Coartili! Super. 
Coadiut Pnncip 
Coadiutore (iniziale) 
Commesso Capo 
Commesso (iniziale) 

Prima 
del riassetto 

5.149 300 
4 807.200 
4 807 200 
4 458.000 
3 318 100 
2.478 700 
1 991.601) 
1.397 500 
2 478 700 

le) I 032 600 
1991600 
1 397.500 
1 599 400 
1397 500 

800.200 
K90 400 
715 800 

Dal 1. luglio 
*70 (con rias­

setto) 

6 063 750 
5 674.200 
5.674.200 
5 453.700 
3.895 500 
3.131.100 
2.256 450 
1.602 300 
2.719.500 
1.176 000 
2.182.900 
1.602.300 
1800.750 
1565 500 

832 000 
1.212 750 

735000 

Differenza 

914.430 
867 000 
867.000 
995.700 
577 400 
652.400 
264 830 
204.800 
240 800 
143.400 
191.350 
204 800 
201.350 
168.050 

81.800 
322.350 

19.200 

Proposte di 
aumento per i 

dirigenti 

14.010 000 
13 925.000 
12.540 000 
10.200 000 
7900 000 
5 300.000 

Differenza 

7.946 250 
8.250 800 
6 865.800 
4.746.300 
4.004.500 
2.668.900 

-
-- . ^ . . 

La tabella mostra l'andamento delle retribuzioni degli sfatali, partendo dalla situazione prima 
del riassetto, arrivando agli aumenti dopo quel provvedimento, fino alle proposte di aumento con 
Il provvedimento sulla dirigenza che il governo vorrebbe varare. E' evidente lo scandaloso rapporto 
cbt il governo DC si affretta a determinare all'interno delle categorie. . .. 

« Vertiginosa escalation re­
tributiva di una casta di pri­
vilegiati »: questa la defini­
zione che una nota della Fé 
derstatali CGIL dà del prov-
\edimento relativo al riasset­
to della dirigenza statale ela­
borato dagli uffici della Ri­
forma. 

La Commissione parlamen­
tare per il parere sui decre­
ti delegati per la rifornv. bu­
rocratica. con la presidenza 
del democristiano Antonio 
Mancini — afferma la nota — 
sta per concludere frettolosa­
mente l'esame del decreto at­
tinente la dirigenza in una 
situazione in cui manca il nu­
mero legale e la componente 
maggioritaria è rappresentata 
dai diretti beneficiari del prov 
vedimento. 

Con questo « parere » il go­
verno monocolore senza fidu­
cia, che il Parlamento non 
avrebbe certo delegato a le­
giferare per suo conto, sem­
brerebbe intenzionato a vara­
re il decreto. 

Abbiamo già ampiamente 
dimostrato che senza aver pri­
ma riordinato 1 Ministeri nes­
suna ipotesi di nuova disci­
plina delle funzioni dirigen-
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 4 UN ARTICOLO 
DEL COMPAGNO A. CARUSO 

Arrestato un giovane: 
ha partecipato alla 
sanguinosa rapina 

piazza Vittorio? 

Luigi Bordoni, 22 anni, è lospettafo dai carabinieri di aver 
preso parte al e colpo • del 13 marzo scorso, in cui fu ucciso 
l'appuntato di polizia Antonio Cardini A PAGINA I 

Il no americano 
alla ripresa 
dei colloqui 

PARIGI. 4 
Gli Stati Uniti hanno respin­

to oggi una nuova proposta, 
venuta dalle delegazioni del 
GRP del Vietnam del sud e 
della RDV, di riprendere, do­
podomani giovedì, le sedute 
della conferenza a quattro di 
Parigi sul Vietnam, interrot­
te unilateralmente e pretestuo­
samente dagli americani. 

Le note del GRP e della 
RDV fatte pervenire stamane 
alla delegazione americana af­
fermano che se i lavori della 
conferenza non riprenderanno 
« l'intera responsabilità rica­
drà sul governo americano, 
colpevole di continuare a sa­
botare i negoziati ». 

La nota della RDV accusa 
gli Stati Uniti di continuare 1 
bombardamenti sul territorio 
del Vietnam del nord e « di 
preparare attivamente attac­
chi ancora più massicci e più 
violenti ». Quella del GRP de­
nuncia le dichiarazioni rila­
sciate ieri dal portavoce della 
Casa Bianca: « l'amministra­
zione Nixon — è detto nella 
nota — minaccia di ricorrere 
nuovamente all'impiego della 
fanteria americana nel Viet­
nam del sud e di abbandonarsi 
a nuove avventure militari 
contro la RDV ». 

Manifestazione 
a Roma con 
Berlinguer 

Venerdì in piazza Navona - Delegazioni da ogni 
regione - L'impegno dei comunisti per la soluzio­
ne del problema che riguarda milioni di italiani 

Una grande manifesta­
zione del PCI sulle pensio­
ni si terrà venerdì a Ro­
ma, in piazza Navona, con 
la partecipazione del com­
pagno Enrico Berlinguer. 
Alla manifestazione saran­
no presenti migliaia di 
pensionati e lavoratori 
provenienti da ogni parte 
d'Italia. Sono state già an­
nunciate folte delegazioni 
che arriveranno in pull­
man da Bologna. Modena, 
Parma, Reggio Emilia, Li­
vorno. Siena, Napoli, Bari, 
Foggia: treni speciali so­
no in preparazione da To­
rino, da Milano, da Geno­
va, da Ancona. 

La manifestazione a 
piazza Navona sarà un mo­
mento di impegno e di lot­
ta del partito per la solu­
zione di un problema che 
riguarda le condizioni di 
vita di milioni di cittadini 
italiani, uomini e donne. 

Proprio alla vigilia delle 
elezioni i pensionati ita­

liani hanno dovuto subire 
un nuovo inganno da par­
te del governo democri­
stiano: la DC ha respinto, 
in sede di discussione alla 
Camera del bilancio dello 
Stato, le proposte comuni­
ste di procedere ad un im­
mediato miglioramento del­
le pensioni, come anticipa­
zione delle necessarie mi­
sure di riforma che do­
vranno essere emanate dal 
nuovo Parlamento e che 
dovranno prevedere l'au­
mento dei minimi di pen­
sione e la equiparazione 
delle varie forme pensio­
nistiche. Ma, dinanzi a 
queste richieste, così come 
alle richieste avanzate dal­
le organizzazioni sindacali 
che si rendevano portavo­
ce di uno stato di grave 
disagio esistente tra i pen­
sionati italiani, il governo 
non ha finora cambiato 
atteggiamento rifiutando 
perfino di impegnarsi per 
la concessione di un ac­
conto. 

A PAGINA 8 

Le indagini a Bolzano sulle esercitazioni militari dei fascisti 

Altri tre missini accusati 
per i campi di guerriglia 
Si tratta di tre dirìgenti del movimento giovanile del MSI di 
Vicenza e noti picchiatori — Chi è il « Duce Von Bozen » 

Freda interrogato per sei ore dal giudice (a pag. 6) 

Dal nostro corrispondente BOLZANO 4. 
Altri tre « avvisi di reato » sono stati emesssi dalla Procura della Repubblica contro al­

trettanti giovani fascisti che nell'estate scorsa hanno partecipato al a campo-scuola » di ad­
destramento alla guerriglia al Passo Pennes in Alto Adige. Salgono cosi a dodici gli indi­
ziati — accusati di e associazione per delinquere » — fra cui. come è noto, il consigliere 
regionale del MSI Andrea Mitolo. I tre elementi di destra — identificali — sono tutti della 
provincia di Vicenza e assai noti per la loro attività eversiva. Sono: Fernando Petracca. 31 
anni da Thiene, il quale sa­
rebbe stato il comandante del 
campo-scuola; Domenico Ri­
goni, 25 anni da Thiene e 
Alessandro Ploreani, 21 anni 
da Vicenza, tutti iscritti al 
MSI fino al 5 febbraio scorso, 
data in cui Almirante in per­
sona li ha dichiarati « decadu­
ti » dalla Iscrizione, nel ten­
tativo di salvare la faccia al 
MSI di Vicenza dopo le ri­
petute bravate dei tre figuri. 
Essi infatti sono stati tutti 
denunciati per una bestiale 
aggressione compiuta alla fi­
ne dello scorso anno scolasti­
co contro gli studenti del li­
ceo a Pigafetta » di Vicenza, 
con catene e manganelli. La 
banda girava a quel tempo 
con un furgone Wolkswagen 
di remota provenienza altoa­
tesina. 

Il Ploreani è stato nuova­
mente denunciato nel febbraio 
scorso per l'accoltellamento 
di due studenti democratici 
vicentini. I tre hanno accu­
mulato una serie impressio­
nante di aggressioni a Vicen­
za e anche altrove sono ben 
conosciuti dalla polizia che 
tempo fa aveva assegnato il 
Ploreani al domicilio coatto. 

Petracca è stato rappresen­
tante nazionale del movimen­
to giovanile del MSI e segre­
tario regionale e provinciale 
dei « Volontari nazionali », 
raggruppamento di cui face­
va parte anche Rigoni. 

Altri tre giovani veneti 
(due di Vicenza e uno di Pa­
dova) sono ancora ricercati 
per la vicenda del campo-
scuola altoatesino. 

La notizia della notifica del­
l'avviso di reato (l'accusa è di 
« associazione per delinque­
re »> emesso dalla procura 
della Repubblica di Bolzano 
nei confronti dell'avv. Andrea 
Mitolo. consigliere regionale 
del MSI, ha sollevato notevo­
le scalpore In tutta la Reg.o-
ne. Infatti II gerarca, verso II 
quale si sono rivolte le legitti­
me attenzioni della Magistra­
tura in relazione al finanzia­
mento dell'attività paramilita­
re svolta da noti esponenti 
del cosiddetto « Fronte nazio­
nale della gioventù ». è da 
sempre il numero uno del 
neo-fascismo altoatesino. 

Tra I sudtirolesi, po'. H 
Mitolo rappresenta la conti­

nuità di quella linea politica 
snazionalizzatrice, sopraffat-
trice dei diritti della mino­
ranza nazionale di lingua te­
desca, che ebbe nei venten­
nio fascista la sua triste at­
tuazione. Il giornale locale di 
lingua tedesca, il Dolomiten, 
gli ha affibbiato da anni il 

nomignolo di « duce von Bo­
zen » (il duce di Bolzano). 

Innanzitutto va detto che 
gli ambienti del MSI hanno 
ingoiato male il rospo e oer-

g. f. f. 
(Segue in ultima pagina ì 

d.c.s. 
TW'OI non sappiamo se il 
-*-" dott. ing. Giovanni Lu-
ram di Milano, che abbia­
mo il dispiacere di non 
conoscere personalmente, 
abbia bisogno di solidarie­
tà e di affetto, ma se gli 
occorressero deve sapere 
che può contare su di noi, 
da quando, ieri mattina, 
abbiamo letto una sua let­
tera al Corriere della Sera 
in cui formula due propo­
ste. La prima è che fin da 
ora la DC, il PSDI, il PRl 
e il PLI dichiarino pubbli­
camente: «Ci impegniamo 
a costruire un governo a 
quattro, formato dai no­
stri partiti, se fra tutti ot­
terremo la necessaria mag­
gioranza ». La seconda pro­
posta dell'ingegnere (ed 
è questa che veramente 
ci entusiasma) suggerisce 
che « sulle liste elettorali, 
accanto al nome del candi­
dato. figurasse una D per 
significare le tendenze di 
destra del candidato, op­
pure una C per indicare il 
suo centrismo, oppure una 
S per segnare 11 suo sini­
strismo. Sempre natural­
mente nell'ambito del par­
tito stesso». 

Ingegnere, noi siamo con 
lei, ma vorremmo sapere 
se l'apposizione della D, 
della C o della S accanto 
ai nomi dei candidati de­
mocristiani, socialdemo­
cratici, repubblicani e libe­
rali verrebbe decisa dagli 
interessali, a loro scelta, o 
demandata a una apposita 
commissione giudicatrice. 

Noi siamo per questa se­
conda soluzione e vorrem­
mo che della commissione 
facessero parte anche un 
metalmeccanico, un mura­
tore, un bracciante e un 
emigrato, la cui presenza 
in giuria dovrebbe essere 
considerata imprescindibi­
le soprattutto nei casi dif­
ficili. Per esempio, al mo­
mento di esaminare il ca­
so dell'on. La Malfa, quale 
decisione si prenderebbe? 
Quest'uomo universale i 
un D, un C o un S? La di­
scussione sul segretario re­
pubblicano sarebbe anima­
tissimo. In compenso tut­
to andrebbe liscio sul no­
me dell'on. Tonassi. Basta 
guardarlo: quello è sicura­
mente un C. 

Ma noi siamo perfezioni­
sti e l'ing. Lurani, ce lo 
consenta, ci pare troppo 
disinvolto. Egli non ha pen­
sato alle sottospecie, che 
potrebbero venire opportu­
namente segnalate con 
apposite soltoindicazioni. 
Facciamo il caso d%l sena­
tore Pella: per lui, e per 
qualche suo amico, ci vor­
rebbe una DM. destra me-
diocvale. Per Von. Piccoli 
andrebbe bene una DA. de­
stra alpina, mentre sareb­
be molto difficile, lo rico­
nosciamo, sistemare il se­
natore Fanfani, se fosse 
candidato. Ma qualche let­
tera di riconoscimento, a 
nostro giudizio, gli spetto 
lo stesso: Fanfani TSTN: 
tu sci tutti noi. 

Forfdkraccl* 
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Non ancora fissato l'incontro con i sindacati 

I pensionati esigono 
alla richiesta d acconto 

Secondo la Democrazia Cristiana non ci sono i soldi per soddisfare questa richiesta - Nel 1970 le 
evasioni contributive sono ammontate a 1500 miliardi - 800 mila pensionati a dodicimila lire al mese 

Nonostante l'eccezionale mobilitazione di agenti e carabinieri 

Esodo pasquale: 152 morti 
18 in più dell'anno scorso 

Rispetto al corrispondente periodo del 1971 quest'anno si sono 
avuti 658 incidenti, 18 morti e 432 feriti in più - Ieri altre vittime 
in Sicilia e in Puglia - Una speculazione sui « pulcini colorati » 

Il Mezzogiorno tradito 
La questione meridionale costituisce, dopo un venticinquennio di direzione 
politica de e di espansione monopolistica, il più grave del problemi insoluti 
del paese. 
Fino al 1960 capitalisti e governanti si coprivano con la giustificazione che 
non c'erano risorse sufficienti. Poi venne il « miracolo economico », le risorse 
si moltiplicarono ma 

• il divario di reddito fra Nord e Sud si è aggravato 

• il saldo migratorio dal Sud verso il Nord è stato di 1.707.000 
uomini in un decennio 

I I è rimasta massiccia e si sta aggravando la disoccupazione sia 
operaia che intellettuale 

I I degradazione delle campagne e scempio speculativo delle città 

DC E MONOPOLI SONO I COLPEVOLI 
La dura sorte delle regioni meridionali non ha nulla di fatale: è opera d'i 
chi ha mal governato e di chi ha sfruttato risorse umane e naturali per 
assicurarsi più alti profitti. 

L'AVVIO A SOLUZIONE DELLA QUESTIONE 
MERIDIONALE 

è l'obiettivo che i comunisti hanno posto al centro del loro programma 
di legislatura. Esso è realizzabile attraverso 

• un indirizzo merid:ona!ista degli investimenti 
• la riforma agraria e profonde trasformazioni agricole 
• una diffusa indusfrial'zzazione 
• un piano di opere di civiltà 
• la trasformazione della « Cassa » e lo svi'uppo delle autonomie 

democratiche 

I COMUNISTI SONO LA FORZA UNITARIA PIÙ' COMBATTIVA DELLE POPOLAZIONI 
MERIDIONALI, SECONDO L'ESEMPIO DI ANTONIO GRAMSCI, DI GIUSEPPE DI VITTORIO 
E DI RUGGERO GRIEC0. 

VOTO AL PCI 
Per la Camera Per il Senato 

Discorso di Serri nel Veneto 

Nell'ipotesi centrista de 
una politica antipopolare 

La crisi dell'interclassismo - Dal movimento unitario e dalla lotta 
operaia nasce anche nel Veneto un nuovo blocco sociale — Il 
servilismo democristiano per l'aggressione USA nel Vietnam 

Parlando ad una manifesta­
zione elettorale del partito in 
provincia di Vicenza, il com­
pagno Rino Serri della Dire­
zione del PCI ha posto l'accen­
to sugli ultimi sviluppi della 
situazione internazionale con 
particolare riferimento al 
Vietnam. «Gli Stati Uniti e i 
loro fantocci sudvietnamiti 
hanno fatto di tutto in que­
sti mesi per sabotare ogni 
prospettiva di por fine alla 
guerra, per evitare l'unica via 
possibile della pace: una trat­
tativa diretta con il Vietnam 
del Nord e il Fronte di Libe­
razione del Sud Vietnam, fon­
data sul riconoscimento pie­
no della indipendenza e auto­
determinazione dei popoli in­
docinesi. Gli USA sono arri­
vati al punto di interromoere 
1 negoziati di Parigi, dopo 
avere in più occasioni ripreso 
i bombardamenti sul Vietnam 
del Nord. 

«Ora. di fronte allo svilup­
po indomabile della lotta po­
polare di liberazione parlano 
Impudentemente di "invasio­
ne" (e la TV italiana, col con­
sueto servilismo, avalla vergo­
gnosamente) e tentano di giu­
stificare la nuova scalata del 
la loro aggressione. I comu­
nisti italiani, fieri di essere 
come sempre a fianco dei com­
battenti e dei popoli vietna­
miti. chiamano i giovani, i de­
mocratici ad una nuova fase 
di lotta in solidarietà al Viet­
nam e per la pace. 

«Oggi — ha proseguito Ser­
ri — anche t timidi accenni 
nuovi del passato sembrano 
del tutto scomparsi nella po­
litica estera del governo e 
nelle posizioni dei dirigenti de 
Riemerge il tradizionale ser 
vilismo verso gli USA. vengo­
no fuori legami più o meno 
occulti che le destre, anche 
utilizzando, grazie alla com­
piacenza de settori dell'appa 
rato statale, coltivano con l 
regimi fascisti della Grecia. 
della Spagna, del Portogallo e 
persino con i razzisti del Sud-
Africa. 

«Bisogna avviare una nuo­
va politica estera di pace e 
di indipendenza nazionale: 
chiamiamo a questa scelta an­
che le grandi masse catto­
liche. Nella politica attuale del 

gruppo dirigente de, nella sua 
involuzione anche in politica 
estera, indichiamo un nemi­
co comune da battere, una li­
nea da sconfiggere, anche con 
il voto del 7 maggio». 

Passando poi all'esame della 
situazione interna e della re­
gione veneta. Serri ha ricor­
dato come 11 locale gruppo di­
rigente della DC sia stato uno 
dei principali ispiratori e so­
stenitori di tutta l'involuzione 
a destra di quel partito a Die­
tro le posizioni degli 'i.imini 
più rappresentativi della DC 
veneta, che vanno dalle ipotesi 
apertamente autoritarie di Pic­
coli a quelle più velate di re 
staurazione centrista, vagheg­
giate da Rumor, c'è l'incapaci­
tà di un partito a rispondere 
alle richieste e ai problemi del 
paese; c'è lo scadimento pò 
litico e ideale di una forza di 
tradizione interclassista, che 
ha visto naufragare la propria 
ipotesi ideologica, a contaro 
con la reale dinamica econo­
mica e sociale del Veneto, co­
me del resto del paese, nello 
stesso tempo in cu; la rifles­
sione, avviata nella Chiesa cat 
tolica dal pontificato di Papa 
Giovanni e dal Concilio Vati­
cano II. ha tolto a quella stes­
sa ipotesi ogni crisma di uf­
ficialità per i credenti » 

« La nuova realtà del Vene­
to — ha affermato Serri — 
nasce dal movimento unita­
rio che comvo'ge quelle classi 
e strati popolari, sulla cui di­
visione avevano fondato il 
proprio potere, sul piano so­
ciale. gli agrari e i grandi ca­
pitalisti e. sul piano politico, 
il conservatorismo democri­
stiano. Questo processo è ac­
celerato dal nuovo peso so­
ciale che ha assunto negli ul­
timi dieci anni nel Veneto la 
classe ooeraia. che sfiora or­
mai il 50'J della popolazione 
attiva e si pone con le sue 
lotte come forza decisiva di 
aggregazione e di nuova unità 
con il mondo dei braccianti e 
dei contadini, degli studenti, 
di nuovi strati tecnici e in­
tellettuali e di ceti medi pro­
duttivi. Questo nuovo blocco 
sociale, che sta emergendo 
sotto la principale direzione 
politica del nostro partito, si 
propone ormai come forza ca­

pace di far maturare quella 
nuova generale direzione po­
litica. della regione e del pae­
se. che sola può assicurare 
l'uscita dalla crisi attuale e 
un nuovo sviluppo democra­
tico ». 

Già raccolti 
43 mila 

abbonamenti 
elettorali 

La grande diffusione 
di domenica scorsa: 
oltre 800 mila copie 

Anche domenica scorsa il 
partito ha organizzalo una 
nuova grande diffusione del­
l'Unità. che ha superato le 
800 mila copie. Segnaliamo 
oggi l'impegno veramente 
eccezionale di alcune orga­
nizzazioni quali l<a Spezia 
do\e i compagni hanno dif­
fuso 11 mila e 500 copio. 
cioè quasi 5 mila copie in 
più rispetto alle domeniche 
di normale diffusione; Bre­
scia 10 mila e 500, Genova 
35 mila co- ?. raddoppian­
do cioè la . ormale diffusio­
ne, ripetendo il successo del­
la straordinaria del 26 
marzo. 

Un altro balzo si registra 
nella raccolta degli abbona­
menti elettorali, che a tut-
fogni sono ben 43 mila, ci­
fra ragguardevole in sé. ma 
anche in considerazione del­
la estrema brevità del pcj 
riodo di raccolta, non più 
di tre settimane. 

Tra le federazioni che si 
sono più distinte in questo 
lavoro segnaliamo Vercelli. 
che ha raccolto 470 abbona­
menti; Rrcscin 750. Mantova 

' 560. La Spezia 340. Savona 
1700. Venezia 100. Verona 
330. Udine 380. 

I sindacati non hanno an­
cora ricevuto alcuna comuni­
cazione in merito alla data 
del nuovo incontro con il go­
verno per discutere il richie­
sto acconto ai pensionati. I 
ministri democristiani evitano 
accuratamente di parlare del­
l'argomento, tentando In que­
sto modo di prendere tempo. 
di rinviare una questione di 
cosi grande Importanza, che 
riguarda milioni di cittadini 
italiani costretti a vivere con 
poche migliaia di lire ogni 
mese dopo aver pagato per 
anni ed anni fior di quattrini 
per avere assicurata una vec­
chiaia dignitosa. 

II governo democristiano è 
alle strette. Le manifestazio­
ni. le assemblee che si sono 
svolte e si stanno svolgendo 
in numerose località del pae­
se hanno fatto capire con chia­
rezza che i pensionati e le 
loro organizzazioni sindacali, 
le forze democratiche, il no­
stro partito in primo luogo 
(che fino dal 1969 ha presen­
tato precise proposte di leg­
ge), non sono disposti a tol­
lerare ancora situazioni ver­
gognose come quella delle 
pensioni. Vergognosa è la pa­
rola esatta se si pensa che 
nell'anno In corso 800.000 ti­
tolari di pensione sociale ri­
cevono appena 12 mila lire 
mensili di pensione. Oltre sei 
milioni dei 9.600.000 titolari 
di pensioni INPS percepisco­
no dalle 19 750 lire alle 27.450 
lire mensili; poco più di un 
milione ricevono una pensio­
ne che va dalle 28 alle 40 mi­
la lire mensili e solo 119.500 
percepiscono somme superiori 
alle 80 mila lire mensili. Tut­
to questo malgrado le con­
quiste realizzate con dure lot­
te nel corso degli anni passati. 

Tale quadro sintetico ma 
efficace dà 11 senso della po­
litica che la DC ed 1 governi 
da essa diretti hanno portato 
avanti nel confronti dei citta­
dini più poveri. Tutto ciò men­
tre le evasioni contributive 
nel 1970 sono ammontate a 
ben 1500 miliardi, soldi cioè 
che 1 padroni non hanno ver­
sato ai vari istituti assicura­
tivi e che rappresentano la 
parte indiretta del salarlo. Se 
poi vogliamo un esempio an­
cora più clamoroso della po­
litica previdenziale attuata 
dalla Democrazia cristiana ba­
sta guardare a cosa accade 
nelle campagne. La condizione 
previdenziale e assistenziale 
del lavoratori della terra e 
fra le più Indegne. Ebbene, 
In tale situazione, non ci si è 
peritati da parte dei ministri 
dei governi diretti dalla De­
mocrazia cristiana di regalare 
miliardi su miliardi agli agra­
ri. Prendiamo dieci anni di 
contribuzione: i contributi 
versati dagli agrari ai vari 
enti previdenziali sono dimi­
nuiti del 4%, quelli versati 
dai coltivatori diretti sono in­
vece aumentati del 30.3%. Nel 
1969 gli agrari hanno pagato 
un contributo medio annuo 
per assistiblle di lire 13.352 
mentre 1 coltivatori diretti 
hanno versato in media li­
re 16.215. 

La Democrazia cristiana che 
regala soldi agli agrari, per­
mettendo ai padroni evasioni 
contributive pari a 1500 mi­
liardi, per dire no ai pensio­
nati ricorre al solito ritor­
nello: non ci sarebbero 1 soldi, 
neppure per dare un acconto 
sui futuri miglioramenti. Ac­
conto, come ha affermato di 
recente il nostro partito che 
appoggia In pieno la richiesta 
della CGIL, CISL e UIL, per 
affrontare, subito dopo le ele­
zioni, il problema generale 
della riforma del pensiona­
mento. Si tratta di un ac­
conto che spetta di diritto ai 
pensionati (ed in primo luo­
go ai contadini, commercian­
ti. artigiani per i quali esi­
stono impegni legislativi) Lo 
stesso governo si contraddice 
quando afferma di non ave­
re soldi: dal bilancio dello 
stato possono saltar fuori — 
sono gli stessi ministri che lo 
affermano — da 600 a 800 mi­
liardi di lire. Si parla di adot­
tare misure per elevare il po­

tere d'acquisto ed Imprimere 
una dinamica qualificata alla 
ripresa economica. Bene, qua­
le migliore occasione ha il 
governo: dando ciò che spetta 
ai pensionati si ottiene anche 
un aumento del potere d'ac­
quisto proprio di quei citta­
dini che. più degli altri, se 
lo sono visto falcidiare. Ma 
per 1 pensionati, hanno detto 
i ministri democristiani, più 
di 200 miliardi non si possono 
trovare, mentre ne avrebbero 
disponibili 600 per sgravi fi­
scali al padronato. -

Se pensiamo che la Confin-
dustria considera la spesa per 
le pensioni «spesa improdut­
tiva » la risposta dei demo­
cristiani risulta in piena li­
nea con quanto affermano e 
vogliono 1 padroni 1 quali per 
ripresa economica Intendono 
evidentemente l'aumento dei 
loro profitti. 

E* in questo quadro di gra­
vissime responsabilità della 
Democrazia cristiana e dei go­
verni da essa diretti che si è 
tentata anche una vera e pro­
pria beffa nel confronti di 
milioni di pensionati: l'accon­
to sul miglioramenti che do­
vranno decorrere, come richie­
sto dal sindacati, dal 1 gen­
naio 1972 si Intendeva trasfor­
mare in una concessione «una 
tantum ». Cosi il governo de­
mocristiano ha cercato di 
eludere l'obbligo di far de­
correre gli aumenti del 1 gen­
naio. rubando decine di mi­
gliaia di lire ad ogni pen­
sionato. 

La decisa opposizione del 
pensionati, delle loro organiz­
zazioni, ha messo il governo 
in chiara difficoltà. Questa 
manovra è infatti destinata 
al fallimento, come ogni al­
tra che eludesse le giuste ri­
chieste per cui si battono mi­
lioni di pensionati e di la­
voratori a cominciare da quel­
la dell'acconto. 

La r iduzione doveva scattare i l 3 1 dicembre 1 9 7 1 

Medicinali: il governo 
non vuole ridurre i prezzi 

Il provvedimento nuovamente rinviato al 7 3 — Un attacco alle Re­
gioni e ai lavoratori autonomi esclusi dall'assistenza farmaceutica 

Per la riduzione dei prezzi 
dei medicinali, che il go­
verno si era impegnato ad 
effettuare entro il 31 dicem­
bre 1971. siamo ancora in 
alto mare. Ieri da < am­
bienti interessati > è giunta 
notizia che « con ogni pro­
babilità non potrà divenire 
operante che a 1973 inol­
trato ». 

A giustificazione di que­
sto nuovo incredibile rinvio 
si ripete che e prima > il 
CIP (Comitato interministe­
riale prezzi) dovrà riesami­
nare uno per uno i prezzi 
di tutte le 27.000 specialità 
in commercio, rielaborare 
un nuovo prontuario e dare 
almeno sei mesi di tempo 
alle aziende farmaceutiche 
per consentire lo smalti­
mento delle scòrte con vec­
chio prezzo: tutte cose che 
la legge prescrive dovessero 
essere fatte entro la fine 
del 71. 

Lo scandalo è nel fatto 

che ufficialmente viene rico­
nosciuto che i prezzi dei 
medicinali (che sono sem­
pre stati scandalosamente 
sproporzionati rispetto ai 
reali costi di produzione) 
sono da anni divenuti esor­
bitanti per la riduzione 
avvenuta sul mercato di de­
terminate sostanze di base. 
Le stesse « direttive gene­
rali » emanate dal CIPE 
(Comitato interministeriale 
programmazione economica) 
a fine luglio '71 rissavano 
nella misura del 15% come 
media la misura della ridu­
zione dei prezzi. Tuttavia il 
provvedimento, per quanto 
limitato, non si ha nessuna 
voglia di vararlo. La scelta 
è chiaramente politica. I go­
verni di centro-sinistra pri­
ma. il monocolore elettorale 
de ora. non hanno voluto e 
non vogliono disturbare i 
monopoli farmaceutici. 

Si tratta, inoltre, di un 
grave attacco alle Regioni 

ed agli Enti locali, nel mo­
mento in cui. come sta avve­
nendo in Emilia, Toscana, 
Umbria, i poteri democra­
tici locali retti dai comuni­
sti e dalle altre forze di si­
nistra cercano di colmare 
il vuoto lasciato dalle pro­
messe non mantenute dalla 
DC dando ai lavoratori au­
tonomi (commercianti, arti­
giani, coltivatori diretti) l'as­
sistenza farmaceutica di cui 
sinora sono stati ingiusta­
mente privati. 

• La - riduzione dei prezzi 
delle medicine avrebbe po­
tuto alleggerire la enorme 
spesa farmaceutica delle 
mutue facendone beneficiare 
tutte quelle Regioni e quei 
Comuni che hanno deciso di 
acquistare direttamente i 
medicinali per garantire ai 
lavoratori autonomi l'assi­
stenza farmaceutica. La DC 
e i monopoli farmaceutici 
non vogliono né l'una né 
l'altra cosa. 

Un documento ispirato d a i p iù sordidi interessi d i classe 

IL PROGRAMMA DEL MSI 
SUPPORTO ALLA LINEA DC 
Proclamala « disponibilità » per qualsiasi formula che tuteli i privilegi delle forze 
più retrive della borghesia - Fra le richieste principali l'abrogazione della legge 

sui fitti rustici e una più drastica selezione nella scuola 

Il e programma» del MSI 
per le elezioni del 7 maggio 
— pubblicato ieri dal Secolo 
d'Italia — non va ignorato. 
E' infatti, per molti aspetti 
«esemplare», e, una volta di 
più, mette In piena evidenza 
il contenuto apertamente rea* 
zionario, di esplicito sostegno 
agli strati più arretrati della 
borghesia italiana, cui s'ispi­
ra la linea di questo partito. 

Fin dal preambolo si può 
legge una Indicazione eversiva. 
Questa: «la funzione tipica 
della destra nazionale, come 
bastione di opinione pubblica, 
è una funzione di estrema 
destra, di destra, di centro­
destra e già In misura rile­
vante di centro». Il discorso 
è fumoso, ma comprensibile: 
ogni formula basata sulla di­
fesa degli interessi delle for­
ze reazionarie e conservatrici, 
dei più sordidi interessi di 
classe, troverebbe a disponibi­
le» 11 MSI. 

Insomma, dietro una ma­
schera a protestataria » e 
a meridionalista », dietro la 
« denuncia » della- corruzione 
d.c, il MSI si qualifica co­
me supporto reazionario della 
linea di destra della DC. 

Date queste premesse, il 
« programma » che I neofasci­
sti propongono, e per cui esi­
gono a garanzie», è intuibile. 
Vediamolo. sinteticamente. 
più da vicino. 

Per quanto riguarda l'agri­
coltura. la richieste principa­
le è l'abrogazione della «fa­
migerata » legge sull'affitto 
dei fondi rustici — alla cui 
elaborazione ed approvazione, 
com'è noto, il nostro partito 
I nostri parlamentari, nel cor­
so dell'ultima legislatura, 
hanno dato un contributo de 
terminante — che riduce in 
modo sensibile I privilegi 
della grande proprietà terrie 
ra in Sicilia e nelle regioni 
del Mezzogiorno. Questa è 
anche la richiesta degli agra­
ri, dei latifondisti, dei reddi­
tieri parassiti. Una richiesta 
che impedisce lo sviluppo del­
l'agricoltura nel Sud. l'arresto 
del fenomeno dell'emigrazio­
ne e che se tutela un pugno 
di sfruttatori tende a mante­
nere metà dell'Italia in una 
tragica condizione di sotto­
sviluppo. Il MSI l'ha fatta 
propria, l'ha messa in testa 
al suo «programma». 

Per la scuola il MSI sostie­
ne « Il dovere nazionale e so­
ciale» della «selezione». Le 
masse studentesche vanno 
trasformate « da aggregato 
numerico, in un insieme ar­
monico di individualità e 
personalità umane che. attra­
verso la propria valorizzazio­
ne culturale, liberino se stes­
se dalla mediocrità collettivi­
stica». Non c'è bisogno di 
molti commenti: si chiede, in 
buona sostanza. Il ripristino 
di una scuola elitaria, fondata 
su una più drastica discrimi­
nazione di classe. 

Violentissimo è l'attacco al­
la riforma sanitaria. Ogni in­
tervento. Infatti, «va consi­
derato nel suoi vari collega­
menti col mondo universitario 
e culturale e con gli aspetti 
che si collegano «gli interessi 
ed alla sopravvivenza dell'In­

dustria farmaceutica». Come 
si vede, vengono qui sposate 
le ben note tesi dei « baroni » 
delle cliniche e dell'industria 
farmaceutica privata. Lotta ad 
oltranza contro le tendenze a 
« pianificare » l'assistenza, con­
tro qualsiasi prospettiva di 
accordo in tale direzione fra 
governo e sindacati. Chi vuole 
potenziare gli ospedali ed av­
viare un servizio sanitario 
pubblico in grado di venire in­
contro alle esigenze effettive 
dei lavoratori, dei cittadini è 
« un cinico irresponsabile men­
titore » Come si osa proporre 
una graduale soppressione del­
le cliniche private, e quindi 
delle speculazioni sulla salute 
della gente che in esse si com­
piono quotidianamente? Certo 
— lo ammette perfino il « pro­
gramma » del MSI — in parti­
colare nel Mezzogiorno molti 
ospedali sono « casolari spor­
chi adattati a lazzaretti ». Eb­
bene — dicono i fascisti — 
che cosa volete farci? Proprio 
per questo • è veramente ridi­
colo parlare o pensare di sop­
primere le cliniche private ». 
Esse servono egregiamente a 

fax guadagnare fior di quattri­
ni a chi specula sulla salute 
della gente, infatti. Per 1 « ca­
foni » meridionali, i « lazza­
retti » bastano e avanzano. 

Infine, le questioni dell'edi­
lizia abitativa e tributaria. 
Sulla prima, il MSI patrocina i 
« diritti » degli speculatori del­
le aree — né c'è da meravi­
gliarsene, dato che uno dei 
suoi punti di forza è costitui­
to dal sostegno dell'» aristocra­
zia nera» romana — e dei 
grossi costruttori. Sulla secon­
da, c'è un goffo tentativo di 
accattivarsi le simpatie di « ce­
ti medi, professionisti, com­
mercianti, esercenti e rispar­
miatori ». La proposta missina 
non è certo quella di una più 
equa distribuzione del carico 
fiscale fra chi è ricco e chi 
non lo è, fra chi sfrutta e chi 
è sfruttato. Il MSI vuole sol­
tanto, invece, che chi ha mag­
giori disponibilità finanziarie 
possa sottrarsi ai suoi doveri 
di fronte alla collettività e di­
sporre a suo piacimento — 
magari per trasferirlo in Sviz­
zera o per finanziare « com­
plotti neri » — del suo denaro. 

Seicentoclnquantotto Inci­
denti stradali in più si sono 
verificati quest'anno nei quat­
tro giorni a cavallo di Pasqua 
— cioè dal 31 marzo al 3 apri­
le — rispetto al periodo corri­
spondente dell'anno scorso. 
L'Incremento, purtroppo, non 
riguarda solo gli incidenti ma 
anche le conseguenze che ne 
sono derivate ijer le persone: 
18 morti e 432 feriti in più. 

Questi dati — che sottoli­
neano ancora una volta il gra­
ve limite della « campagna 
per la sicurezza della circo­
lazione stradale », che ogni 
anno viene lanciata dal gover­
no in inizio di primavera, 
quando all'appello agli auto­
mobilisti non si accompagna­
no precise scelte di politica 
urbanistica e stradale a van­
taggio del mezzo pubblico e 
per un diverso assetto terri­
toriale — si desumono dal 
comunicato del ministero de­
gli interni. Eccoli: dal 31 mar­
zo al 3 aprile di quest'anno 
gli incidenti stradali sono sta­
ti 4595 contro i 3937 del perio­
do corrispondente del '71. le 
vittime 152 contro 134, i feriti 
3688 contro 3256. 

Anche il volume della circo­
lazione stradale ha registrato 
un sensibile aumento, impe­
gnando maggiormente le for­
ze della polizia stradale al­
l'opera della quale si deve se 
il bilancio degli incidenti e 
delle vittime non è stato più 
pesante. Sono state contesta­
te 107.428 infrazioni, contro 
le 99.895 dello scorso anno. 

Nel Lazio, od esempio, dove 
quest'anno 1 veicoli in movi­
mento nel lungo «week-end» 
di Pasqua sono stati circa 300 
mila in più rispetto al '71 (2 
milioni e mezzo contro 2 mi­
lioni e 200 mila), gli inci­
denti sono stati meno della 
metà dello stesso periodo del­
lo scorso anno: 287 incidenti 
con 8 morti e 307 feriti con­
tro 17 morti e 621 feriti del 
'71. Il compartimento della 
polizia stradale del Lazio ha 
operato con 1283 pattuglie e 
160 squadre di pronto inter­
vento per un totale di circa 
3 mila uomini con la collabo­
razione di due elicotteri del 
carabinieri (nella provincia di 
Roma i militi dell'Arma han­
no contribuito positivamente 
con ben 500 pattuglie). 

Ieri il bilancio si è ulterior­
mente aggravato con l'aggiun­
ta degli incidenti accaduti 
nell'ultimo giorno di rientro. 
All'ospedale Regina Margheri­
ta di Messina è deceduto il 
giovane Fabio Cuzari, di 16 
anni, che era rimasto grave­
mente ferito a causa della 
uscita fuori strada dell'auto 
su cui viaggiava, pilotata da 
Gianfranco Livi, di 24 anni, 
andata a schiantarsi contro 
un muretto. Sempre in Sici­
lia. a Leonforte, la signora 
Giuseppa Venticinque, madre 
di sette figli, è stata travolta 
da uno scooterista che è fug­
gito. La donna, ricoverata per 
trauma cranico ed altre lesio­
ni. è deceduta. 

Altre due persone sono mor­
te in un Incidente accaduto 
Ieri alla periferia di Corate 
in provincia di Bari. Le vit­
time sono un ciclomotorista. 
Francesco Tarricone. di 43 an­
ni. che non avrebbe dato pre­
cedenza ad una «850». e la 
signora Angela Lamanna. di 
44 anni, nata a Cassano Mur-
ge. moglie del conducente 
dell'auto. 

La cronaca del «dopo Pa­
squa» si arricchisce di una 
nota curiosa: I pulcini colo­
rati. E' diventato di moda da 
alcuni anni, soprattutto nelle 
città centro meridionali, of­
frire per Pasqua ai bambini 
questo tipo di reealo colorato 
e pisolante. Proprio questo 
« pigolio » insistente ha mes­
so sull'avviso le guardie zoo­

file della protezione animali 
di Roma: esso Infatti è indi­
ce di sofferenza. Si è scoper­
to cosi che i pulcini erano 
stati trattati con vernici a 
spruzzo, cioè con sostanze co­
loranti non corrispondenti a 
quelle consentite dalla Sani­
tà. che resistono di più nel 
tempo ma causano atroci sof­
ferenze al piccoli pennuti, che 
muoiono dopo pochi giorni, e 
con pericolo di avvelenamento 
anche della delicata pelle dei 
bambini che ne sono venuti in 
contatto. 

La vendita del pulcini colo­
rati, dopo numerosi sequestri 
e contravvenzioni è sensibil­
mente caduta. Il prezzo sul 
mercato era di 200 lire, men­
tre un pulcino non trattato 
con la vernice costa meno di 
15 lire. 

Approvato il programmi 

Jl PRI avalla 
la svolta 

a destra de 
Andreotti per le bombe 
assolve la DC, ma non 
parla dei lati oscuri del­

l'i» affare » 

Il Partito repubblicano non 
ha nulla da dire sulla corsa a 
destra della DC. Esso, anzi, 
sulla scorta dell'esperienza 
fatta con l'operazione di cen­
tro-destra che ha portato Leo­
ne al Quirinale, l'appoggia e 
la stimola. Questo, in defini­
tiva, il senso della riunione 
del Consiglio nazionale del 
PRI, svoltasi ieri. L'on. La 
Malfa non ha usato una sola 
parola per distinguere l'atteg­
giamento del suo partito da 
3uello degli esponenti della 

estra de che. negli ultimi 
giorni, hanno prospettato sta­
bili alleanze con la destra li­
berale e, addirittura, attacchi 
ai diritti costituzionali. Il se­
gretario del PRI ha illustrato 
11 documento programmatico 
del suo partito, che sarà pub­
blicato oggi. Non ha fatto 
nessun accenno alla questione 
delle alleanze del <rdopo 7 
maggio», ricalcando in tal 
modo l'atteggiamento deila 
DC. Un «particolare accento», 
ha detto La Malfa, è stato po­
sto a sulla necessità di rista­
bilire l'autorità dello Stato 
democratico, e di tutti i suoi 
organi di tutela e difesa, dal­
la magistratura, alle Forze ar­
mate» (i repubblicani chie­
dono anche il rifiuto di prov­
vedimenti di amnistia). Quan­
to alle questioni sociali ed 
economiche. La Malfa ripro­
pone la cosiddetta politica dei 
redditi. Le grandi controver­
sie del lavoro, secondo il se­
gretario del PRI, dovrebbero 
essere trattate in seno al 
CIPE, «a meno che il mini­
stro del Lavoro non riesca a 
risolvere tali controversie sul­
la base delle " condizioni " 
contenute nel piano». Il PRI. 
inoltre, propone una procedu­
ra per le rivendicazioni delle 
varie categorie, che dovreb­
bero essere prima sottoposte 
al giudizio degli altri settori. 
Ai sindacati operai, insomma, 
dovrebbero essere imposti — 
secondo II PRI — vincoli di 
ogni genere; del padronato 
La Malfa non parla. Al go­
verno Andreotti, infine. La 
Malfa propone di iniziare fin 
da ora una indagine sullo sta­
to dell'economia, del bilancio 
pubblico, ecc. 

Il presidente del Consiglio. 
Andreotti, che ha parlato ieri 
a Genova, ha detto che il suo 
governo non sì sostituisce ai 
giudici « per dire chi sia stato 
a mettere le bombe ». Di una 
sola cosa, secondo lui, si può 
essere sicurissimi, «che non so­
no stati i democristiani*. La 
battuta propagandistica del 
presidente del Consiglio è pro­
fondamente mistificatrice: al­
la DC, infatti, viene chiesto 
giustamente conto di come es­
sa ha diretto la macchina del­
lo Stato prima, durante e 
dopo le faccende delle bombe 
(sono già agli atti, del resto, 
alcuni episodi oscuri di colle­
gamento di organi dello Stato 
con ambienti e gruppi coin 
volti nell'affare). Andreotti 
non dice una parola per giu­
stificare il comportamento 
delle molte polizie che si so­
no occupate in questi anni 
delle bombe; si preoccupa 
soltanto di assolvere (con un 
po' di propaganda) la DC. 

ECONOMIA. ^ escussione 
sul tipo di misure congiuntu­
rali da prendere per il rilan­
cio economico ha visto prota­
gonisti di una strana gara a 
chi offre il boccone più gros­
so al padronato l'on. Eu­
genio Scalfari, candidato del 
PSI in Lombardia, e l'ex mi­
nistro socialdemocratico alle 
Finanze, Luigi Preti. Scalfari 
ha sostenuto che occorre al­
leggerire ancora di più tasse 
e contributi a carico delle im­
prese; Preti gli ha replicato 
che la riduzione delle tasse 
potrebbe favorire soltanto le 
aziende che hanno già il bi­
lancio in attivo e che rimedio 
più adatto, secondo lui. è met­
tere le briglie ai sindacati. 
Benché la Relazione sulla si 
tuazione economica abbia di­
mostrato come il problema es­
senziale sia quello di miglio 
rare il potere d'acquisto dei 
lavoratori — e la scelta è fra 
riduzioni fiscali sui consumi 
e aumento delle pensioni (o 
ambedue le cose) — questi 
personaggi insistono sulla li­
nea che ha portato, attraver­
so il « decretone », al progres-

- sivo aggravamento delle diffi­
coltà economiche èri Mese 
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Un cattolico contro il fascismo: Guido Miglioli 

Una lezione 
di unità 

I fatti di Cremona di 50 anni fa e l'illuminante esperienza del 
leader del movimento contadino « bianco » — Negli anni della 
crisi dello stato liberale e dell'offensiva squadrista, la fecon­

da intuizione di una alternativa politica e sociale 

II 1922 è l'anno dell'ago­
nia dello Stato liberale ita­
liano: ci si arriva attraver­
so il sostanziale fallimento 
e il ritiro di Giolitti, nel '21, 
e la transizione di Bonomi. 
La crisi del '22 è straordina­
riamente densa, fitta, intes­
suta di fasi sempre più gra­
vi, dalle giornate dello scio­
pero nazionale antifascista 
del luglio-agosto, fino alle 
giornate dell'ottobre. Su un 
particolare momento di quel­
la crisi, sull'offensiva squa­
drista contro Cremona, nel­
la primavera di quell'anno, 
che portò poi alla caduta e 
alla riconferma del governo 
Facta, ci sembra oggi oppor­
tuno fermare l'attenzione. 

Cremona voleva dire, in 
Lombardia e nella Valle 
Padana, la presenza di un 
movimento contadino « bian­
co » notevolmente avanzato, 
posto sotto la guida di Mi­
glioli, e la presenza di un 
Partito socialista che ammi­
nistrava il capoluogo e la 
provincia. Costituiva cioè 
il punto focale in cui si era­
no venute a collegare le 
avanguardie del Partito po­
polare e le forze del Parti­
to socialista. Contro popo­
lari e socialisti lo squadri­
smo agrario capeggiato da 
Farinacci si mobilita, con 
l'obiettivo di schiantare le 
organizzazioni dei lavorato­
ri delle campagne e di con­
quistare con la forza il po­
tere locale: un obiettivo 
che, in forme diverse, vie­
ne contemporaneamente por­
tato avanti nei centri ne­
vralgici della Valle Padana, 
da Mantova a Ravenna, da 
Rovigo a Ferrara a Bolo­
gna. 

La divisione 
delle forze 

L'11 aprile, a seguito del 
sabotaggio e della resisten­
za del padronato, il prefet­
to di Cremona impone, do­
po una lunga logorante ver­
tenza, un nuovo capitolato 
colonico che annulla le con­
quiste del < lodo Bianchi », 
le più avanzate del dopo­
guerra, che sotto l'ideologia 
di Miglioli avevano imposto 
all'agraria il riconoscimento 
della partecipazione conta­
dina alla gestione dell'azien­
da agricola e una via di ac­
cesso alla proprietà della 
terra da parte dei braccian­
ti. Lo squadrismo fascista 
viene cosi incoraggiato da 
questa precisa scelta sociale 
delle autorità di governo, e 
a questo punto scatta infat­
ti l'offensiva finale di Fari­
nacci contro tutte le forze 
proletarie, bianche e rosse, 
della provincia. 

Già nel giugno del '21 il 
Fascio di Cremona aveva 
aperto il fuoco contro il mo­
vimento di Sorcsina per la 
terra ai contadini, e nel set­
tembre le squadre agrarie 
di Farinacci — che si era 
schierato contro ogni paci­
ficazione con i socialisti e i 
sindacati — avevano con­
dotto a fondo l'attacco con­
tro i comunisti di Pieve 
d'Olmi. Da queste posizioni 
— e soprattutto dal successo 
conseguito con l'intervento 
prefettizio del l ' l l aprile, che 
cassa il « lodo Bianchi > e 
fa arretrare l'intero fronte 
contadino — riparte dunque 
nella primavera del "22 
l'assalto contro l'amministra­

zione provinciale presieduta 
dal deputato socialista Ga-
ribotti, fino all'occupazione 
a mano armata del capoluo­
go (12-16 luglio), alla deva­
stazione della casa di Mi­
glioli, che determineranno 
la crisi del governo Facta, 

L'obiettivo di questa sca­
lata della violenza, che usa 
largamente l'arma del ricat­
to nei confronti del governo 
centrale e dei suoi rappre­
sentanti locali, è la rottura 
del « Patto di intesa fra le 
organizzazioni popolari e so­
cialiste » stabilito a Cremo­
na dai due partiti, dalla 
Camera del lavoro e dal­
l'Unione del lavoro, dalla 
Lega dei Comuni socialisti 
e dalla Lega dei Comuni po­
polari. Un patto che era o 
voleva essere, piuttosto, di 
difesa, e che comunque non 
solo appariva tardivo, ma 
soprattutto non copriva tutta 
l'area delle forze del lavo­
ro e delle sinistre operaie, 
stipulato com'era sul terre­
no prevalentemente ammi­
nistrativo, e più di vertice 
che di base. 

La divisione delle forze, 
il contrasto di opinione fra 
città e campagna costitui­
scono — a Cremona come 
altrove — il punto debole 
del movimento operaio, con­
tadino, democratico davanti 
all'offensiva fascista che in­
vece riesce a cooordinare, 
sotto la protezione delle au­
torità governative e con l'u­
so spregiudicato della vio­
lenza classista, un'alleanza 
forzosa fra ceto medio citta­
dino e agrari che consenti­
rà alla fine di puntare sulla 
sottomissione più completa 
della provincia al potere 
dello squadrismo. In fondo, 
socialisti e popolari avevano 
accolto la discriminazione a 
sinistra, dei comunisti, pro­
pugnata ed operata dall'agra­
ria e dai suoi fasci. 

Il caso di Cremona, così 
come sarà raccontato più 
tardi dallo stesso Farinacci, 
è esemplare: qui quella coa­
lizione di forze che avreb­
be dovuto costituire una al­
ternativa all'avanzata del fa­
scismo e ai deboli governi 
liberali del tempo, in fondo 
favoreggiatori del fascismo 
stesso, fallisce ed è vinta — 
nonostante l'appello alla lot­
ta che in quelle settimane 
partì dalla federazione so­
cialista e dalla federazione 
comunista — sul suo stes­
so terreno: la parziale e for­
male unità realizzata fra so­
cialisti e popolari era trop­
po debole e disorganica sul 
terreno locale, e debole e 
disorganico fu il tentativo 
di riprodurla, su un pro­
gramma meramente difensi­
vo e parlamentare e non 
socialmente alternativo, su 
scala nazionale, subito dopo. 

Un sostegno 
mancato 

Posto su basi estremamen­
te fragili e illusorie, basato 
su una combinazione di ver­
tici che avrebbe dovuto 
coinvolgere Sturzo e Turati 

' i l progetto di un governo di 
difesa e coalizione antifasci­
sta, doveva fallire di fronte 
al successivo attacco del co­
mando centrale delle squa­
dre contro tutte le organiz­
zazioni popolari e di classe. 
Così l'antifascismo fu battu­
to sul nascere, perchè inti­
mamente diviso. Rimane 
però significativo, all'inter-
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Garzanti 

no di questa esperienza, 
che Miglioli, decentrato e 
isolato alla sinistra del suo 
partito, non fu sostenuto 
dalla sua stessa organizza­
zione nella fase decisiva del­
la lotta agraria; come pure 
che l'alleanza nazionale di 
governo fra socialisti e po­
polari, disegnata su un ter­
reno assai più moderato, e 
anche in questa ipotesi non 
praticabile nel paese, con­
tribuì per i suoi vizi d'ori­
gine ad accelerare e ad in­
tensificare l'offensiva fasci­
sta, proiettandola fuori del­
la Valle Padana, verso To­
rino, Ancona, Trento, Napo­
li e Roma. 

I problemi 
delle masse 

La lezione di Cremona fu 
quindi tratta — allora e ne­
gli anni successivi — da Mi­
glioli: e fu una lezione di 
unità a sinistra. Nei dibat­
titi degli anni sessanta, evi­
dentemente ispirati all'ideo­
logia del coevo centro-sini­
stra, l'ultima possibilità di 
« salvare » la democrazia li­
berale e la libertà di orga­
nizzazione dei lavoratori con 
un incontro nazionale di 
vertice fra popolari e socia­
listi, è stato un motivo ri­
corrente, e per molti rifor­
misti cattolici e socialdemo­
cratici il motivo dell'* occa­
sione perduta ». Ma troppo 
scarso è stato, in queste in­
terpretazioni, e suggestioni, 
il collegamento fra il trava­
glio degli schieramenti po­
litici, la ricerca di nuove 
formule di governo nel '22 
e la situazione reale del 
paese, i reali rapporti di 
forze, l'effettiva dinamica 
sociale allora in atto. 

Guido Miglioli — più tar­
di espulso dal PJP.I. — fu 
l'unico, in tutto il campo 
delle forze democratiche in­
termedie, riformatrici ma 
in fondo non rivoluzionarie, 
a rendersi confo dell'esigen­
za di un nuovo schieramen­
to politico e sociale. Per 
questo fu per anni ed anni 
il bersaglio preferito del fa­
scismo intransigente che si 
insediò nella sua provincia, 
ma fu anche abbastanza 
sgradito alle correnti cen-
triste e di destra del movi­
mento cattolico: per gli uni 
e per gli altri rimase un 
« bolscevico bianco >. 

In realtà questo appella­
tivo fascista non gli si addi­
ce affatto, ma è vero che 
dopo quell'aprile del '22 in 
cui furono avviate a sicura 
rovina le conquiste dei brac­
cianti e contadini di Soresi-
na, proprio e solo Miglioli, 
particolarmente tra il '24 e 
il '26, quando anche il Par­
tito comunista d'Italia cor­
resse la sua linea e si im­
possessò sotto la direzione 
di Gramsci della questione 
agraria e meridionale, cioè 
di una più alta, realistica e 
larga visione dei problemi 
nazionali delle masse, e 
quando era ormai evidente 
l'esito fallimentare delle 
speranze e delle attese a-
ventiniane, riuscì ad indivi­
duare nell'alleanza con i co­
munisti, con le forze rivo­
luzionarie il terreno su cui 
poteva essere battuto il fa­
scismo e poteva realizzarsi 
una autentica ed effettiva 
alternativa sociale e politi­
ca ai mali e ai limiti della 
vecchia democrazia. 

Non è semplice, nel di­
vario fra studi locali e stu­
di nazionali, nell'assenza di 
una storia approfondita e 
documentata delle imprese 
squadriste nella Valle Pa­
dana fra l'autunno del '20 e 
l'estate del '22, ricongiunge­
re la biografia di Miglioli ad 
una complessa e tanto di­
scussa pagina dì storia della 
lotta politica italiana. Ma 
non è nemmeno un caso 
che dalla sconfitta del '22, 
dall'esperienza di Cremona 
fino alla crisi del Partito 
popolare, proprio Miglioli, 
all'interno di tutto il campo 
cattolico, abbia tratto una 
nuova, non facile, sofferta 
« morale unitaria ». Non è 
un caso perchè con maggio­
re sensibilità, dedizione e 
spirito di solidarietà si rife­
riva, continuava a riferirsi, 
mutando posizione politica 
e spostandosi a sinistra sul 
terreno nazionale e interna­
zionale, ai lavoratori e alle 
loro ragioni, ai loro inalie­
nabili diritti e alla loro per­
sonalità collettiva. 

Che è un punto su cui sia­
mo ancora chiamati a ri­
flettere, noi e tutti coloro 
che fanno professione di 
antifascismo. 

Enzo Santarelli 

La piramide 
americana 

Come convivono israeliti e musulmani a Damasco 

SAN FRANCISCO — La punta d'acciaio è stata appena col­
locata in cima all'edificio che per essere pronto all'uso attende 
soltanto i pannelli esterni prefabbricati: il grattacielo a pira­
mide è il nuovo « monumento » innalzato nel centro degli 
affari della città. Si tratta di quarantotto piani adibiti ad 
uffici di proprietà della « Transamerica Corporation ». 

Iti SIRIA 
Commercionti, medici, farmacisti, dentisti, ingegneri, avvocati: nella loro inte­
grazione alla vita sociale di questo paese qualcuno vede prefigurarsi « una so­
cietà laica, democratica, egualitaria, multireligiosa e, se si vuole, multinazio­
nale, dove musulmani, cristiani ed ebrei potrebbero vivere in amicizia e in pace » 

Dal nostro inviato 
DAMASCO, aprile 

Ebrei in Siria: secondo al­
cune fonti sono 4.450, secondo 
altre 5.500. Abitano a Dama­
sco, ad Aleppo, a Kamishli 
(nel nord-est). Sono commer­
cianti, medici, farmacisti, 
dentisti, ingegneri, insegnanti, 
avvocati, Alcuni sono funzio­
nari dello Stato. Distinguerli 
dagli altri siriani è ovviamen­
te impossibile: possono essere 
bruni o biondi, con gli occhi 
chiari o scuri. In questo paese 
sono nate tre religioni mono­
teiste (senza contare quelle 
più antiche, pagane) sono pas­
sati tutti i profeti, tutti gli 
eserciti, tutti i popoli erranti, 
e cirscuno ha lasciato tracce 
più o meno profonde, cultu­
rali, « ideologiche » ed etniche. 

Con un po' di attenzione si 
può capire se il proprietario 
di un negozio è ebreo, cri­
stiano o musulmano: il primo 
chiude il sabato, il secondo la 
domenica, il terzo il venerdì, 
giorno ufficiale di riposo nei 
paesi a maggioranza musul­
mana. Ma potrebbe anche non 
farlo. Certe regole qui non so­
no tassative. L'8 marzo, festa 
della rivoluzione baasista. 
fabbriche e uffici erano chiu­
si, ma il Suk (mercato co­
perto) Hamidiya era in piena 
attività, affollato di clienti, e 
gli artigiani della via dei se-
diari lavoravano con più fer­
vore del solito. 

Le lettere 
in arrivo 

La comunità ebraica era, 
naturalmente, molto più nu­
merosa prima della fondazio­
ne dello Stato d'Israele. Ce­
dendo al richiamo sionista, o 
trovandosi a disagio in Siria 
per ragioni psicologiche del 
resto comprensibili (quel sen­
tirsi, non per propria colpa. 
e forse anche a torto, « stra­
nieri in patria »). migliaia di 
israeliti hanno abbandonato il 
paese fra il '48 e il '67. La 
cifra ufficiale degli emigrati 
è 20.379. Non tutti, ovviamen­
te. si sono recati in Palestina. 
Molti hanno preferito trasfe­
rirsi in Francia, negli Stati 
Uniti, o in America Latina. 
Sta di fatto, comunque, che 
ora nelle file dei reparti di 
Dayan che occupano le alture 
di Golan. nei carri armati con 
la stella di David che da un 
momento all'altro potrebbero 
avanzare su Damasco, a bor­

do degli aerei che bombar­
dano i villaggi siriani e i cam­
pi dei profughi palestinesi, vi 
sono anche (o possono esser­
vi) nipoti, fratelli e cugini de­
gli ebrei che a Damasco ven­
dono broccati, tappeti e ar­
genti antichi ai turisti, o eser­
citano la medicina e l'avvo­
catura. E' già una cosa in­
quietante (l'esercito israelia­
no dista solo 50 km. dalla ca­
pitale siriana). Ma non basta. 

Le famiglie divise dagli 
eventi storici e dalle scelte 
personali continuano a mante­
nere contatti epistolari, « at­
traverso vie complicate e in­
dirette », dicono i portavoce 
del governo siriano. E spiega­
no: « Certe lettere in arrivo 
dal MOGSÌCO o dagli Stati Uni­
ti provengono, in realtà, da 
Israele. Amici e correligio­
nari servono da tramite. Le 
risposte vengono affidate a 
persone che si recano a Bei­
rut, o a Cipro, o in qualsiasi 
altro paese, e da lì spedite di­
rettamente o indirettamente a 
Tel Aviv e a Gerusalemme. 
Intendiamoci. La maggioran­
za di tali lettere che vanno e 
vengono sarà senz'altro del 
tutto innocente. Ma nessuno 
garantisce che alcune non 
contengano informazioni riser­
vate. Ciò spiega e giustifica 
la vigilanza che il controspio­
naggio esercita, del resto con 
discrezione, sugli stranieri che 
entrano in contatto con gli 
israeliti, e le misure restritti­
ve prese dal governo nei con­
fronti della comunità ebrai­
ca ». 

Esse sono, in sostanza, due 
sole: la prima, che forse sa­
rebbe più esatto definire una 
« discriminazione ». se la pa­
rola non avesse acquistato un 
significato così esclusivamen­
te negativo, è la « dispensa » 
dal servizio militare; non che 
ci sia una legge scritta al 
riguardo: semplicemente, l'e­
sercito « dimentica » di chia­
mare i giovani ebrei alle ar­
mi. Qualche israelita conside­
ra tale « discriminazione » co­
me • un'offesa, anche se 
ne comprende il motivo. Al­
bert Nassuvun farmacista fi­
glio del padrone della più-
grande bottega di antiquaria­
to e artigianato del Suk 
Hamidiya, il « Bazar Om-
maya », dice: « Miei cugi­
ni e fratelli non sono gli in­
vasori della mia patria, ma 
gli abitanti di questi vecchi 
quartieri dove ho trascorso 
l'infanzia, dove ho giocato per 
strada con i miei amici mu-

Riscoperta di un grande poeta sovietico 

Studi su Mandelstam 
Un saggio di Alexandr Dymsciz su « Voprosy Literafury » — Una ricerca che « è agli 
inizi e sarà continuata » — « Lirico delicato, instancabile esploratore della parola » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, aprile. 

«Uomo di convinzioni de­
mocratiche ed umanistiche, li­
rico delicato, instancabile 
esploratore della parola, Osip 
Mandelstam ha lasciato ai so­
vietici poesie che appartengo­
no organicamente alla cultura 
artistica russa del periodo 
precedente la Rivoluzione e 
del periodo sovietico»: con 
queste parole, Aleksandr Dym 
sciz conclude, sull'ultimo nu­
mero di Voprosy Literatury 
(N. 3, 1972) un lungo saggio 
sul grande poeta sovietico, 
scomparso nel 1938, nel vorti­
ce delle repressioni di quegli 
anni. 

Queste « note » non sono an­
cora il testo definitivo, che 
apparirà come prefazione ad 
un volume di poesie di Man­
delstam in preparazione p*r 
la collana * Grande biblioteca 
del poeta ». 

Dyniaciz si occupa di alcu 
ni momenti della vita e del­
l'opera poetica di Mandel­
stam, tralasciando la prosa 
ed i lavori ai traduttore e cri­
tico letterario: « Non c'è dub­
bio — avverte Dymsciz — che 
lo studio dell'opera di Man­
delstam che è appena egli ini­
zi, sarà continuata». Un con­
tributo di rilievo a tale stu­
dio, dopo i primi approcci de­
gli ultimi tempi, è proprio il 
materiale pubblicato da Vo­
prosy Literatury. Al centro del 
suo saggio, Dymsciz pone lo 
impegno di Maldestam a supe­
rare le strettoie della sua 
formazione artistica ed ideale 
per fare propria la comples 
sa, contraddittoria, a volte 
drammatica e pur sempre 
esaltante realtà del mondo in 
cui viveva: la prima guerra 
mondiale, la rivoluzione, la 
costruzione del socialismo nel­
l'URSS, IH lotta contro il fa­
scismo. 

«Osip Mandelstam — scri­
ve Dimsciz — ha accettato la 
rivoluzione, ha salutato la nuo­
va realtà. Ma, essendo stato 
educato nelle tradizioni della 
filosofia idealista, non ne ha 
saputo cogliere il contenuto e 
il carattere socialisti. Questo, 
indubbiamente, era un osta-

Mandelstam ne! 1910 

colo alla apertura della sua 
opera ai temi nuovi ed ai 
nuovi caratteri dell'epoca. Ma 
il mondo rivoluzionario con­
temporaneo del poeta, plasma­
va sempre più la vita del 
paese e del popolo. Osip Man­
delstam, sicuramente, avverti­
va che la sua poesia, sincera 
ed emotiva, spesse volte era 
staccata dalla realtà contem­
poranea. II poeta sempre più 
guardava alle possibilità ed 
alle vie per superare una cer­
ta estraneazione della sua poe­
sia dalla vita che lo circon-

: dava. Non c'è dubbio che 
! Mandelstam ha pensato seria-
! mente a ciò, come ad una 

crescita intellettuale. Ma que­
sta crescita era frenata da­
gli aspetti superati delle sue 
concezioni genericamente de­
mocratiche, dalle illusioni di 
cui il poeta non era capace di 
liberarsi. 

All'inizio delle " sue note, 
Dymsciz ricorda il mondo let­
terario ed artistico «per ora 
ancora poco studiato » degli 
anni che precedettero e che 
seguirono la Rivoluzione di ot­
tobre, le « fonti » della forma­
zione di Mandelstam e le òue 
prese di posizione contro la 

guerra e lo zarismo. che si 
espressero in poesie come La 
piazza del Palazzo d'Inverno, 
Gli elleni alla guerra. Lo zoo. 

« Mandelstam — afferma lo 
studioso — non possedeva, ad 
esempio, la preparazione e il 
temperamento politico di Ma-
jakovski ma, malgrado certi 
aspetti utopistici della sua vi­
sione del mondo futuro, nello 
" Zoo " viene esplicitamente 
chiesto di punire e rendere in­
nocui i criminali di guerra. 
Dopo aver chiuso le bestie 
nello zoo / saremo finalmen­
te tranquilli / il Volga scorre­
rà abbondante / il Reno por­
terà acque più chiare... ». 

Dopo aver parlato dell'at­
teggiamento ironico assunto 
dal poeta verso il governo di 
Kerenski da lui definito «go­
verno dell'aranciata» e del­
la sua accettazione dell'Ot­
tobre, Dymsciz analizza l'at­
tività di Mandelstam negli an­
ni Venti. « Sul piano sociale e 
psicologico il poeta, pur aven­
do fatto nel '17 le sue scelte, 
viveva ancora un periodo di 
transizione; non era ancora 
organicamente legato al mon­
do circostante; egli stesso se 
ne rendeva conto molto bene». 

« Mi sento in debito di fron­
te alla Rivoluzione», diceva; 
ed aggiungeva, amareggiato: 
• Le porto un danno di cui 
essa non ha per ora biso­
gno ». In realtà, il mondo ri­
voluzionario accettava le poe­
sie donate da Mandelstam 
perchè comprendeva di avere 
in lui un grande poeta, un 
maestro. Ma il ristretto respi­
ro sociale e la inadeguata sen­
sibilità alla temperie del tem­
po, restringevano il numero 
dei lettori delle sue poesie». 

Agli inizi degli anni Trenta, 
Mandelstam compi un viag­
gio in Armenia ricavandone 
un'opera che Dymsciz defini­
sce «grande conquista» (le 
poesie Armenia sono state ri­
pubblicate nell'Unione Sovieti­
ca nel '67 nel volume Questa 
è l'Armenia e lo stesso anno, 
nel volume Gli occhi degli 
amici, a cura di R. Avaldan). 

« Mandelstam — s c r i v e 
Dymsciz — non era per nulla 
ipocrita; la sua poesia, in 
tutta la sua vastità e con 
tutta sincerità, esprimeva il 
suo mondo ideale. La sua ope­
ra è una testimonianza che 
l'ondata di entusiasmo da lui 
vissuto in Armenia, non era 
che una ondata. Poco dopo, 
l'ondata rifluì, e il poeta ri­
piombò, ancora una volta, nel­
la sua meditazione nervosa e 
tormentata ». 

Per gli anni successivi. Io 
studioso si occupa in modo 
particolare dei cosiddetti Qua­
derni di Voronez, « un grande 
evento poetico™ un alto esem­
pio di lirica patriottica. Nei 
Quaderni di Voronez domina­
no i temi della patria sovieti­
ca e dell'odio al fascismo. 
Roma — si legge in una poe­
sia — è stata trasformata in 
un vivaio di assassini / l'ave­
te trasformata voi, mercena­
ri del sangue / camicie nere 
italiane / figli di cani rab­
biosi / cuccioli dei Cesari 
morti... ». 

« In tal modo — conclude 
Dymsciz — persino nelle cir-
costanze, per lui non facili, 
degli anni Trenta, Osip Man­
delstam fu all'altezza della 
sua fedeltà al nuovo mondo ». 

Romolo Ciccavate 

sulmani e cristiani... Nella no­
stra epoca, i rapporti fra esse­
ri umani non devono basarsi 
sulle religioni, o sui legami 
di sangue. I vietnamiti rivolu­
zionari sono costretti a ucci­
dere i vietnamiti al soldo degli 
Stati Uniti. I musulmani ara­
bi dovrebbero uccidere i mu­
sulmani persiani, se la Persia 
tentasse di impadronirsi dei 
territori arabi. Noi ebrei si­
riani ci troviamo nella stessa 
situazione... ». 

Ma, naturalmente, Albert 
Nassir rappresenta un'ecce­
zione. L'esenzione degli ebrei 
dal servizio militare soddisfa 
tutti: le autorità siriane e i 
giovani ebrei. A questi si ri­
sparmia il disagio di sentirsi 
sospettati di non piena leal­
tà, e la dolorosa prospettiva 
di essere costretti a sparare 
su qualche parente stretto; a 
quelle l'imbarazzo di affida­
re le armi a chi, tutto som­
mato. preferisce non portarle, 
e soprattutto non utilizzarle. 

Una vita 
normale 

La seconda restrizione è più 
discussa, perchè più « seccan­
te ». Si tratta del divieto di 
viaggiare, senza una specia­
le autorizzazione. Gli ebrei di 
Damasco, per esempio, non 
possono percorrerp la strada 
per Beirut oltre un certo li­
mite: in pratica possono re­
carsi solo fino alle osterie e 
trattorie dove, fra il verde, si 
beve alcool di anice e si man­
giano spiedini di carne di 
montone. « Ma — riconosce 
senza esitazioni Selim Totah, 
capo della comunità ebraica 
di Damasco — quando chie­
diamo il permesso di recarci 
da una città all'altra, lo otte­
niamo. Anche in 24 ore ». 

Più difficile è ottenere il 
passaporto per l'estero. « Ma 
— dice un alto ufficiale — 
noi siamo in guerra, e un 
paese in guerra non favorisce 
i viaggi all'estero dei suoi 
sudditi, se non in casi ecce­
zionali. I nostri compatrioti 
ebrei sono soggetti ad una 
legge che si applica a tutti i 
siriani, quale che sia la loro 
religione. Inoltre, per quanto 
riguarda gli ebrei, nutriamo 
una preoccupazione in più: 
quella che, lasciata la Siria, 
si lascino persuadere ad emi­
grare in Israele. Speriamo che 
nessuno abbia la faccia tosta 
di rimproverarci di non voler 
contribuire a rafforzare il po­
tenziale del nemico. Del re­
sto sono convinto che qui gli 
ebrei vivono meglio degli 
" ebrei orientali ", cioè degli 
israeliani di origine araba, in 
Israele. La stampa di tutto il 
mondo dice che là sono trat­
tati come cittadini di seconda 
classe. Perciò si sono ribel­
lati creando il movimento del­
le Pantere Nere... Qui, in­
vece, gli ebrei sono tutti com­
mercianti o professionisti, e 
hanno in generale un tenore 
di vita ben più alto della mag­
gioranza dei musulmani ». 

Quest'ultima osservazione è 
assolutamente giusta. (Essa è 
valida del resto anche per gli 
ebrei che vivono in Libano, 
in Marocco, in Tunisia o in 
Egitto). A parte le due re­
strizioni o « discriminazioni ». 
la vita dei siriani di religione 
ebraica si svolge in modo del 
tutto normale. Essi vivono in 
parte nel vecchio Haret Al 
Yahud, il Quartiere Ebraico, 
che non è affatto un ghetto, e 
che confina con il Quartiere 
Cristiano e con quello Curdo; 
in parte si sono trasferiti nei 
quartieri moderni, dove pos­
siedono belle case e nego­
zi eleganti. Gli ebrei di Da­
masco hanno macellerie e ka-
scher » (dove viene venduta 
esclusivamente carne macel­
lata secondo il rito mosaico). 
quattordici sinagoghe, e due 
scuole: una. con giardino in­
fantile e classi elementari, 
è finanziata dall'Alleanza 
israelita universale di Parigi, 
ed ospita cinquecento alunni, 
alcuni dei quali (una decina) 
sono cristiani o musulmani; 
sono tutti allegri, robusti e 
ben nutriti (così diversi dai 
piccoli profughi che vivono di 
stenti sotto le tende...); l'edi­
ficio è molto bello, un'antica 
casa che al tempo dell'impero 
turco appartenne ad una del­
le più ricche famiglie Israeli­
te della regione, i Lisbona: 
l'altra scuola, la « Mussa Ben 
Maimon ». corrisponde grosso 
modo al nostro ginnasio, è fi­
nanziata d a l l a comunità 
ebraico-siriana di New York, 
ed ospita trecento alunni, an­
ch'essi in parte cristiani e 
musulmani (e alcuni di origi­
ne palestinese). Anche fra i 
professori vi sono alcuni non 
ebrei. Fra le materie d'inse­
gnamento. vi è l'ebraico. Due 
altre scuole elementari israe-

lite sono situate ad Aleppo e 
a Kamishli. Decine di ragazzi 
e di giovani ebrei studiano 
inoltre nei licei di Stato e nel­
le università. 

Le notizie circa « arresti ar­
bitrari », « torture » e « atro­
cità » anti ebraiche in Siria, 
pubblicate in Israele e in Eu­
ropa occidentale, vengono 
smentite risolutamente sia 
dalle autorità siriane, sia da 
Selim Totah. Dice un porta­
voce del governo: « Ci sono 
leggi che si applicano a tutti 
i siriani. Nel passato, anche 
recente, alcuni criminali, fuo­
ri-legge, disertori, contrab­
bandieri, ed altri malviventi 
che tentavano di espatriare 
clandestinamente, sono stati 
arrestati. Fra di essi vi erano 
anche degli ebrei. Ma non 
sono stati arrestati in quanto 
ebrei, bensì perchè, come gli 
altri, cristiani o musulmani, 
avevano violato la legge ». 

Totah. un vecchio signore 
dai modi cortesi, ricorda con 
nostalgia i « bei vecchi tem­
pi » dell'impero ottomano, 
quando Israele non esisteva 
che nei sogni di pochi sionisti. 
e nella regione non c'erano 
confini. « Siria, Palestina, Li­
bano e Transgiordania erano 
una cosa sola. Niente passa­
porti. visti, o problemi di 
transito. Volesse Iddio che 
fosse così anche oggi... Per­
chè non sono andato in Israe­
le? E perchè avrei dovuto? 
Qui sono nato, qui sono vissu­
to. qui ho il mio lavoro e la 
mia famiglia. Non me ne an­
drei per tutto l'oro del mondo. 
Questo è il mio paese. I' rap­
porti con gli altri siriani sono 
ottimi. Non abbiamo mai avu­
to incidenti, nemmeno duran­
te la guerra dei sei giorni. 
Siamo sempre stati protetti ». 
Le notizie circa gli « arbìtri » 
sono spesso € pure invenzio­
ni » e sempre « grossolane 
esagerazioni r. 

Reciproca 
tolleranza 

Dice il rabbino di Ibrahim 
Hamra. direttore della scuola 
« Mussa Ben Maimon »: « Non 
ci sono mai liti o baruffe fra 
i nostri alunni per motivi re­
ligiosi ». Al contrario. Può ac­
cadere che fra studenti di fe­
de diversa nascano profonde 
amicizie. Se poi gli alunni so­
no adolescenti di sesso oppo­
sto, non sono rari i « flirts » 
e anche gli amori più seri e 
duraturi. Spesso però il pre­
giudizio degli adulti ostacola 
il fidanzamento e il matrimo­
nio. Allora (talvolta, non cer­
to sempre) il ragazzo musul­
mano rapisce la ragazza 
ebrea con il consenso di que­
sta. E la stampa israeliana 
parla di violenza carnale. 
« Propaganda ». commenta 
Totah con ironia. 

Dice un palestinese: « In 
fondo, in questa sostanziale 
reciproca tolleranza, in que­
sta serena convivenza, che 
cerca di smussare gli spigo­
li e di superare con la ragio­
nevolezza i motivi di frizione, 
io vedo prefigurarsi quella so­
cietà laica, democratica. 
egualitaria, multi-religiosa. e. 
se si vuole, multinazionale, 
in cui musulmani, cristiani ed 
ebrei potrebbero viv»re in 
amicizia e in pace in una Pa­
lestina de-sionizzata ». 

Arminio Savioli 

V.l . Lenin 
L'INFORMAZIONE 
DI CLASSE 

a cura dì Mario Caciagli 
pp. 256, L. 1.800 

Un'eleménto affondo 
emerge da questi contributi 
leniniani: l'illusione della 
neutralità dell'informazione 
è decisamente esclusa. 
"IPOTESI" 

GUARALOI 
i 
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Favoriti gli alti burocrati 

Svolta a destra de 
contro gli statali 

Per gli aumenti salariali 

Il neopresidente della Com- t 
missione parlamentare per il 
riassetto delle carriere del 
personale statale, il de on. 
Antonio Mancini, continua in 
perterrito a convocare anche 
in questo periodo eietloiaie 
la commissione medesima per 
l'esame del decreto delegato 
predisposto dal ministro della 
Riforma burocratica, on. Ci.v 
spari, per la disciplina delle 
funzioni dirigenziali, in attua­
zione dell'art. 15 della legge 
delega n. 775. 

Abbiamo spiegato al presi­
dente Mancini, noi che siamo 
tra i più attivi frequentatori 
della commissione e che per­
ciò non possiamo essere accu­
sati di voler prendere tempo, 
che non possiamo in questo 
periodo elettorale lavorare 
con la assiduita e l'impegno 
che l'argomento menta. L'ar­
gomento e difatti di notevole 
importanza e non consente 
riunioni frettolose, fatte per 
passare lo spolverino sui ti* 
sti, tanto più che si tratta di 
una bozza di decreto che non 
risponde né allo spirito ne <u-
la lettera dei principi e dei cri­
teri direttivi contenuti nella 
legge di delega. Abbiamo lat­
to anche rilevare a", presiden­
te che sul testo del decreto 
hanno espresso pesanti riser­
ve le Confederazioni del lavo­
ro e che è dovere, in conse­
guenza, della commissione 
parlamentare esercitare quel­
le funzioni di controllo preven­
tivo. sia pure sotto forma d. 
parere, circa la conformi-, 
tà del testo alla legge Ji de­
lega, che giustificano la 
esistenza della comm ssione 
stessa. 

Questo lavoro non può es­
sere fatto nel periodo in oui 1 
parlamentari sono impegnati 
nella più importante battaglia 
democratica che il Paese è 
chiamato ad affrontare, la 
battaglia elettorale. 

Abbiamo altresì fatto rile­
vare al presidente che la di­
sciplina delle funzioni dirigen­
ziali è strettamente legata al 
riordinamento dei m.n.steri 
per esplicito richiamo con­
tenuto nell'art. 6 della teg^e 
delega e poiché il riordina­
mento dei ministeri è appena 
agli inizi, nessun pregiuti;/.:o 
ci sarebbe rinviando i lavori 
a dopo le elezioni. 

Tutte le nostre osservazioni 
sono state respinte. 

Tanta solerzia non si spiega 
quindi se non con la pressio­
ne della DIRSTAT e con l'in­
tendimento del governo di far 
passare alla chetichella, e a 
Parlamento sciolto, un decre­
to che sotto l'apparenza della 
riforma, non riforma assoiu-
tamente niente e lascia le co­
se come stanno, mentre si li­
mita a fissare stipendi elevati 
per i funzionari direttivi dei 
lo Stato di più alto grado, con 
il solo pretesto del cambio 
di denominazione delle quali­
fiche di alcuni funzionari. 

Come segno della manipo­
lazione dell'articolo 16 de>ia 
legge 775 basti segnalare che 
non esiste nessuna disciplina 
delle funzioni dirigenziali, li­
mitandosi il decreto ad alfer-
mare che compito dei diri­
genti è quello di dirigere. Co­
me esempio di chiarezza e di 
prescriz.one legislativa non 
c'è male! 

Ma le pressioni della DIR­
STAT non meravigliano. La 
DIRSTAT è l'associazione cor 
porativa dei funzionari di­
rettivi dello Stato, dominata 
dagli alti burocrati e questi 
notoriamente hanno pensato 
sempre al loro interesse e 
non si sono invece mai preoc­
cupati né dei problemi del 
Paese né dei problemi degli 
altri dipendenti pubblici. 

Quello che meraviglia è l'at­
teggiamento della DC e del 
governo che pure avevano 
consentito al testo dell'artico­
lo 16 votato dal Parlamento. 
E' evidente che la DC e il «o 
verno non vogliono ness.ma 
misura di riforma e vogliono 
invece lasciare la pubblica 
amministrazione nello stalo 
deplorevole in cui si trova, m 
capace di assolvere i compiti 
più elementari d: una qual­
siasi amministraz.^ne, che so­
no quelli di spencere almono 
1 soldi di cui dispone S; pen­
si alle somme enormi di resi­
dui passivi (R mila miliardi 
non spesi» mentre nei Paese 
mancano case, scuole, ospe­
dali. ecc. 

Vengono accampate, per giù 
stili care tanta solerzia e tanta 
fretta, ragioni di urgenza e di 
scadenza della delega: dobma-
mo a questo proposito scor­
dare che .1 governo lia prrs^n 
tato alla commissione Io sche­
ma integrale del decreto tol 
tanto il 27 gennaio 1972. nel 
pieno della cr.si di governo 
che ha portato allo sciogli­
mento deìle Camere, quando 
la legge delega porta la data 
del 28 ottobre 1970 e cioè do 
pò diciotto mesi circa E' .1 
governo quindi che è respon­
sabile del ritardo Si dice an 
che che il decreto contiene 
benefici per :1 personale sta 
tale trasferito alle Regioni e 
che è quindi urgente provve­
dere. perché le Regioni han­
no cominciato a esercitare 
la loro funzione dal l.o apri­
le. Ma questo e solo un «ma­
chiavello ». poiché se questo 
è il problema, basta fare un 
decreto apposta, un decr-to 
Etralcio per i benefici al per­
sonale statale trasferito 

Dunque solo lo sfacciato in­
tendimento di favorire un r.-
stretto gruppo di alti buro­
crati dello Stato guida l'az.o-
ne del governo della DC. con­
tro gli interessi dei cittadini, 
che vogliono un'ammimstra-
zione efficiente e funzionale 
e contro la stragrande mag­
gioranza dei dipendenti dello 
Stato, che già duramente su 
biscono, anche sul piano del 
la dignità personale, le con­
seguenze di un'organizzazione 
amministrativa che si basa su 
rigidi rapporti di gerarch.a. 
Ce poi da sottolineare l'aspet­
to più propriamente polisco 
del problema, e cioè cime 
possa un governo come l'at­
tuale che non ha avuto la fi­
ducia del Parlamento, poter­
li ritenere delegato a eserci­
tare una funzione legislativa. 

E* vero che ci sarà sempre 

qualche giurista pronto a di­
re che il governo, qualunque 
esso sia, anche l'attuale, può 
approvare 1 decreti, ma ciò 
non toglie che se lo facesse. 
sarebbe una stortura e una 
« bravata » politica! Ma dalla 
DC possiamo aspettarci di 
tutto. La svolta a destra si fa 
sentire anche in questo setto­
re e la DC mastra di volersi 
schierare a favore dei potenti 
alti burocrati, liquidando al­
la chetichella, in un periodo 
eccezionale, un lungo lavoro 
al quale pure hanno dato il 
loro contributo molti suoi au­
torevoli deputati, compreso il 
presidente della commissione 
on. Antonio Mancini. 

Il 7 maggio se ne ricordino 
la stragrande maggioranza dei 
dipendenti dello Stato! 

Antonio Caruso 

Palermo 

Occupato 
lo stabilimento 

dell'Eltel 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 
I mille elettronici dell 'El.tel 

(gruppo Sit-Sicmens) hanno oc­
cupato questa sera lo stabili­
mento. L'occupazione costitui­
sce la risposta a una serie cre­
scente di provocazioni con cui 
la direzione rispondeva da più 
di un mese alla lotta articolata 
con cui i lavoratori portano 
avanti una piattaforma rivendi­
cativa che comprende la con­
trattazione degli organici, l ' isti­
tuzione della quattordicesima e 
del premio di produzione 

Mentre a livello aziendale le 
trattat ive si erano interrotte e 
la Regione tardava (come tar­
da tuttora) a intervenire nella 
vertenza, la d i re i one ha ten­
tato in tutt i i modi di resistere 
alle rivendicazioni e di fronteg­
giare gli scioperi: con le de­
nunce (già tre procedimenti pe­
nali sono stati aperti contro i 
lavoratori e i loro dirigenti sin­
dacali), con il fal l i to tentativo 
di organizzare i l crumiraggio, 
con l'avvio alla spedizione (not­
tetempo e con personale extra 
aziendale) della produzione. 

In sciopero nel Nord America 
250 lavoratori dell'Alitalia 

La compagnia di bandiera da 18 mesi nega ogni miglioramento - L'agitazione dura da oltre 2 setti­
mane e i nostri connazionali intendono proseguire la lotta fino alla conquista delle richieste avanzate 

Disastroso bilancio della politica agraria de 

Tre «direttive» del MEC 
contro i nostri coltivatori 
Previsti aiuti solo alle aziende capitalistiche - Circa 
un milione di piccole e medie imprese contadine co­
strette a chiudere? - La beffa delle pensioni anticipate 

Dal 4 marzo tutti gli addetti ai servizi passeggeri, 
merci, vettovagliamento e telecomunicazioni, in tutti gli 
scali Alitalia del Nord-America, sono in sciopero. Infatti 
l'Alitalia. compagnia aerea IATA. nega ormai da mesi ai 
250 lavoratori italiani impiegati nel nord America gli au­
menti previsti (minimo 5%) sin dal rinnovo dell'ultimo 
contratto. La compagnia italiana paga i salari secondo le 
tabelle vigenti nel nostro paese, tuttavia incamera le stes­
se tariffe di qualsiasi altra compagnia IATA. Però il per­
sonale italiano nel Nord America è quello peggio trattato: 
i salari sono inferiori, rispetto a quelli di tutte le altre 
compagnie (BOAC. Air France, Swiss Air, ecc.) di 80-140 
dollari al mese. 

Un gruppo di lavoratori italiani negli USA ci ha scritto 
una lettera per prospettare la drammatica situazione in 
cui versano, assieme alle loro famiglie. Da 18 mesi vanno 
avanti i negoziati, senza però alcun positivo risultato. I 
dirigenti dell'Alitalia hanno fino ad oggi rifiutato qual­

siasi richiesta di aumento. I lavoratori hanno scioperato 
a più riprese. Per la chiusura delle stazioni merci la com­
pagnia ha già perso 420.000 dollari, contro i 160 mila che 
avrebbe speso (in un anno) se avesse accolto l'aumento 
dell'8 % chiesto dai lavoratori. 

Nell'attuale situazione — dicono nella loro lettera 1 la­
voratori italiani — ci sono due possibili soluzioni: il dia­
logo o l'ostracismo della compagnia. C'è qualcuno tra le 
alte sfere della nostra compagnia che riesce ad aprire gli 
occhi? Alla terza settimana di sciopero i 250 lavoratori 
italiani della nostra compagnia aerea sono più che, mai 
intenzionati a respingere abusi e soprusi, più che mai de­
cisi ad ottenere il rispetto degli accordi da parte di chi 
crede di poter giocare con la loro condizione e le prospet­
tive di lavoro e di vita delle loro famiglie. 

Nella foto: Un momento della manifestazione dei lavo­
ratori italiani sotto la sede newyorkese dell'Alitalia. 

Il ministro dell'Agricoltu­
ra on. Natali ha scambiato 1 
soldoni dell'integrazione sui 
prezzi, che andranno in gran 
parte all'azienda capitalistica 
(e soprattutto in Francia e 
Germania) con un pugno di 
mosche anziché con una po­
litica di ammodernamento 
strutturale. E* quanto risulta 
dalle Direttive per la riforma 
delle strutture agricole, (sono 
tre che vanno sotto questo 
pomposo titolo) rese note nei 
giorni scorsi. 

Direttiva A. Riserva l'aiuto 
statale a certi tipi di aziende 
genericamente definiti con 
queste parole: « che, pur par­
tendo da un reddito inferiore, 
possono raggiungere, median­
te la realizzazione di un piano 
di sviluppo, in linea di mas­
sima dopo sei anni, un reddi­
to da lavoro comparabile a 
quello di cui beneficiano le 
attività extra agricole della 
regione ». 

Poiché sembra del tutto im­
possibile stabilire quale sa­
rà il reddito di lavoro com­
parabile con sei anni di antici­
po, l'arbitrio sarà totale. La 
scelta è però precisa: quanto 
minore sarà il numero delle 
persone occupate e tanto mag­
giore risulterà, nelle aziende, 
il reddito per addetto. Quindi 
l'espulsione di manodopera 
dall'agricoltura è la via prin­
cipale dello ammodernamento 
che è sinonimo, quindi, di au­
mento dello sfruttamento. A 
queste condizioni i grandi pro­
prietari terrieri pugliesi e cala­
bresi, i quali per risparmiare 
manodopera hanno smesso di 
sarchiare l'oliveto, si presente­
ranno come campioni di pro­
duttività e degni del privile­
gio dei finanziamenti del MEC 
e nazionali. 

La « Direttiva » infatti pre­
tende di stabilire, nienteme­
no. il « divieto, in linea di 
massima, di aiuti nazionali 
agli investimenti » ad eccezio­
ne dei fabbricati e degli ac­
quisti di terre. Se le Regio­
ni italiane volessero corregge­
re il MEC, quindi, non potreb­
bero farlo. E questo perchè? 
Non per l'entità dei finanzia­
menti disposti — circa 270 
miliardi di lire in cinque an­
ni e per tutti i sei paesi 
del MEC — e nemmeno per 
la parte assunta a carico del 
MEC. che rimane al 25°.b: sol-

La DC con i padroni 

GOVERNO, SIP 
E COCA-COLA 

I ministri della Dsmocrazia cristiana 
sembrano incapaci, in queste settimane. 
di evitare l'ostentazione dei loro organici 
— anche se non sempre chiari — rapporti 
col padronato. Le vertenze sindacali della 
SIP e della Coca Cola hanno fornito altri 
esempi. La filiale nordamericana come la 
impresa IRI dei telefoni perseguono, sin­
golarmente. una stessa politica di esten­
sione degli appalti e sono pronte ad impe­
gnare il più duro scontro con i lavoratori 
— una sfida che non potrebbero permet­
tersi senza avalli politici — pur di riu­
scire nell'intento. Su 55 mila dipendenti 
la SIP ha ormai 20 mila lavoratori che 
operano per lei in regime di appalto; le 
proporzioni non debbono essere molto di­
verse per la Coca Cola che, comunque, in­
tende spingere nella stessa direzione. 

Cosa comporta questa linea? E' stato po­
sto in evidenza, di volta in volta, che vi 
sono riduzioni salariali, peggioramenti di 
condizioni di lavoro, infortuni conseguenti 
al lavoro in appalto. Il sottofondo unita­
rio. si tratti delle società di comodo di 
cui si circonda la SIP o dei « padroncini » 
cui la Coca Cola vuol affidare la distribu 
zione. è l'aumento dello sfruttamento del 
lavoro e non l'efficienza produttiva. C'è 
pero un altro elemento, tenuto più in om­
bra ma non meno importante, ed è lo sfor­
zo di costruire attorno alle imprese una 
rete di cointeressenze che facilmente si 
possono trasformare in complicità politi­
che. Non basta l'orientamento di un Fla­
minio Piccoli, infatti, a far passare la 
linea dello sfruttamento; in fondo il mi­
nistro delle Partecipazioni statali recida in 
questa vicenda la parte di un complice 
che tanto più grida in quanto si è forte­
mente compromesso 

Evasioni fiscali 
Crediamo di essere stati quindi nel giu­

sto quando abbiamo sollevato, riguardo al­
la SIP prima e alla Coca Cola poi. la que­
stione degli altri loro rapporti con lo Sta­
to ed il po*,ere pubblico: si chiamino eva­
sioni fiscali o mancata applicazione di nor­
me di legge, vogliamo sapere fino a che 
punto la rete di complicità di cui si cir­
condano le imprese siano funzionali ad 
un disegno più ampio, il quale non col­
pisce soltanto certi nuclei di lavoratori 
ma l'intera società italiana. 

Nel caso della SIP abbiamo avuto una 
conferma. I ministri delle Poste (conce­
dente del servizio telefonico) e delle Fi­
nanze (che dovrebbe applicare le leggi fi­
scali) non hanno sentito il dovere di for­
nire alcuna precisazione quando sono staM 
chiamati in causa. Eppure i fatti da noi 
descritti sono documentati e gravi. A pre­
scindere dall'entità dei profitti che la SIP 
fa a spese dell'utente vi è un problema 
di correttezza della gestione pubblica; se 
i ministri della DC non sono in grado di 
rispondere della correttezza formale come 
possiamo a'.tenderci che rispondano delle 
scelte politiche di cui pur si fanno cau-
zionatori di fronte all'elettorato? 

Domande al ministro 
Nel caso della Coca Cola abbiamo posto 

delle domande precise all'ex ministro delle 
Finanze, Luigi Preti, e a quello in carica 
Giuseppe Pella, ed aspettiamo la risposta. 
L'evasione fiscale ipotizzata, a danno dei 
Comuni come dello Stato, qualora non 
fosse smentita, si iscriverebbe anche in 
questo caso nell'ambito di valutazioni po­
litiche sulle quali abbiamo il diritto di 
chiamare a riflettere tutti i cittadini. 

I dirigenti democristiani hanno preso la 
abitudine di coprire le loro responsabilità 
con sempre più intense fumisterie ideolo­
giche a proposito del « sistema ». Veniamo. 
una volta '.anto. ai fatti. I lavoratori della 
SIP e della Coca Cola li hanno posti di 
fronte a precise richieste che riguardano 
la responsabilità sociale riguardo all'indi­
rizzo delle imprese ed una mancata rispo­
sta comporta, dunque, il sospetto che non 
si miri soltanto a coprire, insieme alle 
scelte del padronato, anche le proprie ma­
lefatte. Insomma, gli appaltatori di cui si 
circonda la SIP sono, nella maggioranza, 
anche « grandi elettori » della DC? L'ap­
palto è il compenso politico che si paga 
a certi sostenitori? Fino a che punto — 
ed in quali forme — i dirigenti del par­
tito che pretende di governare «dal cen­
tro» si è compromesso con gli elementi 
p.ù parassitari del padronato? 

Poiché sappiamo dalla tariffa e dai bi 
lanci della SIP che il « vantaggio » di ap­
paltare 20 mila lavoratori non è andato 
agli utenti non sarà male che venga for­
nito qualche chiarimento che aiuti i cit­
tadini italiani a capire come stanno le cose 

Appello del Cenfoc in vista delle elezioni politiche 

Il voto dei produttori 
per la riforma agraria 
La terra deve essere in proprietà o in affitto a chi la lavora - Lo 
sviluppo dell'associazionismo nelle campagne - Superare il « si­
stema » della Federconsorzi - Una scelta democratica e antifascista 

La segreteria del Centro 
nazionale forme associative 
(CE.N.F.A.C.) e le direzioni dei 
consorzi e unioni nazionali del­
le associazioni di produttori, in 
previsione del voto per la VI le­
gislatura della Repubblica, si 
sono rivolte alle forze politi­
che progressiste affinché nei 
loro programmi considerino le 
istanze da tempo prospettate 
dai contadini produttori e dai 
lavoratori della terra al fine di 
realizzare nuove scelte di poli­
tica agrana contro ogn; tenta­
tivo conservatore e reazionario. 

« Le forme associative con­
tadine — rileva un appello del 
CENFAC — in piena autonomìa 
e partendo dalle primarie esi­
genze di rinnovamento econo­
mico e sociale delle campagne 
e del Paese ». sottolineano che 
gli sviluppi della politica agri­
cola comunitaria. la necessità 
di dar vita a nuove struttu­
re produttive, a nuovi rappor­
ti tra agricoltura e industria 
e tra campagna e città, im­
pongono € non il blocco o l'in­
terruzione ma la più rapida 
realizzazione di profonde rifor­
me delle strutture agrarie, fon­
diarie e di mercato che esaltino 
l'iniziativa associata dei conta­
dini ». 

Elementi essenziali, per col­
locare in modo nuovo l'agricol­
tura nell' economia nazionale. 
debbono essere « la programma­
zione economica antimonopoh-
stica e !a revisione della poli­
tica agricola della CEE per 
dare maggiore spazio all'inter­
vento sulle strutture e sosti­
tuire la politica di sostegno dei 
prezzi con misure di integra-

L'Alleanza sulle pensioni di invalidità 

NESSUNA GARANZIA PER I CONTADINI 
« Per la seconda volta, in 

poco p:ù di due mesi, il Co­
mitato di Vigilanza dell'INPS 
per le pen&.oru ai contadini, 
su intervento del Collegio sin­
dacale dell'Istituto, è stato 
costretto <t riunirsi in seduta 
straordinaria per deliberare 
se rivedere o meno alcune 
sue decisioni che conferma­
vano il giudizio di Invalidità, 
già espresso dai Comitati pro-
vincali, per dei coltivatori 
anziani e portatori di infer­
mità sicuramente Invalidanti. 

«Questo Comitato di Vigi­

lanza, più o meno nella sua 
composizione attuale — os­
serva l'Alleanza dei Contadi­
ni — è stato costituito sin 
dal 1958 e svolge, quindi, la 
sua attività per la decisione 
dei ricorsi da ben 13 anni. 
Ebbene in questi 13 anni es­
so ha sempre deciso i ricor­
si, spesso anche a maggioran 
za, senza che mai vi sia stata 
non solo una qualsiasi riser­
va del Collegio sindacale, ma 
lo stesso Collegio sindacale 
non ha mal partecipato neppu­
re alle discussioni di merito 
dei singoli ricorsi. 

« L'attuale intervento dei 
Collegio sindacale è molto 
grave perchè è chiaro che in 
questo modo a decidere 1 ri­
corsi non è più il Comitato 
di Vigilanza, anche se su di 
esso grava poi la responsabi­
lità delle decisioni stesse, 
quasi sempre negative. Basta 
pensare che in questo primo 
periodo di attività solo U 6 
per cento dei ricorsi degli as­
sicurati sono stati accolti, 
mentre I ricorsi del direttori 
accolti superano il 50 per 
per cento. 

«Mentre sulla riforma dei-
TINPS l'Alleanza dei contadi 
ni, ha dato e dà un giudizio 
positivo, anche se le rappre­
sentanze dei coltivatori negli 
organi collegiali, ad eccezione 
del Comitato di Vigilanza, so­
no insufficienti, non può non 
esprimere una forte preoccu­
pazione per gli ostacoli che, 
di fatto, annullano il libero 
e democratico svolgimento 
della attività del Comitato di 
Vigilanza, con la conseguente 
soppressione di ogni garan­
zia per 1 contadini ». 

zione del reddito collegate a 
programmi di • trasformazione 
agraria, atti ad inserire le 
aziende contadine nel processo 
di sviluppo, incoraggiando in 
particolare i) loro associazio­
nismo ». 

e Occorre trarre — prosegue 
l'appello — tutte - le positive 
conseguenze dal nuovo ordina­
mento regionale, dalla legge sul­
l'affitto agrario e andare avanti 
verso decisive modifiche dei rap­
porti fondiari e contrattuali 
(formazione proprietà coltiva­
trice. mezzadria e colonia) per­
ché la terra, in proprietà o in 
affitto, sia a disposizione dei 
coltivatori per le loro inizia­
tive associate». 

Sottolineai a la necessità di su­
perare il sistema della Feder­
consorzi. dei consorzi di bonifi­
ca. degli enti economici corpo­
rativi dando nuovo spazio e ri­
conoscendo uno specifico ruolo 
all'associazionismo e alla coo­
perazione dei contadini e dei 
lavoratori della terra « come 
strada maestra per una nuova 
organizzazione della produzione 
e del lavoro nei campi, per co­
struire una moderna agricol­
tura ». il Centro forme associa­
tive e le sue organizzazioni di 
settore ind'eano alcune misure 
urgenti. Fra l'altro si sottoli­
nea: 1) una legge-quadro sulle 
associazioni dei produttori che. 
superando i limiti della legisla­
zione vigente per il settore or­
tofrutticolo. favorisca in tutti i 
settori produttivi la realizzazio­
ne di democratici strumenti di 
potere contrattuale e di inizia­
tiva dei coltivatori per interve­
nire nelle trasformazioni, negli 
investimenti, nei rapporti con 
1* industria e il mercato, nei 
programmi di valorizzazione e 
nei piani zonali: 2) la riforma 
della Federconsorzi e dei con­
sorzi agrari per una trasfor­
mazione in senso democratico e 
cooperativo di queste strutture: 
3) la riforma della cooperazio­
ne secondo le linee proposte 
dalle centrali cooperative: 4) 
una modifica e un potenziamen­
to dell'AIMA per farne un or­
ganismo in grado di incidere 
positivamente nel mercato agri­
colo e stabilire collegamenti con 
le forme associate dei conta­
dini nell'interesse dei produt­
tori e dei consumatori: 5) la 
continuità e l'adeguata consi­
stenza di finanziamenti pubblici 
per l'agricoltura, incanalati nel 
sistema dei poteri regionali e 
dei piani di zona, dando sicura 
priorità alle iniziative contadi­
ne associate; 6) l'attuazione di 
una normativa di legge per fa­
vorire la stipulazione di con­
tratti collettivi di cessione dei 
prodotti agricoli al mercato e 
all'industria e garantire di con­
seguenza una adeguata remu­

nerazione del lavoro contadino: 
7) la riduzione dei prezzi dei 
mezzi tecnici necessari all'agri­
coltura. 

Sulla base di questi punti pro­
grammatici e nel confronto con 
le forze politiche impegnate nel­
la competizione elettorale, gli 
aderenti alle forze associative 
e cooperative agricole — con­
clude l'appello — e sono chia­
mati a contribuire al rafforza­
mento del tessuto democratico 
e antifascista del nostro Paese 
e alla realizzazione di una po­
litica di riforme per un nuovo 
sviluppo dell'economia e della 
società nazionale ». 

Per il 7 e 8 

Convocato 
il Consiglio 

dell'ETU-CGlL 
Nei giorni 7 e 8 aprile è 

convocato a Roma presso !a 
sede della CGIL il consiglio 
direttivo nazionale dell'ETLI 
per discutere il seguente or­
dine del giorno: i compiti del­
l'ETLI nelle nuove realtà re­
gionali per Io sviluppo della 
attività di turismo sociale e 
di tempo libero dei lavorato­
ri e dei giovani. La relazione 
sarà tenuta dal compagno 
Degli Innocenti vice presiden­
te dell'ETLI nazionale. Alla 
riunione data la particolare 
importanza dell'argomento in 
discussione sono stati invitati 
oltre che tutti gli uffici ETLI 
provinciali anche le segreterie 
regionali della CGIL 

Il consiglio direttivo è stato 
preceduto da una intensa atr 
tività che si è conclusa in 
convegni regionali ETLI 

Sono stati esaminati i com­
piti e gli impegni da assume­
re da parte dell'ETLI In uni­
tà con gli enti confederali 
della CISL e della UIL, in 
stretto collegamento con le 
strutture orizzontali e verti­
cali del sindacato delle sin­
gole regioni per garantire una 
politica nuova sui problemi 
del turismo sociale e del tem­
po libero da parte delle re­
gioni. Il consiglio direttivo 
nazionale dell'ETLI che si tie­
ne a pochi giorni dall'entrata 
in vigore dei decreti delegati 
che trasferiscono alle Regio­
ni le materie previste dallo 
art. 117 della Costituzione 
compresa l'attività turistica e 
alberghiera acquista quindi 
una particolare importanza 
per tutto il movimento sinda­
cale italiano. 

tanto perchè si vuole compri­
mere non solo l'occupazione 
per quantità di prodotto ma 
la produzione stessa in tutta 
Europa. 

Il pericolo della chiusura di 
un milione di aziende contadi­
ne. comprese alcune fra le più 
produttive (poderi seminten-
sivi) ed a più alta occupazio­
ne, diverrebbe quindi una cer­
tezza se questa politica pas­
sasse. 

Direttiva B. E' quella che 
stabilisce i famosi vitalizi « in 
età compresa fra i 55 ed i 65 
anni » di 600 unità di conto 
(meno di 400 mila lire all'an­
no; pari ad una pensione di 
circa 30 mila lire in 13 rate) 
elevabill a 900 quando c'è un 
coniuge a carico. E' confer­
mato che questi « massimi » 
non sono rivalutabili non di­
ciamo in base al costo della 
vita, che pure il MEC si in­
carica di rincarare con l'an­
nuale aumento dei prezzi, ma 
neanche in base ad altri ele­
menti, come l'aumento dei 
prezzi della terra o del sala­
ri contrattuali. La pensione 
anticipata viene infatti data a 
chi lascia la terra rendendo­
la disponibile: 1) che cessino 
l'attività agricola; 2) che ren­
dano comunque disponibile la 
terra affittandola per 12 anni. 
vendendola o dandola in enfi­
teusi ai privilegiati dì cui al­
la « Direttiva A »: 3) che de­
stinino la terra al rimboschi­
mento. ad atti.'ita ricreative 
e turistiche o per la salute 
pubblica. 

La seconda « direttiva » am­
mette che gli Stati affidino le 
terre così abbandonate ad En­
ti di sviluppo o altre aziende 
speciali. Tuttavia, in cambio 
di un misero vitalizio desti­
nato ad essere polverizzato 
dall'inflazione, si pensa di to­
gliere ai contadini milioni di 
ettari di terra consegnandole 
ad agrari capitalisti, società 
immobiliari e turistiche in 
prevalenza. Lo stanziamento 
è di appena 190 miliardi di 
lire per cinque anni e per 
tutti i sei paesi europei. 

Direttiva C. Questa è la più 
nuova delle direttive, destina­
ta all'uso più antico che si po­
teva immaginare: il foraggia­
mento di carrozzoni politico-
elettorali. Con essa si « isti­
tuisce un regime avente lo 
scopo di sviluppare l'informa­
zione socio - economica de­
gli imprenditori » attraverso 
la creazione di servizi d'infor­
mazione con personale specia­
lizzato addetto. Il servizio do­
vrebbe «studiare ed esami­
nare I casi individuali per 
adattarli alle nuove situazio­
ni », cioè addolcire con paro­
le l'amara pillola dell'espul­
sione. Inoltre organizzerebbe 
altre attività di «adattamen­
to professionale » come se non 
bastassero le inutili iniziative 
degli Enti di addestramento 

f irofessionale esistenti o del-
a Cassa per il Mezzogiorno. 

La spesa prevista, interamen­
te fornita stavolta dal Pondo 
agricolo europeo, è alta: cir­
ca 70 miliardi di lire. 

Se la Confagricoltura ha ot­
tenuto la maggiore soddisfa­
zione. con l'accettazione del 
principio di selezione produtti­
vistica, la Coldiretti di Bo-
nomi (braccio forte della DC) 
ha ottenuto quindi la garan­
zia della « continuità dello sti­
pendio» per i suoi funzionari 
nelle campagne 

Isolato 
alle poste 

il sindacato 
fascista 

« In merito ad una pseudo 
azione sindacale promossa 
dalla CISNAL e da altri grup­
pi sindacali, tendente ad osta­
colare il recapito da parte dei 
portalettere delle stampe pro­
pagandistiche e elettorali, i 
sindacati PTT aderenti alla 
CGIL. CISL, UIL denunciano 
il carattere assolutamente 
strumentale ed avventuristico 
dell'Iniziativa del sindacato 
fascista. 

Infatti già dalla settimana 
scorsa su intervento dei sin­
dacati confederali è stato rag­
giunto un accordo con l'am­
ministrazione per il potenzia­
mento dei turni di lavoro ed 
il riconoscimento economico 
del super lavoro effettuato 
dal personale PTT nel perio­
do elettorale. Tale accordo è 
stato considerato soddisfa­
cente da tutti i lavoratori 
interessati. L'iniziativa della 
CISNAL pertanto ha solo lo 
scopo, con parole d'ordine de­
magogiche e al di fuori di 
ogni realtà, di creare confu­
sione in un momento parti­
colarmente delicato della vita 
del paese. 

I sindacati PTT aderenti al 
la CGIL. CISL e UIL. nel 
condannare tale manovra, si 
dichiarano sicuri che i lavo­
ratori postelegrafonici sa 
pranno ancora una volta iso 
lare e condannare i mestator 
di professione ». 

Iniziative 
delNNCA per 
gli emigrati 

Nel quadro delle iniziative 
che le organizzazioni sinda 
cali hanno deciso di svolge­
re a favore degli emigrati in 
vista delle prossime elezioni 
politiche del 7 maggio, la 
Presidenza dell'INCA, per fa 
cilitare ai lavoratori italiani 
all'estero l'assolvimento del 
loro diritto di partecipare al 
le operazioni elettorali, ha 
dato disposizioni ai propri 
Uffici dislocati nei Paesi della 
Comunità Europea, della 
Gran Bretagna, della Svizze 
ra e del Principato di Mona 
co di predisporre tutti i mez 
zi per dare la migliore e più 
pronta assistenza in tal sen 
so agli interessati. 

Pertanto tutti i lavorator 
residenti nei suddetti Paesi 
possono rivolgersi con fiducia 
alle locali sedi dell'INCA 
CGIL per ogni pratica rela 
tiva a richiesta di certificat: 
elettorali, vidimazioni e ag 
giornamento di passaporti e 
carte d'identità, riduzioni d 
viaggio e documenti vari 

È in wendùìs nelle edicole e nelle librerie 
il quaderno n. S di 

Critica 
marxista 

Emilio Sereni, Blocco storico e iniziatila politica nell'elabo»-
razione gramsciana e nella politica del Pei .-

Gerardo Chiaromonte, Riforme di struttura e direzione 
politica del paese 

Luciano Barca, Alleanze e politica di riforme 

Carlo Galluzzi, I comunisti e il centrosinistra 

Agostino Novella, Crisi dell'interclassismo democris'.isno e 
problemi dell'unità con i cattolici 

Luciano Gruppi, Note sulla politica culturale del partito 
ntl dopoguerra 

Pietro. Secchia, l corpi armati dello Stalo dopo la Liberazione 

Giorgio Amendola, Il balzo nel Mezzogiorno (1943-53) 

Guido Fanti, Renato Zangheri, Classe operata e alleanze in 
Emilia 

Rino Serri, Per una riflessione sulla società votela 

Gian Cirio Pajetia, Le radici del nostro wlernazionsHsmo 

Sergio Segre, Sicurezza europea e avanzata democratica 

Paolo Spriano, Problemi della storiogrefia sul Pei 

Documenti 

Mauro Scoccimarro, Sui cinquanta ermi dei parlilo 
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A proposito di una relazione 
del ministero dell'Interno 

La criminalità 
in Italia: 

le cause vere 
e quelle false 

L'85% delle forze di polizia viene i m p a l o in com­
piti di carattere polit'co • L'alta percentuale dei reati 
che rimangono impunti • La barbarie del carcere pre­
ventivo - Il Viminale non vuole l'avvocato difensore 

durante g'i interrogatori 

Il ministero dell'Interno e 1 
vari esponenti della DC che lo 
dirigono (Franco Restivo con 
l'ultimo governo Colombo. Ma­
riano Rumor attualmente) non 
hanno mai la coscienza tran­
quilla quando si parla di « an 
damento della criminalità » in 
Italia. In realtà tutti, al Vi­
minale — dal ministro al ca­
po della polizia, ai funzionari 
della direzione generale della 
Pubblica sicurezza — conosco­
no troppo bene come stanno 
in etfetti le cose: e cioè che 
la polizia italiana, al prima­
to europeo (e forse mondia­
le) di un mastodontico appa­
rato burocratico unisce un al­
tro primato, quello della più 
alta percentuale di delitti e di 
reati non risolti (vale a dire 
di colpevoli non acciuffati). 
In particolare, all'incirca il 
65°/o dei fatti delittuosi resta 
Impunito. 

Sbrigativamente, si potrebbe 
con tutta tranquillità afferma­
re che in Italia la polizia non 
sa fare il suo mestiere, che 
è poi quello — istituzionale 
— della prevenzione e della 
repressione del crimine. In 
realtà un giudizio del genere 
rischia di rimanere parziale 

Palermo 

Ospedale 
antigienico: 

muore 
infermiera 

per l'epatite 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 4 

Una infermiera del Policli­
nico palermitano — Rosina 
Guarna, 62 anni, originaria di 
Reggio Calabria — è morta 
dopo tre giorni di spaventosa 
agonia, stroncata dall'epatite 
virale che le era stata conta­
giata da uno dei malati affi­
dati alla sua assistenza, in 
patologia medica. 

Sul tragico caso — che ri­
propone drammaticamente i 
problemi della gestione osoe-
daliera in Sicilia — i sinda­
cati CGIL e CISL (settore 
Università) hanno preso im­
mediata posizione con un do 
cumento-denuncia trasmesso 
non solo alle autorità sa­
nitarie, ma anche alla procu­
ra della Repubblica, e con il 
quale si sollecita l'apertura di 
una rigorosa inchiesta. 

Esplicita l'accusa: Rosina 
Guarna è morta per le gr» 
vissime carenze igieniche del 
reparto in cui lavorava da die­
ci anni, carenze del resto co­
muni a qualsiasi altra clinica 
dell'ospedale. 

Mentre stamane la bara del­
la povera infermiera usciva 
dal Policlinico, uno dei suoi 
compagni di lavoro ha di­
chiarato ai cronisti: « I inala­
ti rimangono nelle corsie, an 
che nei casi più preoccupan­
ti, anche quando è accertato 
che un paziente ha l'epatite 
virale e dovrebbe quindi es­
ser posto in assoluto isola­
mento. Lei è morta, ma ne­
gli ultimi anni altri otto ui 
noi sono rimasti contagiati. 
Eppure, le proteste e le de­
nunce non sono mai servite 
a nulla». 

Rosina Guarna aveva con­
tratto l'epatite virale la set­
timana scorsa, avvertendo 1 
primi sintomi a casa, « Poi. 
giovedì scorso — racconta 
un'altra sua compagna — le 
sue condizioni si erano im­
provvisamente aggravate tan­
to che era stata ricoverata .n 
questa stessa clinica dove per 
tanti anni aveva lei curato e 
assistito 

Stavolta, fummo noi ad oc­
cuparci di lei. ma inutilmen­
te: è morta ieri pomeriggio 
dopo una serie di paurose 
emorragie — il coma epau 
co — per un attacco fulmi­
nante r. 

Come aveva potuto suo;re 
11 contagio? «Ce da chieder-
ni semmai come sia pot'ito 
accadere che finora a mori:»: 
sia stata solo lei ». ribatte un 
altro infermiere: « mancano • 
refettori, a volte siamo costret­
ti a mangiare nei gabinetti. 
Non ci sono neanche spoglia­
toi e dormitori: spesso ci si 
riposa negli stessi letti de: 
malati». In queste condizio­
ni. e per questa fine. Rosina 
Guarna lavorava per 73 nv.la 
lire al mese. Più l'indenn;tà 
di rischio, cioè altre 3 765 li 
re: il prezzo della morte 

Dal novero dei destinatali 
della denuncia CGTL-CISL .so­
no stati deliberatamente esc u 
si sia il ministero che l'av 
sessorato regionale alla sani 
tà: il loro impegno per gli 
ospedali siciliani è interamen 
te assorbito, in queste setti­
mane, da una disgustosa rU 
sa che ha per posta la poi 
trona di commissario di un 
altro nosocomio ri' Palermo, 
quello di Villa Sorn il com 
missario socialista è stato :• 
fatti destituito — a quanto 
pire — dal ministro demo'-n 
•tiano. ma l'assessore som 
Ifsta avrebbe reagito con V 
«tesse armi nei confronti del 
commissario fanfaniano. Il 
traccio di ferro continua 

g. f. p. 

se non si considera, insieme. 
che del totale delle sue forv; 
la polizia italiana impiega sol­
tanto il 15% per compiti 
di investiga7Ìone giudiziaria. 
mentre il restante 85°'o lo usa 
in funzione del cosiddetto or­
dine pubblico ossia per com 
piti politici. 

Lo scompenso tra il « brac­
cio politico» e il «braccio in­
vestigativo» della polizia ita 
liana non è certo, ormai, un 
mistero per nessuno Basti ri­
cordare che mentre il primo 
può disporre, oltre che di 
uomini a volontà, del più mo­
derni ritrovati della tecnica in 
fatto di armi ed equipaggia­
menti (nel corso degli ulti­
mi anni il Viminale ha speso 
circa un miliardo per dotare 
1 reparti Celere dei nuovi el­
metti con visiera, degli scudi 
di plexiglass. dei nuovi tipi di 
gas lacrimogeni eccetera) 11 
secondo manca di tutto (non 
esiste, ad esempio, un calco­
latore elettronico che sia In 
grado di immagazzinare ed 
analizzare i milioni di impron­
te digitali che sono in archi­
vio). 

Detto questo, si riesce a 
comprendere perchè il mini­
stro dell'Interno Rumor, non 
appena insediatosi, abbia fat­
to distribuire alle agenzie di 
stampa una lunga « Relazione 
sull'andamento della crimina­
lità in Italia » (ieri l'agenzia 
ADN Kronos la riproponeva; 
probabilmente le era stata 
passata come « esclusiva ») 
nella quale si tenta di giusti­
ficare l'alto numero di reati 
che vengono oggi commessi 
— ma che sono, comunque, 
proporzionalmente inferiori a 
quanti se ne commettevano 
durante il regime fascista. 
spacciato come « periodo d'or­
dine » da certi criminologhi da 
strapazzo — mediante due 
considerazioni. 

La prima, dice 11 ministe­
ro. è che le amnistie, e in 
particolare quella del 6 apri­
le 1970, hanno aperto le por­
te del carcere a tanti delin­
quenti; la seconda è che la 
limitazione della carcerazione 
preventiva (legge del luglio 
'70) e le modifiche al codice 
di procedura penale (legge del 
dicembre '69) hanno attenuato 
e ridotto il potere d'interven­
to della polizia sul crimine. 
a Si tratta di provvedimenti 
— specifica la relazione mi­
nisteriale — certamente Ispi­
rati a nobili finalità, ma che 
pur tuttavia hanno determina­
to un considerevole aumento. 
come numero e come pericolo­
sità. dei criminali In circola­
zione ed hanno aumentato le 
difficoltà della repressione cri­
minale » 

L'ipocrisia di queste parole 
è evidente Intanto si cerca 
di far d'ogni erba un fascio. 
e accomunare nell'amnistia 
del '70 — concessa per ripa­
rare in qualche modo la mas­
siccia repressione attuata da 
polizia e magistratura contro 
i lavoratori in lot*a nell'autun­
no sindacale del '69 — operai. 
contadini e studenti coi colpe­
voli di reati comuni. 

In secondo luogo si ha 11 
coraggio di invocare come 
strumento di repressione del 
crimine quella vera e propria 
barbarie che è" la carcerazio 
ne preventiva: un retaggio 
borbonico, contro il quale si 
sono scagliati con parole di 
fuoco (e portando clamorosi 
esempi di ingiustizie perpe­
trate proprio col carcere pre­
ventivo) alcuni illustri magi­
strati e avvocati nel corso di 
un recente dibattito In televi­
sione. Infine, secondo il Vi­
minale. la presenza dell'avvo­
cato difensore anche nella fa­
se dell'interrogatorio di un in­
diziato da parte della polizia 
(a questo si riduce, in sostan­
za. la lamentata riforma del 
codice di procedura penale) 
costituirebbe un intralcio alla 
repressione del crimine E qui 
si tocca veramente il fondo di 
una mentalità poliziesca abi­
tuata da sempre ad operare 
senza controlli, fossero anche 
quelli della lesge. come di­
mostrano le decine di senten­
ze di condanna contro funzio­
nari e agenti di polizia per 
aver condotto interrogatori 
mediante l'uso della tortura 
(citiamo solo un paio di esem 
pi: la condanna dei carabinie­
ri torturatori di Bergamo: la 
condanna del commissario 
Elio Juliano per i fatti d: 
Sassari dell'agosto '67) Senza 
dimenticare, c'è da aggiunge­
re. che certamente Giuseppe 
Pinelli non sarebbe in alcun 
modo volato dalla finestra del 
commissario Calabresi se il 
suo avvocato difensore avesse 
potuto esser presente all'inter-
ro?atorio 

Quanto alle cifre che la re­
lazione fornisce, esse dimo­
strano — e l'Unità le ha re 
centemente pubblicate — per 
intero — che di « record del 
crimine ». oggi, non si può 
parlare: le più alte percen 
tual: statistiche, per ogni ti­
po di reato, si sono verifica­
te infatti nel decennio degli 
anni trenta, sotto il fascismo. 
Ricordiamo soltanto un dato: 
che le rapine. le estorsioni e 
i sequestri di persona che 
erano 6 per ogni 100000 abi 
tanti nel 1930 sono divenuti 
5 9 nel 1960 e 5.7 nel 1970 
con una netta diminuzione in 
percentuale Lo stesso discor 
so è valido per gli omicidi 
(calati dal 4 9 per ogni 100 000 
abitanti nel 1930 al 2 8 nel 
1960 e al 2 1 nel 1970) per 
le lesioni personali, per 1 de­
litti contro la moralità la fa­
miglia e il buon costume. 

L'impressionante delitto al largo di Napoli su un motoscafo di contrabbandieri di sigarette 

Freddamente preparata la strage del marine 
». * • v , > 

Ancora in mare i corpi delle tre vittime 
Il caporale americano ha probabilmente ucciso per impossessarsi dei soldi che gli accompagnatori avevano portato per acquistare sigarette dei depositi della 

portaerei USA «Roosevelt» - La sconvolgente conclusione di un «affare» - li militare incriminato per triplice omicidio - Tre famiglie in lutto 

* ' ? 

La folla aspetta notizie sul piazzale di S. Lucia mentre i mezzi della Capitaneria cercano al largo I corpi dei tre uccisi 

Riprende il processo contro il famoso latitante di Orgosolo 

LA DIFESA DI MESINA DENUNCIA 
QUESTORE: FRODE PROCESSUALE 

Le accuse contro il doft. Mangano attualmente in servizio a Reggio Calabria - La condanna all'ergastolo di « Gra-
zianeddu » per l'uccisione dei baschi blu Ciavola e Grassia • « Non sono stato io a sparare ai due agenti » - La 
morte a raffiche di mitra mentre i l ricercato era armato di fucile • I corpi rimossi senza l'autorizzazione del magistrato 

DIVERTIMENTO IN PLASTICA t r . J t ' S S 
londinese, mostra l'ultima trovata delle autorità municipali in 
fatto di giochi per bambini: delle casette in plastica, dalle 
forme più strane, percorse all'interno da aria fresca appo­
sitamente pompala. Il risultato è duplice: i piccoli si diver­
tono e, insieme, evitano per qualche ora di respirare lo smog 

Tragedia a Lecco 

Suicida nel fiume 
con la figlioletta 

e d. s. 

LECCO, 4. 
Il guardiano della diga di 

Porto d'Adda ha trovato sta­
mani, impigliati nella gngi.a 
delifi condotta forzata, ì cada­
veri di Rosa Bonalumi di 39 
anni, di Merate (Como), e 
della figlioletta Lucia di 22 me­
si, scomparse il 16 marzo. 

Unica traccia lasciata dalla 
donna era un biglietto trova 
to su una vettura abDandonata 
a Calusco D'Adda, nel quale la 
donna manifestava la sua in­
tenzione di suicidarsi. La Bo­
nalumi, una ex suora, ebbe 
la piccola Lucia da una rela­
zione con un uomo sposato. 
Sembra che di recente i rap­
porti tra la donna e l'uomo 
fossero diventati tesi e che la 
Eonalumi si trovasse anche in 
difficoltà economiche. 

I cadaveri della donna e 
della figlioletta sono stati tro 
vati per caso: nei giorni scor­
si quattro sommozzatori, giun­
ti apposta da Genova, aveva­
no scandagliato a lungo il let­
to dell'Adda alla ricerca dei 
corsi. Osnl tentativo era ri­

sultato vano poiché la forte 
corrente del fiume aveva tra 
scinato i cadaveri in una con­
dotta forzata che per molte 
decine di metri scorre inter­
rata sotto l'alveo del fiume. 

Rosa Bonalumi viveva con 
una sorella in un appartamen­
to di via De Amicis a Merate. 
L'ultima persona a parlarle, 
il 16 marzo scorso, è stata una 
altra sorella. Maria di 32 an­
ni, alla quale la donna si è 
rivolta per avere in prestito 
la vettura, ima « 600 » 

Rosa Bonalumi si recò dalla 
sorella tenendo in braccio la 
figlioletta e disse che la vet­
tura le serviva per andare a 
Lecco a fare acquisti. 

Dopo questo incontro Rosa 
Bonalumi scomparve. f>d sedi­
le dell'automobile, abbandona 
ta nelle vicinanze del fiume, 
a Calusco D'Adda, 1 carabinie­
ri, che cominciarono il gior­
no dopo ie ricerche, trovaro­
no un biglietto sul quale era 
scritto «non fate pubblicità. 
Mettete mia figlia nella tom­
ba con me» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 4. 

«Se la legge è uguale per 
tutti, i questori Guarino. Man­
gano e Giabanelli devono ri­
spondere di reati commessi 
ed avrebbero dovuto essere 
giudicati insieme a Graziano 
Mesina »: questo si legge nel 
documento con cui la difesa 
dell'ex latitante orgolese ha 
impugnato la sentenza della 
Corte d'Assise di Sassari che 
condannava Mesina alla pena 
dell'ergastolo per la morte 
dei baschi blu Ciavola e Gras­
sia. 

Dopo questo bruciante atto 
di accusa, il difensore di Me­
sina avvocato Giannino Guiso 
ha deciso di presentare doma­
ni mattina, alla ripresa del 
processo contro il bandito di 
Orgosolo e la sua banda da­
vanti alla Corte d'Assise d'Ap­
pello. una denuncia per « fro­
de processuale» nei confronti 
del vice questore dr. Angelo 
Mangano, attualmente in ser­
vizio a Reggio Calabria. 

Il processo che si sta cele­
brando da qualche mese a 
Cagliari riguarda l'eccidio di 
Tumba Tumba. nehe monta­
gne di Orgosolo. 

Come già ampiamente no­
to. sono emersi una serie di 
dati da cui potrebbe risulta­
re — così sostiene l'accusa — 
che i due agenti Ciavola e 
Grassia. morti a Tumba Tum­
ba. siano stati vittime « per 
un tragico errore » del fuoco 
incrociato di alcune pattuglie 
di baschi blu. 

Nello stesso conflitto cadde 
ucciso, sotto il piombo dei mi­
liti, l'ex legionario spagnolo 
Miguel Atienza. divenuto luo­
gotenente di Mesina 

La rimozione affrettata del 
due cadaveri di Ciavola e 
Grassia è al centro delle con­
testazioni e della denuncia del­
l'avvocato Guiso contro Man­
gano. Infatti, per una serie di 
irregolarità connesse alla 
misteriosa morte dei due 
sventurati baschi blu. s' susse­
guono le accuse di falso che 
coinvolgono non solo il vice 
questore Mangano, ma anche 
l'ex capo della Criminalpol in 
Sardegna dr. Guarino e l'allo-
ra questore di Nuoro dr. Gia­
banelli (attualmente a Boi 
zano). 

Mesina. continua a sostene 
re di non essere stato lui ad 
uccidere Ciavola e Grassia: 
durante il conflitto a Tumba 
Tumba usò un fucile, mentre 
gli agenti vennero colpiti a 
morte da pallottole di mitra. 

In un secondo tempo. la 
Procura di Nuoro chiese no­
tizie circostanziate sulla rima 
zione dei cadaveri. In una let­
tera con la firma del questo­
re Giabanelli. venne risposto 
al giudice inquirente che Cia­
vola e Grassia erano ancora 
vivi, per cui i loro corpi ven­
nero rimossi e trasportati al­
l'Ospedale civile di Nuoro li 
medico legale, però, si di­
chiarò di parere contrario: 1 
due baschi blu morirono a 
Tumba Tumba. e non in ospe­
dale. Allora, perchè furono 
rimossi ì due cadaveri senza 
attendere la perizia del magi 
strato'' 

Un colpo di scena ulteriore 
ha rimesso in discussione ogni 
cosa: il questore Giabanelli 
ha dichiarato testualmente di 
non aver sottoscritto la lette­
ra e di non essere stato al 
corrente del contenuto 

Giuseppe Podda 

Cagliari 

Sette ordini 
di cattura per 
i balletti rosa 

CAGLIARI. 4. 
Il sostituto procuratore della 

repubblica, doti. Ettore Angio-
ni, che conduce l'inchiesta sui 
< balletti rosa » avvenuti a Ca­
gliari due anni fa, ha emesso 
questa sera sette ordini dì cat­
tura contro altrettante persone 
che sarebbero implicate nella 
vicenda. Come si ricorderà, il 
caso partì dalla denuncia pre­
senta dalla madre di Gabriella 
e Rita Fodde, le due ragazze 
coinvolte nello scandalo. 

Per il fitto riserbo che copre 
le indagini non è stato possi­
bile apprendere chi sono le set­
te persone e di che cosa sono 
accusate. 

Palermo 

Rapporto 
della Finanza 
sui 114 della 

« nuova 
mafia» 

PALERMO. 4. 
Un altro rapporto sulla « nuo­

va mafia > è venuto ad aggiun­
gersi a quello presentato l'esta­
te scorsa da polizia e carabi­
nieri a carico di 114 persone 
tutte accusate di associazione 
per delinquere e sospettate di 
essere implicate nel traffico 
clandestino dei tabacchi e della 
droga. 

Il nuovo dossier, che offre 
alla magistratura nuovi elemen­
ti a carico dei presunti mafiosi. 
è stato redatto dalla Guardia di 
finanza. Il rapporto, compren­
dente circa 200 cartelle dattilo­
scritte racchiuse in due grandi 
buste rosse sigillate, è stato 
consegnato stamane al giudice 
istruttore dott. Filippo Neri dal 
comandante della legione delle 
Fiamme gialle di Palermo, co­
lonnello 01i\a. 

A differenza «* quello pre­
sentato da polizia e carabinieri 
nel luglio 1971. e successiva­
mente integrato nel mese di set­
tembre. che si basava sulla con­
catenazione di alcuni episodi de­
littuosi. il nuovo dossier della 
Guardia di finanza tenderebbe 
invece a sottolineare la consi­
stenza patrimoniale dei « 114 ». 
i facili arricchimenti di molti 
dei presunti mafiosi, i legami 
intercorrenti fra i vari espo-
ncnti della « nuova mafia ». 

Per la redazione del rapporto. 
la Guardia di finanza ha do­
vuto svolgere un intenso lavoro 
allargando le indagini in diver­
se città italiane nelle quali i 
boss della « nuova mafia > ave­
vano stabilito la loro residenza 
e la base dei loro traffici. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

Una folla di a luciani » — la gente di S. Lucìa, muta ed ancora sconvolta, parenti ed 
amici delle vittime — segue dalla rotonda di via Nazario Sauro le operazioni di ricerca In 
mare del corpi dei tre contrabbandieri assassinali dal caporale dei fucilieri dei « marines » 
americani nella notte di Pasqua, mentre a bordo di un motoscafo si recavano verso la por­
taerei « Roosevelt » per un carico di sigarette. In lontananza, si scorgono i carabinieri sommoz­
zatori che perlustrano lo specchio di mare ad un miglio circa da Castel dell'Ovo, le moto­
vedette della Guardia di Fi­
nanza che incrociano al largo, 
le imbarcazioni della capita­
neria di porto e una decina di 
motoscafi ' sui quali hanno 
trovato posto parenti ed ami­
ci dei tre « corrieri del tabac­
co», 1 quali vogliono seguire 
da vicino le ricerche. 

Ogni tanto, uno di loro punta 
verso terra per portare qual­
che informazione a chi è rima­
sto ad affollare via Partenope 
e via Nazario Sauro. 

Per tutta la giornata le spe­
ranze sono andate deluse: tutte 
le notizie sono state negative. 

Verso mezzogiorno vi è stato 
un momento di speranza: ave­
vamo da qualche momento rag­
giunto lo specchio di mare dove 
si trovavano le varie imbarca­
zioni quando un sommozzatore 
è riemerso portando in superfi­
cie un giubotto in finta pelle. 
Era tutto sporco di vernice. E' 
stato mostrato ai < luciani ». i 
quali non hanno avuto esitazio­
ni: non appartiene ai tre con­
trabbandieri. 

Quella notte Achille Diodato 
(39 anni, padre di cinque fi­
gli). Alberto Bravaccino (48 an­
ni. padre di sei figli) e Nunzio 
Pipolo, poco più che ventenne 
(quarfultimo di dieci fratelli) 
indossavano pantaloni e giacca, 
cosi come il e marines » Edward 
Michael Cox, di 23 anni, ori­
ginario del Maine, il quale na­
scondeva la pistola — una 
e Smith and Wesson». calibro 
38 — nella cintola. Qualche ora 
prima della tragica traversata 
era stato in compagnia di Achil­
le Diodato in un night-club di 
via Medina (affollato sempre 
di militari americani) ed aveva 
bevuto un Coca-Cola. Il Diodato 
prima ed il Bravaccino. che li 
aveva raggiunti poco dopo, ave­
vano notato il rigonfiamento 
della giacca all'altezza della 
cinta, ma avevano pensato — e 
raccontato poi a chi avrebbe 
dovuto attendere il loro ritorno 
a terra — che portasse con sé 
una bottiglia di wishy. E lì per 
li non avevano dato peso alla 
cosa. Erano stati poi agli « cha­
let s » di Mergellina • dove il 
e marines » aveva voluto vedere 
per l'ennesima volta la somma 
di denaro per l'acquisto delle 
sigarette. Duemila e settecento 
dollari in contanti. 
' Alle 1.45 della notte di sabato 
santo aveva avuto inizio la tra­
versata. che doveva poi sfo­
ciare in uno dei più agghiac­
cianti ed efferati delitti che la 
cronaca abbia registrato a Na­
poli negli ultimi anni. 

Evidentemente il « marines > 
— bene addestrato all'uso del­
le armi — aveva preparato il 
suo piano in ogni particolare. 
Infatti già due volte, nei dieci 
giorni di permanenza della por­
taerei a Napoli, aveva portato 
a terra piccoli quantitativi di 
sigarette e li aveva venduti. 
Poi era stato lui a proporre 
1*< affare » più grosso ed aveva 
voluto vedere ripetute volte i 
soldi in contanti. 

Quella sera aveva preteso 
che una quarta persona — la 
« guida » Giuseppe Galasso — 
restasse a terra e non pren­
desse posto sul veloce « Mer-
cury ». 

Edward Michael Coi si era 
seduto a poppa dell'imbarcazio­
ne. avendo accanto a sé Achil-

' le Diodato. Alla guida del moto­
scafo vi era il giovane Pipolo, 
che teneva in una mano un ap­
parecchio radio trasmittente, ed 
accanto a lui si trovava Alber­
to Bravaccino. A questo punto 
la ricostruzione dei fatti è mol­
to difficile da fare giacché la 
tragica conclusione della tra­
versata non ha avuto testimoni. 

Gli amici dei tre che erano 
rimasti a terra per mantenere 
il contatto radio e preparare lo 
«sbarco» della merce, hanno 
atteso invano il segnale stabi­
lito. Hanno visto soltanto l'im­
barcazione scomparire dietro la 
« Roosevelt » che si era siste­
mata perpendicolarmente alla 
costa e quindi nascondeva un 
ampio tratto di mare dalla par­
te di S. Lucia. Che cosa sia av­
venuto non è possibile stabilir­
lo con esattezza, ma i e lucia­
ni » sono convinti che il fuci­
liere dei « marines » abbia spa­
rato con il silenziatore. 

« La detonazione — dicono — 
altrimenti avremmo dovuto sen­
tirla ». 

Ed avrebbe freddato prima il 
Diodato che gli sedeva accanto, 
poi il conducente, il giovane 
Pipolo. che — dicono i « lucia­
ni » non si è dovuto accorgere 
di nulla altrimenti, da grande 
esperto nella guida quale era, 
poteva fare una virata improv­
visa e far cadere in acqua 
l'assassino: è estremamente dif­
ficile aumentando improvvisa­
mente la velocità e virando re­
stare seduti a poppa; nel po­
sto in cui si era sistemato il 
« marines ». 

Poi. con la fredda determi­
nazione di chi è stato abituato 
ad uccidere anche donne e bam­
bini, il « marines » ha sparato 
da distanza ravvicinata anche 
contro il Bravaccini che aveva 
il denaro. 

« Deve essere stata una suc­
cessione rapidissima — dicono 
— giacché se uno dei tre si fos­
se reso conto del pericolo si 
sarebbe tuffato in acqua, ten­
tando di salvarsi ». 

Edward Cox ha poi gettato i 
cadaveri in acqua ed ha rag­
giunto la costa nei pressi del 
Granatello di Portici, dove il 
giorno dopo è stata rinvenuta 
alla deriva, l'imbarcazione, im­
brattata di sangue. 

Il passaggio del motoscafo è 
stato sentito nei pressi di San 
Giovanni e Teduccio da altri 

contrabbandieri, i quali non so­
no intervenuti. Erano le 2,30 di 
quella tragica notte, quando an­
cora non era stato dato l'rl-
larme. 

Il « fuciliere-assassino », in­
tanto, aveva raggiunto una ca­
serma scavalcando alcuni muri 
nei pressi di dove aveva preso 
terra. Qui era stato « cattura­
to » dalle sentinelle e consegna­
to ai carabinieri, i quali a loro 
volta avevano provveduto a far­
lo riaccompagnare a bordo del-

II marine USA, Edward Mi ­
chael Cox 

la portaerei dove è stato preso 
ieri mattina dagli agenti del 
commissariato dello scalo ma­
rittimo. 

Interrogato a caldo dal magi­
strato, il « marines » ha detto 
— contraddicendosi parecchie 
volte, secondo quanto è trape­
lato — di avere assistito ad 
una sparatoria tra contrabban­
dieri. Uno, infatti, gli aveva 
chiesto di vedere la sua pistola 
ed una volta impadronitosi ave­
va sparato contro i suoi due 
amici uccidendoli. Poi, aveva 
rivolto l'arma contro di lui, ma 
il « marines » (abituato ai cor­
po a corpo, ha detto) è riuscito 
a disarmarlo ed a gettarlo in 
mare. 

Poi, egli stesso aveva prov­
veduto a far cadere in acqua 
le pallottole ed i bossoli che 
erano rimasti nella rivoltella 
per evitare di essere accusato 
di omicidio. 

Il suo racconto non ha con­
vinto nessuno ed il magistrato 
lo ha fatto rinchiudere nel car­
cere di Poggioreale quale indi­
ziato di triplice omicidio volon­
tario. 

I soldi che avevano i contrab­
bandieri non sono stati ancora 
recuperati. La perquisizione fat­
ta nella sua cuccetta a bordo 
della portaerei ha dato esito ne­
gativo. La «Roosevelt», intan­
to, stamane poco dopo le otto 
ha lasciato il porto di Napoli. 

Giuseppe Mariconda 

Ieri due nuove scosse 

Paura ad Ancona 
per il terremoto 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 4 

Il terremoto non allenta an­
cora la sua presa su Ancona: 
poco prima delle 8 e verso le 
9 e un quarto di questa mat­
tina, accompagnate da un boa­
to, due forti scosse oscillanti 
fra il 5° e il 6° grado della 
scala Mercalli hanno fatto sus­
sultare con violenza gli edi­
fici della città, molti dei quali 
già resi inabitabili o, comun­
que, gravemente dissestati dal 
precedente sisma. Un'altra 
scossa di minore intensità è 
stata avvertita pochi minuti 
dopo le 16. 

L'epicentro del terremoto è 
sempre lo stesso: al largo del­
la costa anconetana e ad una 
profondità di circa 2 chilo­
metri. 

Il pauroso fenomeno non 
aveva lasciato in pace gli an­
conetani nemmeno il giorno 
di Pasqua: leggere scosse era­
no state registrate alle 11,52, 
alle 13,55 e alle 22,21; quest'ul­
tima attorno al 2° grado del­
la scala Mercalli. Tuttavia, 
era dalla metà di marzo che 
non venivano registrate scos­
se violente. Sembrava ormai 
che il periodo sismico si fos­
se — come avevano ripetuta­

mente dichiarato 1 sismologi 
nelle loro previsioni — ve 
ramente esaurito (si pensi che 
è in atto ormai dal 25 gen­
naio!); purtroppo, questa mat­
tina, come abbiamo visto, il 
terremoto ha provveduto a 
smentire duramente ogni ot­
timismo. 

La gente è tornata a river­
sarsi sulle strade; anche in 
molte fabbriche — come il 
Cantiere navale e la Farma­
ceutica Angelini — hanno so­
speso l'attività produttiva. 

Il colpo di coda del sisma 
è tornato quando ancora i 
gravi problemi (soprattutto 
migliaia di senzatetto e cri­
si gravissima delle già fragili 
attività commerciali ed arti­
gianali) aperti dalla ondata di 
scosse di febbraio, sono ben 
lontani dalla soluzione anche 
a causa delia pesante inade­
guatezza della legge speciale 
così come voluto dal governo 
monocolore de in contrasto 
con le proposte delle assem­
blee elettive marchigiane. 

Oltre tutto, si teme che le 
nuove scosse di terremoto, or­
mai a ridosso della stagione 
estiva, frenino anche l'afflus­
so dei turisti. 

Walter Montanari 

Interrogata in carcere l'ex suora 

Più di 20 i bimbi 
venduti a Roma? 

Presto una svolta nell'inchiesta della magistratura 

Primo interrogatorio ieri in 
carcere per Caterina Testa, la 
ex suora che aveva organizza­
to una vera e propria tratta di 
neonati. La donna è stata sen­
tita nel pomeriggio dal sosti­
t u ì procuratore della Repub­
blica che sta conducendo la 
clamorosa inchiesta; non si sa 
come suor Emma — così si 
chiamava Caterina Testa sino 
a 3 mesi orsono. sino a quan­
do cioè ha abbandonato l'or­
dine religioso — si sia difesa; 
pare che abbia rigettato tutte 
le accuse. Ai carabinieri che 
sabato scorso erano andati a 
prelevarla nella sua casa di 
via Col della Porretta, aveva 
risposto con le frasi di rito; 
lei era a pos*x) con la sua co­
scienza, aveva agito a fin di 
bene. 

Di fronte alle frasi di conve­
nienza ci sarebbe una realtà 
precisa negli atti dell'inchie­
sta; ed anzi, presto dovrebbe­
ro esserci novità, dovrebbero 
essere emessi altri mandati di 
cattura. Non c'è ombra di dub­
bio che Caterina Testa avesse 
bisogno di aiuto, e quindi di 
complici per portare avanti lo 
«affare», ma chi sono quesM 
comp'.ici, ancora non si sa. 

Sembra chiaro che dovesse­
ro gravitare tutti intorno alla 
clinica sulla via Tiberina do­
ve suor Emma prestava servi­
zio, e dove faceva ricoverare 
puerpere nubili e madri che in­
vece non potevano avere fi­
gli per poter poi portare avan­
ti lo « "cambio ». Ed è altret­
tanto chiaro che, a questo pun­
to, anche i genitori fasulli, 
quelli che hanno accettato' di 
«Acquistare» il bambino di 
un'altra donna, rischiano la 
denuncia • l'incriminazione. 

Come è noto, lo scandalo è 
esploso per la denuncia di una 
ragazza-madre. Maria Grazia 
Fusco ha raccontato per filo 
e per segno la sua storia, che 
è la storia di tutte le altre 
ragazze-madri del a giro » di 
Caterina Testa. La donna ha 
avuto un bambino un anno e 
mezzo fa; già nei giorni pre­
cedenti al parto, la Testa l'a­
veva convin*a a non ricono­
scere il piccino che. infatti, 
era stato denunciato all'anagra­
fe come « nato da madre che 
non vuole essere nominata». 
Subito dopo la nascita, il bim­
bo è stato portato via, da al­
lora Maria Grazia Fusco non 
l'ha più rivisto. 

Adesso è possibile pensare — 
è quello che praticamente ha 
concluso il magistrali inqui­
rente — che il bambino è sta­
to immediatamente affidato 
ad una coppia di genitori, che 
non possono avere figli; la 
donna dovrebbe essere stata ri­
coverata nella camera accanto 
a quella della Fusco. 

Almeno venti neonati, a quel 
che si è appreso, avrebbero 
seguito la stessa sorte del fi­
glio della Fusco, sino a quan­
do questa è rimasta nella cli­
nica sulla Tiberina. Poi la Te­
sta ha lasciato gli abiti mona­
cali ed ha aperto in via Col 
di Porretta, a Monte Sacro. 
due pensionati per ospitare ra­
gazze-madri; ve ne erano solo 
cinque, l'altro giorno, al mo 
mento dell'irruzione dei cara­
binieri, ma suor Emma si era 
rivolta già a numerosi enti as­
sistenziali per allargare il « gi­
ro». E allora è lecito porsi 
un Interrogativo: anche i fi­
gli di queste donne sarebbero 
stati « piazzati » oon U a l i t o 
sistema? . 
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Iniziata l'istruttoria milanese sulla strage di piazza Fontana 
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È DURATO SEI ORE 
L'INTERROGATORIO 

DI FREDA A S. VITTORE 
Domande e risposte registrate • Oggi i l turno di Ventura e del dirigente del MSI 
Rauti • Si estendono a Pescara le indagini sul gruppo fascista per le bombe di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

Com'era ampiamente scon­
tato Franco Freda, il primo 
dei componenti il terzetto fa­
scista veneto ascoltato dal 
giudice istnittorc, ha ribadito 
la propria innocenza in ordi­
ne a tutti gli addebiti. Il Fre­
da, come si sa, si trova da 
alcuni giorni detenuto a San 
Vittore assieme a Giovanni 
Ventura e a Pino Rauti. Tutti 
e tre sono stati incriminati 
dal giudice di Treviso Giancar­
lo Stiz per gli attentati dina­
mitardi del 1969 culminati nel­
la strage di piazza Fontana. 

Il primo dei tre ad essere 
ascoltato è stato appunto 
Franco Freda. L'interrogatorio 
è stato lunghissimo. E' comin­
ciato alle dieci di stamane e 
si è concluso alle quattro del 
pomeriggio. Vi hanno parteci­
pato, oltre al giudice istrut­
tore Gerardo D'Ambrosio, il 
magistrato cui è stata affidata 
l'inchiesta, il sostituto procu­
ratore Pomarici e gli avvo­
cati difensori Franco Alberini 
di Venezia e Giovanni Riello 
Pero di Padova. Il contenuto 
dell'interrogatorio è natural­
mente coperto dal segreto 
istruttorio. 

Le poche informazioni tra. 
pelate sono state fornite dagli 
avvocati difensori del Freda i 
quali naturalmente hanno te­
nuto a riferire le cose in mo­
do tale da scagionare il loro 
cliente. 

Gli avvocati di Freda avreb­
bero infatti insistito sulla 
« mancanza di indizi » contro 
il loro assistito, ribadendo la 
richiesta di una decisione in 
merito alla istanza di scarce­
razione. 

Gli avvocati di Freda hanno 
anche rinnovato la richiesta di 
un suo ricovero in infermeria 
sostenendo che il loro difeso 
soffre di un'ernia al disco, 
alla quale si aggiungerebbe an­
che una calcolosi renale. 

La prima parte dell'interro­
gatorio si sarebbe riferita in 
larga parte alla strage di piaz­
za Fontana. Il Freda, stando 
alle poche notizie che si sono 
apprese dalla voce dei suoi 
legali, avrebbe respinto le im­
putazioni. Tutto l'interrogato­
rio è stato registrato. E* pro­
babile che fra una quindicina 
dì giorni l'imputato venga 
nuovamente interrogato. 

I legali di Freda hanno an­
che chiesto che siano allegati 
agli atti quattro articoli. Si 
tratta di interviste al giudice 
Stiz e al PM Calogero apparse 
su quotidiani e periodici. I 
patroni del Freda avrebbero 
chiesto che tali articoli venga­
no inviati al Consiglio supe­
riore della magistratura, per i 
giudizi che in queste intervi­
ste vengono dati sul loro 
cliente. Sembra inoltre che 
nei prossimi giorni vi saranno 
verifiche; pare anche che il 
Freda verrà messo a confron­
to con alcuni testimoni. Do­
mani e nei prossimi giorni sa­
ranno interrogati Giovanni 
Ventura e Pino Rauti. 

Intanto sempre nel quadro 
delle indagini sulla attività del 
gruppo Rauti. a Pescara sono 
continuate le indagini del so­
stituto procuratore della Re­
pubblica di Milano dottor A-
lessandrim sugli attentati di­
namitardi dell'8 agosto del '69. 

Quel giorno due rudimentali 
bombe eslosero su un convo­
glio fermo alla stazione cen­
trale di Pescara e su un treno 
della linea Roma-Pescara tra 
le stazioni Pescina e Cuculio, 
In provincia dell'Aquila. 

II dottor Alessandrini, che 
è ripartito questa sera per Mi­
lano, ha preso visione del 
fascicolo riguardante gli atten­
tati ai treni. 

Stando a quanto si è potuto 
apprendere negli ambienti del­
la questura, il magistrato mi­
lanese sarebbe giunto a Pe­
scara perchè dalle indagini 
svolte dal giudice Stiz di Tre­
viso sarebbero emersi elemen­
ti utili in relazione ad una 
decina di attentati a treni, tra 
I quali i due avvenuti in 
Abruzzo. 

Le indagini sulla morte di Feltrinelli 

Sibilla Melega dal giudice 
Oggi sarà sentito Lazagna 

L'ultima moglie dell 'editore interrogata ieri sulla personalità del marito - Al legale genovese — de­
tenuto a San Vit tore — viene ora contestato anche il reato di concorso per gl i at tentat i ai tra­

l icci di Segrate e San Vito di Gaggiano - L'ult ima lettera dell 'editore a Inge Schoental 
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AEREO FIAT PRECIPITA NELLA FORESTA 
E' precipitato nei pressi della città di Isen, in Baviera, un aereo da caccia FIAT-G-91 
in dotazione alle forze aeree della Bundeswehr. Il pilota, un ufficiale tedesco, è deceduto 
sul colpo. E' stata aperta un'inchiesta. Nella foto: i relitti del velivolo sparsi tra gli alberi 

Grave tentativo di aggressione in Calabria 

Bloccate squadre missine 
armate di pistole e catene 
Nei pressi di Gioia Tauro teppist i fascist i hanno tentato di aggredire un 
gruppo di compagni, t ra i quali i l sen. Argiroff i , di r i torno da un comizio 
Energica reazione dei passanti - Sono stat i t u t t i ident i f icat i e denunciati 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 4. 

Squadracce armate di gio­
vani missini e della destra ever­
siva hanno tentato di aggredi­
re il compagno senatore Emi­
lio Argiroffi mentre rientrava 
a Taunanova dopo aver tenu­
to un comizio ad Oppido Ma 
mertma. un grosso centro agri­
colo e bracciantile della piana 
di Gioia Tauro, ancora domi­
nato da alcune famiglie di gros­
si agrari che per difendere i 
loro interessi non esitano a far 
ricorso, perfino, ad ambienti de­
linquenziali. La squadracela 
ha atteso, a quattro chilome­
tri dall'uscita dal paese, il pas­
saggio del compagno Argiroffi 
per dare inizio ad uno sperico­
lato carosello e. successivamen­
te. ad un vero e proprio bloc­
co stradale. Urlando e minac­
ciando gravi rappresaglie, la 
banda di giovinastri, armati di 
• biavi meccaniche, catene e pi­
stole. ha tentato di aggredire 
gli accompagnatori e lo stesso 
senatore Argiroffi: si deve alla 
ferma ed energica reazione 
dei nostri compagni se gli assa­
litori non sono riusciti a porta­
re a termine la loro vile e 
premeditata aggressione. Gli as­
salitori. giunti sul posto a bor­
do di una *500 Fiat», di colo­
re rosso, targata RC 96425. di 

una «1100 Fiat>. grigia, targa­
ta ME 64751 e di una « Fiat 850 » 
azzurra, targata VE 14803. bloc­
cati dai presenti e da persone 
di passaggio, sono stati identi­
ficati dai carabinieri interve­
nuti. nel frattempo, dietro se­
gnalazione del gravissimo epi­
sodio Il gruppo teppistico, gui­
dato da Giuseppe Panetta. re­
sidente a Reggio Calabria, era 
composto da Aldo Manunzio. 
Francesco Buda. Antonio Bar­
baro. Costa Mario. Antonino 
Stillitano. dai fratelli Giovan­
ni ed Alfonso Gugliotta. da Mau­
rizio Megrini. Domenico Tasso-
ne. Vincenzo Frisina. Saverio 
Bicchioli. Vincenzo Guida. Al­
fredo De Zerbi. Vincenzo Landò. 

Numerosi i testimoni — cita­
ti dai compagno Argiroffi in una 
circostanziata denuncia presen­
tata stamane al procuratore 
della Repubblica presso il tri­
bunale di Palmi ed allo stes­
so ministro degli Interni — han­
no visto Antonino Barbaro, ar­
mato di una pesante chiave 
meccanica; Mario Costa, arma­
to di una pistola, mentre pic­
chiava con un nerbo alcune per­
sone: altri hanno udito Mauri­
zio Megrini gridare: « Vi sparo. 
prendo subito il mitra e vi am­
mazzo tutti ». Il gruppo di cri­
minali. messo in fuga dai com­
pagni e dai cittadini raccoltisi 
subito nel luogo della vile ag­

gressione. dopo essere usciti dal­
le auto si erano lanciati con­
tro i nostri compagni gridan­
do: « Allarmi slam fascisti, a 
morte i comunisti, vi metteremo 
tutti al muro». 

L'episodio si collega stret­
tamente con la criminale spa­
ratoria fascista — avvenuta 
qualche mese addietro — con­
tro la sezione comunista di Pal­
mi fove era in corso una af­
follata assemblea, con le ag­
gressioni compiute da noti pic­
chiatori contro studenti demo­
cratici davanti alle scuole di 
Reggio Calabria, con la recen­
te distruzione, nella città capo­
luogo. di tre striscioni eletto­
rali del nostro partito. 

Tutti episodi che hanno come 
fine quello di impedire un nor­
male svolgimento delle elezio­
ni in Calabria creando un cli­
ma di tensione, di intolleranza. 
di imprevedibili reazioni. 

Il nuovo gesto teppistico e 
criminale ha suscitato profon­
do sdegno ed emozione in tutta 
la provincia di Roggio Calabria. 

Stasera ad Opnido Mamcrti-
na. nel corso di una grande 
manifestazione unitaria di pro­
testa contro le violenze fasciste. 
ha parlato il compagno Tomma­
so Rossi, segretario H«Ua Fede­
razione reggina del PCI. 

Enzo Lacaria 

TELEGIORNALE DC 
TftEGIORNALE DELLE 20,30 
Di LUNEDI' D.jrata t(),aie 28' 
e 35". Numero notizie 13. 

LE NOTIZIE D si stringe il 
cerchio attorno ai rapitori di 
Sallustro: quattro arresti. 2'. 

2) Il telegiornale fa sua la 
tesi USA. in cui si accusa il 
Vietnam del Nord di aver vio­
lato gli accordi di Ginevra del 
1954 e quelli del 1968 con l'« in­
vasione » in corso nel Vietnam 
del Sud. 2". 

3) Riconfermata da Hussein 
a New York la volontà di giun­
gere a una pace separata con 
Israele. 55". 

4) Dati del ministero degli 
Interni sulle prossime elezioni. 
I'55". 

5) Bel tempo per chi ha po­
lare due giorni di festa. 

Il traffico viene definito « in­
tenso ma ordinato ». nonostante 
i morti. 7*15". pari al 25ri del 
telegiornale. 

6) Recuperati dai carabinieri 
i quadri rubati a Vercelli. 1*5". 

7) Continuano le notizie per 
«dimostrare» la mancanza di 
libertà nei paesi socialisti: in­
tervista a Solgenitzin del < New 
York Tuncs». l'25". 

8) Chiesti dal presidente tur­
co generale Sunay emendamen­
ti alla Costituzione per combat­
tere l'c estremismo politico ». Il 
telegiornale non ha sentito l'e­
sigenza di specificare che sarà 
sospesa qualsiasi attività poli­
tica e che si sta tentando di an­
nullare i poteri del Parlamento. 

9) Elezioni primarie nel Wi­
sconsin; il sistema elettorale 
USA è presentato come modello 
di democrazia. 4*. pari al 14% 
del telegiornale. 

10) Situazione confusa in Ir­

landa del Nord. 50' . 
11) Tranquillo rientro anche 

per i berlinesi che si erano re­
cati all'est. 45". 

12) Tre sciatori morti in Sviz­
zera. 20 ". 

13) Salone dell'auto a New 
York: l'industria italiana alla 
conquista di un difficile mer­
cato. l'35". 

NOTE a) in occasione della Pa-
squetta. presentata come mo­
mento di evasione, il telegior­
nale ha dimenticato tutti i pro­
blemi italiani, lasciando in di­
sparte. per la prima volta, an­
che le * notizie » sugli opposti 
estremismi; b) si continua da 
una parte ad attaccare i paesi 
socialisti, dall'altra a proporre 
gli Stati Uniti come modello di 
libertà, democrazia e progresso. 
Inoltre, secondo il telegiornale. 
gli USA, nel Vietnam, sono vit­

time dell .aggressione nord-viet­
namita! 

LE / O X N Z t E X s u o r a arresta­
ta a Roma por «traila di neo­
nati». Attività politica dei par­
titi di sinistra (poiché la DC 
e il governo evidentemente era­
no in ferie, il telegiornale igno­
ra tutti). Inchiesta sulla strage 
del 19G9: iniziano a Milano gli 
interrogatori per il gruppo Rauti 
Freda Ventura. Sono continuati 
anche nei giorni festivi gli in­
terrogatori per l'indagine sulla 
morte di Feltrinelli. Sciopero 
del personale di terra dell'Ali-
talia. Il nrimo ministro maltese 
Dom Mintoli si incontra con 
Ciu En-lai a Pechino. Il cugino 
di re Hussein sarebbe agli ar­
resti domiciliari per contrab­
bando di oro e hashish 

(ftilavamenti dal Gruppo ttm-
mantl audiovisivi di Bologna) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 4 

L'interrogatorio di Sibilla 
Melega, ultima moglie di Fel­
trinelli, e la quotidiana con­
ferenza stampa del procurato­
re capo della Repubblica De 
Peppo, sono i due fatti che 
hanno caratterizzato la ripre­
sa delle Indagini dopo la pau­
sa delle feste pasquali. Sta­
mattina il sostituto procura­
tore Guido Viola ha anche 
ascoltato un nuovo teste: una 
donna che è rimasta nel suo 
ufficio per oltre un'ora. 

Non sembra però che la de­
posizione sia stata di parti­
colare rilievo. Lo stesso magi­
strato ha infatti detto che « sì 
è trattato di una testimone di 
relativa importanza ». 

Nel tardo pomeriggio il dott. 
Viola ha ascoltato la signora 
Sibilla Melega. La donna è en­
trata nell'ufficio del magistra­
to alle 18 e ne è uscita alle 
19 e cinque. Indossava un giu-
betto e calzoni color beige, 
una camicetta color testa di 
moro, scarpe e borsa dello 
stesso colore. La signora è 
stata interrogata sulla perso­
nalità del marito. Il dottor 
Viola intende, infatti, rico­
struire in tutti 1 possibili par­
ticolari il ritratto psicologico 
di Feltrinelli. A conclusione 
dell'interrogatorio l'avv. Al­
berto Dall'Ora ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: «La 
signora Sibilla Feltrinelli, ac­
compagnata dal suo legale, si 
è recata spontaneamente dal 
magistrato inquirente per for­
nirgli in qualità di testimone 
alcune notizie che si ritengo­
no utili ai fini dell'indagine 
in corso ». Il dott. Viola, a 
sua volta, ha lasciato intende­
re che la sua porta rimane 
aperta: « la signora potrà re­
carsi da lui quando lo vorrà ». 

Per domani, come si sa, è 
previsto l'interrogatorio del-
l'avv. Giovanni Battista Laza­
gna, detenuto a San Vittore. 

Al Lazagna, come è noto, 
vennero in un primo tempo 
contestati i reati di falsa te­
stimonianza e falso ideologico. 
Giorni fa II legale genovese 
venne indiziato di concorso 
per gli attentati ai tralicci di 
Segrate e di San Vito di Gag-
giano. 

L'accusa ultima rivolta al-
l'avv. Lazagna è pesante, ma 
per ora si tratta di semplici 
indizi. Può essere naturalmen­
te che i magistrati abbiano 
acquisito elementi che non so­
no a nostra conoscenza, ma 
l'impressione è che le indagi­
ni stiano subendo un certo ri­
stagno. Del resto lo stesso 
procuratore-capo De Peppo, 
nel quotidiano incontro con i 
giornalisti, ha affermato che 
« fatti nuovi di particolare 
interesse per quanto riguarda 
le indagini non ve ne sono». 

In assenza di notizie, i gior­
nalisti sono tornati a chiede­
re cose che si riferiscono a no­
tizie o a voci circolate nei 
giorni scorsi. 

E" stato chiesto a De Peppo, 
per esempio, se fossero emer­
si fatti nuovi in merito alla 
attività svolta da Feltrinelli 
in Sardegna. «Si tratta di at­
ti istruttori — ha risposto De 
Peppo — sui quali non posso 
parlare ». 

Gli è stato ancora chiesto 
se si è venuto a sapere quan­
te fossero le persone che, la 
notte dell'esplosione, accom­
pagnavano Feltrinelli. De Pep­
po ha risposto che questo ele­
mento non è stato ancora 
chiarito. Il magistrato ha an­
che detto di non essere in 
grado di dire se esistono «or­
ganizzazioni varie legate al 
nome dell'editore. Per ora si 
hanno soltanto nomi di per­
sone. quali Lazagna, Fioroni 
e Saba, sui quali si sviluppa­
no le indagini ». 

II Fioroni, come si sa, men­
tre veniva ricercato da poli­
zia e carabinieri, ha rilascia­
to una intervista ad un set­
timanale, facendosi fotografa­
re in un prato. Il Saba, poi, 
sembra sia stato inghiottito 
dalle sabbie mobili. 

Sabato prossimo vi sarà un 
nuovo sopralluogo dei periti 
al traliccio di Segrate. Oggi i 
tecnici dell'AEM (azienda 
elettrica milanese) hanrv 
escluso che una dispersione 
di corrente alla base del tra­
liccio abbia provocato lo 
scoppio. Anche questa ipote­
si, come si sa. era stata pro­
spettata. Saranno, comunque, 
I periti balistici a dover sta­
bilire come si è verificata 
l'esplosione, chiarendone tut­
ti 1 particolari. E ci vorrà ov­
viamente molto tempo per 
stabilirlo. 

Si è appreso, infine, che il 
procuratore capo De Peppo 
sì incontrerà « molto presto » 
con i suoi più stretti collabo­
ratori per fare il punto della 
situazione. Il dott. Colato, di 
ritorno dalla Liguria, si é in­
contrato stamattina con il col­
lega Viola. 

A proposito delle ultime de­
cisioni prese da Feltrinelli 
prima della morte, il Sundai/ 
Times ha pubblicato la lette­
ra finora inedita spedita dal­
l'editore alla ex moglie Inge 
Schoental il 6 marzo da Zu­
rigo. La lettera è scritta in 
inglese, lingua abituale per 1 
due. Eccone il testo: 

«Cara Ingelein. ti propongo 
di incontrarci all'una e mez­
zo di mercoledì 15 marzo al 
caffè bar Lugano. Per piacere 
prendi contatto con un avvo­
cato (non per telefono, vacci 
dì persona) e chiedigli di fis­
sare un appuntamento a Lu­
gano con un notaio verso le 
15.30... Sarà probabilmente ne­
cessario che Del Bo sìa an­
che lui a Lugano (Del Bo è 
II direttore dell'Istituto Fel­
trinelli - n.d.r.) In modo che 
possiamo avere due testimo­

ni: tu e D. B. Voglio sapere 
tutto su Spadolini (l'ex diret­
tore del Corriere della Sera -
n.d.r.) e qualcosa di più... Ar­
rivederci a presto. Ero piut­
tosto di malumore per la tua 
telefonata di auguri a Saint 
Moritz, ma pazienza. Così per­
chè non portare con te Bo (con 
questo nomignolo chiamava­
no il figlio Carlino - nd.r.) o 
è troppo complicato? Tutto il 
mio affetto a Bo e a te. co­
me sempre, Giangiacomo ». 

A questo incontro che, come 
abbiamo riferito per primi, 
doveva avvenire all'indomani 
dello scoppio di Segrate, la 
signora Inge e Carlino si re­
carono puntualmente. Ma Fel­
trinelli, a quell'ora, giaceva 

ormai cadavere sotto il tralic­
cio di Segrate. 

A proposito della lettera, e 
da rilevare che la richie­
sta del notaio fa presumere 
che l'editore volesse discu­
tere di questioni Importanti 
attinenti il suo patrimonio. 
Si trattava, dunque, di un ap­
puntamento al quale Feltri­
nelli nnnetteva molta impor­
tanza. Si ritorna, quindi, al­
l'interrogativo già sollevato: 
come Si concilia la decisione 
dì fissare un incontro tanto 
importante con il progetto di 
andare a piazzare, la sera pri­
ma. una carica di dinamite 
sotto un traliccio? 

Ibio Paolucci 

A Novi Ligure 

Si indaga 
sugli incontri 
con P editore 
Dal nostro inviato 

NOVI LIGURE, 4 
Di nuovo la « pista » pie­

montese dell'affare Feltrinel­
li. Il sostituto procuratore dot­
tor Colato è tornato qui sta­
mane, è entrato nell'ufiicio 
del capitano Bardi, che co­
manda la compagnia carabi­
nieri, e vi è rimasto chiuso 
per quattro ore. La porta si 
è aperta solo per far entrare 
e uscire i testimoni chiamati 
a portare la loro tessera alla 
ricostruzione di un mosaico 
che appare ancora largamen­
te incompleto. 

Il magistrato ha ascoltato 
Giuseppe Roveda, l'uomo che 
andò alla « Sisola » per far 
firmare il contratto d'affitto 
del cascinale: il capo servizio 
dell'anagrafe Stefano Ravera, 
a proposito della carta d'i­
dentità falsa che si è trovata 
sul corpo di Feltrinelli; Ago­
stino Fiorini che con l'edito­
re, con Sibilla Melega, alcu­
ni studenti e altri partecipò 
alla famosa cena nella casa 
del Lazagna a Rocchetta Li­
gure. Tutti questi testimoni 
erano già stati interrogati dai 
carabinieri; il dottor Colato 
ha voluto riascoltarli per pun­
tualizzare e mettere a fuoco 
ogni elemento utile. 

Ma con l'indagine, oggi. 
a che punto siamo? Che cosa 
si è accertato? Ad esempio: si 
può parlare dell'esistenza di 
un presunto disegno « guerri­
gliero» di Feltrinelli? Ecco la 
risposta del magistrato: « Ag­
gettivi non ne metto, ma un 
disegno esisteva senz'altro. 
Dispongo di elementi suffi­
cienti per dire che l'editore 
qui in Piemonte e in Liguria. 
non c'era venuto a caso. Che 
cosa abbia fatto e che cosa lo 
abbia effettivamente ispirato 
lo vedremo a suo tempo ». 

Si è potuto stabilire in mo­
do definitivo che esisteva un 
legame tra Feltrinelli e il 

Nei pressi di Milano 

Arrestati 5 

dominicani 

perchè in 
possesso di 

falsi documenti 

MILANO, 4. 
Cinque giovani negri, fug­

giti da San Domingo, sono 
stati arrestati la notte scor­
sa perchè trovati in possesso 
di documenti falsi. L'arresto 
è avvenuto a Rocca di San 
Giuliano Milanese presso una 
comunità tenuta da due pre­
ti operai dove i cinque gio­
vani avevano trovato ospita­
lità. I cinque — a quanto ri­
sulta — appartengono al 
« movimento » popolare do-
minicano », una organizzazio­
ne clandestina di sinistra che 
conduce una lotta d'opposi­
zione a San Domingo. 

Il giornale fascista della se­
ra di Milano aveva affermato 
che l'arresto dei cinque era 
connesso al «caso Feltrinel­
li », che gli arrestati erano 
stati trovati in possesso di 
armi e che si accingevano a 
compiere «azioni di guerri­
glia». Il dott. Viola che ave­
va disposto la perquisizione 
dell'edificio nella sua qualità 
di magistrato di turno a pa­
lazzo di giustizia, ha smenti­
to tutti questi particolari: tra 
I cinque e il caso Feltrinelli 
non vi è alcun legame, I cin­
que non avevano armi e non 
progettavano nessuna azione 
di guerriglia. L'arresto è av­
venuto solo per il possesso di 
documenti falsi ed esclusiva­
mente per questo i cinque 
saranno denunciati. Il sostitu­
to procuratore dottor Viola 
ha precisato che «trattandosi 
di fuorusciti politici.- mi ri­
servo di chiedere loro se vo­
gliono sollecitare asilo politi­
co». 

Lettere— 
all' Unita: 

gruppo accampato nel casci 
naie dell'alta Val Borbera? 
« Sì, ma non mi pronuncio 
sulla continuità o meno di que 
sto rapporto ». 

E' emerso qualche collega 
mento tra le persone coinvol 
te nell'indagine in Piemonte e 
lo scoppio al traliccio di Se 
grate? « Non posso risponde 
re, per il momento ». 

E passiamo alle testimo 
nianze rese stamane. 

Giuseppe Roveda, geometra 
in una impresa edilizia di 
Novi, e genero di Pietro Gal­
lo, proprietario del cascinale 
che Lazagna aveva chiesto in 
affitto per il misterioso grup­
po di giovani. Nel luglio del 
1969 andò alla « Sisola » con 
il contratto da firmare, per­
chè il suocero non si fidava 
troppo dei nuovi inquilini 
e voleva « mettere nero su 
bianco ». Lassù vide tre auto, 
una FIAT, una Opel e una 
terza di cui non ricorda la 
marca, tutte con targa tede­
sca. e <« tre ragazzotti sulla 
ventina, coi capelli lunghi » 
che ascoltavano musica sul 
prato. Pare che il Roveda 
non sia stato in grado di pre­
cisare se le radio con antenna 
usate dai giovani erano nor­
mali transistor o ricetrasmit­
tenti. 

A quanto sembra, i tre a-
vrebbero avuto un sussulto di 
sorpresa nel vederlo arriva­
re all'improvviso, o Lei chi è? 
Cosa vuole?» «Vengo per la 
firma del contratto ». Uno ob-
biettò che in fondo non ce 
n'era bisogno, visto che l'af­
fitto era già stato pagato (dal 
Lazagna), comunque prese il 
documento e firmò: Giuseppe 
Saba, indicando come indiriz­
zo quello dell'abitazione dei 
genitori a Bolotana, in Sar­
degna. 

Era proprio Giuseppe Saba 
colui che scrisse quel nome 
e cognome in calce al docu­
mento? 

II dottor Colato ha detto che 
al teste non sono state mo­
strate fotografie dei latitante 

Come capo servizio dell'uf­
ficio anagrafe del Comune. 
Stefano Ravera è stato senti­
to per la faccenda della carta 
d'identità intestata all'inesi­
stente Vincenzo Meggioni da 
Novi Ligure 

Con l'interrogatorio di Ago­
stino Fiorini si è tornati inve­
ce alla famosa cena di Roc­
chetta Ligure. Il Fiorini, 66 
anni, capelli bianchi e un viso 
aperto, è più noto come «mi­
tra », il suo nome partigiano. 

Da alcuni anni è segretario 
della sezione comunista di 
Persi. A quella cena ci andò, 
come molti altri, per circo­
stanze fortuite, senza cono 
scere molti dei commensali. 
A quanto pare (in regime di 
segreto istruttorio bisogna ac-
contentarsi delle indiscrezio 
ni) anche lui ebbe un batti­
becco con Feltrinelli che « ce 
l'aveva coi comunisti e far­
neticava di azioni armate». 

« Mitra » per un po' stette a 
sentire, poi sbottò: « Ma va'. 
caro mio, tu dici un mucchio 
di sciocchezze, non dimenti 
carti che per fare una vera 
rivoluzione ci vuole il consen­
so e l'appoggio delle masse 
popolari ». E calcando la po­
lemica, aggiunse: « Io ti chia 
mo amico, ma non com 
pagno». 

Da Novi Ligure il sostituto 
procuratore di Milano dott. 
Colato è arrivato in sera­
ta Genova, dove si è incontra­
to a lungo con il suo collega 
genovese dott. Sossi e il co 
mandante del nucleo di poli­
zia giudiziaria dei carabinieri 
maggiore Placidi. Il magistra­
to milanese si è limitato a 
dichiarare che ovviamente la 
indagine sua si soffermerà 
particolarmente su Genova 
« Sono arrivato per atti coper 
ti dal più stretto riserbo i 
struttorìo» ha affermato. 

«L'indagine a Genova — 
abbiamo chiesto — si concen 
tra anche sui rapporti even 
tuali intercorsi tra Feltrinelli 
e 11 gruppo "22 Ottobre"?». 
«Certo. Senz'altro» — ha ri­
sposto il magistrato milanese. 

Pier Giorgio Betti L 

Temono la 
forza del PCI 
nell'emigrazione 
Caro direttore, 

vorrei segnalare un fatto 
che mi sembra possa interes­
sare i lettori. Il Corriere del 
Ticino ha ripreso un dispac­
cio della Agenzia telegrafica 
svizzera (ATS) con il quale si 
injorma che «seicento lavo­
ratori spagnoli sono stati ac­
colti, alla stazione ginevrina 
di Cornuvin, da un messag­
gio diffuso, in lingua spagno­
la, dagli altoparlanti ubicati 
all'interno dell'edifìcio, un 
messaggio cho iniziava con le 
seguenti parole: "Compagni 
spagnoli, i compagni svizzeri 
vi parlano ": per conclude­
re con l'invito a non accetta­
re le inumane condizioni del 
lavoratore stagionale. La poli­
zia ha poi arrestato due stu­
denti ginevrini che dovranno 
rispondere di diversi capi di 
accusa ». 

Sirio qui la notizia che ho 
ripreso dal giornale borghese 
ticinese. Ma quello che vor­
rei portare a conoscenza dei 
lettori — anche in relazione 
a certi provvedimenti di e-
spulsione di figli dei lavora­
tori stagionali — e il com­
mento vhc il giornale ]a se­
guire al suddetto dispaccio. 
Scrive l'anonimo corsivista: 
« Il gravissimo fatto di sobil­
lazione politica di un gruppo 
di lavoratori stranieri (...) è 
un primo esempio di una 
nuova tattica di sovversione 
di agenti che fanno capo ad 
organizzazioni rivoluzionarie 
che da tempo operano indi­
sturbate entro i confini na­
zionali. Ciò non ci meraviglia 
— si conclude con un tono 
alquanto meschino — poiché 
solo pochi giorni orsono ri­
portavamo un articolo del fo­
glio ufficiale del PCI, l'Unità, 
nel quale si riferiva sui vari 
congressi del PCI tra l'emi­
grazione italiana in Svizzera ». 

Come si vede, qui si scen­
de sul terreno dell'insulto ver­
so un grande partito operaio 
che gode tra la emigrazione 
altissima considerazione per la 
sua coerenza in politica nazio 
naie ea internazionale. Anche 
di fronte ad un malcostume di 
informazione come questo, i 
comumsti ttaltani nell'emigra­
zione rispondono portando a-
vanti la loro azione respon­
sabile nelle organizzazioni as­
sociative, nei sindacati elvetici 
ed in tutte le istanze di que­
sto Paese di immigrazione, 
per la salvaauardia dei pro­
pri diritti di lavoratori, di 
cittadini e di uomini. 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

(Lugano) 

C'è chi auspica 
un'azione 
« più energica » 
Caro direttore, 

ultimamente, in piena re­
crudescenza fescista, sappia­
mo benissimo che le forze 
reazionarie adoperano tutti i 
mezzi a loro disposizione per 
creare confusione in seno al­
l'opinione pubblica veramente 
democratica del nostro Pae­
se. A tal fine sappiamo be­
nissimo della manipolazione 
attuata dai cosiddetti « mass-
media». Per ultimo, facendo 
leva sulla presa psicologica 
dei sondaggi d'opinione, una 
agenzia prettamente ameri­
cana di nome e di fatto, la 
« Field Service Italia » con se­
de a Roma, manda in giro 
per l'Italia alcune persone di 
sua « fiducia » per effettuare 
sondaggi di opinione politica 
al fine di poterli usare per 
scopi puramente eversivi ed 
elettorali. 

Le domande a cui sottopon­
gono i « campioni » sono fa­
cilmente immaginabili; esse 
riassumono, inutile dirlo, tut­
ta l'ideologia fascista della 
borghesia più retriva del no­
stro Paese. Ecco come viene 
posta una domanda: « Vi so­
no persone che dicono che, 
negli ultimi tempi, i partiti di 
governo hanno fatto tutto il 
possibile per realizzare, nel­
l'ordine, il progresso del Pae­
se. Altri sostengono che sia 
necessaria un'azione più 
energica Cosa ne pensa? ». 
Le altre domande si attengo­
no alla « decadenza » morale 
della famiglia, al « referen­
dum » ed ai partiti politici, 
con quesiti naturalmente 
equivoci sui sindacati e sul­
le forze di sinistra. E' inutile 
elencare le forze a cui servo­
no tali sondaggi. Credo che 
sia nostro dovere denunciare 
all'opinione pubblica i fini 
che tali forze si prefìggono 

Cordiali saluti. 
DONATO DONINI 

(Ravenna) 

Il fascista 
a piede libero 
Cari compagni, 

mentre la magistratura in­
comincia finalmente ad apri­
re gli occhi sulle losche e cri­
minali attività di Rauti e dei 
suoi degni compari della fau­
na della peggiore specie nazi­
fascista, vi segnalo un altro 
scandaloso fatto che s'inseri­
sce nel grande filone della 
trascuratezza estrema da par­
te delle autorità che in prati­
ca tengono sempre il sacco 
alla cricca dei ugurgill nazi­
fascisti. In certe librerie di 
Trieste, quelle stesse che han­
no abbondantemente diffuso 
il t Mcin Kampf ». e tn rendi 
ta il libro <r Hitler per mille 
anni * del criminale fascista 
belga Leon Degrelle. 

Ho avuto occasione di sfo 
gliare tale libro che è stato 
pubblicato dalla Sentinella 
d'Italia di Monfalcone. un pe­
riodico ben noto per la sua 
aperta e vergognosa difesa 
del fascismo del quale fa co­
stantemente ta più smaccata 
apologia sema che le autori 
tà intervengano mai II diret 
tare di quello squallido fo­
gliaccio è un rottame del fa-
scimo repubblichino, tale An 
tonio Gucrin. e non si capisce 
come egli possa continuare 
indisturbato la sua torbida at­
tività senza che le autorità 
prendano, una buona volta, i 

dovuti provvedimenti. Ma 
quello che mi meraviglia più 
di tutto e che mi indigna pro­
fondamente — co7«e non può 
mancare di indignare ogni sin­
cero antifascista — è che lo 
stesso figuro, nella prefazio­
ne del libro del suo degno 
compare Degrelle, dopo aver 
fatto la più smaccata ed inau­
dita apologia del nazismo e 
delle SS, conclude con il gri­
do « Heil Hitlerln. E le auto­
rità continuano a lasciar cor­
rere e a fingere di ignorare 
tutto! Fino a quando sarà 
permesso ai rigurgiti del fa­
scismo di continuare impune­
mente la loro triste attività? 

Con molta cordialità. 
MIRO SKERL 

(Trieste) 

Come protesteranno 
i discriminati 
dalla legge 3 3 6 
Cara Unità, 

ritengo che una delle più 
gravi ingiustizie commesse dai 
vuri governi in questi anni 
sia stata quella provocata dal­
la legge 336 che ha negalo i 
benefici agli ex combattenti 
dell'ultima guerra occupati 
presso aziende private o che 
lavorano tn proprio. Eppur» 
anche noi, a fianco degli altri 
combattenti beneficiati, ab­
biamo sofferto fame e fred­
do, abbiamo corso pericoli 
nei lunghi anni di quella spor­
ca guerra. In Parlamento non 
sono mancate le proposte aei 
gruppi di sinistra, ma il go­
verno non ha voluto sanare la 
ingiustizia. Giudicate voi stes­
si, ex combattenti della secon­
da guerra mondiale, e quan­
do andrete a votare tirate 
le conseguenze. 

Grazie e saluti. 
BRUNO BONUCCI 

(Siena) 

Egregio direttore, 
sono un pensionato dello 

Stato, sottufficiale di marina, 
ferito ed invalido di guerra, 
due volte naufrago. 362 mis­
sioni di guerra per scorta 
convogli. L'offensiva legge 336 
non mi ha riconosciuto « ex 
combattente » perche sono an­
dato in pensione il 3-31%8 
mentre la decorrenza della 
stessa è dal 7-3-1968. Conclu­
sione: l'azienda F.S. da cui di­
pendevo non mi ha dato lo 
scatto paga previsto dalla leg­
ge. Di casi analoghi il mio, 
signor direttore, ce ne sono 
centinaia di migliata, pereto 
la prego di consigliare chi di 
competenza a trattare la que­
stione durante (e naturalmen­
te dopo!) la campagna eletto­
rale. 

Grazie di avermi letto e di­
stinti ossequi. 

NICOLA DE BENEDECTIS 
(Bari) 

Caro direttore, 
abbiamo seguito con trepi­

dazione il varo del provvedi­
mento legislativo configurato 
con la legge 336 recante an­
che benefici a favore dei mu­
tilati, dei combattenti, delle 
vedove e degli orfani di guer­
ra dipendenti pubblici. Vorrei 
segnalare il comportamento 
tendenzioso degli esponenti di 
certe amministrazioni — tra 
cui quella delle Poste — che, 
tn dispregio ai più elementari 
doveri di civismo ignorano 
una legge la quale — pur 
contenendo non poche lacune 
ed operando molte discrimi­
nazioni — è stata frutto di 
tanti anni di lotte e di sa­
crifici. 

LETTERA FIRMATA 
(Avezzano - L'Aquila) 

Sulle discriminazioni create 
dalla legge 336 ci hanno an­
che scritto i lettori: Espedito 
ANSALDO, Napoli (« Durun-
te la guerra ho fatto il vigile 
del fuoco ausiliario, rischian­
do parecchie volte la vita sot­
to ì bombardamenti tedeschi 
del 1943 per salvare degli in­
nocenti; poi ho partecipato 
alla lotta partigiana. Non do­
vrei beneficiare anch'io aella 
legge? »); Tarqumio CADDEO. 
Cagliari (« La legge è incosti­
tuzionale in quanto viola U 
principio dell'uguaglianza di 
tutti ì cittadini »); Armando 
PARODI, La Spezia (e Pro­
prio non riesco a capire per­
chè un operaio del cantiere 
navale non deve avere gli 
stessi diritti, per quanto ri­
guarda la legge 336. di un ope­
rato dipendente dello Stato. 
Giusta la legge per quest'ul­
timo, ma i benefici devono 
essere estesi a tutti »); Ren­
zo GARBARINO, Vado Ligu­
re; Giovanni BARONI, Roma. 

Zero in 
geografia 
Alla redazione de l'Unità, 

un piccolo ma non infre­
quente lapsus geografico (ca­
pita in aencre su tutta l» 
stampa) ho rilevalo nei gior­
ni scorsi sulle vostre colon­
ne: Urbino non è una « cif-
tadma umbra ». ma marchi­
giana. considerata provincia 
insieme a Pesaro (Pesaro-Ur­
bino), Per il resto, nulla dm 
eccepire. 

Buon lavoro e cordiali sa­
luti. 

ORAZIO FERRINO 
(Roma) 

Christine ringrazia 
Care redazione de l'Unità, 

con la presente ringrazio 
della Sua amorevole condi­
scendenza, perchè mi ha aiu­
tato ad conseguire un com­
pagno di corrispondenza. Il 
tutto ha si ripcrcuotuto così, 
che già oggi io ho ncevuto 
150 lettere' I tutti uomini ita­
liani scrivono simpaticamen­
te e cordialmente così, che 
mi spiacc perchè non posso 
rispondere ad ogni lettera. Io 
passerò ad altri i indirizzi 
dei italiani, che possiedono la 
lingua tedesca od ingliese. 
Perchè io non posso rispon­
dere a tutte lettere e oggi 
non so quante lettere ancora 
arriveranno, io La prego di 
dire nel Suo giornale il mio 
rmaraztamento ai tutti. 

Tanti saluti. 
CHRISTINE KAISER 

(Dresda - RDT) 
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Il grande cineasta a New York 

Chaplin è tornato 
dopo venti anni 

IERI 

In sciopero 
Cinecittà 
Luce e 

Italnotelo 
Un nuovo sciopero della du­

rata di due ore è stato attua­
to ieri dai dipendenti di Ci­
necittà. del Luce e dell'Ital-
noleggio. 

La decisione era stata pre­
sa nel corso di una assemblea 
dei lavoratori, a sostegno del­
l'azione promossa dai sinda­
cati - FILSCGIL. FULS 
CISL e UIL-Spettacolo — per 
la parificazione dei trattamen­
ti normativi tra operai, inter­
medi e impiegati, e per otte­
nere impegni precisi, da parte 
dell'Ente, sull'avvio del pro­
gramma di ristrutturazione e 
la ripresa produttiva delle 
aziende cinematografiche di 
Stato. 

Questa mattina intanto i 
rappresentanti dei lavoratori 
si incontreranno con i dirigen­
ti dell'Ente gestione per l'esa­
me dei problemi controversi. I 
sindacati, dal canto loro, han­
no precisato che nel corso 
dell'incontro avanzeranno pro­
poste concrete e cercheranno 
di impegnare l'Ente sulla rea­
lizzazione di un programma 
minimo di atti e decisioni che 
dimostrino una chiara volontà 
politica di procedere con ce­
lerità sulla via della riorga­
nizzazione del gruppo cinema­
tografico pubblico. 

AL DUSE 

// 

NEW YORK. 4 
Venti anni dopo esserne sta­

to scacciato dalla repressio­
ne maccartista, Charlie Cha­
plin Ila rimesso piede negli 
Stati Uniti. 

Il grande cineasta è arriva-

La stampa 
americana 

premia 
George C. Scott 

e Jane Fonda 
NEW YORK. 4. 

I massimi riconoscimenti 
della stampa americana ai mi­
gliori attori cinematografici 
per il 1971 sono stati asse­
gnati all'attore George C Scott 
e all'attrice Jane Fonda. 

L'Associazione della stampa 
americana, che rappresenta 
trentasette pubblicazioni di di­
versi stati del continente ame­
ricano. consegnerà i premi nel 
corso di un cocktail. 

Scott ha ottenuto l'importan­
te riconoscimento per la sua 
interpretazione nel film The 
hospital, e la Fonda è stata 
premiata per la sua recitazio­
ne nel film Una squillo per 
l'ispettore Klute. 

Sempre dalla Associazione 
della stampa americana II 
giardino dei Finsi Contini di 
De Sica è stato premiato co­
me miglior film in lingua stra­
niera. per la migliore regia 
e per le migliori interpretazio­
ni, quelle di Helmut Berger 
e Dominique Sanda. 

Per quanto riguarda il mi­
glior film in lingua inglese, il 
premio è andato a The last 
picture show, premiato anche 
per la migliore regia (Peter 
Bogdanovich). 

Riconoscimenti 
internazionali 

per Penderecki 
VARSAVIA. 4 

Krzysztof Penderecki ha vin­
te con la sua Partita per cla­
vicembalo e orchestra il pre­
mio Gustave Charpentier per 
la migliore opera del 1971. 
Anche il Gran premio nazio­
nale del disco «eOrfeo d'oro» 
è stato attribuito ai Diavoli 
di Loudun del compositore po­
lacco. 

La Partila per clavicembalo 
e orchestra è stata composta 
nel 1971. dietro ordinazione 
della Scuola di Musica East­
man all'Università di Roche 
ster. La prima esecuzione è 
avvenuta a Rochester 1*11 
febbraio dell'anno scorso, sot­
to la direzione di Walter 
Hendl: allo strumento solista 
sedeva Felicia Blumenthal. al­
la quale il lavoro è dedicato. 
Nell'intervallo, al compositore 
è stata contenta la laurea 
honoris >:atsa dell'Università 
di Rocheòt»» 

La BiumtMthal giungerà tra 
breve in Polonia, per incidere 
la Partita assieme alla gran­
de Orchestra sinfonica della 
Radiotelevisione polacca. La 
Incisione sarà curata dalla ca 
sa britannica EMI. che inten 
de anche pubblicare due di­
schi comprendenti sette onere 
di Penderecki. eseguite sotto 
la direzione dello stesso com-
positore. Si tratta, tra le al­
tre. di Canone. Concerto per 
violoncello composto r#»r Siez 
fried Palm. Emanazioni e De 
natura sonoris 2 

La scomparsa di 
Ferde Grofé 
SANTA MONICA, 4. 

E' morto lunedì, all'età di 
ottanta anni, a Sinta Monica 
in California, il musicista Fer­
de Grofè Egli aveva compo­
sto numerosi pezzi, ispirati 
in gran parte a famose loca­
lità degli Stati Uniti; il più 
noto di essi, la Suite «Grand 
Canyon », era nel repertorio 
di Toscanlni, che l'esegui più 
«•Ite. 

to ieri all'aeroporto Kennedy 
di New York, direttamente 
dalle Bermude. dove si era 
riposato per qualche giorno; 
lo attendeva una folla di mi­
gliaia di persone: giornalisti. 
operatori radiotelevisivi, espo­
nenti del mondo culturale del­
la metropoli americana, i di­
rigenti della Film Society del 
Lincoln Center, e molti uomi­
ni semplici, curiosi di rivede­
re il « vecchio Charlie ». 

La giornata, benché sere­
na. era piuttosto fredda, a 
causa di un vento pungente. 
Chaplin. che indossava un 
cappotto marrone, ha preso 
subito posto, accompagnato 
dalla moglie. Oona. dalla fi­
glia Josephine e dal genero. 
Nicolas Sistovaris. su un'auto­
mobile che lo ha portato al 
Plaza Hotel: egli — ha 83 
anni — sembrava un po' affa­
ticato. il che però non gli ha 
impedito di trascorrere la se­
rata in casa di vecchi amici. 

Al prosramma ufficiale ame­
ricano di « Charlot » è stato 
dato il via questa sera con 
una grande manifestazione 
« Saluto a Chaplin ». al Lin­
coln Center, nel corso del 
quale sono stati Droiettati The 
kìd («Il monello») e The 
idle class. Giovedì il grande 
cineasta sarà ricevuto in Mu­
nicipio dal sindaco John Lind-
say. che gli offrirà il meda­
glione d'oro della città. Il 
giorno seguente Chaplin par­
tirà alla volta di Los Ange­
les. dove, lunedì sera, riti­
rerà personalmente l'Oscar 
speciale che gli è stato asse­
gnato: martedì 11 lascerà Los 
Angeles in aereo e. dopo una 
nuova breve sosta a New 
York, riprenderà la strada 
per l'Europa e. più precisa­
mente, per !a sua casa di 
Vevey. sul Iago di Ginevra. 
dove dovrebbe essere di ritor­
no per il 12 aprile. 

La British Broadcasting 
Corp. (BBC) ha acquistato. 
per 250.000 sterline (circa 375 
milioni di lire) il diritto di 

trasmettere per televisione 
dieci film di Charlie Chaplin. 

A parte il film «La febbre 
dell'oro ». programmato di­
versi anni fa. nessun altro 
film di Chaplin è stato mai 
trasmesso per televisione nel 
mondo. 

NELLA FOTO: Charlie Cha­
plin lancia baci alla folla, al 
suo arrivo all'aeroporto Ken­
nedy di New York. 

Beethoven alla TV 

L' «Eroica» 
sbriciolata e 
ricomposta 

Una buona puntata di «C'è musica e musica» 
La trasmissione potrebbe dischiudere la prospetti­
va di un nuovo modo di fare la musica in televisione 

C'è musica & - musica, Il 
programma televisivo di Lu­
ciano Berio e Vittoria Otto-
lenghl, dopo indugi sulle av-
venture del suono e della voce 
umana, è giunto ieri, con la 
settima puntata, ad un mo­
mento di tregua che però ac­
quista anche il valore di mo­
mento centrale dell'intero ci­
clo Seguiranno due puntate 
sul nuovo in musica (da Wa­
gner ai nostri giorni), una 
sulla danza, un'altra sul tea­
tro e. infine, la puntata rie­
pilogativa, per cui non man­
cherà l'occasione di ritornare 
ancora sull'argomento. 

Momento di tregua, perchè 
si accantona il dibattito at­
tuale sulle strutture della mu­
sica, Ma anche momento cen­
trale. Diremmo che da una 
trasmissione come questa — 
dedicata a Beethoven, e non 
per nulla intitolata Dentro 
l'Eroica — a prescindere da 
altre considerazioni, sembra 
dischiudersi la prospettiva di 
un nuovo modo di far musica 
in televisione. 

In genere, è insufficiente e 
opportunisticamente sbrigati­
va l'idea di infilare una Sin­
fonia e di tirare avanti, ora 
centrando il direttore, ora 
esecutori e strumenti, a mano 
a mano che emergono dall'or­
chestra 

La puntata sull'Eroica (che 
è la terza Sinfonia di Beetho­
ven) lascia finalmente fuori 
dal video gli espedienti di 
cui sopra e anche l'aneddotica 
beethoveniana che pure, un 

r in breve 
Howard Hawks presidente a San Sebastiano 

SAN SEBASTIANO, 4 
Howard Hawks sarà il presidente della giuria del prossimo 

restival cinematografico intemazionale di San Sebastiano, giun­
to quest'anno alla ventesima edizione. Il festival si svolgerà 
dal 10 al 19 luglio. 

Film da una vecchia commedia di Neveux 
PARIGI, 4 

Ken Russell, che gira attualmente a Londra Savage messiah, 
porterà sullo schermo Jultette o la chiave dei sogni, una vec­
chia commedia di Georges Neveux, dalla quale già trasse un 
film Marcel Carnè, nel 1949 

Michèle Morgan torna al cinema 
PARIGI, 4 

Michèle Morgan torna al cinema dopo cinque anni di assen­
za, interpretando Les amis de mon fils, scritto e diretto da 
Ntna Companeez. E' la storia di una donna matura ma affa­
scinante, della quale si innamorano due giovani, interpretati da 
Francis Huster e Jacques Speisser. 

Sullo schermo ì pescatori di merluzzo 
MADRID. 4 

I pescatori di merluzzo della Spagna settentrionale vantano 
tradizioni marinare di altissimo livello, anche se non hanno 
trovato cantori che lì hanno resi celebri come 1 loro colleghi di 
altre regioni. Comunque, si comincia a riparare a questa ingiu­
stizia. Alle avventure e ai drammi di questi pescatori sarà 
dedicato un prossimo film di José Antonio De La Lorna, Inti­
tolato / / grande sole e interpretato da Fernando Sancho e Si­
mon Andreu. 

giorno o l'altro, occorrereb-
be ripulire dalla leggenda. 
Perchè Beethoven, ad esempio. 
cambiò casa, a Vienna, a quel 
che si dice, per ben quaran­
tadue volte? 

Lasciate fuori quelle più fa­
cili componenti, la trasmis­
sione fa ben sentire una pre­
senza attuale di Beethoven, 
attraverso immagini, attraver­
so la lettura di lettere (tre in 
tutto, dalle quali traspare la 
lotta di Beethoven per la vita 
e per la difesa della sua di­
gnità umana e artistica), ma 
soprattutto attraverso l'anali­
si del primo movimento del­
l'Eroica 

Luciano Berio (a dispetto 
dei maligni che vogliono i nuo­
vi compositori affatto digiuni 
di esperienze del genere) si è 
preso la responsabilità di met­
tere a confronto non solo le 
varie stesure di una frase mu­
sicale, ma anche l'esecuzione 
dell» Sinfonia In un organico 
ridotto, più vicino a quello che 
l'Eroica ebbe ai suoi tempi. 

Questo sbriciolamento e que­
sta ricomposizione del! « Sin­
fonia (è talmente costruita 
a dentro », che non soffre per 
tali operazioni) anche ai non 
addetti ai lavori può dare — 
crediamo — il senso della ri­
cerca beethoveniana, e anche 
della rigorosa logica del mu­
sicista, acutamente messa in 
risalto dal compositore un­
gherese Gyorgy Ligeti. Ad un 
aspetto addirittura inedito del­
l'Eroica ha poi contribuito lo 
intervento dì Pierre Boulez 
che ha riportato la Sinfonia 
al suo originario ambiente: 
una sala di pessima acustica, 
occupata quasi tutta dall'or­
chestra (ma gli strumenti ad 
arco erano una quindicina) e 
con il pubblico che stava fuo­
ri della sala. 

Il discorso finale di Berio 
(ed è lui stesso che dirige 
nelle varie edizioni il primo 
movimento dell'Eroica;, mi­
rante a rilevare nella musica 
di Beethoven la coscienza di 
una nuova realtà sociale, d'un 
rapporto diverso con la storia 
e di un rapporto dialettico 
tra individuo e società, è ser­
vito anch'esso a dare l'idea del 
travaglio del compositore e di 
quello che la musica deve sem­
pre superare anch'essa. Qual­
cosa del genere si era vista 
ima è un'altra faccenda) in un 
antico documentario su Picas­
so, nel quale anche, pnma di 
arrivare all'opera compiuta, si 
inseguivano le varie fasi del­
l'idea. 

Non diciamo che adesso le 
telecamere debbano subito fic­
carsi dentro la « Jupiter », 
dentro la « Patetica » e via di 
seguito, ma è certo — si è 
visto ieri — che si può anda­
re oltre la visione degli stru­
menti e seguire, attraverso le 
vicende del suono, l'ansia crea­
tiva del compositore. Vedremo, 
intanto, se questa puntata sa­
rà servita agli stessi autori, 
per essere di più «dentro la 
musica », nelle prossime pun­
tate del ciclo. 

e. v. 

L'intelligenza 
che guaio!" 

in scena 
a Genova 

GENOVA. 4 
E' andata in scena, al Du­

se di Genova, in prima na 
zionale, la commedia dello 
scrittole russo Aleksandr Ser-
gheevlc Griboedov L'intelli­
genza che guaio!, regia e mu­
siche di Doriano Saracino, 
scene e costumi di Gianfran­
co Padovani, interpreti prin­
cipali Pietro Biondi. Grazia 
Maria Snina. Margherita Guz 
zinati. Claudio Sora, Gianni 
Galavotti. Giancarlo Zanetti. 

Si tratta di un evento ab­
bastanza interessante per l'Ita­
lia dal momento che questo 
classico del teatro russo ot­
tocentesco non ha mai avuto. 
nel nostro paese, eccessiva 
fortuna. Fino ad oggi il suo 
regista di maggior spicco re­
sta ancora Meterhold che nel­
la messinscena del 1928 «si 
proponeva — scrive Giam­
paolo Gandolfo — di mettere 
in evidenza lo spirito e la 
sostanza della commedia rie­
laborando liberamente il te­
sto e utilizzando anche scene 
della prima stesura »: non a 
caso la commedia, caratteriz­
zata dal fatto di essere scrit­
ta in versi, vive al Teatro 
d'Arte una seconda giovinez­
za nella quale perdono consi­
stenza ali umori della farsa. 
le macchiette, mentre ingi­
gantiscono nell'assurdo e nel 
grottesco gli esponenti di una 
nobiltà resa a livello di caro­
sello di fantasmi. 

La regia è sta*"-a curata da 
Doriano Saracino, alla sua se­
conda prova con lo Stabile 
genovese (ha messo in scena 
in precedenza Voci del 
black power di Vico Faggi). 

Semplice è la trama della 
commedia: al ritorno a Mo­
sca. il giovane Aleksandr Cat-
ski trova Sofia, figlia di un 
alto funzionario, fidanzata con 
Aleksein Molcalin, mellifluo 
e viscido personaggio, che la­
vora come segretario in casa 
del padre di Sofìa. La scoper­
ta si traduce in rabbia non 
solo individuale ma anche so­
ciale: cioè nei confronti di un 
certo ambiente che alla veri­
tà dimastra di preferire i sa­
lamelecchi e le ipocrisie. La 
rabbia però non trova una 
soluzione e Catski. per quan­
to venga smascherata la am­
bigui1^ del rivale Molcalin, 
preferisce ripartire da Mosca 
solo: non accetta la vuotezza 
esistenziale di un mondo che 
impazzisce per il francese e 
persegue come obiettivo la 
falsità. 

Saracino e lo scenografo 
Padovani hanno giocato pa­
recchio sulla messa in eviden­
za di questa società sfatta: 
tutto lo spettacolo sì svolge 
sotto un baldacchino azzurro 
che finisce con il pesare allu­
sivamente sulla azione. sceni­
ca la quale si avvale di arre­
damenti molto semplici e. di 
quando in quando, di veri e 
propri siparietti, per ricordare 
l'artificio della rappresenta­
zione e della finzione teatrale. 

Lo spettacolo, ultimo della 
stagione teatrale dello Stabile 
genovese, è stato molto ap­
plaudito. 

Interludio 
pastorale 
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LA MAGICA SALVEZZA — 
Avevamo rilevato la settima­
na scorsa, dopo averne vista 
la seconda puntata, che il di­
scorso condotto nell'inchiesta 
Uomo e magia di Sergio Gior­
dani con la collaborazione di 
Guido Piovene appariva in­
certo e piuttosto generico. Ci 
sembra che la terza puntata 
abbia confermato questa in­
certezza e questa genericità: 
anzi le abbia accentuate. 

Questa volta, Giordani ci 
ha offerto immagini e notizie 
di riti magici coltivati in 
Brasile e nel Ghana. Per gran 
parte, si è trattato di un re­
soconto svolto nello stile do­
cumentari cinematografici 
che, con il pretesto della in­
dagine etnologica, puntano in 
realtà soprattutto sulla curio­
sità dello spettatore per l'eso­
tico. Per fortuna, Giordani 
non ha il gusto del morboso 
e cerca di evitare l'atteggia­
mento razzista che, delibera­
tamente o oggettivamente, 
quusi sempre questi docu­

mentari comportano, proprio 
perchè vanno a cuccia del 
ucolore» là dove si manife­
stano, invece, i conflitti e le 
tragedie dell'uomo oppresso 
da altri uomini. 

Tuttavia, rimane il fatto 
che di questi « strani » riti 
magici anche Giordani, e Pio-
vene che ha scritto ti testo, 
ci hanno dato descrizioni qua­
si esclusivamente « tecniche », 
dall'interno del mondo dei fe­
deli che quei riti praticano. 
Ognuna delle cerimonie che 
abbiamo visto ha origini e ap­
plicazioni psicologiche, socia­
li, politiche: e solo la spiega­
zione di queste originarie im-
plicazioni può renderle davve­
ro comprensibili a chi appar­
tiene ad un altro mondo. So­
lo in questa chiave, infatti, lo 

L'attrice Gely Genca — italiana, nonostante II nome esoti­
co — ha debuttafo nel cinema con « Il venditore di morte » 
di Vincent Thomas: un film, evidentemente, dall'atmosfera 
così poco idilliaca, che Gely ha sentito il bisogno di andarsi 
a distendere tra le greggi - nei pressi dell'Appia Antica 

discoteca 

E' morto 
Vinicio Beretta 

LUGANO. 3. 
Il noto critico cinematogra­

fico Vinicio Beretta è morto 
improvvisamente l'altro ieri 
a Lugano. Egli aveva 52 anni j 
ed era noto soprattutto per 
aver diretto per quasi quindi­
ci anni il Festival cinemato­
grafico internazionale di Lo­
camo. 

Liriche di 
Stravinski 

E' curioso clic la produzio­
ne di Stravincili. \;i-lix-iiiia 
anche se noti slcrmiiiiiM, ri* 
servi un poslo piuttosto esi­
guo alla musica \ocaIe: ben 
poco per il teatro, qualche 
brano corale con orchestra, 
pochissime liriche. Probabil­
mente egli era portalo più al 
giuoco geometrico, ili contra­
sti ritmici'e armonici tipica­
mente strumentali, che alla di­
stensione melodica per lo più 
implicita nella voce, almeno 
nella prima • metà del seco­
lo (e l'impiego della voce in 
una composizioni- fondamen­
tale come A'oces è ad esem­
pio esplicitamente desunto da 
moduli strumentali). 

Fatto sta che l'intera sua 
produ/.ione di liriche per vo­
ce e orchestra o voce e stru­
menti entra in un solo micro­
solco, che opportunamente è 

le prime 
Teatro 

Mein Kampf 
Nella introduzione al libro 

tratto dai suo film, Mein 
Kampf (realizzato in Svezia 
nel 1959 col titolo Den biodi­
ga tiden, e proiettato in Ita­
lia col titolo / / dittatore fol­
le) Erwm Leiser, parlando 
dei documenti su Hitler e il 
Terzo Reich girati per conto 
della propaganda nazista, pre­
cisa che a Goebbels e Himm-
ler non li avevano utilizzati, 
perchè l'effetto che tali im­
magini avrebbero avuto non 
era sicuro. La lo;o proiezione 
in visione privata aveva anzi 
suscitato conipassicne per le 
vittime, invece di disprezzo e 
odio ». Troppo grande è l'im­
pressane d; reaità dell'imma­
gine cinematografica, e nulla 
può competere con essa. E 
propr.o per questo, in teatro, 
il falso naturalismo di una 
immagine deve essere supe­
rato dalla sua trasformazione 
metaforica. 

Nel Afcin Kampf («La co­
scienza dell'occidente*) pre­
sentato in questi giorni al 
Teatro Scuola di Roma (a 
Verona non è mancata una 
inqualificabile e teppistica 
reazione fascista in difeva del 
loro nume tutelare) dai grup­
po veronese Teatro-Laborato­
rio diretto da Ezio Maria Ca­
serta, si tende invece a pre­
sentare la tortura attraverso 
connotazioni naturalistiche 
che finiscono per neutralizza­
re, in senso estetico-espressi­
vo, il giusto e civile discorso 
di Caserta, anche se viziato 
da cadenze retoriche su ila 
continuità nazistica della 
sporca guerra americana ne. 
Vietnam. 

La tortura dell'uomo sui 
l'uomo, quasi un «fatto ludi­
co », è presente in ogni qua­
dro di questa «sacra rappre­
sentazione» recitata In po­
vertà e al lume di candela: 
il razzismo, il nazionalismo, 
l'ordine, il superuomo, lo 
sterminio, 1 processi di No­
rimberga e di Stoccolma. Gli 
attori seminudi Andrea Mil­
ler, Nico Turra, lana Balkan, 

Maurizio Peroni, Roberto 
Marchiotto. Ezio Maria Ca­
serta, tutti i m pegna t issimi 
nel portare a termine una fa­
ticosa esperienza fisica) rie­
vocano, attraverso un com­
plesso atteggiamento mi mi co-
gestuale, la tragedia del lager, 
la quale oggi sembra ritorna­
re e ripetersi secondo i cor­
si e i ricorsi storici vichiani: 
soltanto una « rivoluzione 
non-violenta », per Caserta, 
potrebbe fermare queste e-
splosioni cicliche di violenza. 

Le intenzioni della regia 
erano, senza dubbio, «dida­
scaliche », e Caserta ria voluto 
nel finale circense, porre l'ac­
cento sull'incredibile ma ve­
ro orrore che dovrebbero su­
scitare le immagini teatrali 
della violenza. Tuttavia, come 
nel Principe (dove, comunque, 
l'invenzione era più fervida), 
Caserta tende a rifiutare po­
lemicamente la mediazione e-
stetica, ma con risultati non 
convincenti, contraddittori (il 
naturalismo e la stilizzazione 
della recitazione) proprio per­
chè anche il teatro militante 
non può evitare di rendere e-
spressivi, quindi più efficaci, 
i suoi messaggi ideologie;. 
Cordiali gli applausi, e si re 
plica soltanto oggi pome­
riggio. 

vice 

Un premio a 

Fiorenzo 

Fiorentini 
Domani sera, alle 21,30 nel 

corso di una rappresentanzio-
ne di gala dello spettacolo 
Quando Roma era più piccola 
al Teatro Centrale, sarà con­
segnato a Fiorenzo Fiorentini 
il Premio del Centro di inizia­

tiva giovanile. Il riconoscimen­
to è stato assegnato al popo­
lare attore «per la sua lun­
ga e appassionata opera a fa­
vore del teatro e della cultu­
ra della città di Roma ». 

stato pubblicato dalla CBS, 
per la dire/ione di Stravin­
ski e di Crait e con la parte­
cipazione di cantanti del livel­
lo della Lear, di Gramm. del­
la Albert, della Simmon* e 
della lierbcrian. In massima 
parte questi lavori risalgono 
al periodo 19Ì)6-*I0. e solo i 
Tre Canti da Shakespeare sono 
ili epoca più vicina (1053). 
Per lo più siamo dunque in 
pieno clima a russo », e si 
tratta di pagine che non la 
cedono davvero in nulla a 
quelle più note del musici­
sta. Un disco dì ottima fat­
tura, che rivela un versante 
intimo e raccolto di un auto­
re il quale è noto al grande 
pubblico prevalentemente per 
le esplolioni iconoclaste delle 
opere sinfoniche che inaugu­
rarono i suoi diversi periodi 
stilistici. 

Di un coetaneo di Stravin­
ski è la Decca a presentarci 
due dischi recanti alcune com­
posizioni abbastanza note an­
che in Italia: si tratta di Ko-
dàly, e i pezzi incisi sono lo 
Psalnius hiinpnricus, le Varia­
zioni sul canto popolare « / / 
palio » per orchestra, la suite 
ila Iliiry Junos e le Danze di 
Galantn. dirette con vera mae­
stria da Sodi a capo della 
London Philharnionic. Si trat­
ta di composizioni un po' su­
perficiali. di tono \olulamcn-
te « ungherese n. ili notevole 
smallo e lucentezza timbri­
ca. cui si affiancano in uno 
ilei due di-chi la sempre af­
fascinante Musica per archi, 
percussione e celesta e la Sui­
te di danze di Bartók. 

Le ricerche 
di Me88Ìaen 

Un'importante prima inci­
sione assoluta è quella delle 
Visioni dell'amen per due pia­
noforti di Olivier Mcssiacn, 
presentataci dall'Argo neH"c-e-
ctizione ilei formidabile duo 
Ogdon-I.uca*. Cimo-ciamo tul­
li l'importanza clic Mcs-iacn 
ha avuto nel rìrlineare alcuni 
caratteri «Ielle recenti avan­
guardie musicali, e in questo 
ampio lavoro, composto nel 

1943. si avverte chiaramente 
— attraverso gli infIti-si im­
pressionisti e magari anche 
ravcliani — la ricerca di nuo­
ve risorse ritmtrlic. timbri­
che. armoniche, che gli con­
feriscono un sapore inconfon­
dibile. Kd è ancora l'Argo che, 
nella splendida esecuzione del 
Quartetto Amadeus, pubblica 
due quartetti di autori inglesi 
poco più giovani del Mcs<iacn: 
Brillcn e Frickcr (di cntram-
bi è pubblicalo il Quarlello 
numero 2). 

Qui siamo lontani da ogni 
ricerca avanzala, dato che ì 
due amori si attengono a una 
discorsività mutuala dalla tra­
dizione, magari con richiami 
in chiave attuale a ceni stile­
mi di Purcell, l'unico grande 
mnsicisla che illuMri la sto­
ria inglese. Grazie all'ottima 
incisione e alla bontà inter­
pretativa. queslo di«co sarà 
pertanto assai bene accetto a 
chiunque ami la musica da 
camera nella sua versione mo­
deratamente aggiornata. 

g. m. 

spettatore può far riferimento 
alla sua propria esperienza, 
ancorché molto diversa, e ca­
pire jcome, mutati i riti e le 
formule, anche nel mondo del 
cosiddetto progresso civile 
possono esistere ed esistono 
fughe dalla realtà, esorcismi, 
pratiche magiche. Ed è pro­
prio] un simile raffronto eh* 
annulla il pericolo dell'esoti­
smo e del « colore ». 

Ora, in Uomo e magia que­
sta ricerca, che è poi una ri-. 
cena di carattere scientifico, 
noi c'è. C'è, invece, come ab­
bia no detto, una panorami­
ca ìinformativa, c'è un viag­
gio] attraverso le diverse fac­
ce Ideila magia: si chiamino 
Kimbanda o Umbanda o co­
mi si vuole. Di alcune creden-
zejcome quella della reincar­
nazione, ci è stato dato addi­
rittura un resoconto affasci­
nante, che invitava quasi il te-
lejipettatorc a « entrare nel cli­
ma ». Qua e là, è vero, alcu­
ne osservazioni di carattere 
sociologico c'erano (come 
quella sulla diversa destinazio­
ne di classe dei riti brasilia­
ni); ma erano osservazioni 
aie avevano un carattere as­
siomatico. E il discorsetto fi-
i\ale sulla « tecnica disuma­
na» e sulla ricerca di salvez­
za attraverso la magia era tari­
lo sommario e generico da rt-
ìultare esclusivamente molati-
dico. Insomma, ci sono tanti 
modi per tentare di esorciz­

zare la paura, le difficoltà 
quotidiane, la propria condi­
zione di sfruttato: non c'è af­
fatto bisogno di andare nel 
Gitana a filmare i riti degli 
africani per saperlo. Basta, 
forse, analizzare la funzione 
del « magico » video della 
« avanzata » civiltà. 

g. e. 

oggi vedremo 
IO E... (2°, ore 21,15) 

I quindici minuti della rubrica « culturale » sono dedicati 
oggi all'incontro fra Guido Piovene e un quadro di Giovanni 
Bellini, « Il battesimo di Cristo ». Curato da Anna Zanoli con 
la regia di Luciano Emmer, anche questo incontro non si an­
nuncia come un contributo alla cultura dei telespettatori, bensì 
come momento di ricordi personali del « personaggio » che 
spingeranno ancora una volta ad immaginare il rapporto fra 
l'uomo e l'opera d'arte come un problema soggettivo e astorico. 

INCONTRO CON DIONNE WAR-
WICK (1°, ore 21,30) 

Un breve show di mezz'ora, come intermezzo prima del 
Mercoledì sport, con la cantante negra americana Dionne War­
wick che interpreta i motivi di maggior successo del suo reper­
torio. Si tratta, certamente, di un incontro musicale di note­
vole interesse. La Warwick è presentata da Augusto Martelli. 

PANICO (2°, ore 21,30) 
E' il quarto ed ultimo film del breve ciclo dedicato ai 

regista francese Julien Duvivier. E" una pellicola — l'unica 
fra le quattro — girata nel dopoguerra ed è già indicativa della 
parabola discendente che Duvivier si avvia a compiere, tagliando 
sostanzialmente i suoi legami con il filone realista del cinema 
francese prebellico e accettando con sempre maggior disinvol­
tura la strada del puro mestiere. La pellicola, infatti, è ispi­
rata ad un romanzo di Georges Simenon ed è sceneggiata da 
Georges Spaak: ma di Simenon gli autori scelgono soprattutto 
il momento dell'intreccio più vistoso o di un inevitabile gioco a 
sorpresa, anziché quello dell'attenta indagine di ambiente, tutta 
tesa a ricostruire certi tratti più profondi della provincia fran­
cese e della periferia parigina. La vicenda muove da un delitto 
ed ha come protagonista un uomo che vive, in un sobborgo 
parigino, una vita chiusa e ritirata: tale da procurargli la co­
stante antipatia della comunità. Quest'uomo è vittima di un 
piano diabolico ed apparentemente ben congegnato, per colpa 
del quale viene sospettato dell'omicidio e — nel tentativo di 
sfuggire all'ira della folla — spinto verso morte involontaria. 
E* in questa conclusione moraleggiante e in certe notazioni 
di costume che il film e Duvivier tentano di riscattarsi: 
grazie anche alla robusta interpretazione di un attore delle qua­
lità di Michel Simon (accanto al quale sono Viviane Romance, 
Paul Bernard, Charles Dorat, Lita Recio). 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12,30 
13.00 
1330 
15,00 

17,00 
17,30 
17,45 

18,45 
19,15 

Trasmissioni scola­
stiche 
Sapere 
Tempo di pesca 
Telegiornale 
Trasmissioni scola­
stiche 
Il gioco delle cose 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Fuga in mongolfie­
ra» telefilm. 
Opinioni a confronto 
Sapere 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna elettorato 

Dibattito a du«: 
P U - MSL 

21,30 Incontro con Dionna 
Warwick 

22,00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.15 lo e... 
21,30 Panico 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Or* 7, 
8. 10, 12. 13, 14, 15, 17. 
20, 21 e 23; 6: Mattutino mu­
sicale; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9.15; Voi ed io; 
11,30: La Radio per le Scuole; 
12,10: Smash!; 13.15: Piccola 
storia della canzone italiana; 
14: Buon pomeriggio; 16: Pro­
gramma per i piccoli; 16,20: 
Per voi giovani; 18.20: Come 
• perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55 Cronache del Mezzogior­
no; 19,10: Appuntamento con 
Mendelssohn; 19.30: Musical; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15; 
Tritona elettorale; 21.45; Le 
nostra orchestre di musica leg­
gera; 22.10: Albo d'oro della 
lirica: 23,10: Revival 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6.30. 
740. 8.30. 9,30, 10.30. 
11,30. 12.30, 13.30, 15.30. 
16.30. 17.30. 19.30. 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica e-
(presso; 8,40: Opera Fermo­
posta; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Sveni a colori dell'orchestra; 
9,50: « Il prigioniero di Zen-
da • di Anthony Hopet 10.05; 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia­

mate Roma 3131; 12,10: Tra-
smissioni regionali; 12,40: For­
mula Uno; 13,50: Come • par­
che; 14: Su di giri; 14,30: Tra­
smissioni regionali; 15: Disco» 
sudisco; 16: Cararai; 18: Spe­
ciale GR; 18.15: Long Flavina; 
18.40: Punto interrogativo; 19: 
LA Marianna; 20.10: Il con­
vegno dei cinque; 21: Super» 
sonic; 22,40: « Atomi in lami-
glia »; 23.05: ™E via discor­
rendo; 23.20: Musica leggera. 

Radio 3° 
9,30: La Radio per le Scuola; 
10: Concerto di apertura; 11: 
I concerti di W. A. Mozart; 
11,40: Musiche italiane d'oggi; 
12: L'informatore etnomosico-
logico; 12,20: Itinerari operi­
stici; 13: Intermezzo; 14: Pez­
zo di bravura; 14,30: Ritratto 
d'autore; 15,30: Concerto del­
l'arpista Giovanna Verd»i 
16.15: Orsa minora; 17: La 
opinioni degli altri; 17,20: Fo­
gli d'album; 17,35: Musica fuo­
ri schema; 18: Notizie del Ter­
zo; 18,45: Piccolo pianata; 
19,15: Concerto di ogni sarà; 
20,15: La filosofia oggi la 
Francia; 20.45: Idea a fatti 
della musica; 21: Il Giornale 
del Terzo • Sette arti; 21.30: 
Incontro con Camilla Saint-
Saens; 22,30: Musica Novità li-
trarla. 
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Alle ore 18 la manifestazione con il compagno Enrico Berlinguer 

Venerdì a piazza Navona appuntamento 
di lotta attorno alle bandiere del PCI 

Presiederà la compagna Rodano - Il compagno Poche tti par lerà sul tema delle pensioni - La solidarietà con i 
lavoratori del la Coca Cola - Si prepara una grande par tecipazione di massa - Gli incontri t ra i cittadini e il PCI 

In tutte le sezioni della città e 
della provincia si intensifica la 
mobilitazione per la manifestazione 
popolare e di lotta attorno alle ban­
diere del PCI di venerdì 7 aprile 
a piazza Navona. durante la quale 
parlerà il segretario generale del 
Partito, Enrico Berlinguer, capo­
lista alla Camera per la nostra 
circoscrizione. La manifestazione 
sarà presieduta dalla compagna se­
natrice Marisa Rodano, inoltre il 
compagno Mario Pochetti, candidato 
alla Camera, parlerà su uno dei 
temi che sono al centro della bat­
taglia politica dei comunisti: una 
pensione giusta e dignitosa. Ampio 
risalto nella grande manifestazione 
di lotta avranno anche il tema del­
l'occupazione. del diritto al lavoro, 
di un diverso sviluppo economico. 
Nel momento in cui la polizia del 
governo Andreotti sgombra la Coca 
Cola, i comunisti romani riaffer­
mano la propria solidarietà con gli 
operai della fabbrica, e con tutti 
quelli delle altre fabbriche occupate 
a Roma, e la propria volontà di 
portare avanti la lotta per dare 
soluzione positiva a tutte le ver­
tenze. e battere così il tentativo dei 
padroni e della DC che cercano di 
esasperare la situazione. 

Folte delegazioni di lavoratori e 
lavoratrici diranno il proprio no alla 

politica conservatrice della DC e ai 
rigurgiti fascisti, per fare del 7 
maggio una giornata di grande avan­
zata del Partito Comunista, che per­
metta di imporre quella svolta de­
mocratica di cui l'Italia ha bisogno. 
Nei quartieri, nelle borgate, nei co­
muni della provincia e della regione 
i compagni delle sezioni e dei 
circoli della FGCR organizzano 
pullman, carovane di macchine per 
garantire la più ampia partecipa­
zione popolare: 15 pullman sono 
stati già prenotati dalle sezioni della 
zona Est (Valmelaina. Tufello. San 
Basilio, Moranino, Gramsci, Tiburti-
no III, Monte Sacro, Ponte Mammo­
lo. Nomentano. Aguzzano. Vescovio); 
10 da quelle della zona Ovest (Don­
na Olimpia. Spinaceto. Fiumicino, 
Ostia Mare. Ostia Lido, André, 
Nuova Magliana, Trullo). Parecchi 
pullman verranno direttamente dai 
cantieri e dai luoghi di lavoro: ieri 
ne sono stati prenotati dal Poligra­
fico Salario. dall'Autovox. dalla 
Sina e dalla Calce Cemento di Col­
leferro. 

Di grande rilievo si annuncia la 
partecipazione dei comuni della 
provincia: 5 pullman da Albano e 
5 da Genzano. 4 da Velletri. 3 da 
Ariccia, 2 da Frascati. Rocca di 
Papa. Marino, Ciampino, Anzio, 

Nettuno. 1 pullman da Monte Por­
zio. Montecompatn, Rocca Priora. 
Grottaferrata, Santa Maria delle 
Mole. Frattocchie, ^rdea. Cecchi-
na, Pavona, Castelgandolfo. 

La preparazione della manifesta­
zione popolare di venerdì si in­
treccia con lo sviluppo delle ini­
ziative di rafforzamento del Par­
tito e con la raccolta dei fondi 
per la sottoscrizione elettorale. An­
che nel corso delle festività pasqua­
li il lavoro di tesseramento e l'af­
flusso di nuovi reclutati è conti­
nuato senza sosta. Altre tre sezioni 
romane hanno superato gli iscritti 
dello scorso anno. Si tratta del-
l'EUR, della Gramsci e della Mo­
ranino. Queste ultime due contano 
già complessivamente 405 tesserati 
mentre nello scorso anno la sezione 
Tiburtino (dalla quale la Gramsci 
e la Moranino sono nate alcuni 
mesi fa) contava 382 tesserati (nel 
1971) e 318 (nel 1970). Altre tessere 
sono state ritirate dalla sezione 
STéfer (100), dai ferrovieri (50), da 
Borgata Fidene (33). da Porta Me­
daglia. Trevignano e Frascati (30), 
dalla U. Scattoni (24), da Nuova 
Tuscolana (20), da San Basilio e 
Anguillara (15). da Garbatella (12). 
da Nomentano (10). da Esquilino 
(8) e Cerreto (3). 

Anche la sottoscrizione elettorale 
registra altri passi avanti. Versa­
menti in Federazione sono stati ef­
fettuati da Garbatella (100.000 lire), 
dalla Gramsci (80.000 lire), da Ve­
scovio (67.000 lire), da Donna Olim­
pia (53.000). da Torre Maura 
(35.000). da Porta Medaglia (30.000). 
Nuovi importanti risultati sono an­
nunciati da numerose sezioni in 
vista della manifestazione di piazza 
Navona 

Proseguono intanto gli incontri tra 
I cittadini e II PCI. Decine se ne ter­
ranno anche oggi: P. Mllvto, ore 17, co­
mizio (Trombadori) ; Santa Marinella-
Quartaccia, ore 18, com. (Vetere); 
Primavalle, ore 17,30, sul quartiere 
(Buffa); Trullo, ore 18,30, comizio 
(O. Mancini); P. Villini, ore 19.30, 
assemblea (Trombadori); Trastevere, 
ore 18, comizio (Giannantoni); San­
t'Oreste, ore 19, comizio (Cesaroni); 
Anguillara, ore 20, comizio (Modica); 
Aurelia, ore 18, zona Fornaciarl (Bor­
gna); Trionfale, ore 20, assemblea 
(Fusco); Monte Mario, ore 17, in­
contro con gli operai degli Ospedali 
Riuniti; Labaro, ore 19, caseggiato via 
Monti Chiari (F. Prisco); Prima-
valle, ore IO, incontro con N. U.j 
Quadraro, ore 18, comizio a Via dei 
Quintili (Cuozzo) ; Quarto Miglio, oro 
17,30, incontro (G. Prasca); Latino 
Metronlo, ore 20,20, assemblea (Im­
bellone); Porta Maggiore, ore 18, co­
mizio a Via del Pigneto (Magni-Ven-

ditti); Nuova Gordiani, ore 19, assem­
blea (Zampi); Prenestino Galliano, 
ore 12,30 con I lavoratori dei Vagoni 
Letto (E. Lepri); N. Tuscolano, ore 17, 
caseggiato (D. Saccares); Tuscolano, 
ore 17, cellula SIp; Porta San Giovan­
ni, ore 16, caseggiato; Porta San Gio­
vanni, ore 19,30, cellula Ospedalieri; 
Cantiere Belli-Caltagirone, ore 12, in­
contro (Cianca): Ludovisi, ore 20, con 
i ceti medi (Granone-Rosc&ni); Macca-
rese, ore 19, assemblea (Ranalli); San 
Paolo, ore 17, cellula Spastici (T. Selli 
Serra); Ardeatina, ore 17, incontro 
(Cianca); Moccarese, oro 17, con le 
donne (A. Amendola); P. Villini, ore 
16,30, incontro alla scuola di Vigna 
Pia (Imbellone); M. Verde Nuovo, 
ore 17, caseggiato (F. Gallenì); Donna 
Olimpia, ore 15,30, caseggiato - Via 
Vitello e Via D. Olimpia (Gandollo-
Aureli); Fiumicino-cantiere Guidi, ore 
12 (Venditi!) ; Fiumicino, ore 19, can-
tiere Vianlnl (Cianca); Bellegra, ore 
19, comizio e inaugurazione nuova se­
de (Maderchi); Olevano, ore 19, as­
semblea; Monterolondo Scalo, ore 19, 
comizio a Borgo Nuovo (Borelli); Net­
tuno-San Giacomo, ore 18,30, comizio 
(Bagnato); Cinecittà-Via F. Stilicone, 
ore 16 caseggiato (I. Santodonato) ; 
Incontri alle fabbriche di Pomezia: 
Leader, ore 12,20-14 (Capponi); Me-
talfer, ore 12,20; Colonna, ore 19, as­
semblea (Elmo); S. Maria delle Mote, 
ore 20, assemblea; Velletri, ore 18, 
assemblea (Quattrucci); Fiano, ore 19, 
assemblea operai (Ferilli); Allumiere, 
ore 20, assemblea (Tidei); Nazzano, 
ore 18, assemblea (Bordin). 

Omicidio bianco in una cava tra Segni e Colleferro 

Scaraventato nel vuoto 
dal trattore ribaltatosi 

Andrea Campagna, 45 anni; forse non aveva nemmeno la patente per 
guidare ia « pala » - E' morto sul colpo - Lascia la moglie ed una figlia 

Adesso si sta tentando di ca­
pire se avesse la qualifica per 
guidare la pala meccanica; in 
caso contrario, le responsabi­
lità sarebbero gravissime. An­
drea Campagna, 45 anni, spo­
sato con una figlia, è la vitti­
ma di questo ennesimo omici­
dio bianco; era alla guida del­
la « pala », lungo uno scosceso 
pendio, e improvvisamente la 
macchina si è rovesciata, è 
rovinata in fondo ad una scar­
pata trascinando nel pauroso 
volo l'uomo. Quando sono ac­
corsi gli altri cavatori, per 
Campagna non c'era più nulla 
da fare: il volto devastato dal 
sangue, era morto sul colpo 
per la frattura della scatola 
cranica. 

La tragedia si è compiuta 
ieri nelle prime ore del pome­
riggio, in una cava di pietra 
che si trova alle « Fornaci » 
una località a metà strada 
tra Colleferro e Segni, e di cui 
è proprietario un certo Rosi. 
Andrea Campagna non abitava 
comunque in nessuno di que­
sti due paesi, era un pendo­
lare, ogni giorno passava ore 
sui bus per raggiungere il 
posto di lavoro da Carpineto 
romano, dove viveva in via 
Torricelli 111. Pochi biglietti 
da mille alla settimana, il sa­

lario; un lavoro sempre peri­
coloso, in cambio; la vita dei 
cavatori è durissima; spesso, 
troppo spesso, il supersfrutta-
mento al quale sono sottopo­
sti è pauroso; tante sono le 
violazioni contrattuali. 

Andrea Campagna, a quel 
che hanno stabilito i carabi­
nieri, era addetto da solo alla 
pala meccanica, una specie di 
grosso trattore con il quale 
raccoglieva in basso le pietre 
dopo le esplosioni e le porta­
va sino alla sommità più alta 
della cava; dal ciglio alto del-

Attivo 
degli edili 
comunisti 

Domani alle ore 18, nel teatro 
della Federazione, si svolgerà l'atti­
vo degli edili comunisti. Devono 
partecipare: i delegati comunisti di 
cantiere, delle cave, dei cementi­
fici, delle fabbriche di legno; ì rap­
presentanti delle segreterie di zona. 
Introdurrà il compagno Claudio 
Cianca, candidato alla Camera; pre-
slederà il compagno Siro Trenini, 
della segreteria della Federazione. 

la collina sventrata in basso 
ci sono almeno quindici me­
tri. Un salto spaventoso. Cam-
pagna aveva completato un 
carico e stava salendo verso 
il punto più alto, la pala mar­
ciava, come al solito, sul ci­
glio dello strapiombo, in un 
punto cioè pericolosissimo. 
All'improvviso, per cause che 
non sono state ancora defini­
te, c'è stato uno scarto; la 
macchina si è rovesciata su 
un fianco, proprio dalla parte 
della scarpata, ed è rotolata 
nel vuoto. 

Lo sventurato operaio non 
ha avuto nemmeno il tempo 
per tentare di salvarsi, la 
macchina lo ha messo sosto. 
lo ha travolto, lo ha trascina­
to nella caduta, lo ha schiac­
ciato. I compagni di lavoro, 
appena accorsi, si sono reài 
conto che Campagna era mor­
to ma non hanno potuto nem­
meno estrarlo da soli, da sot­
to la pala; hanno dovuto at­
tendere l'arrivo dei vigili del 
fuoco, da Colleferro. Poi sono 
arrivati i carabinieri, da Se­
gni, ed è cominciata l'inchie­
sta. Il primo, essenziale pun­
to da chiarire, è questo: An­
drea Campagna aveva la qua­
lifica, la patente per guidare 
la pala meccanica? 

Un episodio che conferma la drammatica crisi dell'occupazione 

Si presentano in 3 mila 
per 85 posti di lavoro 

Assediato l'Ufficio di collocamento in via della Greca — Petizione per confrol­
lare ravviamento al lavoro — Pauroso aumento dei disoccupati nell'ultimo anno 

Per un diverso 
sviluppo economico 

Ecco le conseguenze della politica de 
# Solo a Roma in dodici mesi i disoccupali 
iscritti all'Ufficio di collocamento sono passati 

da 23.388 a 37.013 
L'impressionante aumento è dovuto in mas­

sima parte alla diminuzione degli occupati nel­
l'edilizia. 

Ecco i dati ricavati da comunicazioni ufficiali 

Disoccupati iscritti al- j Marzo '71 ; Febbraio '72 
l'Ufficio di colloca- " 
mento dopo aver per- \ 
duto il posto di lavoro : 
Disoccupati in cerca di i 
una prima occupazio- j 
ne (giovani e casa- • ~ ' I 
linghe) i 23.388 ! 37.013 
# dal 1. gennaio al 30 settembre 1970 le ore 
lavorative fatte in meno e integrate dalla «Cassa» 
furono 77.866 
# dal 1. gennaio al 30 settembre 1971 le ore la­
vorative fatte in meno e integrate dalla « Cassa » 
sono state 1.401.372 
# Negli ultimi 18 mesi i lavoratori romani sono 
stati costretti a occupare ben 11 aziende per im­
pedirne la smobilitazione 

Per un nuovo sviluppo economico 

16.202 

7.186 

28.803 

8.210 

La folla di disoccupati ieri mattina davanti agli uffici di collocamento di via della Greca 

Un altro episodio che dimostra quanto sia drammatica nella capitale la disoccupazione si 
è registrato ieri mattina: tremila lavoratori si sono presentati per 85 posti di lavoro. Da­
vanti al portone dell'ufficio di collocamento, in via della Greca, a due passi dal Campi­
doglio. centinaia e centinaia di lavoratori occupati si sono assiepati nella mattinata con 
la speranza di essere assunti dalla STEFER e dall'ASA. una ditta appaltatrice dei ser­
vizi di trasporto nell'aeroporto di Fiumicino. I posti disponibili erano appena ottantacin­
que: 30 manovali e 23 bigliet­
tai alla Stefer, 30 manovali 
•.ll'ASA. 

Ognuno dei lavoratori, che 
da mesi attende una occupa­
zione, aveva in mano i docu­

menti necessari per concorre­
re a uno degli 85 posti: doman­
da e certificati dei carichi pen­
denti della Procura e della 
Pretura. Il portone è rimasto 
sbarrato mentre i commenti si 
infittivano. A un certo punto 
è stato deciso di inoltrare ai 
funzionari dell'ufficio di col­
locamento una petizione per­
chè venisse ricevuta una de­
legazione con l'incarico di con­
trollare la graduatoria delle 
assunzioni. In un batter d'oc­
chio la petizione ha raccolto 
1.016 firme. 

L'attesa è durata fino a mez-
sogiorno. Nei dintorni sosta­
vano diversi automezzi della 
celere. Poi sono stati comuni­
cati i nomi dei candidati pre-
ecelti, « ciò è avvenuto — è 
stato detto — in base alla 
legge sul collocamento ». 

I disoccupati, durante ia 
forzata attesa davanti all'uf­
ficio di via della Greca, han­
no anche improvvisato una 
specie di comizio chiedendo 
l'applicazione della legge 300 
che impedisce la contrattazio­
ne privata di assunzioni. Tut­
te le richieste, infatti, dovreb­
bero avvenire attraverso l'uf­
ficio di collocamento, evitan­
do in questo modo clienteli­
smi e favoreggiamenti perso­
nali. 

L'episodio avvenuto ieri 
mattina conferma la gravità 
della crisi che ha colpito i li­
velli di occupazione a Roma 
e nel Lazio. La crisi dell'edi­
lizia, della piccola e media 
industria hanno provocato un 
pauroso aumento degli iscritti 
negli elenchi dell'ufficio di col­
locamento. La disoccupazione 
è passala in meno di 12 mesi 
da 23.388 unità a 37.013. Nono­
stante la gravità delia situazio­
ne il governo e le autorità ca­
pitoline continuano a ignora­
re il problema dimenticando­
si, fra l'altro, di mettere in 
pratica le proposte scaturite 
4*1 recente dibattito svoltosi 
tt» Campidoglio per la ripresa 
•Mfoccupazione. 

Più voti 
al PCI 

Luigi Bordoni arrestato a Ciampino dai carabinieri dopo un drammatico inseguimento 

REVOLVERATE CONTRO LA 500 PER BLOCCARLO 
Era tra i rapinatori di Piazza Vittorio ? 

Il giovane era ricercato per rapina, associazione a delinquere e diserzione - Sospettato di aver preso parte alla tragica rapina del 13 marzo 
scorso, nella quale fu ucciso l'appuntato di polizia Antonio Cardini - E' stato immobilizzato e ammanettato dopo una furiosa colluttazione 

Per la Camere Per il Senato 

Un drammatico inseguimento 
a folle velocità per le strade 
di Ciampino. revolverate, una 
violenta colluttazione, un vero 
corpo a corpo. Cosi è stato ar­
restato dai carabinieri, nelle 
prime ore di ieri pomeriggio, 
Luigi Bordoni, 22 anni, ricer­
cato per rapina, diserzione ed 
associazione a delinquere. Ma 
su di lui pende qualcosa di an­
cora più grave: il giovane è 
sospettato di essere l'autista 
della banda di rapinatori che 
hanno ucciso con una raffica 
di mitra l'appuntato di polizia 
Antonio Cardilli, durante la tra­
gica rapina di piazza Vittorio, 
il 13 marzo scorso, che fruttò 
ai malviventi un bottino di 220 
milioni. Luigi Bordoni è anche 
sospettato di essere uno degli 
ultimi latitanti della cosiddetta 
« supergang ». la banda capeg­
giata da Arnaldo Gcsmundo, 
uno dei rapinatori di via Osop-
po, arrestato con numerosi com­
plici a febbraio. Una gang re­
sponsabile — secondo le accuse 

— di una lunga serie di rapine 
— circa settanta — compreso 
il «colpo » record alle poste 
di Strasburgo, un miliardo e 
mezzo di bottino. 

Comunque, per il momento, 
il sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Vitalone. che 
dirige l'inchiesta sulla rapina 
di piazza Vittorio, ha precisato 
che i sospetti sul giovane non 
sono ancora tali da concretiz­
zare l'accusa di partecipazione 
all'assalto del furgone del Ban­
co di Roma. Anche il capo del­
la Mobile. D'Alessandro, ha con­
fermato che finora non c'è nul­
la che sut traghi l'ipotesi che 
Bordoni sia implicato in quella 
rapina. 

Come è avvenuta la cattura 
di Luigi Bordoni, che era lati­
tante fin da febbraio, quando 
era riuscito a sfuggire all'arre­
sto. durante la «retata» che 
portò all'arresto di numerosi 
componenti della «super-gang» 
di cui lui sarebbbe stato l'auti­
sta romano? Era da tre giorni 
che Luigi Bordoni era tenuto 
d'occhio dai carabinieri che lo 
avevano « avvistato » nella zo­
na del Tuscolano. dove abitano. 
in via Tuscolana 830. i genitori 
della moglie del latitante. Ma­
ria Grazia. 19 anni. 

I carabinieri hanno scoperto. 
quindi, che il giovane, con la 
sua «300». targata Roma 
922988. col motore truccato e 
quindi in grado di raggiungere i 
150 all'ora, si recava spesso in 
una casa di via Pirzio Biroli. 
in località Folgarelle, a Ciam­
pino. una zona a ridosso della 
campagna. 

I falsi 
muratori 

Perchè, allora, i carabinieri 
non hanno arrestato subito il 
Bordoni? « Abbiamo pensalo di 
sorvegliare i suoi movimenti — 
spiegano adesso i militari — 
sperando che ci portasse dal 
suoi complici, prima o poi... ». 
Poi, per non correre il rischio 
di perdere ache lui, i carabi­
nieri hanno deciso di passare 
all'azione. 

Numerosi militari, travestiti 
da muratori e manovali, già si 
trovavano, fin dalla mattinata 
di ieri, in un cantiere vicino 
alla casa dove abitano la mo­
glie di Bordoni e un figlio: la 
donna è in attesa di un altro 
bambino. Altri carabiicri hanno 
poi circondato l'edificio. Ma 
stavolta il ricercato si è accor­
to di quanto stava succedendo: 
immediatamente è sceso in 
fretta sulla strada, è balzato sul­

la sua « 500 » truccata e ha ten­
tato di fuggire. 

Ma lo attendevano al varco, 
proprio per questa eventualità. 
tre carabinieri su una Giulia 
color aragosta, con targa ci­
vile. I tre — l'appuntato Vidi. 
e i carabinieri Monticone e Va-
lentini, della compagnia Casi-
lina — si sono gettati subito al­
l'inseguimento del giovane che 
ha tentato di « seminarli » im­
boccando a tutta velocità una 
stradina laterale che si adden­
tra in mezzo ai campi. A que­
sto punto uno dei militari ha 
puntato la pistola e ha aperto 
il fuoco verso le gomme della 
velocissima vetturetta, nel ten­
tativo di bloccarla. Uno dei 
proiettili ha forato la coppa 
dell'olio, mentre un altro si è 
conficcato nel paraurti poste­
riore. 

La fuga 
per i campi 

Bordoni .allora, ha fermato 
la sua « 300 » e ha cercato di 
fuggire per la campagna. Ma 
ben presto i tre carabinieri lo 
hanno raggiunto, dopo un'af­
fannosa corsa, gli sono saltati 
addosso. Luigi Bordoni ha in­
gaggiato una furiosa collutta­
zione, ma il carabiniere Monti­
cone, cintura nera di judo, è 
riuscito alla fine ad atterrarlo 
e a ridurlo all'impotenza. 

In nottata Luigi Bordoni, è 
stato portato al carcere di Re­
gina Coeli. Su di lui, come si è 
visto, pesano gravi sospetti, an­
che se. per ora. il magistrato 
inquirente ancora non ha preso 
alcun provvedimento nei suoi 
confronti. Né, d'altra parte, si 
conoscono con precisione tutti 
gli elementi in base ai quali i 
carabinieri che lo hanno arre­
stato sono convinti che il gio­
vane sia uno dei rapinatori che. 
il 13 marzo scorso, assaltarono, 
il furgone del Banco di Roma 
in via Ferruccio. Sul furgone, 
una « 124 » familiare — che 
stava facendo un giro di pre­
lievi in varie agenzie e banche 
— si trovavano un autista, due 
impiegati e l'appuntato di poli­
zia Antonio Cardilli. di scorta. 

Il furgone fu bloccato da una 
« Alfa Romeo » che si mise di 
traverso e sulla quale si tro­
vava uno sconosciuto: contem­
poraneamente un'altra « Alfa 
Romeo» tamponò violentemen­
te la « 124 ». Quindi entrarono 
in azione due o tre rapinatori. 
mascherati e col mitra in pu­
gno. Uno di questi abbatté, con 
una raffica di mitra in pieno 
volto, l'appuntato Cardilli. men­
tre gì: altri arraffavano i sac­
chi del denaro fuggendo con 220 
milioni in contanti. Nella spa­
ratoria rimase ferito anche uno 
degli impiegati, raggiunto da 
una pallottola alla gamba si­
nistra. 

Ora di qjesta sanguinosa ra­
pina è incolpato Luigi Bordoni, 
già ricercato per un mandato 
di cattura per rapina e asso­
ciazione a delinquere, segno che 
su di lui gravano forti sospetti 
per la lunga serie di colpi per­
petrati dalla « super-gang » di 
Arnaldo Gesmundo. il « cervol-
lo » della banda, arrestato a 
Milano durante una operazione 
congiunta della polizia nel ca­
poluogo lombardo, a Roma e a 
Firenze. Luigi Bordoni riusci 
invece a fuggire: da allora era 
latitante. Se quanto sostengono 
i carabinieri risulterà vero è 
il primo dei rapinatori di piaz­
za Vittorio a finire con le ma­
nette ai polsi. 

L'appuntato Cardilli, ucciso nella sanguinosa rapina di piazza Vittorio e Luigi Bordoni, il giovane arrestato ieri a Ciampino 

La vice direttrice di Rebibbia aveva una relazione con Vulcano 

Amore in cella con il walkie - talkie 
Da palo fungeva Lucio De Lellis — L'arrivo dei secondini annunciato con la radiolina 
Lettere d'amore nascoste sotto il letto — La donna invitata a nominarsi un difensore 

notizie in breve 
Primavalle : 
mostra 
sul quartiere 
S'inaugura oggi, nei locali 

di via S. Igino Papa 211, 
alle ore 17, per iniziativa 
del comitato di quartiere di 
Primavalle, una mostra fo­
tografica sui problemi della 
zona. 

Alla manifestazione inter­
verranno Buffa, consigliere 
comunale del PCI, e Petrin., 
consigliere del PSI. 

Dibattito 
con Coppola > 
al Salario 

Nei locali della sezione del 
PCI « V . Mallozzi», al Sa 
lario, continua domani alle 
11,30 il ciclo di dibattiti in­
tomo ai seguenti temi: Unità 
a sinistra - PSI e movimenti 
di sinistra - Frontismo di 
ieri e nuova unità di oggi -
Il problema della sinistra 
extraparlamentare - Il rap­
porto partito-sindacato. 

Introdurrà la discussione 
Il compagno Aniello Coppola. 

Canti popolari 
al cinema ' 
« Arcione » 

Domenica si terrà al cine­
ma « Arcione » uno spetta­
colo di canzoni popolari con 
Giovanna Marini. La mani­
festazione, organizzata dal 
circolo culturale • Nemo-
rense », inizierà alle ore 10. 
I biglietti sono in vendita 
presso l'Arci provinciale (in 
via degli Avignonesi) a tre­
cento lire. 

Casa della Cultura: 
riunione 
di insegnanti 

Domani, alle ore 17, presso 
Sa Casa della Cultura, in via 
del Corso 2(7, si riunisce il 
gruppo di lavoro sui libri 
di testo del Centro di ini­
ziativa democratica degli 
insegnanti, in preparazione 
dell'assemblea generale che 
si svolgerà il 11. Il comi­
tato promotore comunica 
che tutti i giorni, dalle 17 
alle 19, funzionerà presso la 
Casa della Cultura una se­
greteria del centro. 

La vice direttrice del repar­
to maschile del carcere di Re­
bibbia in cella a scambiarsi ef­
fusioni con il detenuto Mari­
no Vulcano, condannato per 
omicidio e nel corridoio un al­
tro carcerato. Lucio de Lel­
lis. anche egli condannato per 
omicidio, a fare da palo con 
una radiolina ricetrasmittente. 

Dell'episodio si sta occupan­
do ora la procura della Re­
pubblica che ha indiziato di 
reato la vice direttrice del car­
cere. Giuliana Meogrossi. per 
violazione dell'articolo 520 del 
codice penale e « congiunzione 
carnale commessa con abuso 
della qualità di pubblico uffi­
ciale ». Una accusa, date le 
circostanze, decisamente di­
vertente (anche se non per 
la donna). 

Tutta la vicenda risale al no­
vembre scorso: Lucio De Lel­
lis e Marino Vulcano furono 
trovati in possesso di radioli­
ne ricetrasmittenti. In un pri­
mo tempo dall'inchesta, rvol-
ta dai dirigenti del carcere, ri­
sultò che i due detenuti si ser­
vivano degli apparecchi per 
comunicare all'esterno « sen 
tendosi soli ». 

Il magistrato volle apppro 
fondire però la vicenda e or­
dinò un sopralluogo nelle cel­
le di Vulcano e di De Lellis: 
nel corso dell'ispezione fura­

rono rinvenute lettere e mes­
saggi amorosi inviati a Mari­
no Vulcano dalla v'ee direttri­
ce del carcere. 

Come avvenivano gli incon­
tri e come venivano evitate 
possibili sorprese? Secondo il 
sostituto procuratore che si oc­
cupa del caso, il dottor Sari-
chilli. Vulcano aveva incarica­
to De Lellis di fare da palo. 
mentre lui si intratteneva in 
qualche cella vuota o nella 
propria con la Meogrossi. De 
Lellis segnalava con la radio­
lina all'amico i movimenti de­
gli agenti di custodia. 
Succintamente ricordiamo ora 

chi sono questi due detenu­
ti al centro della vicenda. Vul 

cano. che era un brillante musi­
cologo. critico d'arte, rappre­
sentante editoriale, uccise il 28 
dicembre del 1964 la donna con 
la quale viveva. Carla Torti: 
affermò di aver sparato alla 
donna mentre era in preda 
agli effetti di sedativi. Il suo 
omicidio fece nascere per la 
prima volta, nella storia pena 
ie italiana, l'ipotesi del delit­
to in stato di ipnosi. Tuttavia 
la corte lo riconobbe colpevole 
e lo condannò a 14 anni da 
reclusione. 

De Lellis fu accusato di aver 
ucciso a scopo di rapina il 9 
gennaio 1969 il pensionato Lui­
gi Miliani, »o della BHpie. 

r 
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Convocate d'urgenza le assemblee elettive su iniziativa del PCI 

La lotta della Coca Cola 
al Comune e alla Regione 

Stasera il dibattito in Campidoglio - Picchettaggio permanente a palazzo Chigi - Sollecitato un incontro col presidente del Consiglio Andreotti 
Scioperi di solidarietà nei cantieri - L'attivo unitario alla CdL ha deciso una grande , manifestazione martedì davanti allo stabilimento 

Ecco come governa la DC 

PRONTE LE CASE 

LE FOGNATURE 
Succede in uno stabile di via Pincherle - Altri esempi 
della cattiva amministrazione della Democrazia cristiana 

Campidoglio: Fognature, ope­
re di urbanizzazione e servizi 
che mancano. Siamo alle solite. 
Dove è la DC a decidere la vi­
cenda si ripete con costanza 
stucchevole. Questa volta è di 
turno lo stabile costruito dal­
l'amministrazione delle poste e 
telegrafi per i propri dipendenti 
in via Pincherle (Ostiense) 350. 
Gli alloggi non possono essere 
consegnati in quanto il Comune 

non ha provveduto alla realiz­
zazione delle opere di urbaniz­
zazione, sebbene esse siano 
state finanziate e progettate. 
In Campidoglio, sulla questio­
ne, hanno presentato un'inter­
rogazione i consiglieri comu­
nali comunisti Pietro Alessan­
dro e Ennio Signorini chieden­
do di risolvere al più presto il 
problema. 

Senza licenza e senza acqua 

In via degli Ortaggi ed in via 
Eugenio Torelli Viollier (Pie-
tralata) una serie di apparta­
menti — di proprietà della so­
cietà Leone — da anni affittati. 
sarebbero a tutt'oggi privi di 
licenza edilizia. Nella zona è 
anche in atto una forte lotta 
per l'autoriduzione dei fitti che 
ha avuto come principale obiet­
tivo. oltre all'esosità dei fitti 
stessi, alcune gravi condizioni 
igieniche dei fabbricati. Alcuni 
esempi: l'acqua potabile non 
proviene dall'ACEA ma da al­
cuni pozzi ed è di color gial­
lastro; non esiste un'efficace 
separazione tra gli scarichi del­

le acque piovane e l'impianto 
delle fognature: non c'è la fos­
sa biologica che dovrebbe im­
mettere i liquami nella fogna; 
la ventilazione è scarsa. Inol­
tre — e questo è certamente 
uno degli aspetti più rilevanti 
della vicenda — sembra che i 
fabbricati siano stati edificati 
in difformità dei progetti, cioè 
con maggior numero di stanze. 
e così via. Sull'intera questio­
ne. che apre problemi di note­
vole gravità, hanno presentato 
un'interrogazione urgentissima 
in consiglio comunale i compa­
gni Bencini. Buffa e Boni. . 

Spese di gestione per un ente scaduto 

Ecco come amministrano cer­
ti enti controllati dai de e dal 
governo. Il consiglio di ammi­
nistrazione dell'Istituto Autono­
mo per le case popolari ed eco­
nomiche del Comune di Roma è. 
a norma di statuto, scaduto da 
quattro anni ma nonostante que­
sto fatto il Consiglio ha chie­
sto a circa 120 famiglie di di­
pendenti comunali degli alloggi 
di viale Marco Polo e Piazzale 
dei Partigiani (Ostiense) un 
considerevole aumento delle 
€ spese di gestione » con il cal­
colo di oltre 14 anni di spese 
arretrate. Ma il vero inadem­
piente verso gli - assegnatari è 

proprio l'istituto che ha fatto 
trascorrere 14 anni senza aver 
ancora stipulato il contratto di 
locazione con patto di futura 
vendita stabilito dai bandi di 
assegnazione e da leggi. Natu­
ralmente i dipendenti affittuari 
si rifiutano di pagare gli au­
menti chiesti dall'Istituto. Sul 
problema, per un preciso impe­
gno dell'amministrazione comu­
nale. i compagni Agostini e Ben­
cini hanno interrogato In Giun­
ta chiedendo anche e se corri­
sponde a verità il fatto che 
l'istituto avrebbe costruito gli 
stabili su un'area di cui non 
avrebbe la legittima proprietà ». 

I giardini nelle scuole 

La condizione in cui versano 
j giardini romani — è noto — 
non è certo delle migliori. Cosi 
anche per quel che riguarda i 
giardini all'interno delle scuole, 
che nella quasi totalità dei ca­
si -ono maltenuti 

A questo proposito i consiglie­
ri comunali Bencini e D'Agosti­
ni. del PCI. hanno interrogato 
l'assessore competente sottoh-

Villa dei Gordiani 

neando in particolare Io stato in 
cui si trovano i giardini della 
Giovanni XXIII. a Nuova Gor-
diani. e della Gioacchino Gè 
smundo. un'altra scuola a Tor 
Sapienza. E' urgente, hanno 
precisato i consiglieri, provve­
dere alla sistemazione di questi 
"spazi verdi, per dar modo ai 
bambini di questi quartieri di 

I poterne usufruire. 

Grondaie gra\emen'e lesiona­
te, tubi dei cassoni di riserva 
in uno sta'o pietoso, cosi come 
la colonna interna dello scarico 
dei bagni e tutte le vasche da 
bagno di cemento ancora esi­
stenti: questo io «tato del ca-
£i-23iatn d' via Pisino 31. lot­
to 4. a Villa dei Gordiani, situa­

zione che si commenta da sé. 
Per chiedere urgenti provvedi­
menti. che eliminino i gravi in­
convenienti e i disagi per gli 
abitanti, i nostri consiglieri co­
munali Bencini. D'Agostini e 
Alessandro hanno presentato 
un'interrogazione agli assessori 
al Patrimonio e ai Lavori 

VITA DI PARTITO 
C D . — Meme Mano, ore 20.30; 

Tuscolano, ore 19; Frascati, ore 19. 
gruppo consiliare (Marciano). 

ZÒNE — Zona Nord, a Monte-
soaccato. 'ore 20, commissione sa­
nità (Borgna); a Trionfale, ore 20. 
sul Pineto, sezioni di: Aureli*. Bal­
duina. Primavalle, Valle Aureli*. 
Ottavia. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula di Legge, ore 2 1 , in Fe­
derazione; cellula di Architettura, 
ore 16, in Federazione. 

CORSI IDEOLOGICI — Macao, 
ere 17 (Nicese). 

ALLE ORE 16.30. A TORPl-
GNATTARA, E' CONVOCATO LO 
ATTIVO FEMMINILE DELLA ZO­
NA SUD CON LEDA COLOMBINI 
E TINA COSTA. 

Commissione ceti medi, ora 16, 
In Federazione, segreterie di tona 
e responsabili corrente commer­
cianti e artigiani (Granone). 

F.G.C.R. — Ore 17, sezione Ita­
lia, Comitato direttivo (Veltroni); 
ore 19,30, Appio Latino, riunione 
(Rossi); ore 1S, Palomba», assem­
blea (Laudati); ore 11,30, Cerve-
leri, riunione Macchia); ore 19,30, 
Parioli, riunione (Gravagniuolo)t 
ore 18, Campo Marzio, riunione cir­
coscrizione centro • (Falomi, Ro­
dano); ore 18,30. Monte Sacro. 
riunione circoscrizione Olire Anle-
ne (Balducci); ore 16, Monteverde 
Nuovo, riunione per organizzazione 
cam?ama elettorale (Ferrara); ore 
12,30. Collelerro, assemblea sulla 
situazioni politica e iniziative della 
FGCI per la campagna elettorale 
(Valentin')); ore 19,30. Carpinete. 
(igsemblea sulla situazione politica 
O Iniziative della FGCI per la cam-

i pagna elettorale (Coalion); ore 
{ pagna elettorale (Colaiori): ore 

film « Lenin e la I I I internaziona­
le » (Colaiori); ore 19.30, Gavo-
gneno, assemblea sulla situazione 
politica • iniziative deiia FGCR per 
la campagna elettorale (Valentino ; 
ore 19, Segni, assemblea sulla si­
tuazione politica e iniziative della 
FGCR per la campagna elettorale 
(Calvano): ore 17, Monteverde 
Vecchio, proiezione del film « I 
compagni » (Ferrara). 

I compagni dei circoli e delie 
cellule della FGCR devono pas 
sare in Federazione per riti­
rare urgente materiale di pro­
paganda. 

Scrutatori 
Le seguenti sezioni debbono 

portare immediatamente gli elen­
chi degli scrutatori: Campo Mar­
zio, Celio Menti. Esquiltno. San 
Lorenzo, Scttebagni, Alicela, M. 
Ciance, La Rustica. Nuova Ales­
sandrina, Torbellamonica, Villag­
gio Breda, Villa Gordiani. Tor 
Sapienza. Torre Spaccata. Prene-
stino. Appio Nuovo, Quarto Mi­
glio, Forte Aurelio, Magliari», 
Monteverde Nuovo, Porto Pluvia 
le, Portuense Villini; Trullo, EUR, 
Garbatali», Ostiense. Porta Meda­
glia S. Paolo, Acilia. Fiumicino, 
Maccarese, Ponte Galeria. Baldui­
na, Cataletti, Montetpaccato, Mai 
zini. Trionlale. Valle Aurtlla. La­
baro, Ponte Mllvio. 

I consigli comunali e regio­
nale sono stati convocati di 
urgenza, rispettivamente oggi 
e domani con all'odg la situa­
zione della Coca Cola; l'attivo 
unitario di tutte le categorie 
ha deciso per martedì prossi­
mo una grande manifestazio­
ne operaia e popolare davanti 
allo stabilimento di via Tor 
Tre Teste, intanto continuano 
a giungere testimonianze di 
solidarietà e di attivo soste­
gno alla dura lotta dei lavo­
ratori. Questo il quadro odier­
no della mobilitazione politi­
ca e sindacale che è venuta 
crescendo mano a mano in 
tutti questi giorni attorno alla 
vertenza della Coca Cola, per 
respingere i piani padronali e 
rispondere efficacemente u 
quelle forze politiche, la DC 
innanzitutto, che si sono di­
mostrate finora chiaramente 
succube agli interessi del mo­
nopolio americano. 

La convocazione urgente del­
le due assemblee elettive, cui 
seguirà quella del consiglio 
provinciale, è venuta su ini­
ziativa del gruppo comunista; 
i consiglieri del PCI infatti 
già sabato scorso si erano im­
mediatamente recati al Cam­
pidoglio e alla regione e ave­
vano chiesto che immediata­
mente le assemblee si riunis­
sero per discutere e decidere 
iniziative concrete in sostegno 
della battaglia in atto alla 
Coca Cola. 

Ieri mattina mentre è inizia­
to il picchettaggio permanen­
te di palazzo Chigi i lavorato­
ri che ancora occupano « sep­
pure esternamente » — come 
essi stessi hanno sottolineato 
— lo stabilimento, si sono re­
cati alla Regione; dopo esser­
si incontrati con j compagni 
Ferrara e Gigliotti sono stati 
ricevuti dal presidente della 
assemblea regionale Palleschi. 
Nell'incontro i lavoratori han­
no chiesto l'intervento della 
Regione in appoggio alla loro 
lotta e in particolare per otte­
nere la Cassa integrazione e 
che una delegazione regionale 
e rappresentanze dei dipen­
denti possano partecipare alle 
trattative a livello governati­
vo. I compagni Ferrara e Gi­
gliotti, dal canto loro, hanno 
dato la propria assicurazione 
che nella prossima seduta del 
consiglio (quella di domani) 
il gruppo del PCI promuoverà 

' le iniziative richieste dai la­
voratori in appoggio alla loro 
lotta nella nuova delicata fa­
se aperta dalla intimidatoria 
decisione di sgombero dello 
stabilimento occupato. La de­
legazione è stata poi ricevuta 
dall'assessore ai problemi del 
lavoro Gaibisso. 

Un'altra delegazione si è re­
cata alla provincia dove è sta­
ta ricevuta dal presidente del­
l'amministrazione La Morgia, 
il quale «ha promesso il suo 
interessamento presso le com­
petenti autorità». I sindacati 
nazionali degli alimentaristi 
aderenti a CGIL, CISL e UIL 
hanno sollecitato il governo a 
convocare le parti. 

Per quanto riguarda la so­
lidarietà della classe operaia, 
nella mattinata di ieri si sono 
svolti numerosi scioperi e as­
semblee: nei cantieri Romana 
Appalti a Torpignattara e Si-
casa il lavoro è stato fermato 
rispettivamente per mezz'ora 
e per un'ora; nei cantieri Bel­
li si è svolta un'assemblea, 
mentre in quelli di Caltagiro-
ne gli edili hanno scioperato 
per un'ora. Numerose le dele­
gazioni dalle fabbriche, che 
anche ieri si sono recate da­
vanti alla Coca Cola: dalla 
Voxson, dalla Sacet, dalla 
Birra Peroni, dalla MIM 

In serata si è riunito l'atti­
vo unitario di tutte le catego­
rie convocato dalle tre orga­
nizzazioni camerali CGIL, 
CISL e UIL. Dopo un serrato 
dibattito è stato deciso di 
dar vita durante tutta questa 
settimana ad iniziative rivolte 
verso le assemblee elettive da 
un lato e dall'altro ad estende­
re il movimento di solidarie­
tà da parte dei lavoratori. Le 
segreterie camerali si reche­
ranno al comune, alla provin­
cia, alla regione e chiederan­
no un incontro con il presi­
dente del consiglio Andreotti; 
si moltiplicheranno le assem­
blee e le prese di posizione in 
ogni posto di lavoro, verrà 
organizzata una presenza con­
tinua e massiccia davanti allo 
stabilimento e al picchetto da­
vanti a palazzo Chigi; fino ad 
arrivare per martedì prossi­
mo ad una grande manifesta­
zione attorno alla tenda che 
i lavoratori della Coca Cola 
hanno eretto dinanzi alla fab­
brica. 

POZZI — I lavoratori della 
ceramica Pozzi che da molte 
settimane si battono contro 
la serrata hanno preso nuove 
iniziative nei confronti degli 
enti locali. Lunedi scorso, du­
rante una torte manifestazio 
ne di solidarietà con gli operai 
in lotta, alla quale hanno parte­
cipato cittadini di Latina, ope­
rai, dirigenti e parlamentari 
del PCI, il vicesindaco di La­
tina, è s.ato deciso di formare 
una delegazione che si reche­
rà alla regione e alla Camera. 
Venerdì prossimo, inoltre, si 
terrà un incontro al ministero 
del lavoro tra i rappresentanti 
sindacali per discutere i ter­
mini della vertenza. Gli ope­
rai inoltre installeranno una 
tenda in piazza del comune 
per far conoscere a tutti i cit-
tadini i motivi della lotta. 

FIUMICINO — I ministri 
Scalfaro e Ferrari Aggradi ef­
fettueranno stamane un so­
pralluogo all'aerooporto di 
Fiumicino per costatare l e 
condizioni ambientali che so­
no state la causa nei giorni 
scorsi di scioperi da parte del 
personale. 

Portata in ospedale 

poi a casa 
-

Rosa Colonna 
(troppo whisky?) 

fermata 
sul greto 

del Tevere 

Decine di lavoratori sostano ogni giorno davanti alla tenda innalzata dagli operai della Coca Cola 

La frase è stata quella di 
rito, verso la guardia che la 
prendeva per il braccio. « Lei 
non sa chi sono io... sono la 
principessa Colonna... ». Co­
me era logico ed ovvio, la 
guardia ha fatto finta di nien­
te ed ha continuato a tenere 
forte il braccio; aveva anche 
sentito quello che cantava 
(« Vado alle acque, vado ai 
lavacri... ») la donna, scen­
dendo verso il greto del Te­
vere, e si era giustamente 
impressionato. 

Cos la donna è finita in un 
vicino ospedale, dove hanno 
accertato che aveva bevuto 
un goccio di troppo e dove i 
poliziotti hanno fatto di tutto 
per tenere celata la « noti­
zia ». visto che si trattava 
proprio di Rose Marie Colon­
na. 42 anni, moglie del grosso 
proprietario terriero ed espo­
nente della nobiltà nera. 

D'altronde questa Rose Ma­
rie Colonna non è nuova 
alle cronache; tempo fa, ten­
tò di tagliarsi le vene dei 
polsi e fu ricoverata al San 
Giacomo. Adesso è tornata a 
casa, un lussuoso attico da­
vanti all'Ara Coeli. 

All'alba a Monteverde 

Aggredito e rapinato 
di dodici milioni 

La vittima ha raccontato di essere stato affrontato da due 
sconosciuti che l'hanno derubato di assegni già firmati 

Nozze 
Il compagno Onorino Santarel­

li, vice segretario della sezione 
di Piano, si è sposato Ieri con 
la compagna Franca Vaccarini. 

Agli sposi, ai loro familiari. 
gli auguri più affettuosi della Fe­
derazione romana e dell'Uniti. 

E' stato aggredito e rapina­
to, da due sconosciuti, di un 
blocchetto di assegni, alcuni 
dei quali già firmati in bianco 
per dodici milioni. E' quanto 
ha raccontato Rocco Vilardi. 
54 anni, abitante in via Pa­
lestra alla polizia che ora sta 
indagando sull'episodio. Se­
condo il racconto del Vilardi, 
due giovani sconosciuti lo 
avrebbero aggredito ieri mat­
tina. all'alba, mentre stava 
uscendo dall'appartamento di 

un amico, in via dei Quattro 
Venti 220, dove aveva passato 
la notte. 

I due avrebbero preso a 
pugni il Vilardi — titolare di 
uno « stand » ai Mercati Ge­
nerali — e quindi si sarebbero 
impadroniti del blocchetto di 
assegni che. fra l'altro, ap­
parteneva al suo amico. L'ag­
gredito è stato medicato al 
San Camillo dove è stato giu­
dicato guaribile in pochi 
giorni. 

Colpito al braccio e al torace 

Operaio ferito a coltellate 
a Pontezia durante una lite 

Durante un litigio, avvenuto 
ieri pomeriggio, davanti allo 
stabilimento della Feal Sud 
di Pomezia, un giovane di 20 
anni, Riccardo Ferrari, è sta­
to accoltellato da Nello Proiet­
ti. 37 anni, abitante a Frattoc-
chle. che poi si è dato alla fu­
ga. Sia il ferito che il Prolet­
ti sono dipendenti della Feal 
Sud. Il Ferrari è stato ricove­
rato alla clinica S. Anna di 
Pomezia con prognosi riser­
vata. 

Secondo quanto è stato ac­
certato dai carabinieri, fra i 
due operai è nata una violen­
ta discussione, rapidamente 
degenerata. Aggredito dal Fer­
rari il Proietti ha estratto un 
coltello e ha colpito il giova­
ne al braccio e al petto. 

Ponte-metrò 
sul Tevere: 

ora i soldi ci sono 
Gran parte della spesa (l'ottan­

ta per cento) per la costruzione 
del ponte sul Tevere, che permet­
te l'attraversamento del tronco di 
metropolitana Termini-Prati, sarà 
a carico dello Stato. Questo con­
tributo — si assicura — sarà « de­
cisivo » (siamo in campagna elet­
torale) per portare avanti i la­
vori della metropolitana nel trat­
to dalla Stazione al quartiere Pra­
ti e permetterà — sempre a detta 
dei Lavori Pubblici — di realiz­
zare al più presto il tronco da 
viale Giulio Cesare fino alla Sta­
zione. 

TRAVIATA E NORMA 
ALL'OPERA 

Stasera alle 2 1 . a Traviata a 
fuori abbonamento (rappr. n. 6 7 ) , 
direttore Belardinelli. interpreti 
Zeani, Cioni, Fioravanti. 

Presso il botteghino sono in 
vendita i biglietti per la « Norma » 
di sabato 8 in abbonamento alle 
prime serali e per la diurna di 
e Traviata » di domenica 9 aprile. 

L'ORCHESTRA 
DELLA FILARMONICA 

DI VARSAVIA 
A VIA DEI GRECI 

Veneredi alle 21.15 alla Sala 
Accademico di via dei Greci, con­
certo dell'Orchestra da Camera del­
la Filarmonica di Varsavia diretta 
da Karol Teutsch (stagione di mu­
sica da 'camera dell'Accademia di 
S. Cecilia, in abb. tagl. n. 20 ) . In 
programma: Janiewicz: Divertimen­
to; Mozart: Concerto in sol magg. 
K. 316 per violino e orchestra; 
Albinoni: Sinfonia in si bem. 
magg.; Schubert: Danze viennesi; 
Haydn: Sinfonia n. 3. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade­
mia, in via Vittoria 6. dalle ore 10 
alle 17. 

URICA - CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21.15 al T. Olim­
pico, concerto del flautista Seve­
rino Gazzelloni (tagl. n. 20) con 
la partecipazione di B. Canino, C 
Antonelli. D. Asciolla, R. Aldule-
scu, in programma Vivaldi, Schu­
bert, Debussy, Turchi e Weber. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Auditorio S. Leone 
Magno - Tel. 860195-49572345) 
Sabato alle 17.30 all'Auditorio 
S. Leone Magno (V. Bolzano, 
38) concerto del pianista Ivan 
Moravec. In programma musiche 
di Beethoven, Janacek, Debussy, 
Chopin. 

PROSA - RIVISTA 
ARGENTINA (Largo Argentina -

Tel. 6544601 /3 ) 
Alle 20,30 il Piccolo Teatro 
di Milano pres. « Lulù a di F. 
Wedekind con V. Cortese, A. Val­
l i , T. Carraro, R. Ricci. Regia P. 
Chèreau. 

BELLI (P-za Santa Apollonia 11-A -
Tel. 58.94.875) 
Chiuso per allestimento nuovo 
spettacolo. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe­
nitenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 16,30 la C.ia 
D'Origlia - Palmi pres. « Cassan­
dra » di Ignazio Meo. Prezzi fa­
miliari. 

CENTRALE (Via Cefu, 6 - Tele­
fono 687270) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini in 
« Quando Roma era più pìccola » 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza 1 -
Tel. 4755428) 
Oggi e domani alle 21.15 il 
GAD-ATAC dell'ENAL di Roma 
in • L'italiano geloso » di Maz-
zucco. Novità. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 -
Tel. 565.352) 
Alle 21.30 la C.ia Del Cachin­
no presenta « Molière amor* 
mio » ovvero « La contestazione 
del fu cittadino Poquelin » di A. 
M. Tucci con Bolognesi. Lazza-
reschi. Lo Presto, Modugno. Tuc­
ci. Regia Jacobbi Ruggero. Scene 
e costumi di V Cannistraci 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 -
Tel. 675.130) 
Alle 21 la C.ia « I Corinti » pres. 
Franca Giannotti. Rosaria Moru-
bor. A. Mura, in « ...Quella ma­
ledetta... » di R. Bromuro. Re­
gia dell'autore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 -
Tel. 480.564) 
Venerdì alle 21,30 « prima » Il 
Collettivo pres. « La rivoluzione 
di Fra' Tommaso Campanella » 2 
tempi di M. Moretti. Regia J. 
Quaglio. Musiche Otello Profa-
zio. Scene e costumi di M. Scan-
della. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 -
Tel. 862.948) 
Alle 21,30 U. D'Orsi, D. Sas­
soli. P. De Luca. A. Alori, R. 
Bernardini in « La scacchiera da­
vanti allo specchio a di M. Bon-
tempelli. Regia G. Oriani. 

Schermi e ribalte att 

La sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii 
A = Avventuroso 
C = Comico 
DA = Disegno animato 
DO a Documentario 
DR = Drammatico 
G a Giallo 
M B Musicale 
S c= Sentimentale 
SA — Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio fui film vie­
ne espresso nel modo se­
guente: 
99999 = eccezionale 

9&Q9 = ottimo 
= buono 
= discreto 

9 s mediocre 
V M 18 è vietato al 

« 18 anni 

ETI • TEATRO DELIE ARTI 
Tel. 4*0.544 

« IL COLLETTIVO » 

dopo il successo di crìtica e 
di pubblico del • Proemio di 
Giordano Bruno > presenta da 
venerdì 7 apri le, ore 21.30 

La rivoluzione dì 
Fra' Tommaso Campanella 

2 tempi di Mario Moretti 
Regia di Jote Quaglio 

ELISEO (Via Nazionale. 186 - Te­
lefono 462114) 
Alle 21 * Na' SantareHa » di 
Eduardo Scarpetta con Eduardo 
De Filippo e la sua compagnia. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati 3 • 
Tel. 561156) 
Alle 21,30 Central London 
Players in * The Gondoliere > of 
Gilbert and Sullivan. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 - 832254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di Maria Accettella con « Cap­
puccetto rosso » fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Te­
lefono 803.523) 
Alle 21.30 « prima > P. Poli pres. 
« La nemica a di Dario Niccodemi 
con Borioli, Gamba, Manfredi, 
Traversa. Regia Paolo Poli. 

QUIRINO (Via M. Minghetti, 1 • 
Tel. 674585) 
Alle 21,30 « prima » Anna 
Proclemer e Giorgio Albertazzi 
in « La Gioconda a di G. D'An­
nunzio ccn Paola Mannoni. Ga­
briele Antonini, Marisa Mantova­
ni. Regia Albertazzi. Scene e co­
stumi di Guglielminetti. Musiche 
Gaslini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 465095) 
Alle 21.15 la C.ia Del Malinteso 
pres. « Porta chiusa a di Sartre 
con Bax. Bellei, Bussolino, Riz­
zoli. Regia Nello Rossati. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara - Te­
lefono 652.770) 
Alle 21.15 Stabile di Prosa Ro­
mana con Checco e Anita Du­
rante, Leila Ducei, penultima re­
plica del successo comico « Civi-
cusse Romano Summe * di Gigi 
Spaducci. Regia di Checco Du­
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 -
Tel. 315373) 
Sabato alle 21,30 < prima » « I l 
tacchino a di Slawomir Mrozek, 
con Lucifora. Micci. Scheggi, Van­
nini. Ciavani. Aiello. Regia Ros­
sana Moretti. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te­
lefono 487.090) 
Alle 17 famil. e 21.30 « Up «ritti 
people a (Viva la gent»). 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 -
Tel. 657.206) 
Alle 21.30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « Uba re a di Al­
fred Jarry. Regia Sepe. Musiche 
originali S. Marcucci. Scene e 
costumi di Paola Latrofa. 

VALLE (V. del Teatro Valle 23-A -
Tel. 653794) 
Venerdì alle 21.30 la C ia Alba­
ni. De Lullo, Falk. Morelli. Stop­
pa. Valli pres. « Così è (se vi 
pare) » di U Pirandello. Regia 
De Lullo. Scene • costumi di L. 
Pizzi. 

COMPLESSI 
SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei Mellini, 
n. 33 - Tel. 38.29.45) 
Alle 22,15 Michael Aspinall pres. 
« La Traviata a. 

ALLA RINGHIERA (Vìa del Rieri 8 
Tal. 6568711) 
Imminente nuovo spettacolo 

ASS. CULTURALE TEATRO SCUO­
LA (Vìcolo del Divino Amore -
P. Fontanella Borghese • Tele­
fono 315597) 
Alle 16 ancora una recita straor­
dinaria di « Mein Rampi a di 
Ezio Maria Caserta pres. dal 
Gruppo Teatro Laboratorio di Ve­
rona. Regia dell'autore con J. 
Banlkan, A. Miller. N. Turra. 
M. Perani. R. Marchiarlo, A. De-
ganello, J. Sannini. 

BEAT 72 (Via Belli, 72 - Tele­
fono 899595) 
Alle 21,30 a grande richiesta e 
fino al 9 aprile II Patagruppo 
pres. • Ubù re a di Alfred Jarry 
con Oblno, Di Lucia, Benedetto. 
M. Dal Re. Mezzani. Vivo suc­
cesso. 

FILMSTUOIO '70 (Via degli Orti 
d'Alibert I-C - Via della Lun-
gara - Tel. 650.464) 
Alle 19-21-23 Nuovo cinema 
italiano « X chiama Y » di M. 
Masini (anteprima). 

LA FEDE (Via Portuense, 78 -
Tel. 5819177) 
Alle 21.30 « Risveglio di prima­
vera a di F. Wedekind con Ku-
stermann. Conti, Cortesi, Diaman­
te. Fonti, Perlini. Regia Manni. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa­
glia, 3 2 - Tel. 5895205) 
Breve riposo 

SPAZIOZERO (Vicolo dei Panie­
ri. 3) 
Domani alle 21 I I parte del ciclo 
di film sull'imperialismo « Know 
your enemy » e • Donne in 
Vietnam » tradotti in italiano. 

CABARET - MUSIC 
HALL - ETC. 

AL CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 - Tel. 585605) 
Alle 22,30 • Ridi pagliaccio a di 
Finn e Palumbo con B. Cardinale, 
G. Pescucci, P. Tiberi, S. Pecci, 
T. Lenzi. Regia M.F. Davanzati. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 -
Tel. 564673) 
Alle 22 proiezioni del film « Al­
larmi, siam fascisti a. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 il Teatrino del Folkstu-
dio pres. « Sci donne per un 
folk » con Angelica, Ann, An­
nette, Deborah, Giovanna, Malia 
e Fiorella D'Angelo. Alla chitarra 
Carlo 5iliotto. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leopar­
do. 31 - Tel. 5809390) 
Alle 22,30 terza settimana di 
successo Amendola e Corbucci 
pres. * Alto gradimento a nuovo 
spettacolo con Tomas, Asten 
Nanni. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 -
Tel. 581.07.21) 
Alle 22.30 < Zibaldone '71-72 a 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
O. De Carlo. Testi di E. Pisa. M. 
Guardi. Organo Vincenti. Regia 
Mancini. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 -
Trastevere • Tel. 5895172) 
Alle 22,30 « E Adamo man­
giò il—pomo a testi e regia di 
E. Gatti con A. Nana. E M. Mon-
teduro. G. Gabrani, L. Franco. Al 
piano M -rk Perù. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7303316) 

Il clan del gattopardo e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Grandi spettacoli teatrali 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Chato, con C Bronson 

( V M 14) A fti* 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chato, con C Bronson 
( V M 14) A * * f t 

AMBASSADE 
L'udienza, con E Jannacci 

OR 999 
AMERICA (Tet. 586.168) 

Decamcrone n. 2, con C. Bianchi 
( V M 18) C $ 

ANTARES (Tef. 890.947) 
La morte cammina con i tacchi 
alti, con F Wolll ( V M 18) G * 

APPIO (Tel. 779.638) 
La Betia...ovvero, con N. Man­
fredi ( V M 18) SA *%9 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Irte annotai» f i n onomaiel 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Zio Tom ( V M 18) DO * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Decameron proibito, con O. Cro-
starose ( V M 18) C 9 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Trastevere, con N. Manfredi 

( V M 14) DR 9 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Roma bene, con N Manfredi 
( V M 14) SA 99 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
L'istnittoria è chiusa: dimentichi! 
con F. Nero DR • * * 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Roma, di K Fellini 

( V M 14) DR * f t « 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Detenuto in attesa di giudizio. 
con A. Sordi DR ftftS 

CESSIONI 
V° STIPENDIO 

C.A.M.B. 
ANTICIPI IMMEDIATI 

VIA DEL VIMINALE, 3t 
TEL. «7..941 474.912 

00114 ROMA 

CAPITOL (Tel. 393.280) 
Per una manciata di soldi, con P. 
Newman DR $ $ $ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
La Betia: ovvero..., con N. Man­
fredi ( V M 18) SA $ > $ $ 

CAPRAN1CHETTA (Tel. 672.465) 
Gli scassinatori, con I. P. Bei-
mondo A t£>A 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Bello onesto emigralo Australia 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA 99 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi - DR 999 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Detenuto in attesa di giudizio, 

' con A. Sordi DR * $ ® 
EDEN (Tel. 380.188) ' 

Bello onesto emigrato Australia, 
sposerebbe compaesana illibata, 
con A. Sordi SA 99 

EMBASSY (Tel. 870.275) 
il violinista sul tetto, con lopol 

M 99è 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Bianco rosso e..., con S. Loren 
DR 9 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Peter Pan UÀ - 99 

EURCINE (Piazza Italia, 6 -
EUR • Tel. 591.09.86) 
Mimi metallurgico lento nell'ono­
re. con G Giannini SA 99 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Questa specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR 99 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

GALLERIA (Tel. 673,267) 
Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon ( V M 14) G 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR $ $ & 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Roma bene, con N. Manfredi 

( V M 14) SA * * 
GIOIELLO 

Soffio al cuore, con L. Massari 
( V M 18) S 99 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Gli aristogatti DA 9 

GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 -
Tel. 63.80.600) 
Mare blu, morte bianca DO 99 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello - Tel. 858.326) 
Tempo d'amore, con M. Ma-
stroianni DR 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo­
no 831.95.41) 
Conoscenza carnale, con J. Ni-
cholson ( V M 18) DR 99 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Gli scassinatori, con J. H. Bei-
mondo A $ $ 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Decamerone n. 2 , con C. Bianchi 

( V M 18) C 9 
MAZZIN I (Tel. 351.942) 

Roma bene, con N. Manfredi 
( V M 14) SA 99 

MERCURY 
Mania di grandezza, con L. De 
Funes C -fc 

METRO DRIVE-IN (T . 609.02.43) 
Catlow, con T Brynner A -K 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR 99 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Monsieur Hulot nel caos del traf­
fico. con J. Tati SA #99 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Die perdona io no. con T Hill 

A * 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Mare blu, morte bianca DO 99 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Decamerone n. 2 . con C Bianchi 
( V M 18) C 9 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
La betta: ovvero..., con N. Man­
fredi ( V M 18) SA $ $ £ 

PALAZZO (Tef. 495.66.31) 
I diavoli 

PARIS 
Bianco rosso e..., con S. Loren 

DR 9 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Fortune and men's eyes (in in­
glese) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 
Zio Tom ( V M 18) DO « 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'udienza, con E. Jannacci 

DR 4 f $ 
QU1RINETTA (Tel. 679.00.12) 

Omaggio a Totò: S. Giovanni de­
collato C 99 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, nsr, S Poitier G 9 

REA! E (Tef. 580.234) 
Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR 99 9 

REX (Tel. 884.165) 
La betia: ovvero..., con N. Man­
fredi ( V M 18) SA 999 

RITZ (Tel. 837.481) 
Chato, con C. Bronson 

( V M 14) A S i ® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Domenica maledetta domenica con 
G. Jackson ( V M 18) DR 999 

ROYAL (Tel. 770.549) 
I cow boy*, con J. Wayne A 99 

ROXY (Tel. 870.504) 
La meravigliosa tavola di Bianca-

.. . . -, - . , - „ m- » 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Per una manciata di soldi, con 
P. Newman DR 999 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 
Tempi moderni, con C. Chaplin 

SA % * • * * * 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Decameron proibito, con D. Cro-
slarosa (VM 18) C 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
La morte cammina con i tacchi 
alti, con F. Wolif ( V M 18) G 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono­
re. con G Giannini SA 99 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te­
lefono 462.390) 
Decameron proibito, con D. Cro-
starosa ( V M 18) C 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Conoscenza carnale, con J. Nichol-
son ( V M 18) DR 99 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
I cow boys, con J Wayne A 99 

UNIVERSAL 
Ispettore Callaghan il caso • Stor­
pio • è tuo! con C. Eastwood 

(VM 14) G 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Gli scassinatori, con 1 P. Bei-
mondo A 99 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
Chato, con C. Bronson 

( V M 14) A * » * 

SECONDE VISIONI 
ACILIA: Riposo 
AFRICA: Morire d'amore, con A. 

Girardot DR .* *, 
AIKONb: L'istruttoria è chiusa di­

mentichi! con F. Nero DR - £ * 
ALASKA: Indagine su un gatto al 

di sopra di ogni sospetto 
ALBA: Paperino story DA * * 
ALCE: La città degli acquanauti, 

con S. Whitman A .* 
ALCYONE: Trastevere, con N. Man­

fredi ( V M 14) DR 9 
AMBASCIATORI: Lo spavaldo, con 

R. Redford ( V M 14) DR g * 
AMBRA JOVINELLI: I l clan del 

gattopardo e rivista 
ANIENE: Riposo 
APOLLO: I diamanti che nessuno 

voleva rubare 
AQUILA: La carica dei 1 0 1 , di W. 

Disney DA * * * 
ARALDO: lo sono Valdez, con B. 

Lancaster A * 
ARGO: La resa dei conti, con "i. 

Miiian A * * 
ARIEL: La peccatrice adolescente, 

con H. Anders ( V M 18) S » « 
ASTOR: Permette? Rocco Papaleo, 

con M. Mastroianni DR -g * 
ATLANTIC: Bello onesto emigrato 

Australia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA * # 

AUGUSTUS: I l 13- è sempre Giuda 
AUREO: Bello onesto emigrato Au­

stralia sposerebbe compaesana 
illibata, con A. Sordi SA j t s 

AURORA: Distruggete Frankenstein 
con P. Cushing ( V M 18) C ^ 

AUSONIA: Miseria e nobiltà, con 
Totò C 9ft 

AVORIO: Omicidio per appunta­
mento, con G. Ardisson G % 

BELSITO: Trastevere, con N. Man­
fredi ( V M 14) DR * 

BOITO: L'uomo che venne dal 
Nord, con P. O'Toole A * 

BRANCACCIO: Un papero da un 
milione di dollari, con D. Jones 

C * 
BRASI L: Quando gli uomini arma­

rono la clava e con le donne fe­
cero din don, con A. Sabato 

( V M 18) C * 
BRISTOL: Bubù. con O. Piccolo 

( V M 18) DR * * 
BROADWAY: Agente 007 una ca­

scata di diamanti, con S. Con-
nery A S 

CALIFORNIA: Roma bene, con N. 
Manfredi ( V M 14) SA * * 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Sacco e Vanzetti, con 

G.M. Volonté DR *9*ft 
COLORADO: I l marchio di Dracula, 

con C. Lee DR ? 
COLOSSEO: Quando le salamandre 

bruciano, con 5. Bernard 
( V M 18) S A 

CORALLO: Quello sporco disertore 
CRISTALLO: Paperino story 

DA ft# 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : Noi donne sia­

mo latte così, con M. Vitti 
SA «t 

DEL VASCELLO: Er più, con A. 
Celentano DR 9 

DIAMANTE: L'uomo più velenoso 
del cobra, con G. Ardisson G 9 

DIANA: Roma bene, con N. Man­
fredi ( V M 14) SA • * * 

DORIA: Sole rosso, con C. Bronson 
A 9 

EDELWEISS: Guerriero rosso, con 
J. Me Crea DR * 

ESPERIA: Bello onesto emigrato 
Australia sposerebbe compaesa­
na illibata, con A. Sordi SA S * 

ESPERO: lo sono Valdez, con B. 
Lancaster A * 

FARNESE: Petit d'essai: lo e l'amo­
re, con B. Keaton - C 999* 

FARO: Grissom gang, con S. Wil­
son DR # * 

GIULIO CESARE: Prima dell'ura­
gano, con V. Heilin DR « 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Le 24 ora di Le 
. Mar.s, con S. Me Queen DR 9 

IMPERO: Indagine su un pari ac­
cusato di omicidio, con M. Ronet 

DR % 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Continuavano a chiamarlo 

Trinità, con T. Hill A * 
JONIO: Una squillo per l'ispettore 

Klute, con J. Fonda 
( V M 18) DR * + 

LEBLON: Indagine su un para, con 
M. Ronet DR 9 

LUXOR: I tre della Croce del Sud, 
con J. Wayne SA 9 

NEVADA: La furia del West, con 
P. Forest A 9 

NIAGARA: Atom il mostro della 
galassia 

NUOVO: Continuavano a chiamarlo 
Trinità, con T. Hill A * 

NUOVO FIDENE: Ultimo colpo in 
canna, con G. Ford A 9 

NUOVO OLIMPIA: Riflessi in un 
occhio d'oro, con M. Brando 

( V M 18) DR 99 
PALLADIUM: Quattro tocchi di 

campana, con K. Douglas A * * 
PLANETARIO: Selezione di film 

sportivi 
PRENESTE: ' Trastevere, con N. 

Manfredi ( V M 14) DR 9 
PRIMA PORTA: L'amante del pre­

te, con F. Huster 
( V M 14) DR * 

RENO: Le svedesi si confessano e..., 
con H. Gustafssol ( V M 18) S % 

RIALTO: L'impossibilità di essere 
dormale, con E. Gould 

( V M 18) DR ?9 
RUBINO: Concerto per pistola so­

lista, con A. Moffo G i 
SALA UMBERTO: lo, Cristiana stu­

dentessa degli scandali, con G. 
Saxson ( V M 18) DR « 

SPLENDID: Comma 22 , con A. Ar-
kin ( V M 18) DR 9H 

TIRRENO: Agente 007 una cascata 
di diamanti, con 5. Connery 

A « 
TRIANON: Bella di giorno moglie 

di notte, con E. Czemerys 
( V M 18) DR « 

ULISSE: Non commettere atti Im­
puri, con B. Bouchet 

( V M 18) SA * 
VERBANO: Shaft il detective, con 

R. Roundtrce DR • * 
VOLTURNO: Grandi spettacoli tea­

trali 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: I leopardi di Chur­

chill, con R. Harrison DR * 
NOVOCINE: La città bastarda, con 

R. Shaw DR « 
ODEON: Lo smemorato di Collegno 

con Totò C * * 
ORIENTE: L'uomo più velenoso del 

cobra, con G. Ardisson G * 

SALE PARROCCHIALI 
COLUMBUS: Un uomo chiamato 

Apocalisse Joe, con A. Steffen 
A « 

CRISOGONO: Ciccio Franco Maciste 
e Ercole nella valle dei guai 

C 9 
DELLE PROVINCIE: I 4 moschet­

tieri, con A. Fabrizi C 9 
GIOV. TRASTEVERE: La cattura, 

con N. Machiavelli DR * 
MONTE OPPIO: La tela del ragno. 

con R. Widmark A 9 
MONTE ZEBIO: Topolino story 

DA * « 
NOMENTANO: Le meravigliose fa­

vole di Andersen DA # 
ORIONE: L'uomo che conquistò il 

West 
PANFILO: La maschera rossa cen­

tro il gigante d'argilla 
S. SATURNINO: Quel treno per 

Yuma, con G Ford DR * * « 
TIBUR: In fondo alla piscina, con 

C. Baker G « 
TRASPONTINA: I l Icone di Giuda 

FIUMICINO 
TRAIANO: Riuscirà la nostra ami­

ca a rimanere vergine lino alla 
fine detia nostra storia? con M. 
Liliedai ( V M 18) S * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Ambasciatori Africa. 
Alfieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri­
stallo, Jolly, Faro, Fiammetta, Le-
blon. Nuovo Olimpia, Traiano di 
Fiumicino, Tirreno, Verbano. TEA­
TRI : Dei Satiri. Delle Arti . D i ' 
Servi, Eliseo, Parioli, Quirino, Ros­
sini. 

AVVISI SANITARI 

Or. PIETRO 10MC0 
atH 

Iwiutl In Iseo 
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Coppa dei Campioni Stasera a San Siro (ore 21) contro il Celtic 

Vittoria d'obbligo dell'Inter 
perchè a Glasgow sarà dura 

Nell'entusiasmante partita al Palasport 

SIMMENTHAL TRICOLORE 

Battuto rignis 
nello spareggio: 64-60 

Coppa dell'UEFA 

Milan prudente 
col Tottenham 
E rossoneri che si avvalgono del rien­
tro di Anquil letti punteranno allo 0*0 

Nostro servìzio 
LONDRA, 4 

Il Milan ha trasvolato la 
Manica con molte ambizioni 
e qualche timore. Contro il 
Tottenham nella partita di an­
data delle semifinali della 
Coppa Uefa gioca una carta 
forse decisiva. Rocco sottoli­
nea l'importanza del match: 
«E* vero che il Campionato. 
dopo la vittoria sul Bologna 
e con i prossimi recuperi di 
Biasiolo e Prati, siamo tut-
t'altro che fuori corsa. Ma è 
bene non lasciare perdere 
queste occasioni. Il Totten­
ham fa paura. Ma il ritorno 
a San Siro ci permette di 
avanzare previsioni ottimisti­
che. Basterà salvarsi qui, per 
sperare poi. con concreti fon­
damenti ». 

Rocco come sempre fa be­
ne i conti. Considera che per 
il ritorno avrà finalmente a 
disposizione la squadra al 
gran completo, che il Tot­
tenham non è certo all'apice 
della condizione se è vero che 
ha disputato tre partite di 
campionato in quattro gior­
ni, perdendo per infortuni, 
due titolari, il mediano Beai 
e il difensore Pratt. 

La partita si imposta per 
il Milan sulla difensiva. Se 
mai, se Rocco continuerà a 
dar fiducia a Golln, c'è la 
possibilità di manovrare in 
contropiede. Che sarebbe poi 
la tattica ad hoc, per alleg­
gerire la prevista pressione 
degli inglesi, sperando an­
che nel colpo a sorpresa. 

Anche se Rocco dunque non 
si sbilancia la squadra sem­
bra grosso modo delineata. 
C'è preoccupazione per Cudi­
cini perché contro il Bologna 
aveva risentito di una contu­
sione al ginocchio destro. A 
sostituire Cudicini sarebbe an­
cora Vecchi. Ma è chiaro che 
Rocco spera nel «ragno ne­
ro ». che gli darebbe ben mag­
giore affidamento. Per il re­
sto c'è la possibilità di rive­

dere Anquilletti, al quale pa­
re aver giovato il sole, del 
tutto inatteso e forse di buon 
auspicio, di Londra. Il ter­
zino ha confermato di sen­
tirsi di ottima vena. Fosse 
in campo regolarmente, fun­
gerebbe da stopper, con Ro­
sato laterale. Il tutto per da­
re a Sogliano la possibilità 
di ritornare ala tattica con 
il numero sette. Rocco ha pu­
re a disposizione Zazzaro, 
Monticolo, Magherini. Villa e 
Scarrone. Ma è diffìcile pen­
sare a qualche innovazione in 
una partita che richiede so­
prattutto esperienza. 

Grosse preoccupazioni, di 
carattere esclusivamente tec­
nico, ha anche il manager de­
gli inglesi. Bill Nicholson. Do­
vrà tenere conto degli assen­
ti. Pratt e Beai, e soprattut­
to della stanchezza che po­
trebbe pesare sulle gambe 
dei suoi, alcuni dei quali pe­
rò (il terzino Knowles, il 
centromediano England, l'in­
terno Peters. e la punta Gil-
zean) tenuti prudentemente a 
riposo nell'ultimo impegno di 
campionato contro l'Ipswich. 
Nichc Nicholson punta molto 
sulla vena del centravanti 
Chivers, cannoniere della squa­
dra. autentica torre con i suoi 
metri 1,90. Quest'anno nelle 
partite di campionato e di 
Coppa ha realizzato 37 reti, 
ben spalleggiato comunque 
dall'altro attaccante Gilzean, 
ben piazzato nella classifica 
cannonieri. 

Ed ecco le probabili for­
mazioni. 

TOTTENHAM: Jennings; 
Evans. Knowles; Coates, En­
gland, Psarce; Gilzean. Perry-
man, Chivers, Peters, Morgan. 

MILAN: Cudicini; Sabadini, 
Zignoli; Anquilletti, Schnellin-
ger. Rosato: Sogliano, Benetti, 
Bigon, Rivera. Colin. 

ARBITRO: Medina Iglesias 
(Spagna). 

Romolo Lenzi 

Vieri e Bordon acciaccati — L'allenatore 
Stein punta al pareggio — Invernizzi pru­
dente non fa previsioni sull'incontro SCONFITTA DI URTAIN 

Dal nostro inviato 
CERNOBBIO. 4 

Vigilia di Inter-Celtic, semi­
finale di Coppa del Campioni. 
A Cernobbio. sul lago di Co­
mo, quartiere generale scoz­
zese, Mister Stein si dimostra 
acido con i giornalisti italia­
ni, alza cortine fumogene sul­
la formazione ed ostenta sicu 
rezza che lo porta a snobbare 

l'avversario. Dicono che Stein 
sìa rimasto piuttosto seccato 
al no opposto ieri, data la gior­
nata festiva (e la conseguente 
assenza del personale) per 
una prova sul campo di San 
Siro che rientrava nei suoi 
programmi. Il «mago» scoz­
zese ha stigmatizzato quella 
che lui ritiene una scortesia. 

« In Scozia — ha detto — gli 
ospiti li mettiamo il più pos­
sìbile a loro agio. La corte­
sia è una cosa innata in noi. 
Al ritorno l'Inter troverà le 
porte del nostro stadio aper­
te». 

Per reazione quindi Stein è 
oggi scorbutico al limite della 
maleducazione. Non annuncia 
la formazione, non fornisce 
nemmeno i nomi degli indl-
sponibili. Dà appuntamento a 
tutti domani sera a San Siro 
poco prima dell'incontro. E, 
dulcis in fundo, taglia corto 
alle comprensibili insistenze 
dei giornalisti chiudendo loro 
la bocca con una infelice bat­
tuta « a ciascuno — dice Stein 
con un sorriso provocatorio — 
i propri problemi. E i miei so­
no più importanti dei vostri ». 

La formazione del Celtic. 
quindi, va solo indovinata e 
data a titolo orientativo. Do­
mani sera a San Siro, con 
buona pace del pubblico e dei 
cronisti, potrà succedere di 
tutto e cioè che l'infortunato 
terzino Hay possa anche gio­
care e magari a mezzala come 
è accaduto nell'ultima partita 
di coppa; che il convalescen­
te ed insidioso Johnstone. re-

Inter-Celtic 
niente TV ? 

MILANO, 4 
L'Inter ha reso noto che la 

partita di domani sera con il 
Celtic avrà inizio alle 21 (e 
non alle 21,15 come preceden­
temente stabilito). La società 
ha anche comunicato che nes­
sun accordo è stato preso con 
la RAI-TV in merito alla ra­
diodiffusione e alla teletra­
smissione dell'incontro. 

Carrellata sugli altri incontri delle Coppe 

L'Ajax contro il Benfica 
parte come gran favorita 

Gli olandesi hanno vinto la Coppa dei Campioni lo scorso anno 
In Coppa delle Coppe: Dynamo Berlino-Dynamo Mosca e Ba-
yern-Rangers - Nella Coppa UEFA: Ferencvaros-Wolverhampton 

Comincia il mese decisivo 
delle Coppe europee di cal­
cio: oggi si giocano le partite 
di andata delle semifinali e 
fra quindici giorni le partite 
di ritorno, poi le sei squa­
dre che avranno guadagnato 
il passaggio alle finali avran­
no tutto il tempo per affilare 
le armi in vista dei più im­
pegnativi confronti. Infatti le 
finaliste della Coppa UEFA 
ti incontreranno il 3 e il 17 
maggio, la finale della Coppa 
delle Coppe sarà giocata il 
24 maggio e quella più im­
portante, la finale della Cop­
pa dei Campioni, il 31 mag­
gio. In pratica l'UEFA nel 
disporre il calendario ha mes­
to nel mese di marzo i quarti 
di finale, in quello di aprile 
le semifinali e in quello di 
maggio le finali; nel prossi­
mo mese dunque ogni mer­
coledì si giocherà una grande 
partita la cui importanza an­
drà sempre più aumentando. 

• COPPA DEI CAMPIONI -
Ad Amsterdam si gioca Amx 
(Olanda) contro Benfica (Por­
togallo), a Milano Inter (Ita­
lia) contro Celtic (Scozia). 
Indubbiamente la partita di 
Amsterdam, è la più interes­
sante; le due squadre non 
ti sono mai incontrate in 
partite ufficiali di Coppa e 
quindi sono al loro primo con­
fronto diretto. Spulciare su 
eventuali avversari in comu­
ne non servirebbe perchè ma­
gari si potrebbe trovare una 
squadra che ha affrontalo il 
Benfica quando era campione 
d'Europa e l'Ajax quando era 
una squadro sconosciuta in 
campo internazionale e la pro­
spettiva sarebbe quindi falsa­
ta. Resta il latto che Ajax 
e Benfica sono le due squa­
dre che hanno maggiormen­
te convinto in questa edizio­
ne delta Coppa dei Campioni 
A Londra danno l'Ajax qua­
le favorita, per la vittoria 
finale seguita in ordine dal 
Celtic. dall'Inter e dal Ben­
fica e di conseguenza si do­
vrebbe pensare che la com­
pagine olandese oggi riesca 
a battere i lusitani. Sulla car­
ta è un risultato possibile, 

arrivati a questo punto I 

di una grande competizione ' 
ogni pronostico lascia il tem­
po che trova, anche perche 
poi si dovrà giocare la par­
tita di ritorno a campo in­
vertito e i portoghesi hanno 
dimostrato di essere fortissi­
mi sul loro terreno. 

Da notare che le quattro 
squadre finaliste hanno già 
vinto la Coppa dei Campioni: 
il Benfica nel 1961 e 1962, 
l'Inter nel 1964 e 1965, fl Cel­
tic nel 1967 e l'Ajax nel 1971. 
Inoltre il Benfica è stata fi­
nalista nel 1963 (sconfitta dal 
Milan per 1-2), nel 1965 (scon­
fitta dall'Inter 0-1) e nel 1968 
(sconfitta dal Manchester 
United per 1-4 dopo i tempi 
supplementari), l'Inter è sta­
ta finalista nel 1967 (sconfit­
ta dal Celtic per 12). il Celtic 
lo è stato nel 1970 (sconfitto 
dal Feyenoord per 1-2 dopo 
i tempi supplementari) e 
l'Ajax lo è stato nel 1969 
(sconfitto dal Milan per 1-4). 
In pratica si tratta di quat­
tro tra le migliori squadre 
europee se non forse, le mi­
gliori in senso assoluto 

• COPPA DELLE COPPE -
A Berlino: Di/namo Berlino 
(RDT) contro Dynamo Mo­
sca (Unione Sovietica), a 
Monaco: Bayern Monaco 
(RFT) contro Glasgow Ran-
gers (Scozia). I tedeschi del 
Bayern hanno già vinto la 
Coppa delle Coppe nel 1967 
e gli scozzesi si sono sempre 
rivelati un avversario quanto 
mai ostico per lutti nei vari 
tornei ai quali hanno preso 
parte. Sulla carta dunque le 
due squadre che oggi gioca­
no a Monaco sembrano più 
forti delle due che si trove­
ranno di fronte a Berlino. Tra 
le due Dynamo un pronostico 
appare impossibile perchè en­
trambe le squadre sono arri­
vate per la prima volta così 
in alto in un torneo europeo 
e quindi potrebbero risulta­
re decisivi anche fattori estra­
nei al tipo di gioco praticato; 
in altri termini i giocatori 
potrebbero sentire eccessiva­
mente il peso della respon­
sabilità di una partita così 
importante 

• COPPA UEFA - A Londra: 

Tottenham (Inghilterra) con 
tro Milan (Italia); a Buda­
pest: Ferencvaros (Ungheria) 
contro Wolvsrhampton (In­
ghilterra). Le partite di que­
sto torneo saranno interes­
santi anche perchè il calcio 
britannico si troverà ad af­
frontare due squadre comple­
tamente diverse con due stili 
che per lungo tempo hanno 
dominato la scena internazio­
nale: lo stile italiano e quel­
lo ungherese. Volendo conclu­
dere queste brevi note sugli 
incontri di andata delle semi­
finali delle Coppe europee di 
calcio si può dire che il sor­
teggio. pur mettendo in qual­
che caso di fronte le squa­
dre più forti, ha fatto sì che 
tutti gli incontri avessero al­
meno un motivo tecnico di 
interesse. 

cuperato solo sabato scorso in 
campionato dopo più di un 
mese di assenza per infortu­
nio, se ne stia In panchina 
lasciando il posto a Hood, at­
tuale capo cannoniere della 
squadra con diciotto reti, e 
che, Infine, l'alternativa Da-
vidson-Dalgleish per la maglia 
n. 8 possa favorire quest'ulti­
mo perché più del collega por­
tato alla manovra e alla co­
pertura. 

In definitiva, da quanto si è 
potuto intuire nel corso del­
l'allenamento che il Celtic ha 
sostenuto nella tarda mattina­
ta a Maslianico, dovrebbero 
essere solo due i dubbi della 
formazione scozzese: Johnsto-
ne-Hood per il ruolo di estre­
ma destra e Davidson-Dal-
gleish (eletto calciatore scoz­
zese dell'anno) per un posto 
di mezzala. Il difensore Hay 
e Quinn infatti sono stati gli 
unici oggi a non allenarsi. 
La difesa biancoverde giostre­
rà quindi attorno al libero 
Connely. con Micneil stopper, 
Mccraig e Brogan terzini d'ala 
e Williams tra 1 pali. 
Il centrocampo sarà affida­

to alla regia dell'anziano ed 
esperto Murdoch che si varrà, 
oltre che della stabile colla­
borazione In zona di Dalgleish 
o Davidson e di Callaghan 
anche dei rientri continui del­
le due ali e degli sganciamen­
ti dei difensori, cosi come 
prevede il modulo. 

In prima linea l'oriundo ita­
liano Macari, ventenne can­
noniere del Celtic in Coppa, 
corteggiato da numerose so­
cietà inglesi; il mancino Len-
nox dal tiro fulminante, lo 
sgusciante Johnstone e il 
fromboliere Hood avranno il 
compito di guastatori. 

Ad Appiano Gentile, dove 
l'Inter sì trova da tre giorni 
in ritiro Invernizzi si dimo­
stra sereno e fiducioso. Il te­
cnico nerazzurro è insolita­
mente prudente. Si rende for­
se conto che questa Inter, 
sconcertante, logora e sbaglia­
ta ha già fatto miracoli In 
Coppa 

Il suo «ET già un onore es­
sere arrivata In semifinale ed 
essere cosi tra le prime quat-
tra squadre europee», ha il 
sapore di un mettere le mani 
avanti, non si sa se solo per 
scaramanzia, per attutire gli 
efetti di un'attuale caduta che 
potrebbe accelerare il proces­
so di rinnovamento, ormai 
inderogabile, della squadra. 

«Ormai — commenta In­
vernizzi — lo scudetto è per­
so. La coppa dei campioni, 
dove forse più che in campio­
nato riusciamo ad esprìmere 
grinta e concentrazione, è la 
nostra ultima ancora di sal­
vezza per res'are nel giro 

« Il Celtic è un complesso 
forte, non c'è dubbio, è gui­
dato da un uomo esperto co­
me Stein. Per passare il turno 
l'Inter deve superare gli scoz­
zesi senza reti al passivo. Fuo­
ri casa infatti abbiamo sem­
pre dimostrato di saper am­
ministrare il vantaggio. I gio­
catori sono caricati e sentono 
l'impegno come mai». Un solo 
dubbio per Invernizzi. Riguar­
da il portiere: Vieri e Bordon 
.infatti sono fiaccati. Il primo 
ad una spalla, 11 secondo ad 
una mano. Nulla di grave, ma 
ciò costringerà il tecnico a 
decidere sull'Impiego dell'uno 
o dell'altro all'ultimo mo­
mento. Il resto della forma­
zione è fatta con Bellugi e 
Facchetti terzini. Orlali shop­
per, Burgnich libero, Bedin, 
Bertini, Frustalupi a centro 
campo ad avvalersi della re­
gia di Mazzola. Jair e Bonin-
segna saranno le punte-
La partita inizierà alle 21 e 
sarà diretta dall'arbitro au­
striaco Lnemayr. 

Queste le formazioni: 

INTER: Vieri (Bordon); 
Bellugi. Facchetti, Bertini, 
Oriali. Burgnich, Jair, Bedin, 
Boninsegna, Mazzola, Frusta-
lupi. N. 12 Bordon (Vieri), 
n. 13 Nadin, n. 14 Fabbian, 
n. 15 Ghio. n. 16 Pellizzaro. 

CELTIC : Williams; Mc­
craig. Brogan, Murdoch, Me-
nell, Connely; Hood (John­
stone), Dalgleish (Davidson), 
Macari (Deans), Callaghan, 
Lennox. N. 12 Canaghan. n. 13, 
Johnstone (Hood). n. 14 Da­
vidson. n. 15 Deans. 

Giuseppe Maseri 

SAN JUAN (Porto Rico), 4 — 11 campione d'Europa dei pesi massimi, lo spagnolo Jose 
Manuel Ibar e Urtain », è stato battuto ai punti ieri notte allo stadio Bithorn di San Juan di 
Porto Rico, davanti a novemila spettatori, dal portoricano Jose King Roman. Sono state dieci 
riprese veloci e molto violente che hanno soddisfatto in pieno il pubblico presente che mai 
aveva assistito ad un combattimento cosi aspro. All'ottava ripresa Roman, quando era in 
netto vantaggio, è rimasto ferito all'arcata sopraccigliare ma il medico non ha ritenuto oppor­
tuno sospendere il combattimento. Nelle ultime due riprese Urtain non ha potuto recuperare 
lo svantaggio nonostante la menomazione del suo avversario. L'arbitro ha assegnato 99 punti 
a Roman e 94 a Urtain. I giudici rispettivamente 98-93 e 97-93. 

I milanesi con un finale avvincente hanno 
capovolto la situazione che li aveva visti 
chiudere in svantaggio il primo tempo 

SIMMENTHAL: Jelllnl (10). 
Brumattl (14), Masini (9), Ba­
rr iera (12), Cerionl (8), Ken-
ney (12), Giorno (0). Non en­
trati : Jacuizo, Ferrari e Bian­
chi. 

IGNIS: Rusconi (2), Flaborea 
(2), Zanatta (3), Vittori (4), 
Meneghin (22), Gennari (2), Ra-
ga (25), Ossola (0). Non en­
trati: Malachiti e Vigna. 

ARBITRI: Fiorilo e Martollni 
di Roma. 

Il Simmenthal di Milano si 
è laureato, ieri sera, campio­
ne italiano della Serie A di 
basket, battendo di strettissi­
ma misura i campioni uscenti 
dell'Ignis di Varese per 64-
60. L'incontro è stato entu­
siasmante sotto il profilo ago­
nistico e dell'impegno, ma 
non certo per tecnica, ma la 
rivalità tra le due massime 
squadre del basket italiano è 
proverbiale (i milanesi han­
no conquistato recentemente, 
la Coppa delle Coppe, e i va­
resini la Coppa Europa), per 
di più il « Palazzone » era gre­
mito da una folla che ha fat­
to un tifo d'inferno. Tifosi 
milanesi e varesini erano ca­
lati in buon numero a Roma, 
ingrossando le file degli «afi-
cionados » della capitale. 

Nelle prime battute di gio­
co è stato il Simm a prende­
re l'iniziativa con un Kenney 
letteralmente scatenato e uno 
Iellini su di giri, mentre Ba-
riviera e Cenoni coadiuvava­
no egregiamente le puntate 
offensive dei « rossi », un po' 
in ombra appariva il solo Ma­
sini. A pochi minuti dall'ini­
zio i milanesi si portavano in 
vantaggio per 18-11, mentre 

Venerdì alla « Convention Hall » di Miami Beach 

Tra Foster e Rondon in palio 
il mondiale 

mediomassimi 
Per la prima volta sarà unificato il titolo 
della categoria - Foster appare favorito 
ma il venezolano non è da sottovalutare 

BRONZO PER MONTANO £ £ £ 
medaglia di bronzo ai campionati mondiali di sciabola clas­
sificandosi terzo dietro il sovietico Pavlenko, medaglia d'oro 
e Gulacsi (Ungheria). E' stata questa Tunica affermazione 
italiana di rilievo ai campionati sulle tre armi che si sono 
disputati nella capitale spagnola- con la partecipazione di 
numerose nazioni. 

I provvedimenti dovrebbero essere resi noti in settimana 

L'inchiesta sul «caso» Rivera è 
nelle mani del presidente Franchi 

Gianni Rivera ha giocato do­
menica l'ultima partita di que­
sto campionato a San Siro? 
Archiviato il match con il Bo­
logna il Milan tornerà a gio­
care in casa il 23 aprile (con­
tro il Torino) e per quella data 
la Commissione Disciplinare 
della Lega potrebbe avere pre­
so le sue ultime decisioni in 
merito alle gravi accuse rivolte 
dal capitano rossonero agli ar­
bitri in generale e a Michelotti 
e Campanati in particolare. 

L'inchiesta sulle dichiarazioni 
di Rivera, ordinata da Franchi 
e condotta dall'Ufficio inchieste 
federali, è terminata ed è sta­
ta consegnata al presidente del­
la Fedcrcalcio Franchi e in set-
Umana dovrebbero essere rese 
note le risultanze: se il capi­
tano milanista sari deferito al­

ia « Disciplinare » come sem­
bra ormai probabile (il fatto 
che Michelotti sia stato coman­
dato ad arbitrare la Juvc è 
abbastanza indicativo) la sua 
punizione sarà decisa nel giro 
di pochi giorni: resta da ve­
dere quanto gli organismi fe­
derali intendono calcare la 
mano sul giocatore consideran­
do che, se è vero che Rivera 
non ha potuto portare le prove 
delle sue accuse, è pur vero 
che alla base del suo sfogo c'è 
un danno subito dal Milan in 
seguito ad errori arbitrali uno 
dei quali pubblicamente rico­
nosciuto: quello di Lo Bello 
nel match con la Juve. Senza 
quell'errore del e prìncipe » 
delle e giacchette nere» il vol­
to dell'alta classifica del cam­

pionato oggi sarebbe diverso e 
ciò può essere considerata una 
attenuante per Rivera. 
- Altri elementi da tenere pre­

senti sono la paura degli or­
gani federali che altri e sfoghi » 
seguano a quello di Rivera se 
la punizione non sarà tale da 
sconsigliare dichiarazioni ana­
loghe da parte di altri gioca­
tori in caso di altre discutibili 
decisioni arbitrali e al tempo 
stesso il timore di non calcare 
la mano più di tanto onde evi­
tare l'eventuale seguito extra-
sportivo della vicenda a suo 
tempo minacciato dal rosso-
nero. 

Insomma per la « Discipli­
nare > si pone il problema di 
una decisione accettabile da 
tutti — accusali e accusatori 
— e quindi tale da non met­

tere ulteriormente in discus­
sione le tante assurdità del si­
stema. 

Le « voci > circa la punizione 
che sarà inflitta al capiiaiìo 
milanista sono diverse: quella 
che trova maggior credito è 
una lunga squalifica (da 5 a 
10 giornate) accompagnata da 
una sonora multa che, ovvia­
mente. non sarà Rivera a pa­
gare ma il Milan come vuole 
il sistema. Si parla però anche 
di una « punizione morale de­
stinata a punire solo il gioca­
tore > escludendolo per un lungo 
periodo • dalla Nazionale. Vi 
chiederete che cosa c'entra la 
Nazionale. Non c'entra assoluta­
mente niente, ma quando mai 
ìa coerenza è stata una regola 
del sistema calcistico profes­
sionistico? 

MIAMI, 4. 
Nel mondo del pugilato, tra­

vagliato da una gran confu­
sione di campioni riconosciuti 
da questa o quell'organizza­
zione e ignorati da questa o 
quell'altra, sta per farsi un 
po' di luce. Dopo l'unificazio­
ne della corona mondiale dei 
massimi col famoso incontro 
fra Joe Frazier e Muham-
mad Ali . Clay, l'americano 
Bob Foster e il venezolano 
Vicente Rondon si giocano ve­
nerdì sera a Miami la coro-
na unificata dei mediomas­
simi. 

Bob Foster. incontrastato 
campione del mondo fino al 
giorno della sua infelice pun­
tata nella categoria superiore 
(quando fu malmenato da Joe 
Frazier), fu detronizzato dalla 
World Boxing Association per­
chè dopo la sconfitta subita 
da Frazier non difese in tem­
po la corona dei mediomas­
simi. Vicente Rondon divenne 
cosi il campione del mondo 
per la WBA, ma non per il 
World Boxing Council. che 
continuò a riconoscere Foster. 
Il negro americano, che non 
è mai andato oltre le quattro-
cinque riprese anche contro 
gli sfidanti più <*gguemti, è 
in realtà un massimo magro, 
un mediomassimo per combi­
nazione. E forse anche un pu­
gile sfortunato, rispetto alle 
proprie ambizioni, visto che 
la natura lo ha posto fra 
coloro che sono sospesi. Re­
stando comunque con i piedi 
piantati per terra, vale a di­
re fra i mediomassimi, dovrà 
dimostrare venerdì sera che 
Vincente Rondon è un usurpa­
tore. 

Tanto per imitare Cassius 
Clay. Foster, 33 anni suona­
ti ma pugno sempre micidia­
le, predice che alla quinta ri­
presa il venezolano non sarà 
più in piedi. 

«Dovete capire che per me 
questo non è soltanto un in­
contro per il titolo. Devo an­
che dimostrare alcune cosette 
alla WBA ». Un Foster polemi­
co. oltre che forte come sem­
pre, e un avversario decisa­
mente velenoso per un Ron­
don che viaggia a vele spie­
gate. I bookmaker non si sbi­
lanciano troppo e danno Fo-
ster favorito 3 a 2, una quo­
ta che testimonia però dell'in­
certezza di gente che la sa 
lunga ma non vuole azzar­
dare. 

Torniamo al Foster polemi­
co e cattivello. Ha ricordato 
ai giornalisti che Bill Bren-
nari, 11 presidente d^lla WBA, 
sarà in prima fila, a bordo 

ring, per assistere al combat­
timento. « Ho intenzione di 
scaraventargli Rondon in 
grembo » ha annunciato Fo­
ster. 

Rondon, che ha 28 anni, ha 
conquistato il titolo nello spa­
reggio con Jimmy Dupree, 
organizzato dalla WBA tredi­
ci mesi fa a Caracas. Ma 
mentre il venezolano vanta 
37 vittorie, ma anche cinque 
sconfitte e un pareggio nella 
sua carriera, (con 21 ko al­
l'attivo), Foster non ha mai 
perso un combattimento con 
un medio massimo in undici 
anni di carriera. 

Ha all'attivo 46 vittorie (ben 
trentanove delle quali per ko) 
con cinque sconfitte (tutte con 
massimi). Per lui sarà il no­
no incontro per il titolo mon­
diale, cifra con la quale bat­
terà anche un primato, quel­
lo detenuto dall'indimenticabi­
le Archi e Moore. Certo Ron­
don dovrà essere molto, mol­
to bravo per finire in oiedi 
con un avversario che su 46 
vittorie ha lasciato in piedi 
l'avversario solo sette volte, 

Ad ognuno dei due DUgill 
andranno 50.000 dollari di mi­
nimo garantito, per il com­
battimento di venerdì sera 
nella Convention Hall di Mia­
mi Beach, la grande sala nel­
la quale verrà disputata que­
st'autunno un altra balta-
glia, quella politica per la 
convenzione del partito demo­
cratico, in vista delle elezio­
ni presidenziali. 

l'Ignis appariva nervosa e 
contratta soprattutto in Osso­
la e Meneghin. A questo pun­
to Nikolic faceva uscire Za­
natta e immetteva il fresco 
Vittori e il fronte si rovescia­
va, la manovra dei campioni 
era più ordinata e nel giro 
di pochi minuti essi accor­
ciavano le distanze per poi 
passare in vantaggio (25-22) e 
chiudere il primo tempo aul 
27-22. 

Ma il margine di punti era 
troppo esiguo perchè gli uo­
mini di Nikolic potessero re­
starsene tranquilli. 

La partita era ancora tutta 
da giocare. Quello che aveva 
impressionato era stata l'im­
precisione di Meneghin nei 
tiri liberi. 

Alla ripresa del gioco l'Ignis 
sembrava intenzionata a non 
lasciarsi sfuggire l'incontro 
di mano e arrotondava il bot­
tino, portandolo sul 33-26, do­
po solo 2' dall'inizio. Ma im­
provvisamente i varesini ave­
vano un vistoso calo e ì mi­
lanesi ne approfittavano subi­
to, dapprima per accorciare 
le distanze e poi per portarsi 
in vantaggio per 40-39. L'Ignis 
non demordeva, però, e riu­
sciva a scavalcare nuovamen­
te gli avversari (41-40), ma 
era ancor più chiaro che i 
varesini stavano spendendo 
tante energie in disordinate 
folate offensive, che culmina­
vano con errori grossolani. 
Col passar dei minuti cedeva­
no, lentamente ma inesorabil­
mente, terreno ai « rossi » del 
Simm che all'8' con manovre 
ficcanti e ordinate, si ripor­
tavano in vantaggio per 44-41 
e non serviva a Nikolic la 
mossa di inserire Gennari al 
posto dell'esausto Ossola. Nul­
lo si rivelava l'apporto del­
l'americano (infatti segnerà 
un solo canestro), anche se, 
bisogna riconoscerlo l'Ignis 
non si arrendeva e a 6' dalla 
fine contrastava ancora, con 
la forza della disperazione, il 
passo al Simm che in quel 
momento era in vantaggio di 
soli due punti (56-54). 

Il finale era incandescente, 
con il pubblico tutto in piedi 
a scandire i nomi dei propri 
beniamini, tanto che le paro­
le dello speaker venivano som­
merse in quella bolgia da gi­
rone dantesco. A 1* dal termi­
ne i campioni uscenti affida­
vano tutte le loro speranze 
ad una impennata d'orgoglio 
e raggiungevano gli avversa­
ri (60-60). E sul filo del rasoio 
si giocavano gli ultimi spic­
cioli di uno spareggio che 
aveva portato il tifo sulla so­
glia del parossismo: a 32" 
dalla fine Meneghin usciva 
per i troppi falli accumulati. 
cedendo il posto a Zanatta a 
la manovra varesina si im­
pantanava, mentre il Simm, 
che aveva qualche residuo di 
energia in più dei campioni, 
si produceva in un finale da 
cardiopalma, che li portava 
alla vittoria e alla conquista 
sofferta, ma meritata, del ti­
tolo. 

Lo scarto di soli 4 punti 
(64-60), sta a testimoniare di 
quanto sia stato combattuto 
questo spareggio, e di quante 
emozioni abbia riservato agli 
oltre 16.000 spettatori presen­
ti, che hanno fruttato un in­
casso di quasi 18 milioni, su­
periore a quello registrato 
nello spareggio del 1971 (al­
lora gli spettatori furono 
15.000 e l'incasso di poco in­
feriore ai 17 milioni). Prima 
dell'inizio di Ignis-Simm, si 
era disputato lo spareggio per 
l'aggiudicazione del titolo del­
la « B », tra Saclà e Brill, vin­
to dai primi per 98 a 79. 

g. a. 

A Napoli venerdì 
la corsa «Tris» 
Sedici cavalli sono annun­

ciati partenti nel Premio Une 
De Mai. in programma vener­
dì 7 aprile nell'ippodromo di 
Agnano in Napoli e prescelto 
come corsa «Tris» della set­
timana. Ecco il campo: 

PREMIO UNE DE MAI (li­
re 3.000.000. handicap a invi­
to. corsa Tris) a m. 2080: 
Reich. Quamid. Parigi. Ste-
fan, Soriani. Lirace. Fulgido. 
Templaro. Toledo. Serchio; a 
2080: Satiro. Quifuni. Rendù, 
Salso, Fantomas, Adorno. 

Modena: Remondini 
si dimette da allenatore 

MODENA. 4. 
Il consiglio d'amministrazione 

del Modena, ha emesso questa 
sera il seguente comunicato: 
e II consiglio direttivo del Mo­
dena F.B.C, s.p.a. comunica che 
il cav. Leandro Remondini ha 
rassegnato in data odierna le 
proprie dimissioni da allenatore. 

« Il consiglio direttivo, nel 
prenderne atto, l'ha ringrazia­
to per la collaborazione pre­
stata ed in attesa di adottare 
i necessari provvedimenti per 
la sua sostituzione, ha provvi­

soriamente affidato l'incarico 
per la conduzione tecnica della 
squadra al signor Armando Ca-
vazzuti >. 

Già da tempo i rapporti tra 
l'allenatore e i dirigenti erano 
tesi: dal canto loro, anche gli 
sportivi contestavano Remondi­
ni. mentre questi non si è ri­
tenuto il solo responsabile degli 
errori commessi nel corso della 
campagna vendite-acquisti ed ha 
respinto l'accusa di essere l'uni­
co responsabile della criii che 
ha investito la squadra •tal-
loblu. 
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Un grande corteo di giovani per la democrazia nella RFT e la distensione in Europa 

Migliaia di bandiere rosse a Stoccarda 
La manifestazione si è svolta durante i lavori del congresso della SDAJ, l'organizzazione di classe della gioventù 
lavoratrice tedesco - occidentale - Definiti i « cinque diritti fondamentali » delle masse giovanili - Sottolineato 
il legame fra la lotta contro il capitalismo monopolistico e la battaglia per la ratifica dei trattati di Mosca e Varsavia 

Nostro servizio 
STOCCARDA. 4 

Un corteo di migliala di gio­
vani con tante bandiere rosse. 
quante da anni non si vedeva­
no nella capitale del Baden-
Wuerttemberg, è sfilato nelle 
vie del centro di Stoccarda 
portando, attraverso gli slo­
garli gridati ed i cartelli. 1 
problemi dei giovani nelle 
strade di questa grande città 
della RFT, ed insieme con 
questi la testimonianza di un 
appassionato Impegno interna­
zionalista. per la distensione 
in Europa, per la ratifica da 
parte di Bonn del trattati con 
Mosca e Varsavia, per la fi­
ne dell'aggressione statuni­
tense in Indocina. Il grande 
corteo si è svolto sabato scor­
so. in una pausa del terzo 
congresso della SDAJ (Sozia-
listiche Dcutsc/jc Arbteiterju-
ocnd), l'orti? nizzazione di 
classe della gioventù operaia 
della Germania occidentale. 

L'assise ha messo in luce 
una notevole carica di entu­
siasmo e di passione politica 
nell'individuazione dei nodi 
fondamentali della realtà po­
litica della RFT: questo in 
sintesi il giudizio che si può 
dare a conclusione dei lavori 
del congresso, terminato do­
menica scorsa con un'altra 
manifestazione di migliaia di 
giovani, che hanno letteral­
mente stipato, in ogni ordine 
di posti, la grandiosa sala 
della Llederhalle. dove nei 
giorni precedenti avevano da­
to vita ai lavori congressuali 
gli oltre settecento delegati e 
gli invitati delle varie orga­
nizzazioni giovanili democra­
tiche e di classe di numerosi 
paesi stranieri. 

Il congresso, che ha visto 
una vastissima partecipazione 
di delegati rappresentanti le 
organizzazioni territoriali di 
tutta la RFT (molte delle 
quali di recentissima costitu­
zione), ha avuto come tema: 
«La lotta della SDAJ per i 
cinque diritti fondamentali 
della gioventù ». Questo tema 
ha trovato sviluppo nella re­
lazione introduttiva del segre­
tario generale, compagno Rolf 
Priemer, attraverso un pun­
tuale riferimento alla situa­
zione obiettiva della Germania 
occidentale nell'attuale mo­
mento politico. Infatti la rela­
zione ha preso le mosse pro­
prio dallo scontro politico in 
atto in ordine alla ratifica 
dei trattati di Mosca e di 
Varsavia, che in questi giorni 
vede lo scatenarsi delle forze 
nostalgiche del clima della 
guerra fredda contro quella 
che è. obiettivamente, una 
tappa fondamentale del cam­
mino per la pace e la sicu­
rezza in Europa, quindi, per la 
distensione in generale. 

Tutto 11 quadro delle lotte e 
degli obiettivi che. in questo 
contesto, sono stati evidenzia­
ti. ha messo in rilievo il le­
game della lotta per la pace. 
contro l'imperialismo e il ca­
pitale monopolistico (e le for­
ze che ne sono diretta espres­
sione anche nella Germania 
occidentale, come la CDU di 
Barzel e la CSU di Strauss) 
e le rivendicazioni che i gio­
vani portano avanti. 

Così hanno preso corpo e ri­
lievo politico i « diritti fon­
damentali » in ordine ai quali 
l'organizzazione di classe del­
la gioventù operaia tedesco-
occidentale porta avanti la 
sua lotta e che sono: il dirit­
to ad una formazione demo­
cratica e progressista e ad 
una conseguente formazione 
professionale; il diritto a! la­
voro ed alla sicurezza socia­
le; il diritto ad una sana or­
ganizzazione del tempo libero; 
il diritto ad una partecipazio­
ne concreta alla vita demo­

cratica a tutti 1 livelli; il di­
ritto a vivere ed a lavorare 
in un clima di pace al di fuori 
del militarismo e del neona­
zismo. 

Queste Indicazioni politiche 
sono state alla base del di­
battito e degli indirizzi di sa­
luto dei delegati delle varie 
organizzazioni giovanili, dalla 
Federazione mondiale della 
gioventù democratica, all'or­
ganizzazione giovanile vietna­
mita. al Komsomol sovietico. 
alle organizzazioni giovanili 
dei Daesi socialisti e dei paesi 
dell'Europa occidentale, alle 
organizzazioni dei comunisti 
greci e spagnoli in esilio. 

In un messaggio di saluto al 
congresso, l'ufficio politico 
della DKP (il Partito comu­
nista tedesco) ha rilevato la 
sostanziale comunità di fini 
che unisce i comunisti e la 
SDAJ. in quanto entrambi si 
battono per la costruzione del 
socialismo secondo l'insegna­
mento di Marx. Engels e Le­
nin. « Attualmente — dice­
va l'indirizo di saluto dei co­
munisti tedeschi — ci tro­
viamo in una difficile situa­
zione per quanto concerne la 
pace e la sicurezza. E so­
prattutto ora l'Istanza della 
ratificazione dei trattati di 
Mosca e Varsavia deve raf­
forzarsi. Barzel e Strauss non 
devono passare ». 

Il saluto si è concluso con 
un riconoscimento del valore 
della lotta dei giovani operai 
contro l'imperialismo e i mo­
nopoli e con gli auguri di ul­
teriori successi nello sviluppo 
dell'azione della SDAJ. 
Per l'Italia era presente il 

compagno Mauro Bertoldi, del 
comitato centrale della FGCI. 
che, nel suo saluto rivolto al 
congresso in lingua tedesca. 
ha messo in rilievo il valore 
della presenza della SDAJ con 
la sua carica internazionali­

sta e per 1 legami che l'or» 
ganizzazione sa tenere con la 
condizione concreta e col pro­
blemi del giovani; Bertoldi ha 
rilevato come 11 nodo fonda­
mentale per ogni avanzata po­
litica sia il problema delle al­
leanze con le altre forze gio­
vanili democratiche, non co­
muniste. che la SDAJ già ha 
dimostrato di ricercare. Con 
questo ordine di problemi 1 
giovani comunisti italiani — 
ria proseguito Bertoldi — han­
no raggiunto un risultato di 
notevole rilievo, riuscendo a 
creare un vasto schieramento 
di forze giovanili democrati­
che, come, ad esemplo. In 
occasione della conferenza di 
Firenze sul problemi della si­
curezza europea. 

C'è ancora da rilevare co­
me 1 problemi trattati nel cor­
so del congresso non - •dano. 
tuttavia, rimasti chiusi nella 
L'ederhalle. Infatti sabato, co 
me abbiamo già scritto, nel 
corso di una sospensione dei 
lavori congressuali, i giovani 
hanno dato vita ad una ap­
passionata. ma compostissima 
manifestazione per le vie del 
centro di Stoccarda: è stato 
un corteo che ha avuto un 
significato particolare dato 
che proprio nel BadenWuert-
temberg è in corso in questi 
giorni la campagna elettorale 
che si concluderà con il voto 
del 23 aprile che rappresen­
ta — oggettivamente — un 
importante test ai fini della 
ratifica o meno dei trattati 
con la Polonia e con l'URSS 
In cui è impegnato il governa 
della Germania federale. Il 
congresso si è concluso do­
menica alla presenza di mi­
gliaia di giovani convenuti da 
tutti i lander della Germania 
federale con la elezione del 
nuovi organismi direttivi. 

Gian Franco Fata 
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LA MORTE SUL GHIACCIO ^-"SLT ££ <?,"» 
tori, e si è rovescialo finendo fuori strada. Si notano, a destra, 1 corpi pietosamente ri­
coperti dì quattro vittime; altri 16 viaggiatori sono ricoverati all'ospedale in gravi con­
dizioni. La sciagura è avvenuta alle porte della città di Rochester, nel Minnesota (USA) 

Bilancio ampiamente positivo della Fiera primaverile di Lipsia 

La cecità dei governanti democristiani 
ostacola i nostri rapporti con la RDT 

Dichiarazioni di espositori italiani: lo stabilimento di normali relazioni diplomatiche con la Repubblica democratica tedesca è indi­
spensabile per lo sviluppo del commercio - Successo delle organizzazioni cooperative - La rassegna tedesco-orientale punto d'in­
contro fra i paesi dell'Est e dell'Ovest - Il ricco padiglione dell'URSS - La presenza della Finsider, della Olivetti e di altre aziende 

Dal nostro inviato 
LIPSIA. 4 

Caratterizzata da una « for­
te partecipazione intemazio­
nale e da un'atmosfera aper­
ta al mondo » (come scrive la 
Rivista economica della Ca­
mera per il Commercio este­
ro della RDT) l'edizione pn 
mavenle 1972 della Fiera di 
Lipsia si è appena conclusa 
con un notevole giro di af­
fari, forse superiore a quello 
delle precedenti edizioni del 
la più importante rassegna 
europea nel campo tecnico e 
dei beni di consumo. 

Un punto d'attrattiva parti­
colare ha assunto quest'anno 
il padiglione dell'Unione So 
vietica, che ha celebrato il 
50. anniversario della sua 
partecipazione alla Fiera; ma 
a Lipsia, vero punto d in­
contro commerciale tra j'E^t 

Vietato un colloquio di 
Ponogulis con la madre 

Impedito alla Mercouri di partecipare ai funerali del padre 
ATENE. 4. 

I-a signora Atina Panaguils. 
madre di Alessandro Panagulis. 
il coraggioso patriota condan­
nato a morte p>.>r un attentato 
contro Papadopulos. ha dichia­
rato di non aver potuto \isitare 
in canere il figlio in occasione 
delle festività pasquali. L'ul­
tima visita al Tiglio le era stata 
concessa il 29 febbraio scor>o. 

La madre, dopo quell'incon­
tro con Alessandro nelle carceri 
di Boiati. presso Atene, aveva 
denunciato alla magistratura il 
direttore delle carceri « per tor 
ture inflitte al prigioniero ». 
« Mio fielio vive in condizioni 
disumane senza confronti al 
mondo ed è mio diritto e do 
vere po'crs'i rendere visita >. 

ha detto la signora Panagulis. 
Le autorità del carcere, negan­
dole il permesso di visitare 
Alessandro l'hanno invitata a 
sollecitare nuovamente la visita 
« tra qualche tempo ». 

La dittatura greca ha intanto 
rifiutato all'attrice Melina Mer­
couri ed al fratello Spiros un 
visto di entrata in Grecia per 
assistere all'inumazione delle 
spoglie del loro padre. Stamatis 
Mercouri. morto a Londra nel 
luglio del 1957. Mercouri era sta­
to deputato al Parlamento elle­
nico per il partito di sinistra 
EDA. La vedova. Sonia Mercou­
ri. ha detto ai giornalisti di es­
sere soprcsa per il rifiuto oppo 
sto dal governo all'entrata in 
Grecia dei figli Melina e Spiros. 
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e l'Ovest, hanno partecipato 
esponenti di altri 57 Paesi e 
visitatori per un'altra trenti­
na di nazioni. 

La Fiera di Lipsia, oltre al­
la conoscenza di una città 
che rappresenta la piacevole 
vetrina di un Paese in forte 
crescita, offre pur sempre an­
che la possibilità di un rapi­
do consuntivo sullo sviluppo 
delle relazioni fra la RDT e 
gli altri Paesi. La maggior 
parte dei rapporti commer­
ciali della Repubblica Demo­
cratica Tedesca si rivolge na­
turalmente ai Paesi del Oo-
mecon (il 40°/o delle aspor­
tazioni della RDT va ver­
so l'URSS), ma le transazio­
ni commerciali reciproche 
hanno visto nel '71 un vsro 
a boom » nei confronti della 
Francia (aumento del ò2%), 
del Giappone (più 72°'o). del­
l'Austria ( p ù 16%), della Ger­
mania Occidentale (più 8°o). 

Per quanto riguarda l'Ita­
lia, l'importazione del nostro 
Paese è passata dai 22.3 mi­
liardi di lire del '70. ai 24 mi­
liardi del '71, mentre le pspor-
tazioui sono scese da 16.5 a 
15.4 miliardi, con un conse­
guente accrescimento, del sal­
do negativo italiano (da me­
no 5,8 a meno 8,6 miliardi di 
iirp); il che vuole dire che 
l'Italia acquista più prodotti 
nella RDT di quanti non ne 
venda. Conseguenza questa, 
evidentemente, non solo di 
una mancanza di normali re­
lazioni diplomatiche, ma an­
che di più semplici imposi­
zioni di relazioni commerciali 
a lunga scadenza, come con­
seguenza di rapporti fra or­
ganami statali a pari livelli 
e con reciproca convenienza. 
Il che non può certo essere 
imputato a responsabilità del 
governo di Berlino, il quale 
non pone pregiudiziali allo 
sviluppo degli scambi com­
merciali, ma rivolge saggia­
mente le sue maggiori atten­
zioni verso quei Paesi nei cui 
confronti lo sviluppo ,-om-
merciale può concretamente 
preludere allo stabilimento 
di normalizzazioni politiche. 

Certo, qualcosa si muove an 
che in Italia, ma con lentezza 
e cecità politica, secondo la 
linea dei nostri governanti de­
mocristiani, per i quali arri­
vare buoni ult-mi è quasi una 
regola fissa. La Finsider, uno 
dei primi grossi complessi 
italiani che si è recato a Lip­
sia. ha deciso di aprire un 
proprio ufficio a Berlino Fst; 
un passo avanti rispetto al 
semplice « osservatore » del-
l'ENI presente nella capitale 
tedesca dall'anno scorso. Ma 
l'ICE (Istituto per il com­
mercio estero, organismo alle 
dirette dipendenze del mini­
stero omonimo) cosa fa? Una 
delegazione, presieduta dal di­
rettore generale Fracassi e in­
vitata dal ministero per le Re­
lazioni economiche con l'este­
ro della RDT. ha visitato Lip-
s'a Fracassi è stato ricevuto 
dal segretario di Stato del 
ministero, dott. Bell. 

Il comunicato ufficiale dice 
che «sono state affrontate le 
questioni concernenti lo «vi­
luppo ulteriore delle relazio­
ni economiche fra la RDT e 
l'Italia e fra l'altro 1 proble­

mi d'interesse reciproco». Co­
sa copre il e silenzio diploma­
tico »? Qualche grossa novità, 
o, come è più facilmente in­
tuibile, la mancanza di inizia­
tive politiche da parte del no­
stro governo? 

D'altra parte, a conferma 
dello scarso interesse degli 
enti ministeriali italiani vjrso 
Lipsia e la RDT in generale, 
sta il giudizio quasi unanime­
mente negativo degli esposi­
tori italiani sull'Ufficio infor­
mazioni (aperto per la prima 
volta dall'ICE, il quale ha an­
che deciso di concedere age­
volazioni per il pagamento de 
gli stands fieristici). Insom­
ma l'ICE c'è. ma lavora con 
poca convinzione. 

Invece le possibilità sono 
molte: le prospettive del mer­
cato tedesco (e degli altri Pae­
si presenti alla Fiera) sono 
molto buone, soprattutto per 
le nostre medie aziende, due 
delle quali (la Gru ber di Mi­
lano e la IMI di Brescia) han­
no ricevuto l'ambito premio 
rappresentato dalle medaglie 
d'oro di qualità della Fiera. 

L'Intercoop di Roma, per 
esempio, è riuscita a p-azzare 
una grossa partita di maglie­
rie e calzature; l'AICA. che 
partecipa da molti anni alla 
Fiera, e che quest'anno ha 
colto l'occasione per un pre­
lancio del proprio marchio 
di qualità dei prodotti (Agri-
coop. il cui lancio ufficale 
avverrà il 2 giugno in Italia), 

dice il proprio rappresentan­
te Borghi, è uno dei più ìm 
portanti partner della RDT 
nel campo degli scambi dei 
prodotti della cooperazione 
agricola. 

a Noi siamo molto fieri di 
aver potuto vendere — ha 
detto il direttore della Micro­
tecnica di Torino, Giovanni 
Coggiola — un certo numero 
dei nostri prodotti ad azien­
de della RDT. Il nostro go­
verno dovrà tener conto del­
l'alto livello dello sviluppo 
economico raggiunto dai due 
Paesi e decidere sulla norma­
lizzazione delle relazioni fra 
la RDT e l'Italia ». 

a Noi consideriamo la Fiera 
di Lipsia come un trampolino 
di lancio per il nostro com­
mercio con tutti i Paesi -socia­
listi »: così si è espresso .1 di­
rettore dello stand dell'Olivet-
ti. «Da molto tempo — ha 
aggiunto — relazioni normali 
fra Italia e RDT seno neces­
sarie. Posso assicurare che 
noi abbiamo il più grande in­
teresse a eliminare tutto ciò 
che può essere d'ostacolo al­
lo sviluppo dei rapporti fra 
i due Paesi ». 

Ce solo da chiedersi quan­
do il governo italiano com­
prenderà che questo interes­
se. anche nel nome della pace 
e dello sviluppo del processo 
di distensione in Europa è 
ormai indilazionabile. 

I Ino Iselli 

Concluso 
il congresso 

del PC 
finlondese 

HELSINKI. 4. 
Si sono conclusi domenica ad 

Helsinki i lavori del XVI Con­
gresso del Partito comunista 
della Finlandia. Ai lavori con­
gressuali hanno preso parte 
circa 500 delegati in rappresen­
tanza dei 50 mila membri del 
partito. Tra gli ottocento ospiti 
del congresso vi erano delega­
zioni dei partiti comunisti ed 
operai fratelli di 17 Paesi. 

Nel corso dei lavori, che sono 
durati tre giorni, i delegati 
hanno discusso il rapporto del 
CC. quello sul « consolidamento 
dell'unità del PCF e l'amplia­
mento della sua base di massa » 
e il documento politico sui 
< compiti immediati del partito 
comunista della Finlandia >. I 
compagni Arvo Aalto e Aarne 
Saarincn. sono stati eletti ri­
spettivamente segretario e pre­
sidente del Partito. 

Il terrore fascista nel piccolo paese latino-americano 

Il sindacalista Ramos 
rapito in Guatemala 

e minacciato di morte 
E' uno dei più conosciuti dirigenti del movimento operaio e contadino 
guatemaltechi - Più volte arrestato e torturato in carcere, è stato seque­
strato il 12 febbraio • Drammatico appello all'opinione pubblica mondiale 

CI è giunto da Città del 
Guatemala un drammatico 
appello volto a far conosce­
re al mondo la minaccia di 
morte che grava sul dirigen­
te sindacale guatemalteco Jo­
sé Luis Ramos. L'appello è 
diretto a salvare la sua vita 
denunciando con forza i me­
todi terroristici instaurati nel 
piccolo paese centro-america­
no dal governo reazionario e 
filo-imperialista del generale 
Carlos Arana Osorio, il qua­
le è soprattutto conosciuto 
per aver impiegato il napalm 
e le bombe al fosforo con­
tro i villaggi contadini, nel­
le zone di guerriglia, e per 
essere uno degli organizza­
tori delle bande fasciste, ad­
destrate dalla centrale sov­
versiva statunitense CIA e 
scatenate nel paese, 

Il frutto di questa politi­
ca di sangue è individuabile 
In una cifra agghiacciante: in 
sei anni oltre diecimila per­
sone — operai, contadini, stu­
denti, dirigenti sindacali, espo­
nenti dei partiti democratici, 
singole personalità, sacerdoti 
cattolici — sono state assas­
sinate, dopo essere state ra­
pite e torturate in modo or­
ribile. 

Ramos è stato rapito 11 12 
febbraio scorso. La sua colpa 
è quella di lottare da ven-
tott'anni, con coraggio e per­
severanza, in difesa degli In­
teressi e dei diritti degli ope­
rai e dei contadini; è quella 
di aver dedicato quasi tutta 
la sua vita (ha oggi clnquan-
tatrè anni) alla battaglia del­
le masse lavoratrici guatemal­
teche per il progresso e la 
democrazia nel paese; è quel­
la di non avere mai inter­
rotto, in ogni situazione, la 
lotta contro la dominazione 
imperialista sul Guatemala. 

Di origine operaia ed ope­
raio egli stesso, Ramos ha 
iniziato la sua milizia atti­
va nel 1944, nel corso delle 
lotte contro la dittatura mi­
litare del generale Jorge Ubi­
co. Alla caduta di questi sot­
to la vigorosa spinta delle 
masse lavoratrici, Ramos si 
è impegnato in un continuo 
lavoro di organizzazione del 
lavoratori nei sindacati, nelle 
leghe contadine, nella - vasta 
azione per la costituzione del­
la Confederazione dei lavora­
tori del Guatemala (CTG). 

Nel 1951 è stato nominato 
membro del comitato esecu­
tivo della centrale unica dei 
sindacati del paese, la CGTG, 
e contemporaneamente è sta-

1 to eletto come rappresentante 
della CGTG (che aveva oltre 
centomila affiliati) nella com­
missione nazionale agraria, 
organo esecutore della prima 
legge di riforma agraria, du­
rante il periodo democratico 
della presidenza di .lacobo Ar-
benz Guzman. 

Dando prova di grande ca­
pacità. ha lavorato tenacemen­
te affinchè alla realizzazione 
della legge partecipassero so­
prattutto le masse contadine. 
che soffrivano di un abban­
dono. di uno sfruttamento e 
di una miseria secolari; la 
sua azione era volta alla crea­
zione di una solida alleanza 
operaia e contadina, e la 
Confederazione nazionale con­
tadina (CNCG) era allora in­
fluenzata dalla piccola borghe­
sia democratica, anche se de­
cisamente riformista. 

La sua vigorosa azione al 
fianco dei contadini lo ha por­
tato a diventare uno dei mas­
simi dirigenti della CNCG. 
del cui comitato esecuti­
vo nazionale è stato uno dei 
Fiù attivi esponenti fino ai-

intervento armato imperiali­
sta. nel 1954. contro la rivo­
luzione democratica guate­
malteca. 

Da allora, per diciotto an­
ni. ha continuato instancabil­
mente. al pari dei più con­
seguenti e decisi dirigenti ope­
rai, la lotta, agendo nella 
clandestinità per poter prose­
guire il suo lavoro e salva­
re la sua vita; e non ha mai 
rinunciato ad aiutare tutti i 
compagni operai e contadini 
nelle diverse forme di lotta, 
in difesa dei diritti sociali 
ed economici e per la con­
quista delle libertà democra­
tiche delle masse. 

Nel pieno di questa azione 

In un articolo sulla sicurezza europea 

LA PRAVDA DENUNCIA LE MANOVRE 
DEI DC DI BONN CONTRO LA PACE 

Sabotare la ratifica dei trattati di Mosca e di Varsavia significa schie­
rarsi contro l'attenuazione della tensione in Europa 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 4 

In un articolo a firma Juri 
Giukov, la Pravda di stamane 
fa il punto sui positivi pro­
gressi compiuti in vista della 
convocazione della conferenza 
per la sicurezza europea, de­
nunciando ancora una volta 
le « manovre irresponsabili » 
degli oltranzisti democristiani 
di Bonn i quali, opponendosi 
alla ratifica dei trattati fra 
l'URSS, la Polonia e la RKT. 
tentano di bloccare la straaa 
della distensione sul nostro 
continente. «Certo — scrive 
l'organo centrale del PCUS — 
la ratifica del trattati è affa­
re interno della RFT e nes­
suno si propone di dettare al 
Bundestag che cosa esso deve 
o non deve fare. Ma non è un 
caso che in tutti l paesi euro­
pei. e persino oltre Oceano, si 
sottolinei che le manovre dei 
nemici della ìatlfica sono di­
rette non soltanto contro 1 

trattati, bensì, in generale, con­
tro l'attenuazione della tensio­
ne in Europa ». 

Nella prima parte dell'arti­
colo, Giukov ricoida breve­
mente le ultime prese di posi­
zione di statisti europei i qua­
li si sono espressi in favore 
della conferenza sulla sicurez­
za entro il 1972 o. comunque, 
nell'immediato futuro. Il com­
mentatore cita, tra gli altri, 
il presidente finlandese Kek-
konen, il primo ministro nor­
vegese e i ministri degl; este­
ri austriaco e danese. 

Ripercorrendo poi le varie 
tappe che hanno determinato 
una situazione nella quale i 
problemi della sicurezza eu­
ropea possono essere esamina­
ti non soltanto sul piano ge­
nerale, ma In termini concre­
ti, Oiukov pone in evidenza il 
peso che hanno avuto 1 trat­
tati tra URSS e Polonia da 
una parte e RFT dall'altra, 
l'accordo quadripartito su Ber­

lino Ovest e infine l'accordo, 
sempre su Berlino Ovest, tra 
RFT e RDT. « Tutto ciò — ag­
giunge il commentatore — ha 
creato la base necessaria per 
farla finita con la situazione 
per cui il centro dell'Europa 
è stato per decenni fonte di 
numerose crisi politiche». 

Di qui la grande responsa­
bilità che incombe sugli uo­
mini politici tedesco occiden­
tali. « Attualmente — scrive 
Giukov — tutti vedono aprir­
si una prospettiva piena di 
speranze: la ratifica del trat­
tati dell'URSS e della Polonia 
con la RFT assicurerà l'en­
trata in vigore dell'accordo su 
Berlino Ovest. La validità di 
questi documenti di estrema 
importanza contribuirà al raf­
forzamento della pace in Eu­
ropa e in altre regioni. La con­
vocazione della conferenza eu­
ropea deve portare a un lar­
go sviluppo della coopcrazione 
in Europa». 

Il commentatore della Prav­

da polemizza quindi con quan­
ti. rifacendosi al noto passag­
gio del discorso di Breznev al 
congresso dei sindacati rela­
tivo al Mec, vorrebbe che i 
paesi socialisti tenessero con­
to della realtà della Comunità 
economica europea, senza al­
cun riconoscimento da parte 
dei paesi del Mec degli inte­
ressi dei paesi membri del 
Comecom. Breznev è stato ben 
chiaro, scrive Giukov, affer­
mando la necessità « di rap­
porti economici su un piede 
di uguaglianza e contro la di­
scriminazione ». 

L'articolo della Pravda si 
conclude ricordando il peso 
che hanno la classe operaia e 
l'opinione pubblica in genera­
le per assicurare il successo 
decisivo delle forze della pa­
ce su quanti cercano « a qual­
siasi costo di frenare l'inizio 
della nuova fase nella vita del 
nostro continente». 

Romolo Caccavale 

è stato arrestato nel '57, ma 
grazie alla forza delle masse 
che si manifestava in quel 
momento, riconquistò la li­
bertà dopo un anno e mez­
zo di carcere e di crudeli 
torture. Cinque anni dopo è 
stato di nuovo arrestato e 
torturato. L'ampiezza della 
lotta politica e armata in tut­
to il paese valse a liberar­

lo di nuovo. E Ramos non 
ha interrotto la sua lotta, 
scegliendo così la strada più. 
difficile, nella più rigorosa 
clandestinità. Ora è stato di 
nuovo preso e si teme che 
venga assassinato. «E* possi­
bile salvarlo — è scritto nel­
l'appello che ci è giunto — 
mobilitiamo l'opinione pubbli­
ca di tutto 11 mondo». 

« Il programma di rinnovamento dell'Italia » 

Articolo di "Trybuna Ludu" 
sul XIII Congresso del PCI 

Una forza compatta e responsabile, che si basa sui 
numerosi iscritti, sui milioni di voti, sul prestigio 
ottenuto nei luoghi che amministra, sul profondo 
legame con le masse, e che rappresenta l'avvenire 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 4 

Sotto il titolo « Il program­
ma di rinnovamento dell'Ita­
lia » il corrispondente da Ro­
ma di Trybuna Ludu. Domi-
nik Horodjnski, fa oggi un 
attento esame del XIII con­
gresso del PCI. Dopo aver sot­
tolineato che non si è trat­
tato, nonostante le afferma­
zioni della stampa borghese, 
di un congresso pre-elettora­
le. ma di una seria elabora­
zione di una strategia per far 
uscire l'Italia dalla crisi, l'au­
tore sottolinea che i lavori si 
sono svolti sotto il segno del­
l'unità, contrariamente a 
quanto avviene negli altri par­
titi, dilaniati da giochi di cor­
rente che riflettono interessi 
particolari e personali. 

Il PCI — scrive Horodjnski 
— si presenta come una forza 
compatta e responsabile, che 
si basa non solo sul numerosi 
nuovi iscritti, ma sui milioni 
di voti che conta fra i senza 
partito, sul prestigio ottenuto 
nei luoghi nei quali svolge 
funzioni amministrative loca­
li, sul profondo legame con la 
classe operaia e le masse dei 
lavoratori. 

Dopo aver ricordato la par­
te determinante avuta dai co­
munisti e dalle lotte popolari 
da essi dirette per il raggiun­
gimento di importanti conqui­
ste sociali l'articolista sottoli­

nea come il PCI può presen­
tarsi al paese con la consa­
pevolezza di rappresentare, in 
Italia, l'avvenire: una prova 
Indiretta ne è l'impotenza del­
la critica di parte borghese. 
anche la più illuminata, ad 
opporre valide argomentazio­
ni all'analisi della crisi e delle 
sue cause fatta dal congresso 
del PCI. La sola risposta che la 
borghesia riesce a dare — sot­
tolinea l'articolista — * quel­
la di mantenersi ancorata pro­
prio a quel tipo di «svilup­
po economico » che ha condot­
to alla crisi attuale. 

Dopo aver ricordato l'impe­
gno del congresso per il raf­
forzamento del partito e l'ap-
firofondimento dei legami con 
e forze democratiche, e l'im­

pegno a lottare con ogni mez­
zo contro qualsiasi attacco del­
la destra, Horodjnski rileva 
infine il valore della continui­
tà storica del PCI rappresen­
tata dalle quattro generazioni 
presenti al congresso: quella 
dei fondatori, quella venuta 
al partito durante 11 fascismo. 
quella della Resistenza, e in­
fine quella dei giovani giunti 
alla milizia comunista negli 
anni del « miracolo economi­
co ». Un partito giovane — con­
clude Horodjnski — un par­
tito dell'avvenire, ma intima­
mente legato alle sue tradi­
zioni e alla sua passata espe­
rienza. 

Paola Boccardo 

Risulta da un sondaggio d'opinione 

LA META' DEI FRANCESI 
CONTRO IL REFERENDUM 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 4 

L'Istituto francese di opi­
nione pubblica (IPOP) annun­
cia oggi i risultati del suo 
primo sondaggio relativo al 
referendum del prossimo 23 
aprile: il 65% degli elettori sa­
rebbe già deciso a recarsi alle 
urne, cioè circa 19 milioni di 
elettori sui 30 milioni che co­
stituiscono il corpo elettorale. 
Di questi, l*80°/o (15 milioni 
circa) voterebbe a sì » e il 
20To (4 milioni) voterebbe 
a no ». In pratica, secondo 
questo sondaggio, soltanto la 
metà del corpo elettorale ri­
sponderebbe positivamente Al­
l'invito di Pompidou, mentre 
l'altra metà o risponderebbe 
negativamente o, come si di­
ce qui, andrebbe a pescare alla 
lenza il giorno del referendum. 

I sondaggi, si sa, servono 
sempre gli obiettivi di chi li 
organizza e, in questo caso, 
hanno lo scopo di portare ac­
qua al mulino presidenziale 
convincendo una parte dei 
« pescatori » a cambiare pro­
gramma e a recarsi alle urne 
per dire « sì » tra tre setti­
mane. Ma, dovendo salvaguar­
dare un'apparenza di oggetti­
vità, 1 sondaggi talvolta fini­
scono per contraddirsi nel cor­
so di una sola inchiesta: co­
sì. sempre secondo l'IFOP. al­
la domanda a vi interessate al 
referendum» soltanto il 25% 
ha risposto positivamente, il 
29°'o ha risposto che il refe­
rendum non lo interessa af­
fatto e il 43TO ha detto di de­
dicargli scarsa attenzione. Do­
po di che non si capisce co­
me. tra tanta indifferenza, il 
63% degli elettori sia già pron­
to ad andare alle urne. 

La verità è che, sino ad 
ora, eccettuato l'elettorato co­
munista e democratico, già 
mobilitato sia pure in modo 
diverso per respingere il re­
ferendum, l'opinione pubbli­
ca francese è ben lontana dal 
sentirsi attirata a votare su 
un tema — quello dell'allar­
gamento dell'Europa — che le 
appare astratto, lontano dai 
suoi problemi e dalle sue 
preoccupazioni di tutti i gior­
ni e Pompidou. che spera in 
un « si » massiccio, non può 
certo rallegrarsi dei risultati 
di questo sondaggio. 

Comunque, le cose dovreb­
bero apparire più chiare nei 
prossimi giorni: domani il 
consiglio dei ministri deve 
approvare la domanda che 
verrà posta agli elettori e il 
testo della lettera che verrà 
inviata a 30 milioni di fran­
cesi per invitarli alle ume. Ma 
che valore dare a questa po­
vera commedia poiché — co­
me ha rivelato YHumaniti sa­
bato scorso — domanda e te­
sto sono già pronti da un 
pezzo? Ancora una volta in­
somma, non resta che consta­
tare che 1 ministri sono sol­
tanto i «commessi» del presi­
dente della Repubblica e il lo­

ro ruolo è quello di modesti 
esecutori degli ordini supremi. 

La commedia, su un altro 
piano, continuerà il giorno 
successivo allorché si riunirà 
l'esecutivo del partito radica­
le per decidere ufficialmente 
tra il «sì» o l'astensione: in 
effetti Servan Schreiber ha 
già deciso per conto proprio 
di rispondere affermativamen­
te a Pompidou e dunque il 
partito radicale non farà al­
tro che avallare — salvo col­
pi di scena — la scelta del 
suo capo. 

Infine 1*11 aprile verrà aper 
ta ufficialmente la campagna 
elettorale che durerà dunque. 
in tutto e per tutto, dodici 
giorni. Pompidou, si è riser­
vato due interventi televisivi 
nel corso dei quali cercherà 
di convìncere gli incerti e gli 
esitanti che il referendum è 
veramente sull'allargamento 
dell'Europa e non. come af­
fermano i comunisti, sulla po­
litica intema gollista. 

Augusto Pancaldi 

Unificate 
entro 11 mesi 

le Ione 
palestinesi 

IL CAIRO, 4 
Il comitato esecutivo della 

Organizzazione per la libera­
zione della Palestina ha appro­
vato all'unanimità il program­
ma di esecuzione del progetto 
per l'unificazione delle orga­
nizzazioni di resistenza, dal 
punto di vista militare, finan­
ziario e dell'informazione. La 
esecuzione del programma — 
secondo il portavoce dell'OLP. 
Kamal Nasser — richiederà 
undici mesi. Il progetto sarà 
sottoposto al consiglio naslo-
nale del popolo palestinese 
che si riunirà a partire da 
giovedì sera nella capitale egi 
ziana, 

Intanto fonti della resisten­
za hanno smentito che si stia 
discutendo anche sull'oppor­
tunità di dar vita ad un go­
verno in esilio; lo ha scritto 
il quotidiano Al Gumhuria, ii 
quale ha anche specificato che. 
secondo alcune voci, tale go 
verno dovrebbe assumersi la 
rappresentanza e la difesa 
del palestinesi della riva oc­
cidentale del Giordano e dei 
la striscia di Gaza, accupate 
da Israele, e di quelli ospi­
tati nei campi profughi m 
diversi stati arabi. Domani. 
comunque, i leader* della re 
nistenza affronteranno i di 
versi aspetti della loro «zio 
ne, nel corso di un ineon*r<> 
con 1 giornalisti «glilsfll. 
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Annunciati dal premier Indirà Gandhi al parlamento indiano 

CONTATTI DIRETTI INDIA PAKISTAN 
per aprire le trattative di pace 

« Nessuno spirito di arroganza da parte indiana, ha detto il primo ministro, ma ricerca di un'era 
di amicizia » - Breznev riceve Swaran Singh - Gli Stati Uniti riconoscono il Bangla Desh 

Si svolgerà l'8 e il 9 aprile 

Convegno a Milano contro 

il colonialismo portoghese 
Il Movimento Liberazione e 

Sviluppo terrà nei giorni 8 e 
9 aprile, presso la Sala della 
Provincia di Milano (via Cor 
ridoni 16) un Convegno sul 
tema « Impegno per la lotta 
di liberazione dei popoli di 
Angola. (ìume.i Bissali e M J 
zambico » 

Al Convegno hanno già as­
sicurato la partei'ttiaz'one i 
rappresentanti dei fronti di li­
berazione delle colonie porto­
ghesi 

In particolare per il MPLA 
interverrà Apostinho Neto e 
per il Prelimo Monterò, rap­
presentante ad Algeri. 

Scopo del Convegno è la 
mobilitazione delle forze poli­
tiche antimperialiste per por­
tare a conoscenza dell'mm'o 
ne pubblica e delle masse la­
voratrici la situazione di op­
pressione politica ed economi­
ca cui sono sottoposte dai Por­
togallo fascista le popolazioni 
dell'Angola della Guinea e 
del Mozambico. 

Al Convegno hanno fatto 
Inoltre pervenire la loro ade­
sione le organizzazioni inter­
nazionali: Ospedale di Regzio 
Emilia, CAPL di Torino, Ar­
mai di Roma. Angola Comité 
di Amsterdam. Institut Afrl-
caln di Ginevra, Mouvement 
Antiapartheid de Suisse. Mou­
vement de soutien aux peuplps 
de l'Angola et des autres co-
lonies portugaises di Ginevra, 
Medic'Angola di Zurigo. Thlrd 
World Group di Zurigo. Co-

mittee for Freedom In Mo-
zambìque Angola and Guinea 
Bissau di Londra. Antiapar­
theid Movement di Londra. 
Comité de soutien à la lutte 
contre le colonialisme et l'a­
partheid di Waterloo. 

Hanno aderito anche: Fran­
co Salvi, Lucio Luzzatto. Li­
vio Labor. Giovanni Pieraccl-
ni, Gennari De Pascalis. Ro­
mano Ledda, Giampaolo Cal­
chi Novati, Emanuele Ranci 
Orfgosa. Basi np-dson e 
padre Cesare Bertulli. 

Il programma del convegno 
prevede la presentazione e la 
discussione di relazioni sul se-
guenti problemi: « Politica co­
loniale portoghese in Africa e 
situazione interna del Porto­
gallo » (relatore un rappre­
sentante dell'opposizione in­
terna portoghese); a I movi­
menti di liberazione delle co­
lonie portoghesi: situazione 
attuale dal punto di vista po­
litico, sociale e di lotta ar­
mata » (relatori: rappresen­
tanti dei movimenti di l'ae­
razione); « Posizione dei paesi 
africani Indipendenti nei con­
fronti del movimenti di libe­
razione » ( relatore un rappre­
sentante di un paese africano 
Indipendente); « A p p o g g i o 
NATO al Portogallo nelle sue 
guerre In Africa e responsa­
bilità dell'Italia, con riguardo 
anche all'invio di armi da 
parte di Industrie private» 
(relatore uno studioso di pro­
blemi africani) 

Criminale attentato Un v i , e ^^.* * ^ 
provocato la morte di un 

all'ambasciata di Cuba rX^ll S U t 
missione commerciale cubana di Montreal, in Canada. Già ieri 
la polizia aveva rimosso due ordigni collocati di fronte all'in­
gresso dell'ambasciata di Cuba ad Ottawa e nei pressi della 
residenza dell'ambasciatore. Il terzo ordigno, che doveva prò 
babilmente concludere il criminale piano, in cui è evidente la 
matrice dei gruppi di esuli cubani armati e pagati dalla CIA 
di Washington, è invece esploso e ha provocato la morte del 
guardiano notturno della missione commerciale cubana ed ha 
causato gravi danni alla sede diplomatica (nella foto) 

Mentre proseguono intensamente le ricerche di Sallustro 

ARRESTATI IN ARGENTINA 
29 militanti dell'«ERP» 

Si continua a ritenere che il dirigente delia FIAT sia vivo - Ma l'ottimismo dei giorni scorsi non 
ha trovato conferma nei fatti, anche se i continui arresti stringono il cerchio attorno ai rapitori 

BUENOS AIRES. 4 
Un comunicato della polizia 

argentina ha reso noto Ieri 
sera che sono 29 i membri 
del movimento di guerriglia 
« ERP » (« Esercito rivoluzio­
nario del popolo») arrestati 
per il rapimento del direttore 
generale della FIAT-Concord. 
Oberdan Sallustro. 

Cinque di essi — tra cui 
due donne — sarebbero diret­
tamente coinvolti per quanto 
riguarda la progettazione e 
l'attuazione del rapimento. 
Sette vi sono coinvolti in mo­
do indiretto, mentre altri 17 
sono stati arrestati nel corso 
di perquisizioni della polizìa 
che hanno portato al seque­
stro di armi, esplosivi, parruc­
che e falsi documenti di iden­
tità. 

Fonti della polizia hanno 
fornito particolari sul ritrova­
mento della casa in cui Sallu­
stro è stato tenuto prigioniero 
prima di essere trasferito in 
un altro luogo. Una piantina 
di Buenos Aires, trovata in 
possesso di uno degli arresta­
ti. ha fornito una traccia di 
vitale importanza per quanto 
concerne le ricerche miranti a 
scoprire dove si trovi Sallu­
stro. Nella piantina è dise­
gnato il trace- .\to di un per­

corso che dall'abitazione di 
Sallustro, nel quartiere Marti-
nez, porta al sobborgo di Vil­
la Ballester, a dieci chilome­
tri di distanza. Questo per­
corso arriva soltanto fino al­
la locale stazione ferroviaria. 

Una perquisizione delle abi­
tazioni vicine ha permesso di 
accertare che soltanto un gio­
vane insegnante e sua moglie. 
in stato di gravidanza, erano 
residenti da poco nella zona 
e che la loro casa aveva uno 
scantinato. In questo scanti­
nato la polizia ha trovato una 
branda di ferro, due cappucci 
bianchi, manifesti dell'« ERP » 
e le impronte digitali di Sai-
lustro Lievi tracce di sangue 
riscontrate nel locale potreb­
bero stare ad indicare che il 
direttore della FIAT-Concord 
ha opposto resistenza ai suoi 
rapitori mentre veniva trasfe­
rito altrove. 

Oltre a queste notizie la po­
lizia ha mantenuto grande ri­
servatezza. Inoltre l'ottimismo 
dilagante ieri negli ambienti 
ufficiali sembra essere stato 
sostituito da una posizione di 
attesa, mentre continuano le 
ricerche e mentre si continua 
a ritenere che Sallustro sia 
vivo e che stia per essere li­
berato 

Rinviata 
la consegna 

del Nobel 
a Solzhenitsin 

STOCCOLMA. 4 
Il segretario dell'accademia 

svedese Karl Ragnar Gierow 
ha dichiarato oggi che non 
gli è stato concesso il visto 
d'ingresso in URSS dove in­
tendeva recarsi per consegna­
re allo scrittore Aleksandr 
Solzhenitsin il premio Nobel 
per la letteratura a lui asse­
gnato nel 1970. Gierow avreb­
be dovuto partire per Mosca 
sabato prossimo per consegna­
re il premio allo scrittore. 

Nel dare la notizia, Gierow 
non ha fatto alcun commen­
to e si è limitato ad aggiun­
gere che il rifiuto del visto 
non è stato motivato e che 
fonti sovietiche gli hanno la­
sciato capire che la questione 
del visto potrà « essere discus­
sa nuovamente in un secondo 
tempo». 

Processo Davis: 
i testimoni 

non provano 
le accuse 

NEW YORK. 4. 
Il processo contro Angela 

Davis è proseguito ieri con le 
deposizioni di altri duo testi 
moni a carico, i quali non han 
no però recato alcun elemento 
comprovante la colpevolezza di 
Angela. Il vice sceriffo Harvey 
Teague. che era stato presente 
il 7 agosto 1970 nel tribunale 
di San Raphael durante la spn 
ratoria che costò la vita a quat­
tro persone, ha appoggiato la 
tesi dell'accusa. 

In precedenza aveva deporto 
il fotografo James Kean il qua­
le ha ricordato di aver scattato 
numerose fotografie all'interno 
dell'aula del tribunale in una 
delle quali si poteva anche ve­
dere il giudice Haley condotto 
via come ostaggio sotto la mi­
naccia di un fucile con la canna 
mozza. -

Torture in Brasile (complici gli USA) 
L'ufficio stampa dell'amba­

sciata brasiliana ha diffuso un 
comunicato in cui si smenti­
sce la testimonianza sulle tor. 
ture in Brasile pubblicata dal 
Figaro il 7 marzo, a firma 
Gerard Francis Blum (e ripre­
sa dairunita di martedì scor­
so), e si riferisce, « onde me­
glio informare il pubblico ita­
liano». che anche il quotidia­
no parigino ha pubblicato una 
rettifica; secondo la quale la 
« buona tede » del Figaro sa­
rebbe stala « penosamente sor­
presa », e il Blum, arrestato 
per a delitti previsti dal dirit­
to comune» non sarebbe amai 
stato torturato e nemmeno in­
ternato ». 

Nell'impossibilità dt interri 
stare l'autore della testimo­
nianza contestata (che si tro­
va ricoverato in un ospedale 
parigino per tbc contratta in 
carcere) non siamo in grado 
di esprimere un giudizio pre­
ciso sulla singolare vicenda. 
Possiamo dire però, con sere­
na certezza, che la sfacciatag­
gine dei diplomatici brasilia­
ni è pari soltanto alla bruta­
lità e alla crudeltà dei loro 
poliziotti, spie ed aguzzini (al­
cuni dei quali, stando ai « si 
dice ti. avrebbero i loro uffici 
romani nello stesso lussuoso 
palazzo di piazza Navona che 
ospita l'ambasciata) 

L'impiego della tortura in 
Brasile come « abituale » me­
todo dt governo è cosa nota 
urbi et orbi. Sul doloroso ar­
gomento sono stati scritti in 
numerevoli articoli, libri e 
opuscoli. Un pesarle dossier 
tu consegnato al Papa, che toc 

co il problema m un pubbli­
co discorso. Militanti comuni­
sti e democratici, intellettua­
li, sacerdoti, vescovi, sono sta­
ti colpiti personalmente dalla 
ferocia dei fascisti brasiliani, 
o ne sono stati coinvolti, at­
traverso le sofferenze di par­
rocchiani ed amici. 

La frequenza delle testimo­
nianze sulla tortura in Brasi­
le è tale, che la grottesca ed 
ipocrita smentita delle facce 
di bronzo di piazza Navona è 
giunta sui nostri tavoli insie­
me con un telescritto della 
agenzia cubana Prensa Lati­
na da Rio de Janeiro, in cui 
si riferiscono i casi di Raul 
Amaro Nin Ferreira e dei co­
niugi Pandolfì. attraverso la 
triste esperienza del prof Mi­
chael Shub, un nord-america­
no docente di matematica nel­
l'università di California 

Recatosi a Rio per tenere 
conferenze sulle scienze mate­
matiche, il prof. Shub venne 
a conoscenza di gravi episo­
di di persecuzione politica, e 
tentò di far circolare una let­
tera, redatta in un linguaggio 
molto moderato, allo scopo di 
intercedere in favore di alcu­
ni arrestati, ma ne fu sconsi­
gliato, perché l'iniziativa 
« avrebbe potuto apparire agli 
occhi del governo un atto po­
litico sovversivo, e provocare 
la distruzione della principa. 
le associazione di matemati­
ci » brasiliani. 

Tornato negli Stalt Uniti, il 
prof Shub ha inviato alla 
New York Review una lettera 
di cut Prensa Latina pubblico 

alcuni estratti: «Qui (in Bra­
sile) c'è un clima di paura, 
Si sente che non c'è istitu­
zione, famiglia o persona che 
sia al riparo dalla rovina, pro­
vocata arbitrariamente, me­
diante atto amministrativo, o 
per intervento della polizia mi­
litare, o perfino per mano del­
lo 'squadrone della morte'*. 

Il docente riferisce quindi 
Vatroce odissea dell'ex studen­
te d'ingegneria Raul Amaro 
Nin Ferreira, il quale, arresta­
to con due amici « rei * di ave­
re in automobile una mappa 
della città, e perciò « sospeL 
ti » di attività guemgliere, fu 
torturalo a morte dalla poli­
zia, mentre t suoi amici, ri­
conosciuti innocenti, venivano 
messi in libertà Raul spirò 
pochi giorni dopo in un ospe­
dale militare. Il suo cadavere 
fu restituito alla famiglia co­
perto di bruciature, provocale 
da innumerevoli scariche elet­
triche 

Il secondo caso denunciato 
dal prof. Shub è quello di 
Dulce Chaves Pandolfì, moglie 
di un matematico brasiliano, 
che fu arrestata, bastonata, 
spogliata nuda dai poliziotti. 
Questi, per « divertirsi », le 
gettarono sul corpo un lucer­
tolone. Quindi *le applicaro­
no corrente elettrica in quasi 
tutte le parti del corpo ». Due 
settimane dopo l'arresto della 
signora Pandolfì, suo manto 
fu privato della borsa di stu­
dio. La sventurata è ancora 
in carcere Sono — spiega il 
prof. Shub — due degli episo­
di che avrei voluto segnalare 

alle autorità, se non ne fossi 
stato impedito da a paure e 
minacce ». 

A questi fatti ripugnanti, 
che purtroppo si inseriscono 
in una sene lunghissima di 
nefandezze di cut sarebbe tn-
genuo attendersi una rapida 
fine, va aggiunta solo qualche 
considerazione Nel sub conti­
nente americano, i generali 
brasiliani sono gli alleati «pn-
vilegiati » degli Stali Uniti, in 
combutta con i quali svolgono 
le stesse funzioni di « sub gen­
darmi », di « co-provocaton » 
e di « vice-imperialMi * che 
nel Medio Oriente sono asse 
gnate, per esempio, allo scià 
di Persia, fucilatore di patrio­
ti. I « gorilla* dì Rio. S Pao­
lo e Brasilia organizzano col­
pi dt Stato (come quello che 
ha riportato al potere gli ul­
tra-reazionari in Bolivia) e 
fanno pesare minacce di in­
terventi militari sull'Uruguau 
e persino sull'Argentina, la 
cui evoluzione • « moderata » 
mette (sia pure assai timida­
mente) in pericolo gli inte­
ressi nord-americani. 

Ai tronfi difensori della net-
viltà occidentale* va ricorda­
ta questa cinica * scelta di 
campo » del governo dt Wa­
shington: con i torturaton e 
gli assassini lascisti brasilia­
ni, contro il governo popola­
re, riformatore, democratico 
cileno Con questa aggiunta 
edificante: che all'infame com­
plotto contro il Cile partecipa, 
con zelo fanatico e frenetica 
cupidigia di servilismo, la De­
mocrazia cristiana di Eduardo 
Frei. 

NUOVA DELHI. 4. 
Il premier Indirà Gandhi 

ha dichiarato oggi al Parla­
mento Indiano che India e 
Pakistan sono in « contatto di­
retto » fra di loro, per prepa­
rare trattative di pace. La si­
gnora Gandhi, 11 cui discorso 
e parso estremamente concre­
to e pacato, ha detto di spe­
rare che queste trattative, 
quando verranno realizzate, 
condurranno « ad una era di 
amicizia e cooperazione» nel 
sub-continente indiano. E' pa­
rere diffuso fra gli osservato­
ri a Nuova Delhi che i contat­
ti di cui ha parlato il premier 
stiano avvenendo a Mosca, fra 
il ministro degli esteri india­
no Swaran Singh ed alti fun­
zionari pakistani. 

Indirà Gandhi ha voluto co­
munque mettere l'accento sul 
fatto che i colloqui con i di­
rigenti pakistani dovranno av­
venire al di sopra di qualsia­
si interferenza straniera, qua­
lunque essa sia. L'India — ha 
detto il premier — non inten­
de ricevere istruzioni da nes­
suno per quanto riguarda le 
sue relazioni con il Pakistan e 
con qualsiasi altro paese. 

« Noi abbiamo sempre par­
lato — ha detto — a favore 
di una normalizzazione delle 
relazioni con il Pakistan. Noi 
non vogliamo umiliare nessu­
no. né ci proponiamo di trat­
tare con uno spirito di arro­
ganza. Ho personalmente pre­
so l'iniziativa facendo sapere 
di essere pronta per dei collo­
qui. E in realtà siamo già in 
contatto diretto con il Paki­
stan ». 

« Queste trattative — ha det­
to più avanti il premier india­
no. in una implicita polemi­
ca con il presidente pakista­
no — non possono però esse­
re condotte attraverso discor­
si e prese di posizione pubbli­
che » (Il premier si riferiva 
a recenti interviste rilasciate 
da Bhutto ad alcuni giornali 
nelle quali veniva esercitata 
una pressione verso l'India per 
addivenire a del contatti). 

« Attualmente — ha conclu 
so Indirà Gandhi — credo che 
il Pakistan, il Bangla Desh e 
l'India debbano operare insie­
me in uno spirito di coopera­
zione e di buon vicinato! Ciò 
potrebbe essere una fonte di 
forza per tutti Se lavoriamo 
insieme, saremo più forti al­
l'interno dei nostri paesi e 
contribuiremo alla forza del 
subcontinente e di tutti i pae­
si in via di sviluppo Non sia­
mo divenuti indipendenti per 
diventare le pedine nelle ma­
ni di altri popoli, ma se la­
voriamo insieme, possiamo es­
sere forti moralmente, politi­
camente ed economicamente» 

Il premier indiano non ha 
voluto rivelare come e dove l'In­
dia e il Pakistan abbiano sta­
bilito questo primo contatto 
diretto dopo la guerra che ha 
portato alla creazione dello 
Stato Indipendente del Ban­
gla Desh. I rapporti diplomati­
ci tra 1 due paesi furono rot­
ti quando l'India riconobbe il 
Bangla Desh. nel dicembre 
scorso 

« • • 
MOSCA. 4 

Il segretario generale del 
FCUS. Leomd Breznev, ha oggi 
ricevuto il ministro degli este­
ri indiano, Swaran Singh, in 
visita ufficiale a Mosca. L'in­
contro. afferma un dispaccio 
della TASS. « si è svolto in 
un clima di amicizia e di 
cordialità > Sono stati esami­
nali « i problemi relativi allo 
sviluppo e al rafforzamento del-
I amicizia e della coopcrazione 
tra l'URSS e l'India * e « talu­
ne questioni internazionali di in­
teresse comune. Un'attenzione 
particolare è stata dedicata al­
la situazione nel sub continente 
indiano ̂  

Il comunicato dell'agenzia so-
vietua dichiara che «gli inter­
locutori hanno constatato in mo­
do particolare che il trattato 
di pace, di amicizia e di coo­
pera/ione firmato fra i due 
paesi nel 1971 apre una tappa 
qualitativamente nuova nei rap­
porti tra l'Unione Sovietica e 
l'India e prospettive ancora più 
fa\orcioli allo sviluppo». 

Swaran Singh era giunto a 
Mosca ieri e subito erano ini­
ziati ì colloqui con il collega 
Gtnmiko che in serata aveva 
dato un pranzo in onore del­
l'ospite. La visita, notano gli 
osservatori, viene dopo i viag­
gi a Mo=ca del primo mini­
stro del Bangla Desh. Mujibur 
Ra*unan. e del presidente pa­
kistano. Bhutto. e dopo il ri­
lancio da parte dell'URSS, del 
problema della sicurezza collet­
tiva in Asia. 

Per quanto riguarda in par­
ticolare la situazione nel sub­
continente indiano gli osserva­
tori ricordano la posizione so­
vietica favorevole alla pacifica 
coesistenza e alla soluzione po­
litica e a mezzo di trattative 
dei problemi C!H d-viriono i tre 
parsi della regione A parere 
dccli Messi osservatori tale pa 
sÌ7Ìone ha consentito all'Unione 
Sovietica di riprendere un ruo­
lo di mediatrice, di fatto accet­
tato dallo stesso Ali Bhutto nel 
momen'o stesso in cui è venu 
to in Unione Sovietica K" d'ai 
tra r»arte noto che uno degli 
ostacoli più prandi alla norma 
li77a7Ìone della situazione nel 
la penisola indiana sembra es­
sere quello dei pnciopieri di 
cuerra pak'stnni in mano in­
diana Tra c'i osservatori orci 
dentali p r c ò si ritiene cho la 
possibile ii?>rra7'ooe dei prmio 
nicn sia stato uno dei temi di 
scussi tra Sircb r i suoi ospiti 

wvsmxtrroN. 4 
Il governo imencano ha ri­

conosciuto oi*g! ufficialmente il 
Bangla Desh l«o ha annunciato 
il segretario di Stato Rogers. il 
quale ha orferìo al uovemo di 
Dacca l'aiu o economico degli 
Stati Uniti 

Rogers ha reso nolo che ì'c\ 
console generale degli Stati 
Uniti a Dacca rientrerà nel 
Bangla Desh fra alcuni giorni 
con un messaggio personale del 
presidente Nixon per il primo 
ministro Mujibur Rahraan. 

Gli Stati Uniti minacciano una massiccia rappresaglia 

Il portavoce di Nixon prospetta 
un intervento diretto americano 
Ha ripetuto che « sono aperte tutte le possibilità per ul teriori azioni dell'aviazione e delle truppe nel Vietnam » 

T 

SAIGON — Truppe mercenarie, sud-vietnamite, nella città di Dong Ha, sì riposano prima di allontanarsi dai combattimenti 

WASHINGTON, 4 
Il portavoce della Casa Bian­

ca ha dichiarato oggi che il 
presidente Nixon « si mantie­
ne in stretto contatto con i 
suoi consiglieri » per esami­
nare le misure da adottare nel 
Vietnam, dinanzi alla nuova 
offensiva delle forze di libera­
zione. Il portavoce ha ribadi­
to l'affermazione fatta ieri, 
secondo la quale « tutte le pos­
sibilità restano aperte». 

Nell'attesa di una decisione 
da parte di Nixon, 1 portavo­
ce del Dipartimento di Stato e 
del Pentagono hanno cercato 
di preparare l'opinione pubbli­

ca internazionale insistendo, 
come avevano già fatto ieri, 
sulla tesi secondo la quale- la 
offensiva popolare sarebbe in 
realtà una « invasione » del 
Vietnam del sud da parte di 
truppe « nordvietnamite ». 

Il portavoce del Dipartimen­
to di Stato ha detto che l'of­
fensiva in atto « differisce dai 
tradizionali attacchi portati 
dai nordvietnamiti con azioni 
di guerriglia », in quanto le 
forze attaccanti sarebbero mu­
nite di missili terra-aria e dì 
carri armati pesanti « forniti 
dall'Unione Sovietica». Il fun­
zionario ha sostenuto, con ra­

ra ipocrisia, che gli Stati Uni­
ti sarebbero « pronti a tratta­
re », ma che « è tremenda­
mente difficile farlo sotto la 
pressione militare »; non ha 
tuttavia spiegato come la pre­
sunta « disposizione a tratta­
re » si concili con l'iniziativa 
americana di sospendere la 
trattativa. 

Analoghe le dichiarazioni del 
portavoce del Pentagono, so­
prattutto tese a sostenere che 
la presunta « invasione » nord-
vietnamita avrebbe dato alla 
lotta « la forma di una batta­
glia con l'impiego di arma­
menti convenzionali ». 

Gli Stati Uniti, ha detto il 
funzionario, «utilizzeranno 11 
loro appoggio aeronavale per 
proteggere le rimanenti trup­
pe americane nel Vietnam e 
per aiutare i sudvietnamiti ». 

In realtà, il governo di 
Washington si trova di fronte 
a una situazione nuova e ina­
spettata, che mette in crisi i 
suoi piani. La domanda pres­
sante e drammatica che ora 
ci si pone è se esso mobiliterà 
le sue forze aero-navali per 
un'azione distruttiva fu loco 
o per una rabbiosa rappresa­
glia sulla RDV. 

Si sviluppa l'attacco del FNL 
(Dallo prima pagina) 

gli dalla parte delle forze po­
polari. Molti reparti si dile­
guano dinanzi agli attacchi 
massicci che hanno annienta­
to cinque fra brigate, reggi­
menti e gruppi corazzati, con 
i relativi comandi Dodici 
basi strategiche con sette 
battaglioni d'artiglieria, che 
costituivano la linea di dife­
sa centrale del sistema mi­
litare del governo fantoccio a 
sud del diciassettesimo paral­
lelo si sono dissolte. 

Le forze di liberazione han­
no catturato 110 pezzi d'arti­
glieria. oltre cento fra carri 
armati e mezzi blindati, han­
no abbattuto 45 aerei di ogni 
tipo e affondate tre navi che 
tentavano di cannoneggiare 
dal largo della costa, e di­
strutta la totalità della rete 
di piste di atterraggio e di 
depositi militari nei tre pun­
ti chiave di Dong Ha. Ai Tu 
e La Vang. 

In breve, tutto il disposi­
tivo strategico che doveva 
bloccare la discesa verso sud 
delle forze di liberazione è 
saltato. I campi di concentra­
mento dove le truppe del go­
verno fantoccio e gli ameri­
cani avevano concentrato le 
popolazioni strappate con la 
forza dai loro villaggi e dal­
le loro case sono insorti. I 
giornali di Hanoi calcolano 
che oltre centomila persone 
si siano sollevate nei distret­
ti di Cam Lo, Gio Linh. Mai 
Loc. Anche in questo caso le 
previsioni di questi ultimi 
mesi sembrano avverarsi. « La 
lotta eroica delle forze di li­
berazione — commenta il 
Nhandan — sta distruggendo 
la grande muraglia della mac­
china di repressione del ne­
mico. e spinge le forze mi­
litari e paramilitari dei fan­
tocci a ribellarsi in armi e 
a entrare nelle file del popo­
lo insorto. Un grande perico­
lo per il nemico è costitui­
to dal risveglio della co­
scienza che si va estendendo 
nei ranghi dei militari e 
dei funzionar: dellammini 
strazione di Saigon. Le ribel­
lioni di questi giorni ' sono 
piene di significato Durante 
quest'ultimo periodo a Sai­
gon. Huè. Danang. Binh Dinh. 
Phu Yen. i tribunali milita 
ri dei fantocci sono divenu­
ti una tribuna dalla quale i 
cittadini messi sotto proces 
so chiamano il popolo ad ab 
battere l'apparato di repres­
sione fascista » 

Il giornale rileva quindi 
che la lotta dilaga rapida 
mente verso sud La situazo 
ne del governo fantoccio è 
critica nella region.- dell'alto 
piano, a sud ovest nella pro­
vincia di Tay Nguyen. in quel 
la di Tay N:nh ad apovna 
cento chilometri da Sa?«on. 
nella piana di Nani B.>. nel 
Delta 

« f-a serie di vittorie *u 
un grande fronte e il forte 
slancio della lotta multilate 
rale — scrive il giornale -
dimostrano che la vietnanvz-
/azione non è la bacchetta 
magica che può salvare gli 
aggressori da una grave di 
sfatta Questa realtà politica 
era già evidente nel 1971 do 
no la vittoria delle forze di 
liberazione sulla strada n 9. 
dove il nerbo delle forze del 
governo fantoccio subirono la 
loro più pesante sconfitta. 
Ciò ha portalo a un cani ' 
biamento nei rapporti di for 
ze fra le forze di liberazio 
ne e il nemico e ad un prò 
cesso rivoluzionario molto 
prorondo in tutto il sud » 

Secondo il Nhandan, « la 
svolta degli avvenimenti di 
questi giorni è una delle più 

chiare manifestazioni della si­
tuazione in cui si trovano 
gli americani e i loro servi ». 
Gli americani non hanno al­
cun mezzo per capovolgere la 
loro situazione. L'esperienza 
ci ha mostrato tuttavia che 
più ci avviciniamo alla vitto­
ria. più il nemico diviene cru­
dele. Il giornale conclude: 
<t Abbiamo sormontato innu­
merevoli difficoltà e sacrifici. 
Siamo decisi a superare le 
più grandi difficoltà e sacri­
fici per continuare a inflig­
gere colpi sempre più duri 
e riportare sul nemico vitto­
rie ancora più grandi ». 

Le ultime parole sono le 
stesse di Ho Ci Min: « Avan 
ti. la vittoria è nostra! * 

* * * 
SAIGON. 4 

Le forze di liberazione sud-
vietnamite hanno conquistato 
nelle ultime ore altre due im­
portanti basi dei fantocci di 
Saigon nella provincia di 
Quang Tri: la base navale sul­
la sponda meridionale della fo­
ce del fiume Cua Viet. e la 
base o Anne », a sud ovest 
della città di Quang Tri. La 
conquista di queste due basi 
è avvenuta nonostante il mas­
siccio intervento dell'aviazio­

ne americana, che ha impe­
gnato non meno di duecento 
aerei ed i B-52 (16 incursio­
ni in 24 ore), e delle arti­
glierie navali delle unità del­
la Settima Flotta, che mantie­
ne quattro cacciatorpediniere 
al largo di Quang Tri. 

La notizia della caduta del­
le due basi è stata data da 
fonti americane, ed è stata 
l'unica che abbia gettato qual­
che luce sull'andamento della 
situazione, dopo che il regi­
me di Saigon ha instaurato 
la più severa censura su tut­
te le notizie dal fronte. La 
censura si applica anche ai 
giornalisti stranieri. Ieri, 17 
giornali di Saigon che aveva­
no pubblicato la notizia della 
resa della guarnigione di 
Camp Carrol erano stati se­
questrati. Gli alti! erano JSCÌ-
ti con ampi spazi in bianco. 

I comandi di Saigon appli­
cano. dal canto loro, la tatti­
ca della disinformazione più 
totale. Stamattina essi ave­
vano annunciato che tremila 
marines dell'esercito fantoccio 
avevano effettuato uno sbar­
co, da mezzi anfibi america­
ni e di Saigon, tra la foce 
del Cua Viet e la zona smili­
tarizzata, « per prendere alle 
spalle il nemico ». Nel pome­
riggio la notizia veniva smen­
tita. per cui non si sa se lo 

sbarco non sia stato effettua­
to o sia stato tentato e re 
spinto. 

I fantocci hanno organizza­
to. requisendo tutti gli aerei 
civili e utilizzando aerei ame­
ricani. un ponte aereo per l'in 
vio di rinforzi verso il nord, 
prelevando le truppe da al­
tri settori. Ma non si sa do­
ve esse si siano attestate. Il 
fatto è che i combattenti del­
le forze di liberazione agisco 
no ormai non solo alle por­
te di Quang Tri ma anche 
sulla strada che da Quang 
Tri porta ad Huè, più a sud. 
Secondo alcune fonti, com­
battimenti si sono già avu­
ti nelle adiacenze di Huè. 

Violenti combattimenti ven­
gono segnalati anche sugli al­
tipiani centrali, nella zona di 
Kontum Altri combattimenti 
sono in corso nella zona di 
Tay Ninh, a nord-ovest di 
Saigon. Ma i dettagli su que­
sti fronti - sono ancora u ù 
scarsi. 

Sembra che nelle ultime 
48 ore l'aviazione americana, 
dovendo impegnarsi quasi e-
sclusivamente sul fronte set­
tentrionale, abbia rallentato le 
incursioni sul Laos e sulla 
Cambogia. Ma un numero im­
precisato di aerei hanno e-
gualmente attaccato il Nord 
Vietnam 

Aumenti per alti burocrati 
(Dalla prima pagina) 

ziali è possibile ne sul piano 
della logica né sul piano del­
la legittimità. 

Ma vediamo anche «den­
tro» il provvedimento elabo­
rato dagli uffici per la rifor­
ma allo scopo di dimostrar­
ne le assurdità In termini di 
contenuto. 

Cominciamo con l'esamina­
re in che modo viene risolto 
il problema dello ordinamen­
to del personale direttivo. Di 
fronte alle esigenze di funzio­
nalità e di snellimento delle 
qualifiche, che le Regioni 
stanno positivamente risol­
vendo per il loro personale, 
il testo Gaspari realizza que­
sta mostruosa piramide gerar­
chica per i direttivi statali: 
Dirigente Generale A 1, Di­
rigente Generale A. Dirigente 
Generale B. Dirigente Gene­
rale C. Dirigente Superiore, 
Primo Dirigente. Ispettore 
Generale. Direttore di Divisio­
ne. Direttore di Divisione ag­
giunto. Direttore di Sezione, 
Consigliere. 

II problema di attribuire a 
ciascuna qualifica una pro­
pria funzione, il provvedimen­
to non se lo è posto perchè 
impossibile. 

Ma nemmeno le funzioni 
dirigenziali sono definite co­
me vuole la legge perchè sen­
za aver prima riordinato gli 
uffici centrali e periferici dei 
Ministeri assegnando agli 
stessi nuove attribuzioni e-
sterne ed inteme. le respon­
sabilità e i compiti dei fun­
zionari restano quelli di oggi. 

Andiamo avanti. Il Parla­
mento. votando la legge <i5, 
ha dato al governo la diretti­
va di costruire un'Ammini­
strazione statale che per le 
competenze rimaste dopo il 

decentramento regionale, fos­
se resa snella, responsabile, 
economica, tempestiva con di­
rigenti rinnovati e capaci di 
assolvere i nuovi compiti. 

Tutto ciò per la Riforma 
e per chi si appresta a dare 
il benestare al provvedimento 
sulla dirigenza, non conta. 

Ecco come il progetto Ga­
spari assicura all'Amministra­
zione « nuovi » dirigenti se­
lezionati e capaci: 

« Gli impiegati che rivesti­
vano la qualifica di Ispettore 
Generale o equiparata, sono 
inquadrati, anche in sopran­
numero. nella qualifica di di­
rigente superiore ». E subito 
dopa: 

« Gli impiegati con qualifica 
di direttore di divisione o 
equiparata sono inquadrati 
nella qualifica di primo diri­
gente nel limite dei posti di­
sponibili dopo l'inquadramen­
to degli ispettori generali ». 

La legge delega prescrive 
poi chiaramente che la diri­
genza sia una funzione da 
attribuire e revocare secondo 
le capacità e non una quali­
fica da articolare in carriera, 

Tale criterio risponde alla 
triplice esigenza di evitare la 
costituzione di una super-car­
riera chiusa, di incentivare 
costantemente l'impegno dei 
funzionari e di rimuovere dal­
l'incarico dirigenziale chi non 
ne fosse alla altezza. Chiun­
que volesse far funzionare 
un'Amministrazione, risponde­
rebbe positivamente a tutte e 
tre le esigenze. 

Ma non sembra questo lo 
obiettivo del governo il cui 
provvedimento « incentiva » i 
più giovani funzionari e « se­
leziona » i migliori preveden­
do per i due terzi dei posti 
disponibili: 

a La promozione a dirigen­
te superiore è conferita se­
condo il turno di anzianità 
ai primi dirigenti dello stes­
so ruolo che compiano nella 
qualifica tre anni di effetti­
vo servizio senza demerito a 
giudizio del Consiglio di Am­
ministrazione ». 

E non basta: una volta se­
duti, per anzianità, sulla pol­
trona dirigenziale finisce ogni 
spinta non solo a migliorare 
ma anche a far bene perchè 
la «revoca» dell'incarico di­
rigenziale, espressamente vo­
luta dalla legge, è stata tra­
dotta dal progetto Gaspari nel 
senso che se i dirigenti non 
sono all'altezza del compito: 
« Il Consiglio di Amministra­
zione può deliberare il loro 
trasferimento ad altre funzio­
ni di corrispondente livello ». 
C'è veramente da restare si-
libiti! 

Sulle piante organiche che 
sono numeri senza senso se 
non si riordinano prima i Mi­
nisteri e si a contano » gli uf­
fici dirigenziali, c'è da dire 
soltanto che sono costruite 
su misura e danno l'uHIrno 
tocco al quadro complessivo 
di un decreto che anziché la 
riforma realizza la vertigino­
sa escalation retributiva, as­
solutamente immotivata, di 
una casta di privilegiati. 

A questo riguardo più di 
qualsiasi commento è elo­
quente la tabella dalla quale 
risulta l'andamento delle re­
tribuzioni degli statali e gli 
scandalosi rapporti che il go­
verno democristiano si appre­
sta a determinare all'interno 
delle categorie e che apriran­
no una spirale rivendicativa 
di conseguenze imprevedibili 
in tutto il settore del pub­
blico impiego. 

Altri tre missini accusati 
(Dalla prima pagina) 

cano di rivestirsi dei panni 
delle vittime di una fantoma­
tica « persecuzione ». Un for­
male ossequio da parte dei fa­
scisti alle norme procedu­
rali relative alle indagini non 
basta a mascherare il livore 
che essi nutrono nei confron­
ti dei mag.strati che hanno 
m osato • indagare sul tipo di 
azione che la destra eversiva, 
gravitante attorno al MSI al­
toatesino. ha condotto n-?gli 
ultimi tempi e che ha eviden­
ziato - tra l'altro — 11 pre 
ciso legame tra gli ambienti 
squadristict neo fascisti ed il 
sottobosco teppistico • delin­
quenziale cui l'organizzazione 
giovanile del MSI aveva lar­

gamente attinto per le sue im­
prese 

Quel che è certo è che Mi 
tolo ed il MSI di Bolzano, 
con le imprese degli squadri 
sti son perfettamente d'accor­
do. Non si può dimenticare 
che l'ultimo congresso provin­
ciale del MSI inviò un tele­
gramma di « solidarietà mo­
rale » a cinque giovani neo­
fascisti incarcerati, con alla 
testa il segretario giovanile 
missino (lo stesso che è an­
che indiziato di reato per il 
campo peramilitare di Passo 
Pennesi, in relazione ad una 
serie di episodi teppistici ve­
rificatisi nella nostra provin­
cia 

Ma c'è anche da ricordare 
che Mitolo ha una specie di 
conto personale aperto da 

quando, il 30 luglio 1970. do­
po che una squadracela fasci­
sta della quale facevano par­
te anche alcuni caporioni del 
MSI di Bolzano aveva aggre 
dito gli operai della Ignìs di 
Trento accoltellandone due. 
ebbe la temerarietà di recar 
si provocatoriamente di fron­
te alla fabbrica dove gli ope­
rai (cui si aggiunsero dopo 
anche degli studenti) lo pre 
sero In consegna e lo condus 
sero fino a Trento per con 
segnarlo alla polizia, ritenen 
dolo responsabile morale del 
la aggressione ant-.operaia 
Quell'episodio è scottato a K: 
tolo. cosi come è scottato a 
dirigenti nazionali del MSI 
Questi dichiararono aperta 
mente che « con Trento fi con 
to andava pareggiate* 
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